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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Storico incontro in Vaticano a 49 anni dalla Rivoluzione d'Ottobre ira il 

Capo della Chiesa cattolica e un rappresentante del governo sovietico 
Gromiko lascia la Città del Vaticano dopo l'in contro con Paolo V I 

Colloquio Paolo V I - Gromiko sulla pace 
E&gm-mmm* 

Il rapporto di Giorgio Napolitano apre i lavori del CC 

Maturano nuovi rapporti i Assassinato 
t r a le forze democratiche 

e di sinistra in Italia 

wmagsmseamaaimimi 

Uno studente ventenne durante 

una brutale aggressione teppistica 

Il lì 

Quale 
sinistra in 
Occidente? 

Su questo tema si 
è svolto ieri a 
Roma l'annunciato 
dibattito tra Amen­
dola e La Malfa 

Circa cinquemila per 
sone hanno assistito 
al dibattito fra Amen­
dola e La Malfa orga- i 
frizzato dal PCI e dal ' 
PRl protrattosi per 

due ore e mezzo L 

(A pagina li 
i particolari) 

\ 

I problemi 
della 

democrazia 
in Italia 

Oggi in TV (ore 
22,15) nella ru­
brica « 14 minuti 
con il PCI», par­
leranno: 

Pietro Ingrao 
Presidente del gruppi 
comunista alia Camera 

Guido Fanti 
sindaco di Bologna 

Renzo Remorini 
del CC. operaio licen 

ziato alla Piaggio 

ORGANIZZATE 
L'ASCOLTO ! 

»? 

i 

Diciamo agli elettori e alle masse che la fusione 
socialdemocratica è una soluzione negativa; che 
il rilancio da parte della OC di un discorso di 
rinnovamento è vuoto e demagogico — La via 
di uscita, democratica e unitaria dalla attuale 
crisi politica, che noi proponiamo, offre uno 
sbocco alle esigenze delle masse e del Paese: 
perciò chiediamo il voto al nostro Partito 

Con la relazione del compagno Giorgio Napolitano sul primo 
punto all'odg: «Nuovi rapporti fra le forze democratiche e di 
sinistra per far uscire il paese dall'attuale crisi p o l i t i c a , 
hanno avuto inizio ieri mattina alle 9 i lavori del Comitato cen­
trale del partito. 

Prima di dare la parola al relatore. Il compagno Colombi. 
presidente della seduta, ha pronunciato, dinanzi al C.C. in 
piedi, il discorso in memoria del compagno Luciano Roma­
gnoli. del quale pubblichiamo a parte un ampio sunto. 

Napolitano ha quindi svolto la sua relazione. 
Il compagno Giorgio Napoli 

tano ha esordito affermando 
che sulla conclusione della cri 
si di governo il PCI ha già 
avuto modo di esprimere il 
proprio pitidizin - nettamente. 
fortemente nrtiativo - moti 
vandolo con ampiezza e vigore 
di argomenti nel corso del di 
battito parlamentare sulle di­
chiarazioni dcll'on Moro Quel 
che vogliamo invece mettere in 
evidenza, e che dobbiamo co­
me Comitato centrale meglio 
analizzare, è il fatto che già 
all'indomani della conclusione 
della crisi, si apriva una nuo­
va fase di movimento e di ri­
cerca. all'interno della mag­
gioranza di centro-sinistra e 
dei singoli partiti, in modo da 
dar subito il senso di una si­
tuazione ancora e pi» che mai 
fluida, contrassegnata dal pre­
mere di problemi di fondo me­
no che mai chiariti e risolti e 
aperta, quindi, a ulteriori. 
complessi sviluppi 

Mi riferisco, com'è chiaro, 
da un Iato all'iniziativa che 
è partita dal PSDI e dal PS1 
per accelerare i tempi della 
cosiddetta unificazione socia­
lista e dall'altro al discorso 
che si è aperto nel Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana Non c'è dubbio che in 
questo immediato rimettersi in 
moto delle diverge componenti 
della maggioranza di centro 
sinistra si manifesta un accre­
sciuto disagio per un equili 
brio evidentemente precario. 
oer una situazione che ha già 
cosi profondamente logorato un 
partito come quello socialista. 
ma che si presenta malsicura. 
assai incerta nelle sue prospet 
tive. anche per ìe forze più or­
ganicamente lecafe agli inte 
ressi della conservazione politi­
ca e sociale II Paese è scosso 
da grandi movimenti di lotta 
sociale- l.i classe operaia ita 
liana è impegnata in ima delle 
prove piò dure, sta scrivendo 
una delle pagine più alte di 
questo dooogurrra 

Il Paese è percorso rfa fer. 
menti vivissimi di ribellione 
morale, da una volontà diffu­
sa di rinpwrSmento CTtite^ll 

Il compagno 
Modica 

resoonsabile 
delta sezione 

Enti locali 
compagno Atxlon Alinovi es­

ito recentemente eletto 
segreTSr»—d#f- Comitato regio­
nale de! PCI per 'a Calabria, ha 
^hie5to_ di—«»̂ «?re sostituito dal 
suo incarico di responsabile del 
la Sezione centrale enti locali. 

U Comitato Centrale acco^lien 
do la richiesta del compaiano 
Alinovi ha nominato nella seduta 
di ieri il compagno Enzo Modica 
quale nuovo responsabile della 
Sezione centrale enti locali. 

centro sinistra si è dimostrato 
incapace — come ha detto as 
sai bene Ferruccio Parri per 
il Ventennale della Repubbli 
ca - di attuare un'« incisiva 
trasformazione democratica ». 
di introdurre un * genuino spi­
rito democratico » nei rapporti 
tra i cittadini e Io Stato e in 
tutta la vita politica nazio 
naie. 

La conclusione della recente 
crisi di governo ha confermato 
nel modo più clamoroso questa 
incapacità: I partiti di centra 
sinistra temono il giudizio de­
gli elettori, cercano degli ali­
bi, prospettano delle soluzio­
ni. che possano riabilitarli di 
fronte al corpo elettorale. E' 
nostro compito denunciare 
quanto ingannevoli ed illusori 
siano questi tentativi. E' no­
stro compito indicare una via 
di uscita, porre in modo posi­
tivo davanti agli elettori e al 

(Segue a pag. 14) 

dai fascisti 
all'Università 

Paolo Rossi, uno studente ventenne del­
la facoltà di architettura di Roma, è mor­
to dopo essere stato violentemente basto­
nato durante una brutale aggressione fa­
scista, svoltasi ieri mattina all'Università 
(con la benevola neutralità della polizia), 
per tentare di boicottare le elezioni in 
corso all'Ateneo. La reazione degli studen­
ti e dei democratici è stata unanime: in­
terrogazioni in Parlamento, una lettera 

di protesta dell'Unuri, manifesti dei Go­
liardi Autonomi e dell'Intesa. Quindi gli 
studenti hanno occupato la facoltà di 
Lettere, teatro del dramma. A tarda sera, 
tuttavia, il Rettore, prof. Papi, ha chie­
sto l'intervento della Polizia per far sgom­
brare la facoltà. 

Gli studenti, accanto ai quali si sono 
schierati subito numerosi professori, sono 
stati brutalmente trasportati all'aperto. La 

protesta proseguirà e si estenderà oggi. 
Alle 17 una grande manifestazione unita­
ria antifascista si svolgerà dinanzi al­
l'Università. 

Nella foto: un aspetto dell'aggressione 
fascista all'Università. La freccia. In pri­
mo piano, indica lo studente Paolo Rossi, 
vittima delle violenze missine, poco pri­
ma del dramma. 

(il servizio a pagina 6) 

Il grave provvedimento adottato dal centrosinistra 

Fitti : sblocco dal 1 ° gennaio '67 
La sinistra democristiana, ancora ieri, era contraria — Negata la istituzione dell'equo canone 
Il governo non presenterà una propria legge sull'amnistia ma è orientato a limitarne la portata 

11 governo, riunito a Palazzo 
Chigi, ha ieri sera approvato il 
disegno di legge che fissa a 
partire dal 1. gennaio 1967. lo 
sblocco indiscriminato delle lo­
cazioni e desili affitti ET il prov­
vedimento più antipopolare che 
il centro sinistra abbia adottato 
dalia sua co?;:t.iz:one. Su di esso 
dov7à dire però la sua parola 
ieci>.v3 il Parlamento Con la 
lt\z-:e varata ieri dal governo 
v ;one e::m:nato — s:a pure 
Ci>r. ;jna « 2*auaalità > che non 
te m.tii.i in alcjn modo .a 

gravità nei confronti di decine 
rii milioni di inquilini danneggia 
ti V il regime vincolistico che 
nesq anni trascorsi, e particolar 
.nenie ncili ultimi due anni e 
meta», aveva frenato l'ondata 
di sfratti e di aumenti del­
le p.g.on: cui facevano ricor­
do le grandi società immobi-
li.in. le qjali. ^;à in que­
sti primi mesi deiranno, certe 
delle assicurazioni ricevute dal 
governo, hanno inviato decine 
di migliaia di disdette nelle più 
grandi citta Roma e Milano in 
primo luogo. 

A tarda sera, definito il ddl 
•sulle locazioni, il Consiglio dei 
ministri è passato a discutere del­
l'amnistia. confermando l'orienta­
mento negativo già emerso l'altra 
sera. Il governo, difatti, ha deciso 
di non presentare un proprio di­
segno di legge: si rimette al Par-
Lamento, ma perseguendo il pro­
posito di limitare al massimo i 
provvedimenti di amnistia e fa­
vorire di più quelli di indulto. 

FITTI — Le linee generato del 
provvedimento rimangono quelle 
già anticipate dal giornale della 
Confindustr:a nei giorni scorsi: 
sblocco indiscriminato ma « gra 
duale >. senza però alcuna ga 
ranzia per gli inquilini lasciati 
all'arbitrio della proprietà edili 
zia. Il governo, infitti, accettan 
do le imposizioni della Confedili 
zia ha escluso dal disegno di 
lecce la istituzionalizzazione del 
l"<-<i!io canone, principio sortemi 
to dalla maggioranza assoluta 
della Camera dei deputati. Le j 
uniche differenze rispetto al te . 
sto anticipato riguardano il di 
verso periodo di inizio dell'en 
Irata in vigore della lecce (l. grn 
naio 1967 anziché 1. luglio 1966* 
e in una più estesa gradualità 
che porta però al massimo l'at­
tuazione definitiva dello sblocco 
al 31 dicembre 1969. Vi è quindi 
uno € slittamento > di un solo 
anno 

IJÌ struttura del provvedimento 
rimane quella già fissata nella 
riunione del Comitato intermini 
steriale: lo sblocco che avrà ini 
zio col 1 gennaio 1967 (qualora 
il Parlamento non ricetti questa 
lecce antipopotareì colpirà suhi 
to gli inquilini delle abitazioni 
con più di quattro vani, vincolati 
con la legge 1963 e con essi il 
primo grosso cor.tindente di ea-
se bloccate con la legge 1947: 
per le une e le altre, nella pri 

3, d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

METALLURGICI E ALIMENTARISTI 

Sciopero compatto 

m 

Un duro colpo al bloc­
co salariale e contrattua­
le, una secca replica alla 
tracotante dichiarazione 
di Costa, una pronta ri­
sposta alla « tregua • pre­
tesa dalla Confindustria: 
questo il senso della gran­
diosa giornata di lotta 
unitaria attuata ieri da 
un milione e 600 mila me­
tallurgici, alimentaristi e 
cementieri. Lo sciopero, 
che per i metallurgici 
escludeva le aziende Con-
fapi, per gli alimentaristi 
coinvolgeva tutte le cate­
gorie, e per I cementieri 
continua anche oggi, i 
stato compatto ovunque. 

A Milano, in una forte 
manifestazione, hanno par* 

lato i segretari provincia 
li dei metallurgici. A To­
rino, alte percentuali con 
una flessione alla F IAT. 
Pienamente riuscito lo 
sciopero del siderurgici, 
che coincideva con quel­
lo dei metallurgici, e al 
quale fanno seguito quel­
li di domani e di marfedi. 
Esito altamente positivo 
dello sciopero anche fra 
gli alimentaristi, che han­
no già effettuato 17 mi­
lioni di ore di sciopero. 
Ottima anche la prova 
dei cementieri privati e 
pubblici, che ieri ripren­
devano la lotta iniziata in 
luglio. Le tre confedera­
zioni hanno ' inviato alla 
Confindustria, e per co-

n o s c e n z a all'lntersind 
ASAP, un fonogramma di 
invito a fissare entro il 
6 maggio la riunione di 
ieri , disdetta pretestuosa­
mente. In caso di manca 
to accoglimento di tale 
richiesta, CGIL-CISL-UIL 
e dichiarano che scioglie­
ranno la riserva per ul­
teriori decisioni a livello 
confederale a. Ieri la 
CGIL aveva riproposto lo 
sciopero generale dell'in 
dustria. Oggi ha luogo In­
tanto il primo incontro 
delle tre centrali, nell'am­
bito del dialogo unitario. 
Domani ha luogo il Di­
rettivo CGIL. 

(Ampie notizie 
pag. 4) 
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Erano presenti il segretario di Stato Ci-

cognani e l'ambasciatore Kozirev - Uno 

scambio di doni - La visita alla Cappella 

Sistina - La conferenza stampa a Villa 

Abamelek - Gromiko presenta la propo­

sta di una conferenza pan-europea sul 

tema della sicurezza sul nostro conti­

nente - La partenza da Fiumicino 

Il m i n i s t r o d e g l i E s t e r i d e l l ' U R S S ha r e s o v i s i t a 
ieri m a t t i n a a P a o l o VI. E ' s t a t o q u e s t o , q u a r a n t a n o v e 
anni dopo la R i v o l u z i o n e d 'o t tobre , il p r i m o e s t o r i c o 
incontro f ra il C a p o de l l a C h i e s a c a t t o l i c a e un r a p p r e ­
s e n t a n t e uff ic iale de l l o S ta to s o v i e t i c o — c o m e ha ri le­
v a t o s u b i t o dopo lo s t e s s o G r o m i k o - ed ha a v u t o per 
t e m a f o n t a m e n t a l e la p a c e . Un fat to , d u n q u e , di onor­
ine r i l i evo , s ia per l 'a s so lu ta a s s e n z a di p r e c e d e n t i . 
sia s o p r a t t u t t o pei il contr ibuto c h e r e c a al mig l i ora ­
m e n t o dei rapport i tra le nazioni e fra i popol i , al 
s u p e r a m e n t o d e l l e d iv i s io ­
ni i d e o l o g i c h e e po l i t i che 
nel c o m u n e s f o r z o per con­
s o l i d a r e la pac i f i ca conv i ­
v e n z a . « S i a m o c o n v i n t i — 
ha infatti detto ancora Cromi 
ko — che nella lotta per la di­
stensione internazionale e per 
la pace gli uomini debbano 
unirsi, indipendentemente dal­
le loro convinzioni e religioni ». 

L'incontro ha avuto caratte­
re privato, ma. naturalmente. 
entrambe le parti hanno espres­
so i propri punti di vista su 
alcune questioni importanti che 
riguardano la pace. 

Significativo, nello stesso sen­
so. è anche il particolare che 
ambedue gli interlocutori ab 
biano definito il colloquio di 
ieri la « continuazione » di quel 
lo avvenuto nella sedo della 
ONU a New York, nell'ottobre 
dello scorso anno E' quasi su 
perfluo ricordare che Paolo VI 
si recò nel Palazzo di vetro 
(mentre ancora duravano i la­
vori del Concilio proprio per 
discutere la decisiva questio­
ne della coesistenza e il rifiuto 
della guerrn da parte della 
Chiosai per lanciare un appel 
lo di pace al mondo e l'invito 
a universalizzare l'organizzazio­
ne delle Nazioni Unite. 

Va infine rilevato che all'in­
contro. protrattosi per quaran­
tacinque minuti nella bibliote­
ca privata del Pontefice, han­
no partecipato anche il cardi­
nale segretario di Stato. Cico­
gnini. e l'ambasciatore sovie 
tico a Roma. Kozirev. Un det 
taglio anche questo che aiuta a 
capire il valore e il livello del 
la visita, pur definita « pri 
vata > 

La < Ciaika i che recava a 
bordo Andrei Gromiko ha at­
traversato la cinta delle mura 
Leonine alle 9.25. passando 
sotto l'Arco delle campane, e si 
è arrestata nel cortile di San 
Damaso. Accolto dal Foriere 
coadiutore, marchese Giulio 
Sacchetti, l'ospite è salito in 
a^cen^ore alla seconda loggia 
del Palazzo Apostolico dove lo 
attendevano il sottodecano di 
sala. Guido Gusso. e due se-
diari nei fastosi costumi rossi 
K* da notare, solo per inciso. 
che i dignitari del Vaticano e 
rano tutti laici, secondo una 
scelta non certo casuale 

Il piccolo corteo ha quindi 
raggiunto l'appartamento uffi 
ciale Sulla soglia della biblio­
teca privata lo stesso Paolo Vi 
è andato cortesemente incontro 
al ministro sovietico: poi le 
porte si sono chiuse per ria 
nrirsj alle 10.15 Alla fine del 
colloquio, coi erano presenti 
come interpreti il signor Ana 
toli Adamishin e il gesuita pa 
dre Giuseppe Olser. rettore del 
Collegio russo a Roma, il Papa 
ha donato a Gromiko la meda 
glia del terzo anno del suo pon 
tificato. la pubblicazione in cin­
que volumi « Monumenta carto-
graphica vaticana ». del geo 
grafo Roberto Alma già. e due 
esemplari in russo della costi­
tuzione conciliare sulla Chiesa. 
Altre medaglie sono state of 
ferie all'ambasciatore Kozirev 
e al signor Adamishin. 

Accompagnato dal marchese 
Sacchetti e dal professor Def> 
desio Redig de Campos. ispet 
tore per l'arte medievale e mo 
derna e dirigente dei laboratori 
di restauro, l'ospite ha visitato 
successivamente la Cappella 
Sistina seguendo una sintetica 
illustrazione del capolavoro mi 
chelangiolesco Alle 10.40 in 
punto ha lasciato definitiva 
mente il Vaticano. 

Pochi minuti "più tardi il sex-

S- 9-
(Segue in ultima pagina) 

t 

Le vie 

della 

coesistenza 
« Xoi siamo dell'opinione che 

nvllti lotta per la distensione e 
per la pure fili nomini devono 
incontrarsi v unire in unii uni­
rà direzione indipendentemente 
dalle Ioni iilinloiiir e dalle lo­
ro rotti inzioiii iti i-itone n In 
questi termini si è espresso ieri 
il ministro degli Ksleri sovie­
tico Gromiko a proponiti del 
MIO incontro con Paolo VI. E 
ad no giornalista clic chiedeva 
ulteriori ragliagli, l'uomo di 
slato ha risposto scusandosi di 
non poter dire di più. In realtà 
il breve commento di Gromiko 
è abbastanza eloquente. Un dia­
logo — cominciato a New York 
iti occasione della visita del Papa 
alle iVazioni Unite — si sta svi-
luppaiido Ira l'Unione Sovietica 
e il Valicano. (Jucslo dialogo 
ha come teina fondamentale la 
pace. Ksso è stato suggerito, ci 
sembra, dal corso stesso dello 
cose. Alle ben note prese di 
posizione sovietiche sulla fine 
della aggrcs-iom- americana al 
Vietnam e, più in generale, sul­
la necessità di accordi di disar­
mo nel quadro di una politica 

ricerca della distensione e 
il 

della sicurezza per tulli, hanno 
corrisposto, sempre più di fre­
quente in questi ultimi tempi 
- dalla enciclica giovannea. 

al Concilio, alle iniziative e ai 
discorri di Paolo VI — impe­
gnate prese di posizione del Va­
licano. Naturalmente i proble­
mi non erano alTronlati dallo 
stesso angolo visuale e sarebbe 
perciò arbitrario parlare di 
concordanze di giudizio. K' lot­
tai ia innegabile che l'obiettivo 
si è rivelalo analogo Iti qaji 
Io sviluppo e l'approfondir»! 
di un dialogo che. sul Irma del­
la pace, può andare mollo lon-
tano e produrre frutti di gran­
de e positiva importanza p*r 
• ulta l'umanità. 

K* con lo stesso spirilo, del 
resto, che il ministro degli Ksie-
ri sovietico si è rivolto in que­
sti giorni alle autorità italiane 
che lo hanno ricevuto e che 
hanno intrecciato con lui nume­
rosa r anche fruttuosa conver­
sazioni Gromiko lo ha esplici­
tamente confermalo nel corso 
della conferenza «rampa di ie­
ri sottolineando con forza l'nli-
lilà di qiir-lo contatto ufficiale 
al libello dei ministri degli F.ste-
ri. « tini miri colloqui con i 
rappresentanti drl rostro gover­
no — egli ha dello in partico­
lare — lin tratto rimpressione 
die la parte italiana sia pronta 
a ricercare tulle Ir possibilità 
di sviluppare ulteriormente ìm 
collaborazione ron Wnione So' 
ri»tira Se questa impressione 
è esatta ptisso a fermare che 
questa disponibilità coincide 
ron la dispftnihilità del gover­
no sovietica « l,a posizione «n-
vìetica. come *i vede. r mollo 
chiara. F. ad nnnr del vero, da 
parte italiana si è ri«po«to. al-
meno sul terreno dei rapporti 
bilaterali con una positiva di­
sposi/ione ad allargare i con­
tatti e a sviluppare «cambi in 
inni i campi - - v 

Più complesse, evidentemen­
te, sono siale le conversazioni 

» l -
(Segue in ultima pagina) 
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Si apre ufficialmente la campagna } 
per le amministrative del 12-13 giugno 

Elezioni: attese oggi 
le prime 

liste 

Il voto degli artigiani 
LA CONSULTAZIONE elei-

torale d i e interessava i tito­
lari di più di un milione di 
aziende artigiane per la e lezio 
ne dei rappresentanti di catego­
ria nei consigli delle Casse mutue 
e nelle commissioni provinciali 
•i è conclusa con un netto suc­
cesso . democratico ed unitario 
Un suaCSM> tanto più importan 
te perchè — ancor più che nelle 
p a s c l e analoghe elezioni — le 
liste che esprimono onentamen 
ti ,intimono|H)listici e di difesa 
autonoma dceli inteiessi di ca 
tegoria si . sono affermate ' non 
soltanto in alcune ' regioni del 
centro e del nord (la Toscana. 
PFmiliu) ina anche nel Sud. con 
una percentuale media nazionale 
di suffragi che sfiora il 30 per 
cento. 

Cosi accanto ai centri ove la 
Confederazione nazionale dell'ar 
tigianato — organizzazione uni 
tarla e dcmociatica ove sono im 
pegnati assieme a tanti indipen 
denti i comunisti e i socialisti — 
ha raccolto le vittorie più eia 
nioto.se. con pome di siili u g i 
che vanno fino ali HO "0 per 
cento in città ove da anni la 
CNA è presente, vittorie non 
meno significative sono state col­
te in centri come Cagliari, ove 
la lista unitaria presentata per 
la prima volta ha raccolto il 
55 per cento In città e l'80 per 
cento nelle frazioni. Ma anche 
ove la CNA era gin forte ora 
estende il suo legame con la ed 
tegoria: a Siena, atl esempio, essa 
passa dal 60 .il (VJ per cento dei 
voti In urne le zone centro 
setfcntrioriali ove l'artigianato è 
particolarmente' di l luso ed tu 
dimensioni aziendali molto pio-. 
sime a ' quelle della piccola in 
dustria la CNA si presenta come 
l'organizzazione maggioritaria 

IL S I G N I F I C A T O di questa 
votazione va molto ni di là 

del lo scopo, pure importante, 
per il quale gli artigiani sono 
andati alle urne. Il successo del­
la CNA indebolisce la forza del 
la organizzazione che la Confin-
dustria ha costituito per tenere 
le piccole e medie aziende su­
bordinate agli interessi delle 
grandi, per tentare di farne una 
massa di manovra antioperaia: 
questa organizzazione mantiene 
sul piano nazionale — con un 
dispendio di grandi mezzi e con 
l'appoggio del governo e della 
D C — la maggioranza relativa; 
ma nelle zone più rappresenta 
ti ve dal punto di vista produt­
tivo è quasi dovunque in 'tetta 
minoranza Accanto alle liste uni 
tarie si collocano, inoltre, molte 
liste locali anch'esse di ispira 

zione anticonfindustria ed è caie 
sto un altro elemento positivo 

Da questa categoria del ceto 
medio produttore viene in pri­
mo luogo un voto contro gli 
orientamenti di politica econo­
mica che favoriscono 1 grandi 
gruppi economici contro l'azien­

da che tenta di reggere con l'in­
gegnosità del proprio titolare e 
con la massima rispondenza a 
quelle esigenze del mercato di 
consumo che la grande azienda 
non sempre riesce a soddisfate 
Noi non crediamo affatto .he 
coloro che sono andati alle urnt 
in queste due domeniche siano 
1 rappresentanti di un « modo 
superato di produrre », categ.» 
rie che prima spariranno e tante 
• iridio s.irà per tutti In realtà 
la piccola e media • azienda ha 
dimostrato in questi anni una 
grande vitalità: per alcune i r ò 
du/ioni essa ha una produttività 
superiore alle grandi aziende. 
Non certo per la siderurgia pei 
la chimica, per alcune lavorazio 
ni meccaniche: ma per tante 
altre produzioni e per una -cric 
di servizi la piccola e media 
azienda, opportunamente moder­
nizzata. può risolvere meglio di 
altre una serie di richieste dei 
consumatori Questa è del resto 
un esperienza anche di paesi iti 
diistrialuuMiic molto più avanzati 
del nostto Si tratta, riconoscen 
do questo dato di fatto, di to 
gliere una serie di ostacoli che 
artificiosamente e in ionie li 
ben precisi interessi, sono stati 
posti a danno delle piccole e 
medie aziende II che significa 
una nuova politica economica, 
soprattutto sul piano fiscale, sul 
piano del credito e previdenziale. 
Una politica economica ben di­
versa da quella realizzata dal 
centro sinistra. 

IN UN RI-CI-NTK convegno 
del PCI sui problemi degli 

artigiani il compagno Luigi Ixin 
go sottolineava che le riforme 
di struttura che i comunisti prò 
txmgoiio mirano a liberare tutte 
le energie oggi soffocate dal d o 
minio monopolistico tùl affer­
mava che l'avanzata verso il so­
cialismo e la stessa costruzione 
di una società socialista richie­
dono che le forze del ceto me» 
dio vi partecipino in quanto 
tali. Al di fuori di ogni stru­
mentalizzazione dei risultati elet­
torali degli artigiani ci sembra 
che non è difficile riscontrare 
come in questa categoria crescono 
e sono oggi già molto forti e 
qualificate le forze che si orien­
tano verso un profondo rinnova­
mento strutturale della nostra so­
cietà. E* questo un merito della 
unitarietà della C N A , della sua 
autonomia dai partiti, dai gover­
ni soprattutto dalle forze del 
grande padronato Unitarietà ed 
autonomia che il voto della ca 
tegoria rafforza contro ogni pos 
sibilo manovra, impegnando al­
tresì le forze democratiche a so­
stenere — nel paese e nel Par 
lamento — le rivendicazioni de­
gli artigiani, della piccola e me­
dia industria, per una nuova po­
litica economica democratica ed 
antimonopolistica. 

Diamante Limiti 

i Ai fascisti i 
i i 
i del «Tempo» i 

I 

/ / Tempo di Homo, incuti-
lamento, si avventura su un 
terreno per lui assai ypinoso : 
risentilo per essere stato ila 
noi, generosamente, definito 
un covo ili a fascisti mime­
tizzali ». ci lancia una specie 
ili afilla invitantloci a far 
sapere dov'eravamo noi. 
m prima ilei 2.i luglio n l'ìl.ì. 

Anche se non saremmo te­
nuti a dare tante spiegazioni 
a! portavoce in borghese del 
MSI. possimi! o dir sii che. 
miche se non sappiamo do­
v'era prima del 2r» limilo 
l°f.1 H dir» Unrr del Trini»". 
sappiamo dir il nostro stava 
in fiaterà, in allevi di pro-
eesso al Tribunale Speciale 
In quanto alla redazione del-
M'nit. ì nel suo compieste». 
Il T e m p o piiii stare tranquil­
la. Abbiamo tra le nostre 
file alcuni quarantenni, che 
in gioventù si dedicarono a 
occupazioni che venl'anni fi 
non erano gradite a molli at­
tuali quarant'enni del T e m p o 
ex-repubblichini : occupazio­
ni partigiane, cioè, vuoi in 
montagna vuoi nelle strade 
delle città occupate dai na­
zisti dove, com'è nolo, agi­
tano i (l il' Tra ì nostri 
trentenni e i entrimi, poi. 
non annoveriamo, per tno-
tit i anagrafici, et onrtieiani. 
Ma si tratta, comunque, di 
persone che. c'è da ritenere. 

sarebbero pronti a diventar­
lo rapidamente, solo che ve­
ne fosse bisogno e le idee.-
madri del T e m p o prevales­
sero. Dimenticavamo: abbia­
mo anche nelle nostre file. 
qualche elemento più anzia­
no, che, i fascisti li sapeva 
mettere a posto fin dal 1919. 
Contenti? 

l'S. - Oltreché fascisti-
mimetizzati quelli del Trin­
ilo soni» anche profonda­
mente ignoranti, a La città 
ru-ta di T.i«knil ». scrivono 
infatti, in un bel titolo di 
prima pagina dedicalo al 
terremoto avvenuto colà. 
tira qui non c'entra In poli­
tica ma la geografia Anche 
il più sprovveduto studente 
di liceo sn. intatti, che Tn-
slieni è In capitale dell'I! she-
kistan. che, pur facendo 
parte dell'I'liSS. non ha 
nulla a che veliere, etnica­
mente. con la Russia. In 
l'imia, per esempio, si par­
la in russo (01 tiameniel : e 
nell'I 'sbricistan. altrettanto 
011 i#mi« nle. si parla in tishc-
l.o. tnteee nella redazione 
del Tri i ipo «i parla l'anni fa-
In lii o. >«• i miuo ni anti di 
ipie*io pi!"», su quel giorna­
le. li ÌSI renio n Finir ar«|ii.i/-
roiir. itrll.i rilt.i |»triiM»nle»e 
ili l 'a leni lo %. 

• persone cric, e e un rnenere. 9|C 

Nella nuova giunta UNURI 

ALLEANZA CONFERMATA 
TRA UGI E INTESA 

11 coosigt.o nazionale universi­
tario. riunito dal 2-1 al 26 apri­
lo. ha eletto la nuova giunta 
deirUNURI confermando la col­
laborazione tra L'Unione goliardi-
ca italiana (comunisti, socialisti 
del PSI e del PSlt iP. radicali 
• indipendenti) e la cattolica In­
tesa. La giunta risulta cosi com­
posta: ' presidente NUCCIO Fava 

(Intesa): Marcello Ingh;!.si, M: 
chele Kigurelli. Claudio Mu-soli-
ni Valdo Spini (L'GI>. U\\*i C«v 
\atta. Cristiano Zironi e Gianni 
Ottolini (Intesa). Nel ma.vsimo 
organismi") universitario sono quin­
di pre^nti due comunisti: i com­
partii Kigurclli. dolla segreteria 
nazionale della FlìCI. e Claudio 
Mussolini. 

Il fermine per la presentazione scade il 
18 maggio - Relazione di Vecchietti al 
CC del PSIUP - La discussione al comi­

tato misto PSI-PSDI 

Con oggi entriamo ufficial­
mente india campagna elet­
torale per le amministrative 
del 12-13 giugno, che intcres 
scranno, com'è noto, circa 
cimine milioni di cittadini in 
numerosi comuni e province, 
tra etti ligurano grandi città 
come Roma, Genova. Kireii/e, 
Bari e Foggia. Oggi, infatti. 
saranno emessi i decreti di 
convocazione dei comizi elet­
torali e potranno essere pre­
sentate le prime liste; per 
queste ultime il termine di 
presentazione scade improro­
gabilmente alle 12 del 18 
maggio. I partiti sono già da 
tempo al lavoro per definire 
candidature e programmi e 
mettere a punto la macchina 
oi!.'-mi/.zativa; possiamo pie 
vedere che. secondo una tra 
dizione orinai ventennale, il 
nostro partito sarà anche 
questa volta tra i primi, in 
numerosi centri, a presentare 
le liste dei candidati. 

La questione delle elezioni 
è stata ieri al centro della 
relazione svolta dal compa­
gno Tullio Vecchietti al Co­
mitato centrale del PSIUP. 
Esse si svolgono, ha detto, in 
una nuova situazione interna 
e internazionale. La prima è 
caratterizzata dalle lotte di 
milioni di lavoratori contro 
la trincea nella quale si ar­
roccano il governo di centro­
sinistra e il padronato. Le de­
cisioni dei Consiglio naziona­
le de e del CC del PSI si col 
locano in una politica « diret­
ta ad inserire le classi lavo­
ratrici nel nuovo equilibrio 
economico e a farne uno 
strumento attivo nello svi­
luppo capitalistico >. In poli­
tica estera. Vecchietti ha cri­
ticato il governo che non si 

discosta dalla solidarietà con 
gli Stati Uniti neanche di 
fronte alla « terrificante pro­
spettiva di un allargamento 
della guerra alla Cina » aper­
ta dalla intensificazione dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. Lo stesso per la 
NATO, per la quale ci si ri­
fiuta di prendere atto, dopo 
l'uscita della Francia, « del­
la situazione completamente 
nuova che si è creata e di 
agire conseguentemente ». 

Di fronte a questi proble­
mi, Vecchietti ha sottolinea­
to la necessità di « cercare le 
basi politiche dell'azione uni­
taria del PCI. del PSIUP. del­
le sinistre del PSI e delle si 
nistre cattoliche, dentro e 
fuori la DC ». Le prossime 
elezioni • possono e debbono 
diventare un'occasione im­
portante per rafforzare una 
politica diretta a creare que­
sto schieramento alternativo 
al centro-sinistra, del quale 
il rilancio della forza socia 
lista e- una delle fondamen 
tali condizioni di successo » 
Nella discussione, che si con 
concluderà oggi, sono inter­
venuti finora Mnrafini. Vec­
chi, Posto. Incoratolo. San­
tini. Costa 

COMITATO PSI - PSDI A1 cr> 
mitato per la fusione social 
democratica ha avuto inizio 
ieri la discussione generale. 
alla quale, secondo quanto 
informa un comunicato, han 
no preso parte Viglianesi. 
Bertoldi, Cattani, Barnabei, 
Venturini. Battara, Orlandi. 
Matteotti e Vittorelli Contra 
riamente al previsto, la di­
scussione è stata limitata al­
la seduta mattutina e rinvia 
ta quindi a venerdì, causa gli 
impegni governativi di N'rn 
ni. Si è trattato, a quanto 
sembra, di un approccio ad 
alcuni dei temi sollevati dal 
le relazioni di De Martino e 
Tannasi per quanto riguarda 
la fisionomia che dovrebbe 
assumere il partito unificato. 
e il suo orientamento nei va­
ri campi della politica estera. 
dei sindacati, degli enti locali 

In particolare, da parte <o 
cialdemocratica ci si sarebbe 
dichiarati d'accordo con le 
imposta/ioni di De Martino 
sulla * libertà di scelta • in 
campo sindacale e si sarebbe 
cercato di mostrarsi In certo 
modo « concilianti - per la 
politica estera, nel senso di 
consentire la convivenza di 
idee diverse nel nuovo par 
lito. purché però a prevalere 
nella pratica sia l'orientamer. 
to fondamentale dell'atlanti 
smo. A questo proposito qua! 
che accenno più riservato sa­
rebbe stato fatto, sembra da 
Vittorelli, che avrebbe riprc 
so le posizioni da lui soste­
nute in un recente articolo 
a proposito della necessità di 

rivedere il Patto atlantico e 
di non escludere completa­
mente, pur senza cercare di 
imporla al governo, una pro­
spettiva tieutralistica. L'orien­
tamento generale sarebbe poi 
sialo concorde sull'estensione 
del centro-sinistra alle ani 
ministra/ioni locali e alle re 
gioni, relegando la collabo 
razione eventuale con le si­
nistre ai casi di « forza mag­
giore ». Solite dill'erenze di 
tono, infine, per i tempi del­
l'unificazione, che socialde­
mocratici e destra del PSI 
vogliono affrettare al mas­
simo, mentre una parte del­
la maggioranza socialista in­
siste per subordinarli alle co 
siddette • lotte comuni » dei 
due partiti, che lotte in real­
tà non sono, ma semplici 
esperienze di governo e sot­
togoverno 

SARAGAT-FANFANI Saragal 
ha ieri ricevuto l'on. Fanfa 
ni, che è stato anche intrat­
tenuto a colloquio da Moro, 
presumibilmente in merito 
alla visita di Gromiko. Ieri al­
la Commissiono Difesa del­
la Camera, il de Folcili ha 
chiesto che abbia luogo una 
seduta congiunta con la Com­
missione Esteri per ascolta­
re una relazione del governo 
sui problemi politico-militari 
sollevati dagli ultimi svilup­
pi della situazione interna­
zionale, con riferimento par­
ticolare alla crisi NATO. Al­
la proposta si è associato il 
PCI, tramite il compagno 
D'Ippolito II presidente del­
la commissione ha detto che 
chiederà in proposilo il pa­
rere di Buccìarelli Ducei 

m. gh. 

Scandali INPS: 
se ne riparlerà 

in Senato 
Si parla di nuovo degli scan­

dali INPS: il 18 maggio si riu­
nirà la Commissione lavoro del 
Senato, per prendere ancora una 
volta in esame la richiesta di 
un'indagine parlamentare sulla 
Previdenza sociale, avanzata dal 
Partito comunista e da altri 
gruppi politici; intanto si e riu 
nito ieri il Comitato esecutivo 
dell'lNPS. sotto la presidenza di 
Gaetano Fanelli per esaminare 
i provvedimenti presi in relazio 
ne al processo Aliotta. 

Prosegue al la Camera la discussione sulla legge per la giusta causa nei licenziamenti 

• ; • - ' • - . ; . • • • : , . • ; " ' , ' • , • ' , • • • / • . • • _ ; ' • • • • - ' . . . - • • . . • • 

Spagnoli invita la CI5L a battersi 
allo scopo di migliorare la lega 

L'oratore del PCI respinge l'astratta opposizione cìslina — Ferma difesa 
dell'autonomia del sindacato — Interrogazioni sulla sospensione di 250 

operai a Piombino 

E" proseguita ieri alla Ca­
mera la discussione sulla legge 
per la giusta causa nei licenzia­
menti individuali. Ancora una 
volta è emersa In questa di­
scussione la singolare posizione 
uSbimta dalla CISL — sconcer 
tante cerici per tutti I lavoratori 
- contraria in via di principio 
alla legge. Le tesi cisline sono 
state ribadite dall'oli AltMAI'O 
( D O che ha polemizzato con i 
discorsi dei deputati comunisti e 
socialisti. 

In risposta olle mi|x>stazioni 
della CISL. con un discorso di 
grande respiro teorico e poli 
lieo ha parlato ieri il coni 
pagtio SPAGNOLI: un intervento 
che ha respinto con particolare 
efllcacjn gli argomenti di prin 
cipio dei deputati cislini; che ha 
enuncialo con lucidità la posi 
zione del nostro partito sul tema 
delicato della conce/ione dello 
Stato e dei poteri del Parla­
mento in materia di diritto del 
lavoro: chi' ha ribadito la ter. 
ina ditela dell autonomia del 
sindacalo; che ha infine criticata 
licitili appetti della lenge attua 
te oli rendo una importante chia 
ve di interpreta/ione giuridica 
della legge stessa. 

Questi aspetti sono stati colti 
dal compagno (HJKRR1N1 del 
PSI che. denunciando con ac 
centi allarmali « l'obiezione di 
coscienza » che la CISL va di­
fendendo. ha ripreso la frase 
finale dell" intervento del com­
pagno Spagnoli: il Parlamento 
ha un debito da pagare ai lavo 
rat ori. Noi. votando questa leg 
ne — ha detto Guerrini - co 
unnciamo H oagare Questo do 
hito 

Il compattilo Spagnoli tia esor 
dito ricordando le gravissime 
recenti viola/ioni di ogni diritto 
costituzionale in materia di li 
cenzinmenti individuali nelle tal) 
liriche italiane. I tanti esempi 
forniti dal compagno Tognoni 
nel suo intervento della scorsa 

settimana valgono come docu­
menta/ione di una situazione che 
dopo anni ed anni è andata nuo­
vamente rincrudendo Spagnoli 
ha ricordato le passate pro­
poste di legge Di Vittorio. Su 
lotto eccetera, pei risolvere il 
dramma di migliaia e migliaia 
di lavoratori sottoposti alle più 
pesanti rappresaglie padronali 
sulla linea di una politica anti 
costituzionale che mirava a 
stroncare ogni tipo di movi 
mento organizzato sindacale dei 
lavoratori. 

I padroni, oltre alla lorzn eco 
uomica e politica clic hanno 
sempre esercitate nel nostro 
paese, ottennero a suo tempo il 
grande strumento giuridico che 
permetteva owni tipo di s o 
pruso: il « recesso ad nutum ». 
« Ad nutum » è parola latina, ha 
detto il compagno Spagnoli, ma 
i lavoratori hanno appreso ns 
sai presto a conoscerne il SIHM 
ficato Si tratta di uno struineii 
to giuridico ereditato dalla più 
rallinata dottrina liberale, dalla 
sua conce/ione Mei contratto di 
lincilo come contralto di scam 
bio. da una concezione di li 
berta e di uguaglianza talmente 
astratta da porre sullo stesso 
piano il disturbo che al datore 
di lavoro arreca I operaio che si 
licenzia e la clisiierozione del 
l'operaio licenziato. 

II compagno Spagnoli ha qum 
di ricordato l'ultima ondata di 
licenziamenti a Torino, a Mi 
lano. nelle fabbriche private e 
dello Stato: ha ricordato come 
costantemente lo Stato si schieri 
dalla parte dei padroni coti la 
sua polizia (tipico il caso della 
proibizione di una « via crucis % 
promossa da giovani cattolici 
dopo il licenziamento di un sin 
dacalista CISL della I-'IAT). Sono 
licenziamenti discriminatori o d. 
rappresaglia che si aggiungono a 
licenziamenti dovuti a ragione e 
conomiche. e tutti riconducibili al 
tipo di organizzazione sociale 

r 
I A Roma contro il governo 

~l 

Assemblea di protesta i 
di mutilati e invalidi! 

Una grande manifestazione di mutilati e invalidi civili. I 
convocata per ieri mattina al cinema Barberini di Roma, si ' 
è trasformata in una impetuosa protesta contro il governo da i 
un Iato, e contro 1 dirigenti « pompienstici > della loro asso | 
dazione dall'altro lato, j quali, dopo molte grosse parole nel 
passalo, sono disposti ad accogliere oggi le briciole che offre | 
la maggioranza di centrosinistra. L'assemblea del Barberini. I 
indetta dalla filiale romana della LANM1C. presenti i presidenti . 
provinciali di tutta Italia della stessa organizzazione, già al I 
l'inizio s'è palesata poco tranquilla per gli organizzatori. Con ma 
nifesto fastidio — espresso con interruzioni e proteste — erano I 
stati all'inizio ascoltati alcuni deputati socialisti e di destra | 
(A mia roti del PSI Cantalupo del PL1 e Servello del MSI). 
intervenuti a < titolo personale >. Calorosi applausi e consensi I 
invece, si avevano In favore dei compagni deputati Riagun • 
e Scarpa, presentatisi all'Assemblea per « render conto » di • 
quello che da due anni a questa parte 1 parlamentari comunisti | 
hanno Tatto in favore dei mutilati e invalidi civili, in adem­
pimento degli impegni assunti proprio al Barberini, in un'altra I 
assemblea. Per ultimo sia Biagini che Scarpa hanno ricor- I 
dato i molti e no » del governo e della maggioranza nel con . 
fronti della categoria. In ordine di tempo, l'ultimo rifiuto del I 
governo e della maggioranza è stato all'emendamento comu 

I nista al bilancio, per lo storno di 50 miliardi dalla Difesa in I 

favore degli invalidi civili. | 
Il 30 di questo mese, inoltre, a Firenze una manifestazione 

I interregionale dei mutilati e invalidi civili di Toscana e Kmilia- I 
' Romagna ribadirà la volontà degli interessati per una so lo I 
• zione globale delle loro rivendicazioni. i 

Dichiarazione del sindaco compagno Fabbrini 

Pretestuoso atteggiamento del PSI 
per porre in crisi la Giunta di Siena 

SIENA. 27. 
La dec is ione del gruppo con 

s i l iare del partito socia l i s ta . 
(non si conosce ancora s e per 
dec is ione personale dei d u e 
consigl ieri presenti ) di togl ie 
re l 'appoggio es terno alla fiitin 
ta composta da comunisti e 
social ist i unitari, presentando 
una mozione di sfiducia im 
postata sul le v icende della c o 
s tru/ ione del nuovo Policlini 

zione. del c o m m i s s a r i o e quin 
di elezioni. 

Sull'intera vicenda riportia 
mo la seguente dichiarazione 
rilasciataci dal sindaco com 
pagno Fabbrini: « Vorrei an 
zitutto dire che non sarà dilli 
cile a nessune» comprendere la 
pretestuosità e l'assurdità del 
la motivazione politica con la 
quale il consigliere del PSI. 
compagno Cavallera, ha volu 

co. e al centro dei commenti t 

U voto / ione n . l la seduta con ' c h c < o n o - c o m e s i s a 

s i l i a i e della notte scorsa ha 
vi»to schierati sulla s tessa li 
n e i negat iva dei socialisti (111. 
i .s .xiaMcmocr.it ici (1 ) . i de 
(12). i l iberali ( 3 ) . i mi.-sini »2): 
venti voti contro li*. PCI (IH) 
e I*bIL'P (1) I-i decis ione ->o 
c ial is ta è inconcepibi le s e te 
maino presente clic Tunica 
maggioranza possibi le al Co 
mime di Siena è quella di si 
nistra; oltre c'è solo il c o m 
missar io Alla crisi non posso 
no e s serc i c h e tre soluzioni: 
o la riedizione dell 'attuale ma fi 
ginranza con l 'appoggio es ter 
no social ista o una giunta che 
vedn unita tutta la sinistra so 
cialista (a questo proposito ri 
cordiamo che il gruppo eomu 
nista a v e v a g ià . nel corso dt 
una conferenza s tampa, espl i 
c i tamente detto c h e il PSI po­
teva pers ino ricoprire con un 
suo uomo la m a s s i m a car i ca 
c i t tadina) . Oppure la terza so­
luzione. che non è una «-olu 

' to provocare la cris i . I fatti 
testardi . 

sono sotto gli occhi dì tutti e 
parlano da s é Le v icende del 
Policlinico oggetto «Iella mo 
/•une. no:, riguardano minima 
mente la giunta e il sindaco di 
oggi chc non hanno assoluta 
mente a che fare con esse. Ri­
guardano semmai la commis 
sione di attuazione dc{ Poli 
clinico della quale per conto 
del Comune, come e noto, al 
l'epoca a cui le vicende si rife 
riscono. faceva parte il mio 
predecessore socialista. Un pre 
testo dunque e un pretesto as 
sordo a cui si è fatto ricorso 
per il semplicissimo e chiaria 
simo fatto che il gruppo socia 
lista non aveva il coraggio per 
dire esplicitamente no il hi 
lancio di previsione per il IfHV» 
e a t .tti i progetti di grandi 
opere pubbliche per un impor 
to superiore ai due miliardi 
che figurano all'ordine del gior 
no del consiglio. 

« Pretesto assurdo dicevo. 
anche per due alti e ragioni. 

c ioè che la po.iizione assunta 
dal gruppo .socialista è in net 
to contrasto con gli s tess i o 
ricntamenti emers i nell'ultima 
riunione del Comitato centrale 
del PSI pei i comuni nei qua 
li non e s i s t e possibilità alcuna 
di comporre giunte di centro 
sinistra e per la prospett iva a 
venire . A Siena infatti il cen 
tro-sinistra non è poss ibi le né 
oggi né domani dati gli ittua 
li rapporti di forze. Come si 
r isolverà la cr is i? Discuteremo 
e va luteremo la quest ione ne 
gli organi dirigenti del partito 
A m e p r e m e per il momento 
sottol ineare la g r a v i s s i m a re 
sponsabil ità c h e con la crisi 
il gruppo social i s ta si è a* 
sunto di fronte a tutta la c i t 
ta. P o s s o s e m m a i agg iungere 
c o m e già è del resto noto, c h e 
nnj r i teniamo interesse preci 
pvjo della città ev i tare una ge­
st ione commissar ia l e e a s s i cu 
rare una s tabi le giunta unita 
ria di s inistra, unica possibi le 
e democrat i ca soluzione ». 

I-a s o s t a r l a del le v icende 
del Pol ic l inico é la seguente 
la ditta Puntello a p p a l t a t n c e 
dei lavori effettuo nel lf*V» ,mo 
sbancamento arbitrario di sei 
mila metri cubi di terra ol­
tre il previsto , b loccando poi 
oltre un anno i lavori. Di qu-ì 
s to si vorrebbe d a r e la respon 
sabil ità ai comunist i c h e nella 
commiss ione del Pol ic l inico a 
v e v a n o sol tanto un rappresel i 
tante su dieci componenti . 

che domina il nostro paese. (Jg 
gì — ha detto Spagnoli — un 
li|>o nuovo di coscienza serper 
giù nuli opinione pubblica, e i 
recenti casi giudiziari lo hanno 
riconturinato, fc. ripugna più che 
un tempo ogni tipo di smaccata 
violazione di diritti cosliluzio 
nali sulla base di una legista 
«ione anacronistica e uiaeeel 
labile. 

Spagnoli ha quindi detto che. 
in realtà, ciò che si sta deter 
minando nel paese, oggi, e un 
parallcli.sino iiiinaccioMO tra il 
raffili -/amento e l'estensione del 
potere di gruppi ristretti mono 
polistici e l'attacco alle istitu 
/.ioni deiuoeratiche Noi comuni 
sii sentiamo che da qui parte tut­
to un processo che tende a «,vuo 
tare gli istituti rapprc->ciitalivi 
e gli stessi strumenti della me 
illazione politica (i partiti poh 
liei) al line di istaurare un re 
Kiine tcciiocialleo che subordi 
m in chiave purami-ntc .mimi 
nistraliva il poi e i e esecutivo K 
a questo punto che non si capi 
s ic t-llettivamenle — ha dette 
Spagnoli - la posi/ione assunta 
dalla CISL. Si tratta di una indi­
zione illuministica astratta, che 
non COIIIS|)OIHIC in alcun modo al 
le esigenze di un collctto iapr ir lo 
Tra sindacati. Parlamento e go 
verno. E' astratto pensare che 
l'efficacia del potere sindacale 
di contrattare le condizioni dei 
lavoratori possa rimanere inimu 
ne dalle modifiche che avven 
gono al livello del potere poli­
tico e di struttura dello Stato. 

Come non capire, ha prose 
guito Spagnoli, che l'attacco al 
governo di assemblea, lo svuo 
lamento e lo svilimento degli 
istituti tappiesentativi procedo 
no non » caso parallelamente al 
l'attacco alle istituzioni operaie 
nella fabbrica? Il compagno Spa 
gnoli ha quindi sostenuto che 
non esiste incompatibilità ma an 
zi esiste integrazione piena tra 
l'azione legislativa dello Stato e 
il libero potere contrattuale dei 
sindacati. 

D'altro canto clic senso avreb 
he difendere il diritto dello Sta 
to a una programmazione demo 
cratica dell'economia se poi si 
nega allo Stato il diritto d'in­
tervenire anche nel campo dei 
rapporti di lavoro per garantire 
i diritti costituzionali del con 
traente più debole? I comunisti 
respingono la concezione di uno 
Stato corporativo e paternalisti­
co e certo ammettono, d'accordo 
in questo con la CISL. sia pure 
partendo da posizioni diverge, una 
esalta/ione della autonomia dei 
groppi intermedi nella società. K' 
nostra, di marxisti, ha detto Spa­
gnoli, la concezione chc tende a 
superare la frattura propria del 
la società capitalistica (ed esa­
sperata dalla società dei mono 
poli) Tra Stato e società civile. 

Respingendo lo stato autorità 
no, etico, paternalistico, noi pe­
rò non possiamo condividere, ha 
detto Spagnoli, ciò che voi della 
CISL sostenete: l'identilii-azione 
dello stato democratico con quel 
tipo di stato II nostro Stato è 
una cosa diversa. K' su questa 
linea che i comunisti difendono 
l'autonomia e il rafforzamento 
del sindacato tramite una giusta 
azione legislativa del parlamento 
e dello Stato, che non può resta 
re neutrale dì fronte ni conflitti 
sociali. 

Ricordando che m sede di corn 
missione fu già possibile modi­
ficare in senso migliorativo la 
legge proprio con i voti oltre 
che della sinistra dei deputati 
della CISL. Spagnoli ha invitato 
• deputati del sindacato di Storti 
a offrire un contributo positivo 
al miglioramento della legge ?tes 
«a Spagnoà ha quindi sviluppato 
un.ì critica serrata a tre appetti 
che la legge definisce insiiHicien 
temente: la mancanza delia san 
/ione della nullità per il l i cm/ ia 
mento avvenuto scn/ai piu-ta cau 
s.i. mancanza che rappresenta 
una vera aberrazione giuri bea: 
la geiit-ricità con cui si delini-^ce 
il licenziamento IHT r giunti m<> 
tivi * che si pre<!.i allo pa'j ille­
cite 'Vtcnsarii: in limitazione del-
l'elllcari.i della leg-'e alle azien 
de con più di ."in d;;nn lenti chc 
è anche e.-^a inaccettabile. 

All'inizio del suo intervento lun 
e m e r i t e applaudito dal settore di 
sinistra il compagno Smgrx»li 
. ive. . i sollevato un ca^» pirt:co 
! innt nV grave Propr:o ten mnt 
!ma nll'l'.ioider di Piombino ben 
2.V) operai - come preci>.n una 
•n'erro »aT.or>e *-iive**!va-nen!e 
sollecitala dalla primn fìrm.n'aria 
coni r>.n-Tri Inaura Diaz — sono 
'•.iti -o-;>-ssi p.-r .ivi'T partecipi-
•o a"«> se opf'-o Si tr.!!?.i di v io 
(azioni di diritti costituzionali 
part:rr>,,nrn',e.n!e gravi quando av-
vengoco in un.ì az.er? la di S:.i 
to II T-n^'rn F»o*.s0 h.n a«v"cur.v 
!o rhe "-i = po""."!'-rà al più n ' e v o 
r!o:->o . iv i - f i ==-in'o nforraz ioni 
''il min:*!"-/» i'-'.'e PT*fsrip-»zioni 
s t n ? V ] 

A!!':.-,;/ o ,lt !:.i <e Ì.I'.Ì e "a no <ti 
'e d;sr:j--e 'i.n.i -> r.e i: interro 
g.ìzioti: Fr.ì f.i.'ro q i-•'.',:% pre-
so.it.iLi ri t: C";rpi^:,o (\-< n\i\ - il 
;»r»:ù Caso dei c:"..vl.",: I: Fi re 
scia e d; Crema incrimina?! ar 
hi tra marne: gè dai carab.ri.en di 
Bergamo e costretti con modi 
certo poco or!«»iossi a confe.ss.irr-
I esecuzione di una -erie di rap; 
ne. i cittadini furono prosciolti 
in Istnittoria T>er non avere com 
mes«o i fatti: erano e o e comple­
tamente innocenti. 

FI «ottose?re»ario Mivtsi ha n 
«posto affermando che poiché è 
in corso un procedimento giudi 
z iano contro | carabinieri di 
Bergamo, promosso dai cittadini 
in que^-me u enremo non ha 
poss;i>;;;:à di p'onunciarxi sul 
p-oblema II compagno Go-r.bi 
si é fletto insoddisfatto ed ha 
chiesto una riparazione moraie 
indispensabiie tanto Più che la 
televisione diede a suo tempo 
enorme pubblicità all'incrimina-
zione di questi innocenti. 

b. 

Commissione P.l. Senato 

Proposte del PCI per 
la scuola dell'obbligo 

1 senatori comunisti hanno 
proposto ieri alla commissione 
Pubblica Istruzione di Palazzo 
Madama l'accantonamento ilei 
piano quinquennale di finanzia 
mento della scuola e. per contro 
lo stralcio dal disegno di legge 
governativo di aldini capitoli, ri 
guardanti il settore della scuola 
dell'obbligo, per il finale più ur 
genti si palesami gli interventi 
pubblici 

Le line proteste sono state for 
Ululate dal compagno Riccardo 
Romano, intervenuto al termine 
della discussione generale sul 
provvedimento governativo. La 
legge in questione — ha pre­
messo il senatore comunista — 
lungi dall'essere una pura e 
sciupile e cornice ti'i inziaria. coni 
porta di latto unix-imi di spesa 
relativi a noi me sd î ,IM/I;I li e pre 
visioni contabili che. scoimi pri 
ve di una specihea destina/ione 
analitica (nono niente a propo 
sdì e firorretlivietiti (il piano di 
i d'orma di (ini) non nucoia di 
scussi ne approvati dal Parla 
mento 

L'approvazione del disegno di 
legge finanziano nel suo com 
plesso significherebbe, quindi. 
Implicita accettazione del Piano 
Cini hi questo noi. come altre 
forze iinche in seno al centro 
sinistra, non siamo disposti a 
subirlo Peraltro — ha osservato 
ancora Romano — la necessità 
e l'urgenza di provvedere a ta 
Inni adempimenti, nonché I esi 
penza eli una più corretta e fon 
zinnale imiKistazione del provve 
dimenio in esame, suggeriscono 
l'opportunità ili una diversa so 
lo/ione, appunto quella dello strili 
ciò. 

L'articolazione di questa solo 
zinne. Romano l'ha indicata in 
due punti: 1) stralcio dei capitoli 
relativi a) finanziamento dei di­
segni di legge non ancora appio 
vati e accantonamento delle som 
me previste (e che d'altronde 
stillo ancora insufficienti) in at­
tesa che il Parlamento, appro­

vando le predette leggi, precisi 
la siK'cirica destinazione 2) de 
stina/ionc dei IDI) miliardi pie 
visti per il pniiio anno di appli 
fazione della legge alla attuazione 
integrale della scuola dell'obbli­
go in modo da garantirne l'e­
spansione quantitativa l'espan­
sione qualitativa il ttin/innninen-
to a termini pieno e l'aggiorna-
mento degli ordinamenti 

Le modifiche riguardo al se­
condo punto possono condensarsi, 
secondo la pro|>o.sta di Romano, 
nelle seguenti decisioni: fi) as­
segna/ione gratuita dei libri di 
testo a tutti gli alunni; b) obbli­
gatorietà in tutti e tre gli anni 
di corso delle applica/nini tee 
luche e dell'educazione musicale; 
e) abolizione dell uiMi'.nntnentn 
del latino: </> ripristino dell inse 
t'M.ulte Ullliiii^r pei le malci II' 
letterarie: e) attu.i/ioiie della 
scuola integrata a tempo ift'im 

Uà pal le ilei governo e della 
maggioranza l'cspov/ioiic di «pie 
ste proposte è slata accolla con 
manifesto imbarazzo, e (ìui — 
dando segni di intollcran/n - ha 
più volte interrotto Romano sen­
za peraltro contestare nulla di 
concreto. Il relatore eli maggio 
ranza. Donati, s'è limitato ieri. 
a osservate che le proimste sono 
« s e r i e » , lamentando IH-IO che 
esse siano riferite solfi alla seno 
In dell oMihgo Ma sia «ini che 
Donati dovranno il umici n'o ilei 
la replica nella pro----iii' i -edu 
ta (Iti la commissione n; ip 
|K)rre obiezioni iiltrctlan'o • se 
rie t alla proposta ecununi-ta I 
noltie. essi non poli,inno sot 
trarsi all'obblieo di rispoiuleie in 
modo adeguato alle < i itolo e 
e alle denunce che Im gli altri. 
ha mosso il compagno Scalpino 
circa l'insiifficien/ii governativa 
nella lotta all'analfabetismo, la 
condizione dei patronali scola­
stici e numerosi altri aspetti «Iel­
la vita dellit scuola. 

a. d. m. 

Dal PCI al Senato 

Sollecitato il rinnovo 
della rappresentanza 
italiana a Strasburgo 

Il Senato ha inizato ieri, pre. 
sente il ministro degli esteri Man­
fani. il dibattito sul disegno di 
legge fli rat dica tifi trattato eh 
Hruxelles che umlica gli esecuti­
vi del MKC. della CIXA e del 
l'ElMATOM. Attualmente, come 
è noto, mentre esiste un unico 
Parlamento europeo che siede a 
Strasburgo, vi sono esecutivi di 
versi iK-r la CKCA. l'KURATO.M 
e il MKC. dislocati a Lus-imbnr 
go e a Rnixelles 

Il trattato che deve essere ra 
tiflcato istituisce per tutti questi 
tre organismi un unico Consiglio 
dei ministri e una unici Commi.v 
sione esecutiva che raccoglie I 
maggiori tecnocrati dei paesi as 
sociali 

A parte tale un,tìca/if>n<- il trat 
tato introduce altre modifiche che 
riducono ulteriormente i già lit 
tiz.i poteri tli contiollo del Par 
lamento cuioi>eo vill'oin-iato del 
l'esecutivo, un ulte rimangono gli 
assurdi iiicn-dibili di questo as 
setto, che vede sedere i Liisseoi 
borgo il segretariato di un Par 
lamento che ha scile a Strasimi-o 
'ai partecipanti a qae.-'e seda e I 
sono no'e le carovane fli camion 
che tr.isjKi;tano interi ullici di s,. 
Cretena dal I.nsw mhiiri!u a Sti.i 
sburgo in occasione del'e ses­
sioni pari,micclai11 

Ma. oltre aKli as|H-ttÌ tecnici, ciò 

se in termini più urgenti il pro­
blema di un rinnovo della rap-
presentanz;i italiana che elimi­
nasse le attuali arbitrarie discri­
minazioni. Si sa chc il presi­
dente della Camera ha pro|H»sto 
di (issare all'I 1 maggio prossimo 
la elezione dei nuovi rappresen­
tanti italiani — ha detto Menca-
raglia — ina questa proposta 
incontrerebbe forti resistenze in 
celti settori della DC. Nel mo­
mento tn cui ci si proixine di 
rat ideare questo trattato, non 
possiamo fare a meno di chiede­
re al ministro degli Affari esteri 
di precisine la posizione del go 
verno 

Allo stesso liiniH» questo trat­
tato non può essere pro|>osto co­
me un atto puramente organi/.-
zativo. Negli ultimi mesi fatti di 
grande rilievo hanno sconvolto il 
quadro europeo, sia sul piano 
del MKC che dal punto di vista 
ixihtico militare con la crisi del­
la NATO. Si estendono anche nel 
nostro paese le critiche al con­
trai colpi che alla economia ita­
liana. in partii ol,ire all'agricol-
tiu.i. dero,,i,i) dall'.ittii,ile (.oliti­
c i iill'inteiiiri di l MKC 

I bU-r.ili R \TT\ ( ; i . !A e DAN-
DRKA M sono dichiarati favo­
re-voli .ìll.i tatuici che uilglio-
rcrt IIIH-, a Idi o avviso, l'asset­

ti le fa ris,i|t;irc- la natola baro I to degli oi garantii C.IIOIMI ma 

u. 

cratica antideiiiocratica di quo 
sto assetto è Io -tato attuale del 
la rappr--sentan/.i ital:ar..i C-> 
me è noto dal F'ar'arnento f i n o 
peo sono esclusi arbitrariamente 
i comunisti e socialisti mentre . i 
siedono — in virtù di un vecchio 
accordo di centro dt str.i - i raj> 
presentanti de. MHIJI iemocrati 
ci. liberali e mis -n i Allo ste-v 
so tem;>o dai c o n t a t i delle or 
gamzzaziom e u r o p e , sono csr!,i 
si i rapprc sentii:*.i del maggior 
sindacato italiano, la CGIL II v 
natore CAFìT.OXI. rei itore de. 
tuttavia, sostiene ficrsitio che la 
ris'ru'tut.i/ione tii questi o r c i 
nisira si accompagna a ni ignori 
(x.ten (ì-l l'arlamento di .Vr.i j 
stilli ^II icentic- l'i *-!( -.si) !t-;.i!o:e j 
de alla Camera vi aveva vis- ( . j 
una ulterjo-*- rid izione d<| c o i 
titillo riellAssf n.i,;. ,-| 

Le assoni,.- coatta i.b/m.n in 
CUI s> ttiiOVt- 1 , i f i.ilc o r a Ilio il, 
ce:.:ri»s.nistra Vino state me*«c 
:n ev.deiiz.i m a; » ri ara dt-1 ili 
tkittitn. dall'intervento del «vr-vo. 
i c missino FKRI.'KTTI 'che è 
I-:re tenutalo europeo», il q i.dc 
ha difeso dalle ireos.- li ariti 
democratici . ! l'attuale assetto 
degli organismi della 'Vniiinità 
ritenendo nello stt sso remi*», nor­
male che dalla rappresen'aii'a 
del nostro p a e v sia es Im.i t.m 
ta parte delle forze politiche ita­
liane Nel WEC. di c\e ha n le 
vato « la pro.ezior.t violenta nel 
MediterT.ineo >. jl nastio gover­
no — ha rietto Kerret'i - M r 
b.i^uto e crintima a battersi bene. 

Il compagno MKNCARACL1A 
fPCI) ha ricordato che gli stcs 
si «odalisti e repubblicani, quan 
do la ratifica del trattato fu sot-
topoMa al voto della Camera. 
rilevarono come la ristruttura 
zione degli organismi esecutivi 
della Comunità europea, pones-

la funzionalità di ques'o .T-M-I. 
Io — hanno rilevato — è minac­
ciata dalla («'litica della Tran­
cia. Il cempagno LI'S-SU del 
FASICI' ha criticato con forza 
la discriminazione che ancora 
sussiste nella rappresentanza ita­
liana al l'arlamento europeo no­
nostante resistenza dj un governo 
di eentro sinistra ed ha dichia­
rato fli votare contro la ratifica 
per la s<;fi,,, j , n , . ] | ; l (Kititica este­
ra del coverno 

f. i. 

Cambia nome 
il ministero 

dell'Industria 
1, m.in>:e.-o dev'Industria e 

com i .creo <i eli amerA i Mhi-
ste .o dell'In 1 i-:r;.i. eie! eom-
nierc.o e doi'.'artiizian.ito » Il 
decreto di lente, che inser.sce 
il t.-rni ne « art .planato » anche 
rxNTli uff.ei prov.no ali e carne-
.-ali. e ?,tato approvato ne. corso 
de! Cons.srl.o .!,•: m.ni-tr: di .eri. 

Tra gh altri pr.n ve.i.ment; 
ap.ro-.atj f .2i-ano n.io-.e normo 
X*cr la coi- ess .cir- ì,-., ì S'ella 
al me.-.to del lavoro: I .nt.gra 
zone, a cariro le' . lerano ,tt i 
bilanci 0111.1:1.1!- )••'. M ;v : coni 
peos.irc le perdite s.jh.tc d.i. c> 
mani p»T l'aboliz.one del d.iz o 
sul Vino; a'.k\ine mol . f .che .ille 
norme di r.p.irt.zione delie som­
me versate dalla RFT \* r in­
dennizzo agli italiani tierscguf-
ta:. <l.il nazismo; la dota/.one 
di un'impermeabile alla dhriH 
della po'../..a femm.n.Ic. 
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Amendola e La Malfa discutono a l l 'EUR di fronte a cinquemila persone 
s. V- > ' 

Quale sinistra in Occidente ? 
Pieno successo dell'iniziativa del PCI e del PRI - Meccanismo di sviluppo e riforme di struttura - Crisi e responsabilità delle socialdemo­
crazie — Socialismo o laburismo ? — Il fattore nazionale insostituibile elemento delle vie al socialismo nei paesi di capitalismo avanzato 
Nell'unità della classe operaia la vera unità dell'Europa — Coesistenza e superamento dei blocchi alla base della indipendenza del continente 

« Quale sinistra in Occidenti*? ». Su questo tema il dibat­
tito tra il segretario del PRI Ugo La Malfa e il compagno Gior­
gio Amendola dell'Ufficio politico del PCI ha richiamato circa 
ciiuiuemila persone nella grande sala del Palazzo dei con­
gressi ulVEUR. Presenti alla presidenza i dirigenti delle fede­
razioni romane dei due partiti e Vavv. Franco lAbonati che 
fungeva da moderatore. Brevi parole di presentazione dei due 
oratori di cui Libonati ha sottolineato il comune impegno 
antifascista, poi ravvio. La Malfa prende la parola per primo. 

L*J 
,t V V i , » 

»,*ow ^- ' "U* /.; *€*S'i<$* 

cag;*gg<«WE.irswg»BP»C—lui U W I ' W W W I P I W W 

LA MALFA 

A Ravenna. nel dibattito con Ingiau. lui 
cercato di I issai e le conilizioni ni base alle 
quali una lui AI ili sanislia può a t l ion ta ie . 
in unii società ai titolata ionio quelle dell Oc 
a d e n t e , i pioblcnu del meccanismo di svilup 
pò economico in essa operante e della sua 
modificazione e nforma. Anche il PCI si pone 
questo problema. Nelle Tesi dell'XI Congiessu 
bi legge infatti che « la via italiana al socia 
Usino si [impone di dai e una nsposta al pio 
blenni di una rivoluzione socialista in Italia 
ed è U'i aspetto della l iceica. ancora aperta, 
delle vie per giungete al socialismo nei paesi 
capitalistici sviluppati, dove il dominio poli 
lieo del g lande capitale non si ponga soltanto 
bui controllo dell appaiati) coercit i \o dello 
Stato, ma su una serie complessa di media 
zioni e dove la società si aiticola in torme 
ì da t ivamente autonome ». 

Dunque il l'Cl riconosce di dover operaie 
in una società profondamente diversa Ì\LÌ 
quella esti dilaniente ari eli ala e depressa 
sulla quale opero la rivoluzione leninista di 
ottobre. Se è cosi il discorso sul meccanismo 
di sviluppo e sulla sua ri!orma non può che 
divenire il nocciolo fondamentale della u 
cerca. 

Ilo detto a Ravenna che nelle condizioni 
dell'Occidente la sinistra non può piesupiior 
re di poter erigere un nuovo meccanismo di 
sviluppo che nasca dalle rovine del vecchio, 
ina deve operare sul presupposto di un mec­
canismo in atto che la sua azione politica può 
riuscire profondamente a riformare o a modi 
t icare , ma mai rovesciare completamente. 
Nelle Tesi del Congresso comunista tale ri 
forma o modificazione e prospettata at i ra 
v ei so una lunga s e n e di i ivenincaziom pal­
liali e totali e di iifoime di s t iut tuia che non 
i iv ciano nessuna scelta, nessun ordine di può 
rità. nessuna pi coecupazione di i endei e coni 
patibile e enei ente una i ivendicazione o una 
ritortila rispetto ad altre. Sicché, se attuate. 
non modificherebbc-io ma la iebbeio adulili 
tura franate il meccanismo di sviluppo e.si 
stente, e ciò sarebbe il risultato di un'azione 
politica incoerente, non di una consapevole 
volontà politica rivoluzionaria di distinzione. 
Nessuno infatti nel PCI sembra part ire dal 
presupposto della distruzione del meccanismo 
di sviluppo in atto. 

Come si può dunque n to i ina re il inecc.au 
sino di svilupjK) m atto? La Malfa indici due 
condizioni: 1) il meceauisiiio di sviluppo deve 
continuare a ganni t i le la piena occupazione « 
deve consentire la piena occupazione; li) oc 
i o n e moditicaie ptoloiid.imciile il meccani 
sino in alto atlravcisu le litui me di .stiut 
tu ia . In altri lei mini, la smisti a deve insù 
ine. o|K'iando sul une cinismo ih sviluppo, non 
r idurle 1 occupazione ma anzi i aggiungi le la 
piena occupazione, pur modificando, con li 
n i orme, il meccanismo stesso. 

A ben guarda le qui sto dibattilo interessa 
profondamente anche le alti e forze della si 
lustra europea. In Francia d 'al t ra parte ha 
già avuto un significativo svolgimento: la 
« sett imana del peiiMcto marxista » orgauiz 
zata dal PCF. un'intervista di Waldeck Rodici 
alla televisione, un Comitato centrale del PCF 
dedicato ai problinn ideologici, una risposta 
del segretario del PCF a .Mitterrand sul p io 
gì anima <l.i da te alla pi omettala Eeeki azioni 
di smisti«i. 

Nella tpoliM «li una v iiioi i.t del socialismo 
Celli pallili salatino toiisidt rati come alili 
democt .UHI I I ondati:).ili ,t stoinpai ire'.' A 
quesla domanda IIVoliagli u.i s. Li Monili ~ 
Walelnk KiKhit ha n^po-;o m e il X \ I l Con 
grosso ilei MIO pallilo ha * impililo a t t i l la i 
melili' 1 tik.i di un pani lo unno per leali / 
5t.iie il socialismo. . Noi .uiiiminaino la più 
latita ilei pallili , un ugn i l e politico di laiga 
democrazia. . Ija.mln al pi obli ma del futuio 
dei palliti in una società socialiM.i. ciò di 
penderà essenzialmente dall 'atteggiamento di 
questi partili . Nella ipotesi che voi fate, noi 
pensiamo che la maggioranza dei partili de 
mocrattcì avrà il diruto di prendere delle mi 
sure per impedire- alle classi spodestale di 
reimpadronirsi del potere »> . 

In Francia — p i o e m i e La Malfa — si di 
sciite fmali.Nlicanunte a ditu-rcnza i he in Ita 
lia: si discuti n o e di ( u s i |>otra avveti.ri 
quando » il socialismo S I L I vuto.io-o ». 

M.i le due di-cu-Moni ^ono puj \ u me ili 
quanto non i n i b i i il pi obli ma pe.ù va po>u 
non nel scn-o di e tu iosa tara lì pentito i o 
monista o di ( , M tat.im... •. partiti MViali-f 
in gì nere nella ìpot» -ì di i::,a e vittoria del s" 
ciahsino » u n e La Malta lor.-uleia io -iie «prò 
blema compiitanu-uic . i s tn i t to r i . ma di chi 
cosa jnissa ess i le una vittoria socialista, una 
Vittoria dillo MIU-P.a m uaa S K U I . I a r i n o 
lata come quelli dell Oc cult n t t . 

Se la sodi la ai titolata ,- posta a ba-e ili Ha 
azione politici a t t ua l e i.ile socuta non può 
essere igno.at.i ini torso i:eila azione lulura. 
t h e anzi avrà tome to-w^u» n/a di ai titolarla 
ancora di pia K" qui t lu il discorso italiani 
SI Collega al distolsi) f l , n ; u H . ma olii ,1|) 
porti molto pi i t m u r i l i 

Co-i cmiii a dibattilo t ^:.iio importato u 
Italia, a n c e |H : ad. siotu nello slis^o PCI 
è possibile individuali - si m u d i I„i Mali. 
— un momenlo tinaie nella i-voluzioi.e di i 
meccanismo di sviluppo di una MK u t a ait i 
colata, nel quale si possa dire di t v - t i v [>as 
sati dal <r non socialismo » al « socialismo »? 
Secondo le mie personali convinzioni e le con 
\inzioni del movimento politico cui apparten 
go. la società « riformata » \ i sarà sempre. 
continuamente, e, nello stesso tempo, non vi 
tara mai ; e che \ i sia sempre, o non \ i sia 

mai. dipenderà dal significato che noi voglia 
ino dai e all'espressione e al mito tradizionali 
di (vittoria del socialismo». 

Se vogliamo indù are <on questa espuls ioni 
I espropriazione totale dei mezzi privati di pio 
dazione, il i il'eriinento alla Rivoluzione di ot 
tobit latto liscili dalla finestra i lentia pei la 
porla. Ma nelle società ailicolale il meccani 
-•ino di sviluppo in atto è tale the una sinistra. 
anche classista, i he voglia modificarlo e ri 
tot ni. irlo può procedei e all'espropriazione di 
alcuni mezzi privati di pioduzoine (come è 
avvenuto in Italia con la nazionalizzazioni 
elettrica). può attuare ritmine collaterali di 
diverso genere, può lare una politica di ledi 
stribuzione del reddito e, quindi, degli u n e 
stimenti e dei consumi (valendosi moderna 
mente della (xilitica di programmazione), ma 
non può mai. per le condizioni stesse nelle qua 
li agisce e p.T la indissolubile conness.one che 
esiste fra meccanismo di sviluppo e struttine 
politiche, prevedere un momento storicamente 
determinato, che non sia una pura aspettativa 
milol igien, tifi quale avveri a il ' passaggio al 
social.smo >. Per una forza di sinistra the sia 
in grado di operaie, da posizioni di governo. 
il socialismo, o meglio, la nforma sociale, o 
è di sempre o non sarà mai. La capacita di 
i:foimare una società non può essere mito 
log,camente trasportata in 1111*4: ora \ , del 
ruturo. ma opera ogni giorno, nelle condizioni 
dettate dal meccanismo di sviluppo e dalla 
organizzazione politica. D'altra parte, nelle so 
cietà articolate, a ogni estensioni- della pio 
lincia pubblica a settori già d: proprietà pn 
vaia, può tot rispondere una nuova libera t u a 
tività. individuale o associata, che può esseie, 
a posteriori, soggetta a controllo pubblico, an 
che espropriata, ma non può essere, a priori. 

impedita nel suo nascere. 

E' proprio il congegno della società artico­
lata, del suo meccanismo di sviluppa, delle 
sue strutture e sovrastrutture politiche, che 
porta a questo processo continuo, nel quale 
opera contemporaneamente il congegno dello 
avanzamento sociale e della libertà. I /eman 
cipazione dei lavoratori è ottenuta attraverso 
quest'opera concreta di rifornii" ed il controllo 
economico (sindacati) e politico (partiti di 

sinistra) del meccanismo di .sviluppo, da pai-
te dei lavoratori medesimi, senza il riferimen 
lo al solo problema della espropriazione totale-
dei mezzi piivati di produzione. 

Noi ci dobbiamo abituare a considerare in 
Occidente razione socialista, o meglio, l'azio­
ne di una sinistra, come azione assai diversa 
da come l'abbiamo tradizionalmente conside­
rata. La sinistra può continuare ad avere nel 
ruturo una grande e storica funzione, che è 
quella di modificare continuamente e riforma­
le il meccanismo di sviluppo in atto. Non oc 
tor re , a questa sinistra, la suggestione del mito 
finalistico ma una forte e continuamente ope 
rante ios(-i'.!/a riformati ice 
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AMENDOLA 

Rispetto al dibattito di Ravenna la situa 
zinne appai e già mutata politicamente ed 
economicanunte. I termini del dibattito sona 
già diversi, la discussione è andata avanti. 
Per quanto ci riguarda noi partiamo dalle 
conclusioni riell'XI Congresso che ha proposto 
una piatta fo: ma di riforme di struttura, eco 
nonuche e politiche, che ha una <-ua interna 
coerenza (e sarebbe il caso di discuterne nel 
men to ) : lo confermano l 'aggravamento dei 
problemi dtììa società italiana, primo fi a 
U.lti qui Ilo della disocc udizione e la main 
li si.i mcipai ita di 1 ctntrii-iniMr.i ili av viari 
uii.i [ali t ici di p 'ogiammaz'or." domociatica 
l'i s,uio ni Ih fabbriche mezzo milione di ope 
' a i in unno, mentri tM) mila italiani s,,»!, 
1 miniati lo s tois.) anno più di quanti noi 
siano gli .(spiranti al lavoio 

Non o M i quindi tn Itaba un nuc ian i s i io 
di sviluppo the funzioni, ma un meccanismo 
111 crisi t he non riesce ad assicurare netn 
meno il lavoro, che non risolve i problemi 
del paese e che perciò \ a modificato in senso 
dtmocratico e socialista. 

e Quale sinistra in Occidente? *-. Per rispon 
clero alla domanda Indonna porsi una mie Mi,, 

La Sala del Palazzo dei Congressi all 'EUR gremita di folla mentre parla il compagno Giorgio Amendola. 

ne pi eliminare che non a caso La Malfa ha 
eluso: quali sono le ragioni della crisi attuale 
della sinistra europea? Perché in nessun 
paese dcll'Kuropa occidentale è avviato in 
onesto momenlo un processo di trasforma 
/ioni socialista del sistema? Perché è ancoia 
•ipetta la ricerca di una via al socialismo 
nei paesi capitalisti dell'occidente europeo? 
Si può considerare l'avvento del socialismo 
non come un singolo « atto finalistico ». ma 
come un processo di trasformazioni e di mo­
difiche del meccanismo di sviluppo (è da 
t impo che noi affrontiamo così il problema). 
Ma il processo deve pur esistere e deve por­
tali a dei risultati. Orbene, non si può non 
partire da un giudizio critico, che è anche 
per noi un giudizio autocritico, sul mancalo 
avvio di questo processo. La società capita 
hstica, è vero, è mutata ma in nessun paese 
dell'occidente europeo il potere dei gruppi 
capitalistici è stato seriamente intaccato. 

Il socialismo è avanzato nel mondo per la 
hi cecia aperta dalla Rivoluzione di Ottobre. 
E' passato per vie nuove e diflicili. at traverso 
lotte, sacrifici, drammi, errori, che possono 
sorprendere solo gli schematici e coloro che 
non .sono stati educati dal marxismo al senso 
della storia. Dovunque ha vinto il socialismo 
ha portato sviluppo economico, cultuia. pio 
gresso. salute, trasformando paesi arretrat i 
in paesi economicamente avanzati. L'URSS 
è in testa nella competizione spaziale. La 
Cina, a differenza dell'India, ha vinto la fame 
Si può arr ivare al socialismo sia partendo 
dalle condizioni della Russia zarista, sia at 
ti aver lo un processo più complisso e aiti 
(olato Ma ad un tei lo punto un srdfo di (\mi 
litù deve pur esserci, perché il socialismo 
non è una qualsiasi rifiatila sociale, ma una 
risoluzione 

L'Kuropa occidentale è rimasta esclusa ilt 
queste trasformazioni. Toccò ai rivoluzionari 
lussi, che si sentivano cosi partecipi del trio 
vimento operaio occidentale, apr i re la strada. 
Ma allora i popoli dell'Kuropa occidentale 
mancarono all 'appuntamento. Da un lato fu 
necessario edificare il socialismo in un paese 
solo, dal l 'a ldo vi fu la tram-dia dell 'Europa. 
la sua divisione, il fascismo, la «tconila guer 
• a mondiale e |>oi la g u e n a fredda, la divi 
sione dell'Europa in blocchi militari e quindi 
il suo arretramento economico e t ulturale 
(perdila del primato scientifico) Il socia 
IIMIIO è ogni una necessità o-jattliva per 
1 Europa, ed Ossi) dt,\ t ttiu-r conto dil l 'art i 
1 illazione economica 1 strutture sociali. (i«i 
nudi , rapporti tra citl.i e campagna) e della 
( oneri ta situazione politica dei iv ante dalia 
1 sisttn/a di un patrimonio di lotte rivolli 
.'limarli e democratiche, di un forte spirito 
associativo, dell'unita fra ti adizioni demo 
trat iche e tradizioni socialiste, nella tomi 
unità del movimento operaio e del movimento 
democratico nelle sue diverse espressioni. 
repubblicani, socialisti, comunisti. In Italia. 
accanto alla componente democratica e alla 
( omo 11.( nte sio< lalisfa d ive e s„. r s f r n pre va 
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lutata la piesenza importante di una tompo 
nenie cattolica. Quando ci si chiede che cosa 
e la sinistra, bisogna pensare sempre a ina­
sta comune matrice storica, al di là della 
topografia elettorale e delle divisioni pinguini 
maliche. Risogna rifarsi alle lotte combattute 
assieme dalle forze di sinistra e al patrimonio 
accumulato nelle battaglie contro il fascismo. 

Bisogna riconoscere che il movimento ope 
raio dell'occidente europeo non ha ancora 
saputo tracciare una compiuta via di ava-i 
zata al socialismo che tenga conto di tutti-
queste condizioni: e prima di tutto della con 
dizione principale, dell'esistenza di un fatto, e 
nazionale, che non può essere sottovalutato 
in paesi ricchi di antichissima storia nazionale 
ma che si impone anche nel Tei /o Mondo ( 
che appare come momento essenziale, e non 
sopprimibile, dillo sviluppo p ron ie - sno del 
l 'umanità. Il socialismo non ha pievalso mi 
paesi dell'Europa occidentale non solo p( 1 
che non ha ancora saputo affinatali- e risol 
vere i prohlemi dello sviluppo economico. 
ina per una serie di motivi di carat tere sto 
r i to, politico, culturale di cui non possiamo 
lar responsabili altri che hanno combattuto 
e vinto in diverse condizioni storiche. 

Perché questa difficoltà? Di chi le respon 
sabilità? Evidenti sono le responsabilità d"l 
la socialdemocrazia, proprio per le sue posi 
zioni di maggioranza in senso alla classe ope­
raia di molti paesi. Resta valida la crine 1 
comunista alla II Internazionale, all 'atteggia 
mento della socialdemocrazia verso |,i pi min 
Uucrra mondiale, veiso le lotte di bbi raz imi 
dei popoli oppressi dal lolonialismo. p. 1 li 
sue re.sixnisabilità di front'- .il fascismo , 
pei la rinuncia alla lotta per il sociafisiii 1 
ormai sostituita da imi gestioni modeia'.i 
del sistema Nessuno neua l'esiste 117,1 dei pio 
blemi posti i\,\ La Malfa circa il 1 apporto 
tra riforme di struttura e contir-uitn del pio 
cesso di sviluppo economico: ma bisogna i\ì\t' 
che la socialdemocrazia ha risolto questi pio 
blemi re-I senso di una rinuncia ad una tra 
.sformazione ohe porti all'emancipazione' di I 
lavoro, realizzando soltanto le riforme setto 
fiali compatibili con il sistema capitalistico 
E con questo non voglio neifare l'esigenza di 
un esame critieo dell'esperii nza dei par i . ' 1 
comunisti perche nlensin t he una r r i t ' t a -la 
in definitiva vallila, .-.e divenuta operante m i 
fatti, se conquista le masse M- ~I ti d'hit e :• 
• l imat i l a , in azione, in atti determinati, e a 
pati tli muta le una situazione \!l,i b,i-i d ! 
l'insuccesso in molti paesi di D'Europa o d i 
dentale della cr i t ici comunista alia -i-e i.di1 

mocrazia ('critica che è diventata di ni.is-.i 
solo in Italia e in Francia) M^ riiwif!:cien/.i 
di una ricerca autonoma di vie nazionali a' 
socialismo Ed in questo st;i l 'unum l i ra d'I 
l 'msocnamento di Togliatti. Parliamo di v i< 
nazionali e non di una generica via m i o p e 
perché non bisogna dimenticare la diversi'.! 
delle situazioni esistenti nei diversi pai s; 
europei. Noi comunisti italiani non propona 
ino perciò un improponibile modi Do - m u t u o 
di rivoluzione socialista, ma rifiutiamo 1 tn.j 
dilli laburisti e scandinavi, perché si t ra" . ! 
della ricerca di tipa via i ta innn. natili almi •• t 
nel quadro europio e mondiale. 

I-a illusione dilla cli-s< operaia ha imp-
dito la vittoria dilla lotta p-r il -ut !,i!i«'i." 
• l'unità d'Ha el.isse (:n< ra'.i fhe divi s e: 1 

ii tare unita clt il E.aon.t Cni'a eh-- può e-- 1 
•eahzza'a soltanto sulla base di una r>ilr 'ci 
ni coesistenza p.u ilìca ' d ' sa rmo *->. - -T : ni .t , 
piano per una collaborazione- io .nomic i ait.i 
iti intensific.ire eh scambi e-tor-nnno cmi i 
nuovi Stati nazionali, per portare avanti la 
lotta contro la fame nel mondo) Appare p< r 

ciò utile la convocazione di una confort nza 
economica europi a promossa dalla Comm1» 
sione Economica europea drll'ONT" propoMa 
e he è stata avanzata .ella recinte Tavola F>" 
Ovest tenuta a Panili 

L'unità citila ••ii-,i»tr.i t urofK a e |/>s-'n•,•• 
su una piattafoinii nuova di aiai . / . i ta al s(, 
e ì.ihsmo che MIIH ri 1 vtcchi motivi di i,.n 
trasto. ni Ilo svih.pf>o di u-.,i ]>il.tica e'i (•« 
sc ienza: di una p i l i tua di rifo-n.e (ii s-ru; 
tura 1- di pionr. mn-a/io-y. ciini'Kraiica r :v 
assicuri la (onta mia de 1 p ; .K i " i i en ~\ i! ip 
;>i t-coromieo mi ncono-c mu nto dilla fnn 
zioiu- insostituibile- di una p ino la propriit.i 
tontadina e- de D'iniziativa privata «artigiana 
to, piccola industria, commercio, turismo) nt 1 
quadro di una programmazione democratica 
che sappia affermare la supremazia della 10 
lontà pubblica e degli interessi generali su 
gli interessi privati : di una politica eli svi 
luppo della democrazia politica, in un «iste? 

ma pini .distico tonnato sulle aulonomit. sol 
l'autogestione, sul conti olio dal basso, con 

irò ogni torma di ctntializzazione burociati 
t a economica e politica. 

La lotta per icalizzaie lumia delle smisti e 
su questa piattatoi ma può 1 aggiungere, mal 
giado le innegabili ditl i tolta, positivi risul 
tati C'è oggi una ci isj della politica social 
democratica, una ci isi che si espi ime nelle 
dillicoltà di collaborazione tra le socialde­
mocrazie e 1 palliti tattillici di molti paesi 
euiopei. E' necessario supeia ie discrimina 
zioni e delimitazioni api lonsticlic. jvr reahz 
/ . n e 1 unita della sinistra, sulla base di una 
piat tatoima (il i innovaminlo dunocia l i to 1 
socialista chi peii iuUa I intontro con le lor/i 
lattohc-he. Al cenilo di questa platinila ma 
deve s ta ie un intingilo di lotta per la coesi 
sii n/a pacifici, pei il ilisimpe^no dai bini 
ehi militali 

Alla t i is i del Patio Mlanlito si eollcga oiigi 
il p iobluna di II indipeiidinza dell Europa oc 
eideiitali-. eiella sua libeiazione dalla subì»di 
nazione agli Stali Liuti, t he non è solo 1111 
btaif . ma teonomici e politica L'Euiopa -
come sei iv e Duv erger — non ha una sua pò 
SI/IOIU ntl mondo. La penetrazione del tapi 
tale a l l u m a n o e il condolili eseicitalo sulli 
mdustne dell 'avvenne, elettiomt-a. nucleari , 
peli oli lumie ,1. a te i lituano la « satelhzz.i/10 
ne v> del contini lite. 

Il pi obli ma dell'unità de 11 Europa può e-
sere 1 isoliti soltanto sulla base di una lolla 
boi azione d a tutti gli stati emopei. tra stati 
a eiivciso oidiiiaiiu-nto sociale, sulla base di I 
diritto di u.ist un popolo a > I I Ì ; ! U H la sua 
loim.i (il governo. ».en/a intii venti dalle sili 
:,o e stn/,1 e stil lazioni- ni «itila IIVOIUZIOÌH 
ne- de Ila e (nitrot ivolu/ioiu Ed è in questa pio 
spediva di unita della sinistra dei paesi tapi 
tahsti t i d t l lEu iopa occidentali. ini quadn 
di una politici di coesisti nza. 1 hi debbono 
i-sse:e atti untati 1 pi obli mi deli unita della 
smisti a italiana, dopo il fallimento del centro 
s imst ia . 1 pioblcmi della fondazione di una 
nuova maggioranza, e della costi azione di una 
unita pollina de Da classi operaia ni Da lotta 
per il socialismo. 

LA MALFA 

Ila < PI. "idi pi < -. 1 li p i! ola I 011 l _•• La 
Malfa pi 1 la puma n-plica ' \nt iu io — na 
e sonino il Icti'irr it-pubblitano - - sU the il 
ii.< ctanisino di sciupi).» m atto ha bisogiri 
di i i fornu. ani ut 10 in n 1.iti etto tosi tomi 
1 s^o t i si presenta > Si trat ta, dello eiucsto. 
di vid-r i tona- si e- mossji e1 si muovo la 
sinistra italiana Questa set onde) La Malta 
non ha saputo prospettare nella leirei giusta 
luce 1 problemi t h e la società italiana si sa 
rebbi trovata ad .iffrontare A tal riguardo 
ha e ita'o a ni i" di 1-empio 1 problemi della 
disf-t( i:j,a/;e>i t e ha affermato the si sono 
a t tu i t i !•• priv.sio-u del PRI di quale ne anno 
io. si ..•• do le eui-d' .ti p in'o attuale di di 
-o< e ni) 1/101.1 ( 1 «an mino trovati si la Mm 
-Ta non . : \ i s - , - a\u"o !a c.ip.ieita di inqua 
• nari. :l i.ro'ol-m.i (all', rn • rd.e azioni ^,ù,i 
r ai ' ;:. ' .".1 1 foro a-;.-< " . 

La M ilta. (i><p-> , : u r 1 s.iit.s'o li capacita 
del l..i)U!ls;i.o (il incide Te silìla realtà lllgle-s» . 
Ila p.irì it'i ('e Ila e n- i eie 1! 1 «in^'r.i - eo:i 
l i i .c tuaiei . I-i rn-t xern e (jutila provocata 
dall'essi r*i cidi Itati t roppi sa: piobKmi u k o 
logici, senza |xra! tro a v t r avuto la cipae ita 
(il .inerire alla r» alta II laburismo, adottando 
la politica t!i 1 redditi ha dimo-tr.ito invi t i 
di aver «-apirn aderire a quella s , K H t à . e 
adt-rn'e signil'ca s4lp< - M i p t r m la ero? ide't 
l'>(,tc>t ix r entrare tal v:vo (iti proba mi co-i 
(reti La Malfa fa quindi concluso affo miao 
(io t he b.sf,<_na sap» re come mellificare- I at 
tuaìe n v c c m s m e i di «viluppo 

AMENDOLA 
Amendola, prendendo a sua volta la parola. 

ha preliminarmente contestato che la colpa 
del mancato adempimento del programma de-5 
centrosinistra sia da ascriversi a tutta la 
sinistra. Non s i , può concepire una politica 
di delimitazione e eh discnminazionc nei no 

stii confronti e poi accumuliate nella critica 
tutta la smisti a. 

Occupandosi dell'esperienza labunsta su cui 
molto si è diffuso La Malfa, l 'oratoie conni 
insta ha negato il suo carat tere socialista. 
e- ha quindi messo in luce 1 limiti profondi. 
morali e ideali, della socialdemociazia scan 
limava. Il socialismo — ha chiesto Amen 
dola — è una sene disorganica ih lifornie set 
tonali o è invece, come vogliamo noi tornii 
nisti. un regime costi uito a metro dell'uomo? 
E' proprio l'elemento umanistico, che è alla 
baso (lei socialismo, che manca nella pio 
spediva socialdemocratica e laburista. Dopo 
avei affermato che per affrontare il problema 
della trasloiinazione del meccanismo di svi 
luppo è prima necessario affi ontaie epu Ilo 
delle forze polituhc 0 del come queste p is 
sono agno . Amendola ha infine affrontalo il 
problema dell'atteggiamento della smisti a ita 
liana ed europei nei confi unti della NATO. 
L'argomento set ondo cui la NATO sorgeva per 
ddendere l'Occidente dal pencolo <-ov ittico 
è caduto e tutti 01 mai riconoscono la volontà 
di pace dell'URSS. Rimane invece, e diventa 
sciupio più gravo, il pencolo |KT l'Occidenti* 
di essere coinvolto in una avventura dalle 
tragiche dimensioni. Ora che si avvicina il 
momento in cui il Patto Atlantico scadrà, e 
compito delle sinistro — ha concluso Amen 
dola — affrontare 1 pioblcmi che questa sca 
(lenza polle. 

LA MALFA 
Il vcio piobleina. che è |xn la sostanza 

dell impegno molale, è di 1 aggiunge*!e gli 
obiettivi dilla azione |x>htiea. di |>urlare avan 
ti la società e di non perde io 1 tempi pio 
spettando gli ideali nel futuro. (ìiandi it-spnii 
sabihtà spettano al PCI. |H*r le sue stesse di 
incisioni, e non solo al centro sinistra di cui 
pine riconosco le insuflicic nze. Si guardi ai 
laburisti inglesi' vanno avanti |H r la coerenza 
del loro piogianima the svolgono gradualmen 
te ma inflessibilmente 11 PCI invito non si 
d.i un programma coirontc. Si rafforza ma 
paga il suo consolidamento e011 la rottura del 
I unita eoi PSI e- oggi si trova isolato l'orche? 
Perchè c'è qualcosa citila sua [Milidca che \a 
sottoposto ad una 11 visione. Mi pan che 1 co 
munisti abbiano un occhio inul to ali t spc 
1 u nza sui letica e uno sull'Occidente E* una 
' doppia anima -* eh'* li indebolisce e che non 
1' metto m giado eh affrontare- modernamente 
1 probli mi [«isti dalle società articolato del 
l'Occidente, cosi diverse dalla Russia t he vide 
la Rivoluzione leninista. Noi dobbiamo tro 
varo ini eco una politica della sinistra ade 
rente alla società ne-Ila quale operiamo. Sol* 
quando ai remo risolto i problemi di questo 
paese, per tanti versi ancora arretrato, pò 
tremo permetterci di criticare- le storture di 
s'K u t a pai evolute come quelle scandinave. 

AMENDOLA 
Per 1 ultima replica e quindi andato al mi 

crofono Giorgio Amendola. Sulla affermazione 
fatta da I-a Malfa secondo cui causa della 
e risi della sinistra e del PCI è il fatto che il 
nostro partito punti gli occhi a due realtà 
1 quella nazionale e quella sovietica) Amen 
dola ha affermato che* nella posizione allo 
stesso tempo nazionale 0 internazionalistica 
del l'Cl sta non la crisi, ma. al contrario. 
una dille ragioni della sua forza sempre 
crescente 

* Il nostro programma — ha ancora di t to 
\nundola — e adeguato alla realtà, è una 
piattaforma nnnovatrico certo non eh go 
verno, ma di mobili ta/nne >. Piattaforma che 
e' fruito di un patrimonio pilidco. ideile-, mo 
r.ilt su e ni abbiamo mobilitelo e mobilitiamo 
le forzi miglimi del nostto paese. 

\mcr.dnla ha quindi concluso, tra gli ap 
plausi del pubblico in piedi sottolineando la 
importanza del dibattito appena terminato, 
un dibattito che dimostra la possibilità per 
le forze di sinistra, pur con le inevitabili e 11 
\o l te profonde divergenze, di collaborare. «A 
essere insieme come già Io furono durante la 
Re-is tema. 
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Gl()USATA DI LOTTA NEI GRANDI CENTRI OPERAI 

In 50 mila a Milano contro ogni tregua 
Possente manifestazione a Piazza Castello e davanti alla RAI-TV — Telegramma unitario a 

Moro: le aziende statali scindano le proprie posizioni dalla Confindustria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Cinquantamila metallurgici in 
[piazza, accanto ai lavoratori 
ideile industrie alimentari, de-
[cine di cortei per le strade, cir-
I ta trecentomila fu sciopero; pa­
ralizzato il traffico, bloccati i 
[tram per quasi l'intera matti-
\ nata, comizio dei dirigenti della 
ÌFIOM-CGIL, UILMUIL e FIM-
\CISU davanti a una lolla impo-
Inente, ai piedi del castello sfar-
ìzexco. Cosi Milano operata ha 

J respinto la proposta dei padroni 
| r i i una i tregua », hu riafferma-

i to la decisione di battere la pò 
ìlitica del blocco a salari e con-
{tratti sostenuta da Confindu-
Istria e Intersind-ASAP, con lo 
appoggio governativo. Non a 

\caso al termine della manife-
t stazione è stati» approvato il se-
! (mente messaggio inviato allo 
on. Aldo Moro presidente del 

| Consiglio dei ministri: « A no 
me 50 mila metallurgici riuniti 

: Milano solenne manifestazione 
rivendicativa rinnovo contrai-

Le cifre 

della 

giornata 
l iceo una sintesi .sugli sc ioper i 

d i i e r i , ment re .si apprende che 
in gennaio- febbraio le ore d i 
astensione sono stato 1K.4 m i l i on i . 
cont ro 12.2 del p runo ( innest i e 
llHìa: i l mov imento cresce 

M E T A L L U R G I C I - Astensioni 
medie nazional i 90 %. A Mi lano . 
mani festazione un i ta r ia e comiz io 
r T O M - F I M - U I L M : A l t a Romeo. 
K M a r c i l i , Fa lck . F I A R e Re 
duc i l i 100 CO; CGE 91); Uor lc t t i e 
F. Tosi Wi. A T o r i n o : Morando 
98 9». O l i ve t t i e R i v V i l l u r 05. 
Lanc ia «0; F I A T M a t c ì t c - n o e 
S I M A 7 0 % , Av io 00. M i r a f i o r i 

; 30. A Genova, media del 99 % per 
« l i operai e del 65 % per fili im­
p iega t i ; 99% a l lo SCI d i Corni -
A l iano; doman i mani festazione 
un i ta r i a dei s ide ru rg ic i . B resc ia . 
media del 9 7 % , con B e r c t t n , 
A T B e Breda a l 100, OM al 96, 
S. Euhtacchio a l 97. T L M a l Dìl. 

A Napol i inedia 98 %, e a l t re t ­
tanto a l la Da lm ine . D e n v e r e 
O l i ve t t i ; 95 a l l ' A e r a r ; 8 0 " " a l -
r i t a l s i r ìe r . A Venezia media 95 % 
e cento per cento a l l ' I t a l s i -
t ler. A L ivo rno I ta ls ider 95% no­
nostante nuove minacce a j « co 
mandat i ». avutesi pure a S. G. 
V a l d a m o . dove lo sciopero è r i u ­
sci to a l 100% opera i e fiO '« i m ­
p iegat i . A Bergamo. 99 <<, I tn ls i -
der e Da lmine ( imp iegat i .'tu %). 
e 100 al la Mag r i n i e ' S A C E . Ed 
ecco a l t re percentual i medie pro­
v i n c i a l i : Modena 97 ( F I A T 92) ; 
F i renze 96 ( F I A T e Gal i leo 95) : 
Crema 9K. Ravenna 95. Pa le rmo 
95 (100 F I A T e 90 P iagg io ) : Reg­
g io Em i l i a 9t>. Bologna 95 ( F I A T 
98). Vicenza 95. Como 85. T i ieste 
96 % operai e 40 cl> imp iegat i 
(100 e 70 a l S. M a r c o ) ; Arezzo 
98: Perugia 90; L 'Aqu i la 100 Sie­
mens : Siracusa 80, Reggio Cala­
b r i a 95. Ta ran to 98 ( I t aU ide r 95). 

A L I M E N T A R I S T I - Ecco i r i ­
su l ta t i p iù s i gn i f i ca t i v i . A M i l a ­
no. 100 % al le Cent ra l i de l la t te . 
M e l l i n . E ldorado. Iso label la, Ros­
s i . L i gu re L o m b a r d a ; 90 % a l la 
Campar i . Ga lban i . Moron i . Mo l i -
n i . S T A R : CO % a l l ' A l c m n g n a : 
non r iusc i to a l la Mot ta . A Roma. 
100% Pantane l la . Coca Cola, 
Renz i . 90 Centra le lat te e 60 San 
Pel legr ino. A Reggio Em i l i a l t x r& 
I t a l sa lum i , Or i s , V e r o n i ; da l 90 
a l 98 I la t t iero-casear i . i pr ismi e 
mugna i . I v in i A Tor ino . W a m a r 
• Tob le r 75; Sicer. Mo l in i M E C 
e S R M 100; Centra le la t te 60. 
A Genova 95 9.' i conserv ie r i . 85 
i v a r i e 11 set tore es t ra t t i . 80 i 
pasta i mugna i e la Centra le . C5 i 
panet t ie r i . 

A d A lessandr ia . Pernigot t t 100; 
Saivva. F iddas 90: 95 la Boccerò 
e la Ba i lo . A Udine cento per 
cento dei conserv ier i e Cent ra le 
la t te . A F i renze 95 % a Cer ta ldo. 
Ch ian t i M e l m i . Mercan t i l e : in­
successo a l la Rurfin.o A Peru­
g ia . 50 "n a l la Perug ina. A Ve­
nezia. 100 cc la Ch ia r i & F o r t i . 
A d Arezzo 90 % Bui ton i e Mol ino. 
A Pistoia 90 i pastai mugnai A 
L i v o r n o 100 i conserv ie r i , mana i -
t n i f i c i . i d ro te rma l i e acque gas­
sa te : accordo a l la Centra le lat­
te . A Salerno sciopero compat­
t i ss imo specie f r a conserv ie r i . 
K s t a i e mugna i . A Cuneo 95 a l la 

ca te l l i e insuccesso a l la Fer­
r e r a A Napol i in torno a l 100 % 
la S immentha l . Centra le la t te e 
Coca Cola e pasta i d i T . Annun­
z ia ta . A Nova ra . 85 "<• Paves i e 
100 He lve t ia . A Pa le rmo, media 
sopra i l 90 f r . Medie a l te a Par­
m a , Bologna e Modena. A Como. 
V l s m a r a 40*?-. 

C E M E N T I E R I - Ecco l 'anda­
mento por g rand i g r u p p i : Cemen-
t i r ( I R I ) : A rquan ta e Ta ran to 
9 9 ^ : L i vo rno . Ravenna. S|v»leto 
e Madda lon i 1 0 0 ^ : a Bagnol i 
95% dopo 10 anni d i s i lenzio 
H a l c t m c n t l : Genova. C iv i tavec­
ch ia . Monsel ice. Catanzaro. Car-
r a r a . V i t t o r i o Veneto e Cuneo 
100%: Seniga l l ia . C iv ida le . Me> 
dugno e Cag l i a r i 98: F i renze e 
T r e n t o 95: Salerno 90: Monopo­
l i 80. M a r c h i n o ( F I A T ) : S. Ar ­
cangelo 1 0 0 * : Sett inel lo e S i ra­
cusa 98: Casale M . 87. E tern i» : 
Bagno l i ÌOO1^: Ozzano 99. Augu­
sta 98: Casale 95; Cavagnolo 90 
Segni ( B P O ) : Cas te l lammare 
99<V; B C D Ragusa e M o d c i a *K 
Mi lanese A n i : B o r s a r o e Car­
r a r a 100<~-: S \ P I C e Bron i <*. 
Ozzano 97 Sace l l i : Senigal l ia 
98 f f . Sciopero r iusc i to bene an 
che nei g rupp i non monopoh«t ic i : 
sc iopero r i nv i a t o a l l ' I ta l cement i 
d i Calusco. Rizzato e Tr ies te . 

R I M O R C H I A T O R I - Si è con­
c luso i e r i compat tamente i l p r i -
wo sciopero contrattuale degli ad­
dotti al rimorchiatori nei porti. 

tualc, incielino protesta vibra 
tissima per rinnovato ullinea 
mento aziende statali ad rea­
zionarie inaccettabili posizioni 
Confindustria. Permanendo tale 
situazione, lavoratori prendono 
atto determinante voluto contri 
buto governo ad restaurazione 
capitalistica oppressiva condì 
zione operaia Firmato: FIOM. 
FIM, U1LM ». 

/ cortei dei lavoratori mila­
nesi (ne erano previsti quattro, 
poi diverse fabbriche hanno da 
lo vita a singole manifestazio 
ni) sono cominciati a sfilare 
per le vie nelle prime ore della 
mattinata, dui diversi punti del­
la città, raggruppandosi poi in 
Piazza Castello 

Gli operai dell'Alfa e della 
Siemens hanno anche manife 
stato presso la sede della HAI 
di Corso Sempione chiedendo 
che la battaglia dei metallur­
gici entri, attraverso gli seller-
mi, nelle case dei cittadini ila 
Uani. Accanto c/r metallurgici 
hanno maiciato migliaia di la 
voratori della Coca Cola, del 
l'Alenuigna. della STAH, della 
Centrale del Latte ecc.. pure in 
sciopero per 21 ore Le forze di 
polizia hanno seguito i cortei 
sulle camionette; altri nuclei di 
carabinieri sono rimasti nei 
portoni dei caseggiati di Piazza 
Castello; davanti alla sede del-
Vlntersind era di guardia il 31 

Celere di Padova. 

Ecco, in sintesi, i discorsi dei 
dirigenti sindacali. Annio Bre-
sdii, segretario provinciale del 
la FIOM: abbiamo vissuto tre 
mesi di forti lotte: abbiamo ot­
tenuto l'accordo Canfapi che ha 
dimostralo crune i padroni pos 
sano accettare le richieste dei 
sindacati, risultato indiretto e 
anclie l'accordo tulle CI e il ma­
nifestarsi di una primo Umida 
revisione della linea padronale 
che pareva delinearsi con il co­
municato Con f industria-Inter-
sind Confederazioni dei lui-ora­
tori (che prevedeva l'inizio per 
il 27 aprile di colloqui tra le 
parti) e con la notizia data da 
un giornale padronale circa una 
disposizione degli industriali 
metalmeccanici a riprendere le 
trattative. La situazione si è 
miramente inasprita allorché la 
Confindustria ha preteso per 
l'incontro del 27 una tregua ne­
gli scioperi (malgrado la Con­
findustria avesse sempre soste­
nuto il fallimento degli stessi 
scioperi). 

' Confindustria e Intersind vo­
levano umiliare sindacati e la­
voratori chiedendo il ridimen­
sionamento prerentiro delle ri 
chieste dei sindacati, l'accctta­
zione della politica dei redditi, 
rifiutando quindi una dinamica 
salariale fondata sulle esigenze 
dei lavoratori, la rinuncia dei 
sindacati ad aspetti essenziali 
della piattaforma rivendicativa 
(come i diritti del sindacato nel­
l'azienda). Confindustria e In 
tersind volevano una resa senza 
condizioni. 

Mucci, segretario provinciale 
della VILM: diamo oggi una 
tangibile risposta a Costa; non 
si può chiedere una tregua do­
po mesi di scioperi. Vengano 
decurtati gli utili a favore del 
lavoro. Le aziende di Stato do­
rrebbero essere di stimolo alla 
Confindustria, dovrebbero ave­
re una funzione: il governo è 
rimasto troppo in silenzio. Ri­
maniamo uniti e compatti, con 
l'uriifri sconfiggeremo l'intero 
schieramento padronale. 

Pierre Camiti, segretario pro­
vinciale della FIM: niente tre­
gua. Il fine dello sciopero è il 
contratto, non la trattativa, c'è 
il tentativo di dilazionare per 
mesi la discussione. C'è un con­
tratto già fatto (Confapi) e non 
c'è più bisogno di meditare. La 
linea della Confindustria è sen­
za prospettive ed è contro le 
necessità del paese. Selle azien­
de di Stato abitiamo avuto due 
circolari: è giunto il momento 
di fare qualcosa di diverso dal 
le circolari. San comprendiamo 
lo zelo del ministri dell'Interno 
che fa assicurare dalle forze di 
polizia il crumiraggio, per 
esempio alla FIAT. Andremo 
verso lo sciopero generale se 
non verranno rivedute le posi­
zioni padronali. I<a battaglia dei 
metallurgici è una battaglia di 
tutti i democratici: la democra­
zia non si può arrestare alle 
porle delle fabbriche, pena il 
seppellirner.to della democrazia 
nel paese: questa lotta è per 
costruire una nuova democrazia 
nelle fabbriche e nel paese 

Al termine del comìzio, la 
folla si è sciolta; i lavoratori 
provenienti dalla provincia tian 
no raggiunto le apposite auto 
corriere Gli operai di Sesti 
S. Giovanni arerano con se un 
piccolo somaro con una scritta: 
e Io sono cocciuto, ma la Con 
findustrìa è più cocciuta di 
me *: un operaio della Breda 
teneva ritto un cartello: « Po­
che chiacchiere: basta il con­
tratto >; una ragazza della Sie­
mens portava un quadro dove 
la mano di un impiegato si in­
crociava con la mano di un ape 
rain- uniti nella lotta: alcuni 
lavoratori dell' Mia reggevano 
un grande striscione: « Alfa .1 
aprile: tre operai licenziati per 
rappresaglia. Mtnistro Bo a che 
serve la sua circolare? Siamo 
stanchi delle circolari. Voglia­
mo i Jattiy. 

Bruno Ugolini 

MEDICI-MUTUE-GOVERNO 

Lenti progressi 
nelle trattative 

Una dichiarazione di Lama sull'andamento delle trattative e sulle posi­
zioni sostenute dalla CGIL — Commissioni di controllo con rappresentanti 
dei lavoratori — Oggi avrà luogo un nuovo incontro al ministero del Lavoro 

L ' i m p o n e n t e com iz io a P iazza Cas te l l o a M i l a n o , a c u i hanno preso p a r t e 50 m i l a o p e r a i 

Flessione delle astensioni dopo una dura campagna 
t 

La FIA T combatte lo sciopero 
con l'inganno e le minacce 

Diffusa la falsa notizia di una disponibilità padronale alla trattativa — Pieno successo nelle 
altre fabbriche torinesi — Stamane gli operai torneranno a picchettare i cancelli del monopolio 

Dal nostro inviato 
TORINO. 27. 

In tu t te le aziende metalmecca­
niche del la prov inc ia i lavorato­
r i si sono astenut i oggi da l lavo 
i o . accogl iendo l 'appel lo dei t re 
s indacat i d i ca tegor ia , che ave­
vano proc lamato 4B ore di scio­
pero un i ta r io per i l cont ra t to . 
Le percentual i di partecipazione 
a l la p r ima del le due g iornate d i 
lotta sono elevate in quasi tu t te 
le aziende g rand i e medie del la 
c i t t à e de l la p rov inc ia . A l l a 
F I A T , invece, lo sciopero è r iu ­
sci to parz ia lmente , con percen­
tua l i d i adesione genera lmente 
in fe r io r i a quel le reg is t ra te nel 
corso degl i a l t r i scioper i per i l 
r innovo del con t ra t to nazionale 
dei me ta l l u rg i c i . . 

L'assenza dal la lot ta d i una 

pa t te notevole degl i opera i del la 
F I A T (i s indacat i va lu tano in­
torno a l 30 per cento i l numero 
(lenii opera i che. nonostante le 
pressioni e le in t im idaz ion i , ac-
eompagnate da un ' in tensa cam­
pagna te.ia a fa l sa re lo ^tato 
reale della ver tenza, non hanno 
varca to i cancel l i deg l i s tani t i 
ment i del inonosxilio de l l 'au to) ha 
Unito, come t e m p i e a Tor ino , per 
f a r p.ibsare in secondo piano i l 
successo che lo SCIOIHJIO ha regi­
s t ra to nel le a l t r e aziende, dove 
la partecipazione a l la lo t ta , spe­
c ia lmente da par te deg l i opera i , 
è stata massicc ia e combat t i va . 

Bastano le percentua l i d i scio­
perant i reg is t ra te nel le aziende 
p iù note a d i m o s t r a r l o : 90 per 
cento al la O l i ve t t i . 9H per cento 
a l la Zer lnmi , 95 per cento al la 
IndcMt, 70 per cento a l la Lanc ia . 

~1 

I 

Per lunedì 

\ I sindacati confermano 
lo sciopero nelle Poste 
D i f r o n t e a l l a m a n c a n z a d i f a t t i n u o v i su l l a v e r t e n z a de i i 

160 m i l a P T e t e l e f o n i c i ( d i S ta to ) — è de t t o i n u n a no ta | 
de l le F e d e r a z i o n i d i c a t e g o r i a de i p o s t e l e g r a f o n i c i de l l a 
C G I L , C I S L e U I L — le o rgan i zzaz ion i s i n d a c a l i c o n f e r - I 
m a n o lo sc iopero g ià p r o c l a m a t o pe r i l due m a g g i o , con le 
seguent i m o d a l i t à . Lo sc iopero del pe rsona le d e g l i u f f i c i I 
c e n t r a l i , l o ca l i e de l le Agenz ie e de i t e l e f o n i s i s v o l g e r à ' 
da l l e o r e zero a l l e o r e 24 d i l u n e d i ; i l pe rsona le v i a g g i a n t e I 
i n i z i e rà lo sc iopero a l l e o r e 20 d i d o m e n i c a pe r cessa r l o I 

I a l l a stessa o r a d i l u n e d i ; s a r à ass i cu ra to i l s e r v i z i o • sa i - • 
! vena v i t e u m a n e >. | 

A n c h e i l S I N D I F E R . che o rgan i zza I d i r i g e n t i de l l e fe r -
I r o v i e h a dec iso d i « a t t u a r e , poss ib i lmen te d ' i n t e s a c o n g l i I 
' a l t r i s i n d a c a t i , t u t t e le az ion i s i ndaca l i necessa r ie p e r r i -

so lve re le r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t t e r e n o r m a t i v o e d eco- I 
n o m i c o su l t appe to ». O g g i , i n t a n t o , s i conc lude l a n u o v a • 
az ione de i v i g i l i de l fuoco che pe r 4 g i o r n i s i sono r i f i u t a t i 
d i s vo lge re p res taz ion i f u o r i d e l l ' o r d i n a r i o r i v e n d i c a n d o 
nuove assunz ion i e i l p a g a m e n t o p u n t u a l e de l l e i n d e n n i t à . 

I ^^— ^^— —^— • » — ^^— •— ^ — ^ — ^^"» — • — — » J 

Per i contratti e la previdenza 

Manifestano i braccianti 
a Comiso Marsala e Taranto 

N u o v i f o r t i «c ioper i d o i l a ­
v o r a t o r i a g r i c o l i p e r i c o n t r a t ­
t i e la r i f o r m a de l l a p r c v i d e n 
za. I e r i a C o m i s o ( R a g u s a ) t r e ­
m i l a b r a c c i a n t i hanno m a n i f e ­
s ta to p e r l a f i r m a de l c o n t r a t 
to p r o v i n c i a l e e l ' e n t r a t a i n 
funz ione d o l l ' K n t P d i s v i l u p p o 
r e g i o n a l e : i l 2 m a r c i o M i i r i n i i t 
lo « r i nno rn «i r v j r n r i e r a n tu * 
ta la p r o v i n c i a d i Uau i i ^ . i 
ap rendo la i s e t t i m a n a d i lu i 
ta > r eg iona le por c o n t r a t t i e 
p rev idenza A n c h e a M a r s a l a 
( T r a p a n i ) m i g l i a i a d i co lon i e 
m e z z a d r i , i n s i e m e a b r a c c i a n t i 
e c o n t a d i n i , h a n n o m a n i f e s t a t o 
ne l capo luogo . Ch iedono l ' ap ­
p l i caz ione i n t e g r a l e e c o n t r a t ­
t a t a de l l e l e g g i su i r i p a r t i , l a 

f i r m a de l c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e 
b r a c c i a n t i , l a n f o m i u leg is la ­
t i v a de l l a p r e v i d e n z a e de l co l ­
l o c a m e n t o . A T a r a n t o è c o m i n ­
c i a t o i e r i Io s c i o p e r o d i 48 o r e 
de i b r a c c i a n t i e c o l o n i . U n cor ­
teo d i q u a t t r o m i l a l a v o r a t o r i . 

J con a l l a tes ta 700 g i o v a n i i n 
m o t o c i c l e t t a , ha p e r c o r s o i l c c n 

j t r o rìi G r o t t n g l c d o v e si è svo l 
»o un c o m i z i o Anche a S G i o r 
c i ò I on i co e M a « s i f r a si è te 
nu to un c o m i z i o ( a l t r i <;c no 
t e r r a n n o og i r i ) Si c h i e d e : con 
t r a t t o pe r i b r a c c i a n t i e c a p i 
t o l a to n u o v o d i c o l o n i a c o n au ­
m e n t i s a l a r i a l i , d i r i p a r t o e d i ­
r i t t i c o n s i s t e n t i : c r e a z i o n e d i 
u n s i s tema p r e v i d e n z i a l e n u o v o 
e senza d i s c r i m i n a z i o n i . 

90 pei ten to a!l i V i he r t i . !)> pei 
cento al la l i c i t one . 9 i |>er cento 
a l la WVstinghou^t'. 100 per t en to 
al la t ' ima t . 92 per cento a l la 
Aba r th . E . incora : K0 pei cento 
al la Savigl ia i to 97 pei t e n t o .«Ila 
Giust ina. 95 pei ten to a l la H I V 
(Il V i l l a r l ' e i o -a (con t io i l solo 
2 ì pei cento a l la H IV di T o n n o ) , 
100 per cento a l la T n o i i e . 7,"> per 
cento al la SN IA . 80 per cento 
a l la M a g n a d j n e d i v ia Re. 7"> 
per cento al la Magnad.vne di v ia 
Sant 'Ambrog io IH per cento a l la 
F ' in infar ina. 

Queste c i f r e sono p iù che suf­
f ic ient i a d imos t ra re che g l i ope­
ra i me ta l l u rg i c i torine->i sono de­
c is i ad ot tenere un nuovo e m i ­
g l iore cont ra t to , ma a l tempo 
stesso r iaprono g l i i n te r roga t i v i 
sul le rag ion i del la f lessione a l la 
F I A T , in una lotta che, a l l 'aper ­
tura del la vertenza con t ra t tua le . 
aveva visto protagonist i g l i ope­
ra i del monopol io Anche ogg i . 
d 'a l t ra par te , in cer te sezioni. 
l'i ce r t i repar t i dei - I I I L ' O I I - ta 
tn l imeut i . g l i opera i de l la F IAT 
-ono stat i ancora in p r ima f i la . 
e cer tamente to rneranno ad e? 
serio nel c o w » rl( i la l o t t i con 
t i a t tua le 

La r IOM p1 o i i nna te — in i n 
c o m m u t a t o d i l an i a to a conclu­
sione del la pr i tn . i g iornata d i .scio­
pero — ha co>i commen 'a to 1 
dat i sul le as'enMoni da l lavoro 
nel le va r ie fabbr iche me ta l l u rg i ­
che" t !o «cionero di 4Jt ore ai 
det to da i t re s -n iaca t i . è in iz ia 
to con una la i sia p i r tee ipa / io ' i e 
dei l avo ra to r i , anche se una fo r 
te campagna p i d r o n a l e lu i ten­
ta to d i c o n ' r a - ' . i n v i l M I C < O I M ) 
insistendo - i ^e rna t c e l i e n t e ne. 
«jiorni scorai e r i lanc iando . r i 
cora . a [ìociie ore da l l ' i n iz 'o rie! 
la lo ' ta . i l fa ì -o d i un i d isponi 
b i l i t à d e l l a Confnd 'L- t r a . i lV 
t r a t t a t i ve , d ispon.b ihtn che la 
Confr ich i - t r ia m real tà non ha 
mani fes ta to . Q t n - t a i n i / ' a u v a t ic, 
padron ' . che hanno la rgamente 
ut i l izzato pseudo organizzazioni 
s indaca l i azienri i t t i c h e ha po 'u to 
solo ot tenere t i ced imento del lo 
sciopero in una par te de l le off ic i­
ne del la F I A T e del la R I V . nel 
qua l i comp ie - - : , pera l t ro !o « <> 
pero ha a u r o largo sue* - -o • ì 
a 'cnm s tab i l iment i come la R I V 
' l i V i l l a r Pe ro -a . la F I A T Au- i -
I i ane . la F I \ T M a t e r f e r r o . la 
F I A T S I M A la F I V T Moto r i 
Av o. la F I V T F e r r . c i e ed in 
offn_.:ie degl i . i i : n sta'o.hn c M ; co 
•!.<- al la R caiebt . a l la SPA d i 
S ' i ' a a l > F o . l e r e e al la F I \ T 
\ u f o l . 

l ' na valutaz ione, q j i n d i . ade 
rente al la rea l ta e «.he lascia 
intendere che non si t ra lasce­
ranno gl i .-.forzi per m i g l i o r a r e . 
nel la g iornata di doman i , i l suc­
cesso parz ia le ot tenuto negl i sta 
b i l m e n t i del la F I A T . E' questo. 
d 'a l t ra par te , l ' impegno che g l i 
opera i e g l i a t t i v i s t i s indacal i 
del la F I O M . del la F I M C I S L e 
del l U I L M hanno preso oggi da­
van t i a l le fabbr i che . 

D 'a l t ra par te i d i r i gen t i de l la 
F I A T — che sono maes t r i nel-
I escogi tare e-ped.ent i ant ism-
dac. i l ; — avevano provveduto 

j nei morn i s< o r - i a « c o m a n d a r e » 
j . o n un O'ar.o rfiver-o cent ina ia 
! e i t n t i n .u .1 di opera i che <-ono 

• md. i t i a! lavoro al le 4 le i mat­
t ino invece che a l le 6 Soprat 
tu t to avevano bat tu to e r ibat ­
tu to i l tasto de l l ' i nu t i l i t à del lo 
sciopero v is to che g l i i n d u s t r i a l i , 
come riportava la « S tampa » e 
come sostenevano g l i esponent i 
de i s indacat i d i comodo, e rano 
dispost i a t r a t t a r e . E na tu ra l ­

mente i v a i i capi i c p a i t o ave­
vano cont inuato a r i ch iamare la 
attenzione dei d ipendent i sul fat 
to che Li F I A T non ha ina i n 
mi t ic ia tn ai p r m cediment i di 
r app ie -ag l i a 

C'era l 'esempio, re i ente, dei 
due a t t i v i s t i s indacal i del la I ' I O I -
nen. i c i lmdr i> del le F e r r i c i e. 
» t i d s t e i i t i » M'iiz a l t ro mot ivo 
t h e (niel lo d i es--eie a t t i v i nel-
l 'on id i i i /zaz io t ie d i ea tego i ia . Se 
poi questo esempio del la i T o i -
ner id c i l i n d n » aveva avuto t o 
me solo r i su l ta to la p ioc lama-
zione d i uno sciopero d i tu t to 
l i r epa i t o che va avan t i o t m a i 
ila ot to g i o rn i , i d i r i gen t i del la 
F I A T hanno cont inuato a punta­
l e sul la loro car ta f a v o r i t a : 
quel la de l l ' in t imidaz ione. 

K l 'annosa s tona del le lot te 
s indacal i a Tor ino questa. I.a 
conseguenza d i un'azione ant io-
pera ' . i t h e la direzione ha con 
dot to per ' inn i d isc r im inando e 
colpendo p r ima gl i a t t i v i s t i di un 
solo s indacato la F I O M . e col­
pendo poi . inci le id i a l t i l (p iani lo 
si è i t 'Mi (un to clic la r'esi-.teii/a. 
i l corasig'o d i piccole avanguar-
d e d i l a v o r a t o t i ' aveva f in i to 
per por ta re ad una nuova, pa i 
du i a m i a uni tà nella lotta 

Fernando Strambaci 

1/ Itcìlsider 
di Taranto 

« comanda » 
800 operai ! 

T \ R W T O . 27 
Imponente e sfata la par tec ipa­

zione dei l avo ra to r i a l la d o m a t a 
d i sciopero nazionale dei meta l 
bircie i. Foco le percentua l i cii 
a - ' m - i o n e ne l le aziende s ta ta l i : 
St . ib ihn ient i Nava l i d i T a r a n t o 
' •ò ' r ; I ta is i f ìer 90'r P r i va te - Sin-, 
*•- a-n e l .an 'd i no ' , ; M n r a l d i 
Mi <. Rel lel i 70 per cei. to. Sai-
pem iO':. 

Per quan 'o r i guarda i ce:r.en 
t i e r i lo ' -C.OJXTO »• s j . j 'o f f fe t t iK i to 
al 90 ' p""e--o la C c n c n ' i r . a / ien 
da a partecipazione stata le D i 
par t i co la re s ign ' fkvt to e la par 
tee ;paz:one i ì 'o *<i«ipr-'o d.i pa t te 
dei d ipendent i de l l I t a ! * rier La 
d i rez ione i n f a t t i , in «evinto a l 
manca to accordo con i s indacat i 
in m e n t o al la * comandata » (p re 
tendeva che i s indacat i l 'accet­
tassero cosi come essa l 'aveva 
s tab i l i ta ) ha inv ia to 800 let tere 
d i cu i d i amo i l testo i n teg ra le : 
« I n relazione a l lo ^n 'opero pro­
c l a m a t o per i ffiorni 27 e 28 a p r i ­
le 'ad le comun ich iamo che el la è 
stata comandata in «erv iz io per 
la v i l v a s u a r d i a degl i imp ian t i 
de l lo s»abihmcnto tu t to Per tan to 
per rietti c i o m : dovrà presentars i 
rego larmente p.l lavoro nel «no 
no-m. i !e tu rno secondo !e riispo 
sÌ7ioni al r cunrdo " n p . i r t ' t e d.ùla 
sua sezione D is t in t i sali *i F't 
mato i l d i r e ' t o t e p r inc ipa le D.' 
V'.to i 

I l g rave a t to d i in t imidaz ione. 
che a l t r o non è se non la orga 
niz7azione del c r u m i r a g g i o i n 
quan to la e comandata » v e r a e 
p rop r i a è d i g r a n lunga i n fe r i o re 
a quel la pre tesa, non ha in t imo­
rito g l i opera i I qua l i ne l la quas i 
to ta l i tà l 'hanno respinta. 

M e d i c i - i n u t i l e - g o v e r n o " le 
l i . i t t a t i v e c o n t i n u a n o , f a t i c o s a 
i n c u t e . Dupo l ' i n t o n t ì o d i i v i i 
m a t t i n a , una n u o v a ì i i i i i i n n t 
l i a l i - p a l l i e s ta ta f issa la pei 
oug i pon i c i i gg i n a l t inniste i o 
de l J . a v o i o . Q u a l c h e passo 
t i \ a l i t i e .stato c o m p i u t o , m a 
si pipe ede l e n t a m e n t e , « i o n i e 
le U l u l a t i l e * — h.i d i t t o a con 
( l us ion i d e l l ' i n i o n t t o i l p i i s i 
den te de l c o m i t a t o F N O O M . M -
S i n d a c a t i , dot t D u i a i u l o 

S i a m o a n i m a a l l a p e r d e i ia 
de i p i o b l e i i u d i rondo che so 
no a l l ' u t I U I I U d i (| iu sta d i l l i 
Cile v e i l e i i / a 1 t e m i p i l i si ut 
t a n t i - - t l i i i t t o d i M ( ! t a p i o 
\ ine ia pi i p iov mi i.i su l le fo i 
ine d i p a n a m i n to . ( o m e v o 
g l i o m i i un d i c i , o i (| i i( i ta ( a 
p i t . i i ia » su t i n t o i l t i r i d in in 
i i a / i o n a l e . i o n i e v o g l i o n o L'.II 
Mut i i n i i t u a l i - t i e i — s a l a t i n o 
. i l l i m i t a t i p i o b a b i l i i u l i te o g u i o 
d o m a n i . Sono (p ies t i ( h e eli 11 
( l e i a n n o de l l es i to de l l a t i a t t a 
t u a i n t o i s o . P n v i s i o i u . m i 
e l le i e i i , nessuno si e sen t i t o 
m g i a d o d i t a i n e . I r a p i n e -
sen tan t i de i m e d i c i s e m b i a n t i 
dec is i a non i n o l i a l e , i na g i ù 
va o s s e i v a t e t h e le o p i n i o n i 
non sono u n i v o i he m a n u l a n o 
( he d a l ve i l i c e si s( i m ie a l l a 
base de l l a c . i teg ia i a . l ' i a / i o n a 
ta in un m i m m o i n c r e d i b i l e d i 
(il g . i n i / / a / i o n i s n i d a i a l i d i ( u i 
si i g u o i . i in m o l t i ( a s i l ' e l i c i 
I l v o so t ' i i i l n ed i l p n C I M I OI K n 
t i nnen t i ) 

R i s u l t a i n i . l i t i i he m o l l e o l m 
/ i o n i d i « p i me ip io » non M H I O . 
i n r e a l t à , che m a n i f e s t a / u n i i 
d i t i m o r i d i a l t i a n a l u n r ' i 
t e m e . c i oè , che c o n q u e s t o si 
s terna l ' I V A M tenda Ì I • f i e g i i 
re » i m e d i c i — c o m e si è 
espresso un napp i esen tan te s i n 
d a e n l e de l l a c a t e g o r i a — l i d u 
cencio nel c o m p l e s s o i c o m p e t i 
M d i m o l t i m i l i n i d i . F.d i t i m o ­
r i s i i n g i g a n t i s c o n o p e r i l s i 
l e n / i o m a n t e n u t o d a l l ' I N A M a 
ques to r i g i i i i i d o " a q u a n t o ; i m 
m o n t c ì à la « q u o t a c a p i t i l i ia . 
s i c h i e d o n o m o l t i • snn i t i i r i . e 
c o m e s a r à « d i f f e r e n z i a t a » se 
concio lo aranees d e l l o s tesso 
K n t e ass i s tenz ia l e ? T u t t a v i a 
una f o r t e oppos i z i one n i paga ­
m e n t o f o t r o t t n t i o es is te a n c h e 
a p r e s c i n d e r e da q u e s t i a s p e t t i . 
« o p r n t l u t t o ne l l e g r a n d i c i t t à 
d a l l e q u a l i p r o v i e n e l ' oppos i 
/ i o n e p i ù d e r i s a a l l a r i c h i e s t a 
d e l l ' I N A M 

O a g i o d o m a n i , c n m u n m i r . 
q u e s t i i n t e r r o g a t i v i d o v r e b b e 
ro ossero s c i o l t i , m a non sj 
c o m p r e n d e a n c o r a bene c o m e 
i n tutt i» ques ta d i s p u t a si inse­
r i sca la f i g u t i i de l m u t u a t o , i l 
c u i i n t e resso a l l a m i g l i o ! e , i -
s is tenz i i poss ib i l e d o v r à p u r 
ossero t e n u t o p resen te q u a l u n 
quo s ia la so luz ione finale che 
p r e v a r r à su q u e s t o p i o b l c m a 
P o r p a r t o nostr.-i non poss ia­
m o c h e r i c o n f e r m a r e l ' o p i m o 
ne che t a n t o l ' uno q u a n t o l ' a i 
t r o s i s t e m a d i p a g a m e n t o de l 
m o d i c o — « n o t i l i » ? n t q u o t a 
c a p i t a r i » * — sono e n t r a m 
h i i n s o d d i s f a c e n t i e l a s c i a n o 
u g u n l m e n t c s c o n t e n t i , c o n u n » 
a c c e n t u a z i o n e po r la * q u o t a 
c a p i t a r i » * . g l i ass i s t i t i O <s\\ 
stossi r n e d i r i ) . 

1.» s o l i i / i o n e d i f o n d o ' io t i 
può o s s o l o t r o v a i » in D ' a m b i t o 
d e l l ' a t t u a l o s j s t r n i n bensì i n 
una r i f o r m a r a d i c a l o che i n i 
pos t i su n u o v e bas i t u f f o i l 
p r o b l e m a d f H ' a s s i s i c n z » san i 
t a r i a . M o l t i d e g l i s toss i r » p 
p r e s e n t a n t i de i m e d i c i M r e n 
dono c o n t o d i e seguendo la 
s t r a d a a t t u a l m e n t e b n t t u t » s i 
p o t r à m e t t e r e una t o p p » » d u n 
tessu to l ogo ro che s i s t r a p p e r à 
a b r e v e scadenza d a u n ' n l t r » 
p a r t e K s a r e m o p u n t o e dac­
c a p o 

I l c o m p a g n o L a m a . s t . p r f t , i 
n o de I la C G I L , da no i i t i t e r 
r o g a t o s u l l ' l i n d a m e n t e d i I le 
t r a t t a t i v e , c i l i » de t t o 

« N e l c o r s o d i q u e s t i due 
g i o r n i , s i sono d i scusse t r e 
q u e s t i o n i . 1) l a c o m p o s i z i o n e 
e i p o t o r i d e l l e c o m m i s s i o n i 
sez iona l i e p r o v i n c i a l i ; 2 ) l a 
i s t i t u z i o n e de l l i b r e t t o s a n i t à 
rio; 3) la consegna d i r i c e t t a r i 
I N A M a i m u t u a t i . 

I - i pos i z ione d e l l » C G I L e 
s ta ta I» se cuentc : pe r q u a n t o 
r i g u a r d a le c o m m i s s i o n i , es­
se d o v r e b b e r o es«ore t r i p a r t i t o 
( c o m p o s t e d i m e d i c i , l a v o r a 
t o r i e r a p p r e s e n t a n t i d e g l i i s t i 
l u t i ) e d o v r e b b e r o a v e r e un 
po te re a m p i o d i v e r i f i c a e d i 
c o n t r o l l o su l l a n d a m e n t o d e l l a 
ass is tenza i n t u t t i i suoi aspot 
t i I n q u e s t o q u a d r o , è opt 
m o n e d e l l a C G I L c h e le c o m ­
m i s s i o n i d o v r e b b e r o a n c h e ave ­
r e . a l i v e l l o p r o v i n c i a l e , r i 
p o t e r e d i i n t e r v e n i r e c o n m i ­
s u r e p r e c i s e ne l c a s o d i c o m ­
p o r t a m e n t o a b n o r m e f q u i n d i 
c o n t r a r i o a l p r i n c i p i o d e l l a 
m u t u a l i t à ) t e n u t o d a i s i n g o l i 
m e d i c i e , f o r s e , a n c h e d a s i n 
go l i m u t u a t i : n a t u r a l m e n t e . 
senza n e g a r e a d ess i l ' ass i ­
s tenza Su ques to p u n t o la d i ­
scuss ione c o n t i n u a . 

I n m e r i t o a l l a i s t i t u z i o n e d e i 
bh re t t r s a n i t a r i s i è dec i so 
c h e o g n i me-ritcn t e r r à t i r a 
spec ia l e c a r t e l l a c l i n i c a per i 
s i n g o l i m u t u a t i , p e r a v e r e co­
s t a n t e m e n t e p r e s e n t e l a v i t a 
morbosa dell'assistito e miglio­
rare. in tal modo, il servizio. 
Su questa questione, l'accordo 
è stato raggiunto. 

l ' u r t i la co i i - t mia i l i i u 11 
t a t i a g l i a s s i s t i t i , per c o n t i n i 
l a i e i l i n m u ' i o de l le m e t t a 
/ i o n i , la C G I L ha a v a n z a t o le 
p i o p i i e l i s c i v e , p e i c l i e una 
ta le m i s i i i a a \ u hhe I e t t i I to 
d i t a f t l i a d e i t su l | t . spa l le de l 
m u t u a t o i l i m m u t i l i a l i n o m i 
s f i a t i l o d i una o|w i a / i o n e - h i 
i R e t t a / i o n e — i he e1 p i l i seni 
p i e d i pet t ine i i ' a de 1 m e l i l i o 
\ t i c h e su ques to p u n ' o . la 

d is i u s t i o n e t ( i n t i n t i l i a d o m a n i . 
C o m e si vede — ha a m ' i u u t o 

i l i n m p a g n o I..in1.1 - . a l i un i 
( |Uesl ioni i m p o i t an t i ( ad » -t in 
pio i l -i s i s tema i ap i t . u io : a 

| * no tu la . l 'as- i - ,1 , n / , | ^.p, l ,,, 
j h*-! li a d o n n i i l i , i l e) t imi - m i o 
{ an i o i a s t a l e d i - i u - - e t i l è 
i In ne i he sia i u-i pi i ( In | ( 

j so luz ion i m (|in - l a mate i la 
I l i . inno una i t i t a • i l . iz imn an 
1 ( Ile con ( lo i In- - i i l i i n i . • i 
I sui p u n t i e-lie ho pi una un i i 

t a l o 

I\ - u p e i l i n i ) a m i t m g i l i ­
ba e onc luso L a m a ~ i he la 
C G I L m a n t i e n e in m e n t o a l la 
v e i t e i i / a . la sua i x i s i / i o n e d i 
s e m p r e , e o n i c i m a t a m i c h e ITI 
un l e i en te i omiuue . i to i l i I la 
S i g l i t e l i ; ! , si devono a d o t t a l e 
so luz ion i i he < oi i i - p o m l a n o a l 
I oi l e i i l a t n e n l o '>( nei a le i le i la 
\ o i a t o i i — io i iteiiL-o an i he 
( lei ti lt die i — l 'avo: ovo l i a d 
a p u l e la s f i a d a a l M - I U Z I O 
^ a i u t a i io n . i / i o i ia l t i lu - i m 
' I l i ad i i m un -.'su in i t't n e i a l e 

'Il s i i U I C / / . I s o i i o l i • 

Sui po te i i i l i Ih i m i i n i i s s i 
p r o v i n c i a l i , la l ' N ' O O M M ha 
so l l eva to o l j u / i o n i , sos tenendo 
che h i f a c o l t à ih ! ' i u d i / i o e-
d i sanz ione ne i r o n f i un t i elei 
m e d i c i i ( i m p e t o solo a l i » F ie l i 
i i i / i o n e d e g l i O iehn i I . ' I W M . 
da l c a u t o suo. so - t i ene che i n 
ta l m o d o l ' i s t i l l i l o s a i e b b e p i i 
v o t o d i q u a l s i a s i < ' in : ig is t t a 
l u i i i i p u r a v e n d o u n r a p p o r ­
to r o u o l i i l o d. i una p i o r i s » 
« ( invenz ione ('quella c h e s i t e n 
t. i a t t u a l m e n t e d i r i n n o v a r e ) 
( o n i s a n i t a r i L a K N ' O O M M . 
c o m u n q u e d o v i ebbe p r e c i s a r e 
o g g i q i i a l è l.i sua d e f i n i t i v a 
pos i z ion i ' a l r i s i im i do . 

I p a r t i c o l a r i e g r a v i p r ò 
h l e m i de l l a ass is tenza sa lu ta ­
l i » a i c o l t i v a t o r i d i r e t t i sono 
s i . i t i e s a m i n a t i i e r i d u r a n t e un 
i n c o n t r o t r a 1» p res idenza de l 

l ' A l l e a n z a de i C o n t a d i n i • e la 
p i e s i d e i i z a de l l a F e d r i a / i o n e 
i l e g l i U r t i m i de i m e d i l i . K' s i » 
to c o n s t a t a t o che i l d i sses to 
d i m i n u i s t i a l i v i ) , l ì nan / . i a r i o e 
ni g a i n / / , i l u o i n i q u a l i - si ( i o 
v a n o le Casse m u t u e de i co l 
t i \ a to i i d m t t i . e i c a d i s a g i no 
' c i oh pei g l i a s s i r t i r a t i . I r c u i 
p i r s t i i / i o m s i i i n ' l i i l e sono ina 
i l i . f i l a l i . i p i i i me d u i i i-ui 
c o m p e n s i sono p i ù bass i eh 
qu i 111 p i a l l i a l i <i,> t u t t i g l i 
a l t i I K n t i i n u l t i . d i s t a i. T a l e si 
I naz i one , i In i o lp is i i t a n t o i 
i oh t i a to i i d u i t t i i | i i , in lo i m e 
die i. e di t i i m i n a l a o l i i e e In 
i la II ins i l i |u ii ntt i m i t i ib i i to s ta 
t . i l t d a l l a in. id i m i , i l i / / a de l 
le a t t l e / z a t l l l e i le l l i Casse Ulti 
t i l t i d a l l a ( l isp. i - m i n de i 
inez . i I m a n / i a t i m - pi -e non 
d s s i s t e i i ' i . i l i 

I Ml i a n / a n a / i m i a l i d i i i m i 
t . u h i i l ha pi o- pi t t d t n I i s iget l 
/ a (Il t li \ ai i i l con t i i lm to d i I 
lo S l a t o a l l ine eli pot i i m i 
u l i o i a i e i compens i a i m i d i c i 
e. q u i n d i , le pie s taz ion i s .mi 
t a n e a g l i a s s i e m a t i \ l t e m p o 
stesso 1 M i n , m / a ritiene che 
si debba t e n l i / z a r i una p i ù 
i az i ona le u t i l i z zaz ione d.-De eh 
s p o n i b i l i f . i l i n a i i / i a i le i de l le 
. d i r o z z a t i n e san i tar ie es i s ien 
l i m i e l ianto i l passagg io d i Un 
ass is tenza s a n i t a r i » dei c o l t i 
v . i t o t i d u e t t i a l l ' I V \ \ 1 Sono 
p i ev is t i a l t i i ine m i t i l 

I .a -ee i et»" i i i l e ' S [S \1 i - . 
• Me i . i l l a to d . I I T X I ' H I de l l a 
!• ' , lenità d i in» du m a ) ha m 
d e l l o pe i i l 2't »• (0 ap i i le ma 
i n f e s t a z i o n i d i p i o l o - l a - i In 
- i e onc i et» i anno nel la aste-n 
- i o n e d a l l e lez ion i e d a l l o e 
sen c i t a z i o n i pei la s i l u a / i o 

ne es is ten t i tu 1 e a m p o san i 
l a i io e n i i i t u a l i - l i i o In un e o 
t nun te . i t i i . i l S l S \ I so - t i ene la 
es i t ienzd d i una so luz ione un i 
t a t i . ) a l p r o b l e m a de l l a r i l o i 
ina s a l u t a i ia a l d i t u o r i d i r i 
v e i u h r . i z i o m se t lo i u d ì . e \ de 
mine ia la responsab i l i t à de l 
m i n i s t e r o de l L a m i o e d e g l i 
l i u t i -> p e r I» c r i s i i n a t t o nel 
se t t o re m u t u n l i s t i c o . che r i v e 
h i a n c h e <« l ' i n c a p a c i t à d e l l e 
assoc iaz ion i m e d i c h e d i r a t o 
g o r i i i a d a fT ron ta rc in m o d o 
r e s p o n s a b i l e i l p r o b l e m a de l 
d i r i t t o a l l a sa lu te i . 

Sarno Tognotti 

I danni nella città vecchia 

Nella notte venti 

scosse a Tashkent 
M O S C A . 27. 

A l t r e i t o t i -cosse s i s m i c h e 

h a n n o f a t t o t i e mare s t a n o t t e 

la « i t t a eh Tashk» u t . e q u i n d i 

c i eli » --» sono s*ate- ahhas ta r i 

/.\ ten * i (.'t A crach de l l a s c i l a 

M e r e a i l i ) p e r t e n e r e s v e g l i ' 

la p i p o l . m n n o I I d n e t t o r e de ! 

IT)* - r r v a f o n o s i sm ico « M o 

se a • . S e l g h i e i Ked i lo-, è de l 

Topi ì ione e he q u e ^ ' o s i i -sr -s i i i . -

= i ci' - i i s su l * i s t ia a d indie a . f1 

u n a t t e n u a r s i d i ! ! a t t i v i t à snt 

t o r r a - i e a . n o è uno s p e g n e i - : 

p r o « ; e - s i v n de l p rocesso d i s: 

s tem. i z ione «:co!oi!'[ a 

f ' i i " ! t ab!) a m o sc - j j j j , , u'i 
le l e •i l i".mi, ' .M/e e h - i t u n t t . i io 
(ì.\ l a s h k c . ' i t s r - n p r e p i ù I V I 
m e r o - e . c o n f e r m a ' " » e he i d . i ' i 
r : so-io s o p r a t t u t t o r i f i l a c i t t a 
vecch ia Q U I è t i o l i a t o u n m i 
m e i o c o n s i d e r e v o l e d i c a s e . 
a l t r e sono s t a te s e r i a m e n t e 
d a n n e g g i a t e e d e v a c u a t e J a i 
r i s p e t t i l i a b i t a n t i . M o l t i d i e.s 
s i . i n a t tesa d i t r o v a r e una 
n u o v a 5 ;s tem»7 ione. h a n n o per­
n o t t a t o »!I ape r " ' ) e ne i c o r t i l i 
a n c o r a i n g o m b r i d i m a c e r i e 
si a l l i n e a n o i e i ' i . d i v a n i , po i 
t i o r . e e si a m o Kc 'n iar .o m a s 
- e n z i e I I probi» m. i c e n t r a l i 
e q u e l ! . , ci d a r e a t u tM . -n 
p i ù p n - t o ur» a i lo^g- i» I ' •o 
v :et o r a t i m i ha: ,no g ià - . ; t c 
m a t o ce i t i n . u a d i m in is t ra t i i n 
n u o v i a p p a r t a m i n t i t h e a v r e b 
b o r o d o l u t o e s - e i e c o i s c g r u i l i 
in occas one de l l i m m i n e n t e fe­
s ta de ! P r i m o M a g g i o l a ) 
c a n t o s-.io la C o m m i s s i o n e g o 
\ o r n a t i v a l a v o r a p e r i n v e n t a 
n a r e i .Janni , p r o v v e d e r e a l l a 
r a p i d a r i p a r a z i o n e d e l l e case 
a n c o r a a b i t a b i l i , e v a c u a r e la 
popo laz ione d a l l e a b i t a z i o n i 
p e n c o l a n t i 

T u t t ' a l t r o spe t taco lo o f f r e la 
p a r t e n u o v a de l l a c i t t a d o v e le 
case , a n c h e a m o l t i p i a n i , non 
h a n n o sub i to a l c u n d a n n o ? 
d o v e la v i t a e del t u t t o n o r 
m a l e O g n u n a d i ques te case è 
s ta ta c o s t r u i t a con s p e c i a l i si 
s t em i a n t i s i s m i c i p o i c h é , c i 
m e è n o t o . T a s h k e n t s i t r o v a 
in una zona d o v e le scosse te l ­
l u r i c h e sono n o r m a l e a m m i ­
n i s t r a z i o n e . 

Per la CEE 
l'on. Novella 

chiede a Moro 
un incontro 

f ' C ( , I I . ha inv ia to a l i on 
M o i o i l l.i j ioui ' . i ici e i l I t i apr i le 
due note i m i le qua l i - , - . . I l eo 
fava l ' inclusione <)i r . ipprcsen 
' a n t i eiella ( ' ( I I I . nel la ro -a etr> 
H'-Munati da l cove ino — che in 
• la'eri.-i Ila p.cna r o m ' w t r n z a — 
a rappresentar» le o r j j amrz . i zw 
r'i s indacal i dei l avo ra to r i i pi 
v a r i o-?ani"cmi del la C'KK Alle­
rtile note, f i no a questo momen­
to non v i è «tata r isposta. I l 
sec re tano generale del la C G I L . 
A poetino Novel la , ha perc iò in-
v iato un fonogramma a l l ' on . Mo­
ro . o l t re che per r i nnova re la 
r i ch ies ta , per ch iedere «ulla que-
st .o^c t:n urgente incont ro . 

L'ambasciatore 

bulgaro a 

Santa Giulietta 

per le celebrazioni 

della Resistenza 
L amba sci « (ore bu lga ro a Ro­

m a . Chns.tov, ha assis t i to a l ­
le celebrazioni de l l ' ann ive rsa r io 
del la L iberaz ione nel paese d i 
Santa G iu l ie t ta presso P a v i a . 
Duran te le mnr i fes taz ion i un 
commosso o m a r i n o è s tato reso 
a l la memor ia dei cadut i de l la 
b r ina ta par t ig iana e Tund ra -, 
f r a i qua l i f u anche un bn lea ro . 
ucciso i l 1 ' se t tembre 1944 e 
r i co rda to sempl icemente co l no­
m e d i B o n s . 

I l s indaco ha p ronunc ia to un 
d iscorso dove ha t r o v a t o calo­
rose paro le per esa l ta re l ' am i ­
c iz ia f r a 1 popol i d i t a l i » e d i 
B u l g a r i a . 
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Assolta l'Unità dall'accusa di diffamazione specifica 

Il Tribunale: Mangione mentì 
alla TV sul codice dell'URSS 

I l giornalista social­
democratico affer­
mò che la legge so­
vietica punisce lo 
sciopero, citando un 
articolo che dice in­
vece futt'altra cosa 

Il giornalista socialdemocra­
tico Romolo Mangione menti 
alla televisione quando gettò 
il codice sovietico sul tavolo. 
davanti al compagno Gian Car 
lo Pajetta. citando una serie di 
articoli che, a suo dire, avreb 
bero pesantemente condan 
nato lo sciopero, l 'abbandono di 
pubblico servizio, nonché qual 
siasi dimostrazione di piazza 
Mangione mentì, come Pajetta 
rilevò immediatamente e co­
me l'Unità ebbe modo di di­
most rare con una semplice ci­
tazione degli stessi articoli del 
codice delii'UKSS. ma ora que 
ste menzogne sono state indi­
cate come tali dal Tribunale 
di Roma con una sentenza 
emessa ieri dalla quarta sezio 
ne (presidente Semeraro. PM 
Guasco). 

Romolo Mangione, lo sfortu­
nato autore di campagne tele­
visive contro il partito comu­
nista (diciamo sfortunato, per­
ché. nonostante Mangione ab 
bia fatto dell 'anticomunismo 
più retrivo la propria bandie­
ra elettorale, non è mai riu­
scito a diventare deputato) in­
terruppe durante la « Tribuna 
e le t tora le» del 9 novembre "01 
il compagno Pajet ta. il quale 
par lava di statuti dei lavora­
tori . Cominciò a gridare come 
un ossesso e molti lettori lo ri­
corderanno: « Lei parla di sta­
tuto dei lavoratori , ma lo sa 
come il codice sovietico t ra t ta 
i lavoratori? t>. Mangione enun­
ciò quindi una serie di princìpi: 
10 sciopero è punito con tanti 
anni di galera , l 'abbandono di 
pubblico servizio con altrettan­
ti, una dimostrazione poi... 

P e r dare maggior peso alle 
proprie affermazioni. Mangio­
ne. il quale aveva parlato leg­
gendo un foglietto di appun­
ti. buttò sul tavolo il codice 
sovietico. Fu un bluff L'Uni­
tà stigmatizzò senza mezzi ter­
mini il giornalista socialdemo­
cratico. il quale si rivolse allo 
ra alla magis t ra tura denun 
ciando incautamente il nostro 
giornale e Paese Sera. 

Il processo si è concluso con 
l'assoluzione piena di Paese Se 
ra e con l'assoluzione dell 'Unità 
dall 'accusa contestata, che era 
di diffamazione specifica aggra­

vata a mezzo stampa. Il no 
s t ro giornale dovrà pagare pe­
rò una multa di 140 mila lire 
11 Tribunale, infatti, ha ritenu 
to che il linguaggio usato nei 
confronti di Mangione non fos 
se il più appropriato, snttovalu 
tando in tal modo il tono del 
giornalista socialdemocratico 
nei confronti del compagno 
Pajet ta e dei comunisti in gè 
nere . 

I giudici, assolvendo l'Unità 
e Paese Sera dall 'accusa più 
g r ave hanno in sostanza ac 
colto le richieste del pubblico 
ministero: il dott Guasco, in 
fatti, ha notato come le accu 
s e del nostro giornale e del 
quotidiano della sera fossero 
s ta te provate In effetti e ra ba­
s ta to un confronto fra le af­
fermazioni di Mangione e il co­
dice sovietico per cogliere nel­
la pìù squallida menzogna il 
querelante . 

Ehrenburg 
consegna 
a Picasso 

medaglia e 
diploma 

del «Lenin» 
NIZZA. 27 

Pablo Picasso, ha accettato la 
medaglia d'oro e il diploma del 
Premio I-enin conferitogli lo 
scorso anno dal governo sovie­
tico. 

\j» consegna — e stato ap­
preso oggi — ria avuto luogo ieri 
nella residenza di Picasso a 
Mougins. ria parte dello «vrit 
torc soviet irò Uva Khremtmrg 

A nclne-ta ili l \ca--o ! > o> 
nmonia ha avuto carattere stret 
tamente privato e i giornalisti 
ne sono stati informati soltanto 
oggi attraverso una breve di 
chiarazionc dell .-\s<.ociazione di 
amicizia Francia URSS. 

Passi avanti 
nelle ricerche 

anticancro 
NEW UÌRK 27 

L*identifica/-.one di un virus gè 
neratore del cancro * potrebbe e.* 
sere prossima » consentendo co 
si di aggiungere un'altra causa 
alla lista di que.le accertate 
fino ad ora dalla scienza medi­
ca. Lo ha dichiarato il direttore 
dell'istituto nazionale del cancro. 
Kenneth Endicott, in un rappor. 
to presentato ad una sottocom­
missione della Camera dei rap-
presentanti che sta studiando lo 

della malattia nel paese. 

In 6 mesi ha attraversato il Pacifico 

È arrivato negli USA 
il navigatore solitario 

tr*1T'x 

SAN FRANCISCO — L'ufficiale di marina Alessandro Carozzo ha raggiunto S. Francisco dopo aver attraversato da solo 
l'Oceano Pacifico nel suo « sloop » di circa dieci metri. Il Carozzo, che è veneto ed ha 34 anni, era partito da Kobe, in Giap­
pone, H 22 ottobre scorso. Ha Incontrato una sola tempesta una settimana dopo aver lasciato il Giappone. Per sei mesi l'ita­
liano si è nutrito di viveri in scatola. Nella telefoto: il Carozzo a bordo della sua imbarcazione nel porticciolo di S. Francisco 

Rientra in patria dopo il grave incidente 

A NAPOLI LA MICHELANGELO: 
porto deserto per lo sciopero 

Conferenza-stampa del comandante Soletti: « La nave è buona; l'ondata che l'ha sconvolta era 
eccezionale » — Lodi a tutti i membri dell'equipaggio — Oggi sarà sbarcata a Genova la salma di 
Desiderio Ferrari, la vittima del fortunale — Quasi rispettati i tempi del prossimo viaggio oltreoceano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Nella tarda serata di oggi la 
Midielangelo ha gettato le ancore 
nelle acque di Napoli con circa 
tre ore di ritardo sull'orario di 
arrivo previsto, toccando il pri­
mo porto italiano — dopo la tra­
gica avventura in Atlantico — in 
condizioni drammatiche per la as­
senza di ormeggiatori, rimorchia 
tori e piloti, m sciopero oggi per 
la prima volta. E stato lo stesso 
comandante Soletti a dirigere per­
sonalmente la dillicile e lenta ma­
novra, resa ancor più ardua dal­
l'angustia del porto. 

Verso le 18.45. mentre un'altra 
nave. l'Oriana, battente bandiera 
inglese, di ritorno dall'Australia. 
era impegnata nella manovra di 
attracco, si sono scorti in lonta­
nanza i due grossi deflettori dei 
gas di scarico del transatlantico 
italiano. Sulla banchina del porto 
erano ad attendere la nave nu­
merosi dirigenti della società ar-
matrice Italia, tra cui il direttore 
«lei servizi tecnici ing Ettore 
Vernarecchi. il direttore del per­
sonale dott. Mario Bonaccln. il 
direttore della sede di Napoli. 
dott. Stefano Valle ed il presi­
dente della Finmare ing. Giusep­
pe Rosino. 

Dopo circa un'ora dall'inizio 
della manovra per l'ormeggio 
è stato possibile salire a bordo. 
«love il capitano Soletti ha rice­
vuto i giornalisti. 

« In 41 anni d: mare — ha 
esordito il comiziante della Mi­
chelangelo — ho avuto modo d: 
cono-cere numerose navi e de-, o 
dire che qie-ta e la sua geme» 
la. la Rat'ad'.o. sono d i e e.»e:n 
p.ari >!iipen h. ma purtroppo .a 
natura è ancora v.iper.ore al 
1 uomo! * 

« A" momento lei fortunale — 
ha proseguito Si.eiti — viaggia 
vjnio a i ina ve.ocità ridotta, a 
caiH.i delle cattive condizioni at 
mosfenche. Improvvisamente una 
onda si è gonfiata nel sottobordo 
ed ha provocato quello che voi 
tutti sapete. Era un normale for­
tunale primaverile tipico del nord 
Atlantico, che è stato attraversato 
senza difficoltà dal France. Noi 
invece abbiamo trovato quell'on­
da anomala >. 

A proposito dell'altezza dell'on­
data il comandante non ha sa­
puto dire nulla di preciso ma ha 
affermali» che non gli era mai 
capitato <i; vederne una ni quelle 
proporzioni 

« Por o.j.tn'o riguarda ì la \on 
. .M npara/ iore effettuati nel por 
; to ni Niu \ o rk il capitano lia 

•ietto ctie e>»» -orto stati e.-cguiii 
in conformi a con i reCi-tn ili 
oas^iticaz.one manna. I-a nave 
e siala n.o*a a punto per ri­
prendere la navigazione verso il 
porto di armamento con una si­
curezza al 100 ' o nella traversata. 
Infatti è stata realizzata una 
struttura m ferro di tre volte 
più grande della parte colpita 
ed è stata poi sistemata con nu­
merosi bulloni per evitare even­
tuali infiltrazioni di acqua. 

« A que.-to punto — ha concluso 
il capitano - è doveroso ag-

! giungere che il comportamento 
j di tutti i membri dell equipag 
j gio è staio eccezionale e franca 
, niente non mi sentirei di miti 

care quello che ha fatto di più. 
Con la Michelangelo sono giun­

te a Napoli due salme: quella 
di un membro dell equipaggio 
— Desideno Ferrari, di 35 anni. 
deceduto durante il fortunale (per 
la Trattura della base cranica) 
e l'altra di Henry Hayden Crabb. 
primo ufficiale di macchina del­
la nave americana Globe Explo­

rer il cui comandante nei pressi 
di Gibilterra ha chiesto soccorso 
medico alla Michelangelo per un 
improvviso malore che aveva 
colpito l'ufficiale. 

II capitano Soletti, che si tro­
vava a circa 200 miglia di lon 
tananza. ha raccolto l'appello del 
la nave americana e dopo aver 
deviato la rotta si è avvicinato 
alla Globe Explorer inviando a 
bordo della nave il direttore sa­
nitario dott. Manfredi, accompa­
gnato dal primo ufficiale Asche-
ri. L'ufficiale americano era già 
morto, probabilmente per occlu­
sione delle coronarie, ed è stato 
preso a bordo della Michelangelo. 
Nel porto di Napoli la salma è 
stata consegnata al console ame­
ricano Hubert H. Buzbee. che 
provvederà al trasporto via aerea 
per Los Angeles in California. 

Il cadavere di Desiderio Fer­
rari sarà sbarcato domani a Ge­

nova, dove il giorno dopo si 
svolgeranno i funerali a spese 
della compagnia armatrice. Uno 
dei feriti, il capitano Claudio 
Cosulich. che aveva riportato la 
frattura di un braccio, è stato 
sbarcato a New York, da dove 
venerdi scorso in aereo ha rag­
giunto Trieste per il periodo di 
conv alescenza. 

La Michelangelo era partita 
da New York alle 18.10 di mer­
coledì scorso 21 aprile con 900 
passeggeri a bordo ed ha com­
piuto la traversata in tempo 
normale e nelle prime ore del 
pomeriggio di domani giungerà 
a Genova. La capitaneria del 
porto capolinea e di armamento 
provvederà all'apertura di una 
inchiesta formale, dopo quella 
sommaria condotta dal consolato 
italiano negli Stati Uniti. 

! Nel porto ligure, inoltre, si 
• provvederà ai lavori di ripara­

zione definitivi della nave che 
saranno aflidati all'Ansaldo ed 
all'OARN e che si svolgeranno 
con tre turni continui al giorno. 
Tuttavia una ventina di cabine 
tra quelle che hanno riportato i 
danni più seri resteranno chiuse 
durante tutto il periodo della 
corrente alta stagione. 

La iWic/ielan.oelo riprenderà la 
navigazione Ì'8 maggio, con 
quattro giorni di ritardo sulla 
data di partenza prevista nel 
manifesto: ma si conta di recu­
perare un giorno nel prossimo 
viaggio, riducendo i tempi di 
sosta a New York, e gli altri tre 
saltando lo scalo di Napoli nel 
successivo viaggio di ritorno. 
In questo modo la Michelangelo 
verrebbe a trovarsi, il 24 mag­
gio. in perfetto ruolino di marcia. 

Giuseppe Mariconda 

Processo per gli scandali edilizi di Catania 

Bordate di accuse 
sull'ex sindaco de 

Sconfitto dall'opinione pubblica il preside « tartufo » 

Caso Panni» alfa rovescia 
in un villaggio sovietico 

Un gruppo di studenti accusati di aver parlato 
d'amore sul loro « giornale murale » — Centi­
naia di lettere alla stampa condannano il pre­
side accusatore cui viene infine tolta la respon­

sabilità di dirigere la scuola 

Nostro seivizio 
NAPOLI. 26 

E' ripreso stamane a Napoli 
lì processo per gli scandali e-ii 
iizi di Ca:an:a. nei quale sono 
imputali l'ex vice sindaco e a s 
-essore ai lavori pubblici. u de 
avv. Antonio Succi, con un grup­
po di funzionari del comune: .o 
.ng. Diego Costa, già capo del­
l'ufficio tecnico comunale; l*;ng 
Ottavio Giorgiami. già capo del­
la sezione urbanistica; l'ing. An­
gelo Pardo, già capo della se­
zione edilizia; i'ing. Carmelo Ni 
colosi. già capo della sezione 
urbanistica. Sor.o imputati anche 
gli ingegneri Michele Pno.o e 
Calogero Gibxio ero il dott. La 
M.cea i v i : g à c,vr,;vr:cn:i de. 
la conirr. ss-one edi'.iz-a. e i co 
-Tutor- e>v.: 
Fé :ce M-i-e '.;: 
G-ieMno L b-.ì 
RI» .a- 'a a--. 

(;• I .OT> ' Grillo e 
mrv r a ' o a"K"he 
a-oo- ca r .o d 
~*. :ì-»b.e Me 

o»:n r.a'a a io ai'-» 
ora >> «••"•'mo a. a 
-re .a ii«v.ne 1. a.f 
ITOSI — *<oo fWv;:i i 

io L; 
— c<> 

zece ca:a 
eati di eor-

q :a.e 

ru tene e di fa.so TI a:to pub­
blico di cui la magistratura ha 
fatto addebito agli imputati. 

D processo, nel quale il Comu­
ne di Catania si è costituito 
parte civile (rappresentato dagli 
avvocati sen. A.essi. Bonfig.io. 
Trigona e Rossi) si svolge da­
vanti la prima sezione penale. 
presidente Lo Schiavo, giudici 
Ross- e Perrotti, P.M Lupo O* 
e- barro iepo--o tre testimoni a 
carico g.; Ttgegnen Indelicato 
.la Messna. con Cr.safulii e 
M ^neni .ia Catania. 

Il pr.mo i":nii. Indelicato, è 
stato tT.erro.4ato sull3 distruzio­
ne di una bellissima villa che 
sorgeva ai piazza S.M. del Geìù. 
al posto della quale è stato co­
struito un edificio d'altezza dop­
pia di quella consentila, che è 
di 20 metri. D progetto di questo 
edificio porta la firma del teste, 
ing. Indelicato. • la costruzio-

r.e è stata eseguita dall'impresa 
Costanzo. Ad un certo punto de; 
la sua deposizione, il presidenie 

I-o Schiavo ha fatto osservare al 
'c.s'e che « la sua opera nella 
costruzione de.! edifiicio di pazza 
S.M. del Ge=ù. non risulta per 
mente chiara ». Difatti non si 
comprende come l'-.ng. Indelica­
to abbia progettato e diretto 1 
lavori di questo edifico. Inizial­
mente furono incaricati dalia 
impresa Costanzo per la pro­
gettatone dell'edifìcio, gh inge­
gneri Cnsafulli e Salvatore Co­
sta (figbo dell'imputato mg. Co 
sta Dieso); la commissione edi­
lizia scartò il progetto Cnsa­
fulli e approvò il progetto dello 
:n^ Salva-ore C>Va (alla seduia 
r. ;-i: venne amrovato era re?o 
..?-n>n*e p r e^ r / e il pajre in2, 
D e-!o cne -le..a co-mv.svone fa 
ivui pirte n? la - ia qua.ita "li 
:.rxi de.."ifTc:«i •ecnico comu 
n o i . al " n t Cr^afi.li — co 
•v.e e^.i ave.a d.eniarato e sta 
n .>ne riconfermato — fu de::o 
« con amarezza » dal costrittore 
Carme.o Costanzo che « mai la 
commissione edilizia avrebbe ap­
provato un suo progetto di co­
struzione per quella zona >. de­
cretata per lui intoccabile e 
inaccessibile. Il progetto Costa. 
intanto, viene « ufficiosamente > 
rigettato dal sindaco d'allora 
Papale (così ha dichiarato sta­
mane d teste mg. Indelicato) e 

I l'impresa Costanzo commis i» 
na a lui. Indelicato, un nuovo 
proietto. L'ma. Indelicato iche 
ab.fa e lavora a Messina) fa il 
p-ogetto. ma s-, rivo.gè continua 
•nen'e aJ 'mg. Costa — da lui 
conosciuto m questa occasione. 
così ha detto — per averne « sug 
gerimenti e delucidazioni tecni­
che »; tra queste delucidazioni 
non gli fornì le più importanti: 
quella sulle altezze massime e 
sull'indice di fabbncabibtà e non 
l'informò che. per la villa Car-
caci, sin dal 1960 esista un pa­

rere della commissione edilizia 
e un veto della Sovnn-endenza 
ctie. per proteggerla dalla spe 
colazione edilizia, l'aveva v n 
colata. 

A conclusione cleila deposi zio 
ne dell'mg. Indelicato, l'avvo­
cato Alessi. della parte civue. 
chiede che il teste affermi chia­
ramente se « è stato un vero pro­
gettista di questo edJìcio o sem­
plicemente un prestanome >. Un 
coro di voci degli avvocati della 
difesa definiscono la domanda 
« capziosa » e il Tribunale la re­
spinge. 

n teste più atteso di oggi era 
certamente l'mg. Giuseppe Mi-
snemi. venuto da Catania con 
ima grossa borsa gonfia di docj 
menti d'accusa, di copie fo-os'a 
t.i.he di delibore com inali. «1. 
n ante topografiche della cit'a 
cop e io - vari nani re?ola"or: 
eccevra Da qualche temoo lo 
n^e^iere M memi coevi ice tu"a 
•ma batt.i2.ia contro c.ò che de 
fin.sce « il monopol.o delle licen­
ze edihz-.e » a Catania. Tempo 
addietro presentò una denunz.a 
contro l'attuale sindaco di Ca­
tania. ing. Drago, e l'ex sinda­
co. a w . Papale, accusandoli di 
falso ideologico e conseguenti 
interessi privati. ET stato quere­
lato da Drago, arrestato, ed ha 
trascorso un mese in carcere. Si 
trova ora in libertà provvisoria e 
sarà processato prossimamente. 
Dopo questo precedente, si può 
anche dire che la sua deposizio­
ne è un atTo di coraggio. S*rà 
interrogato ancora nell'udienza •!> 
domani, quando sarà d: turno. 
anche, 'ra i testi. l"ex sindaco 
avv. Papa.e. 

Nell'udienza di oggi, eomun 
qiie. hanno continuato a guizza­
re « pesciolini >; nessuna ba-
.ena m vista. Eppure sull'Unitd 
di ieri, il compagno on. Pezxino 
ne ha avvistata più d'una. 

Lorenzo Maugeri 
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Un gruppo di studenti bersa­
gliati di critiche (insieme a un 
loro projessore) per essersi oc 
cupati sul giornale murale della 
icuola della vita e dell'amore. 
argomenti che. secondo 1 tartufi 
di tutto il mondo, 1 mot'oni al 
disotto dei 21 anni dovrebbero 
assolutamente ignorare: un caso 
* Parim » anche nell'Unione so 
vietica. dunque? Apparentemen 
te sì: è più esatto parlare però 
di un caso « Panni » alla rove 
scia perchè qui, — subito dopo 
le prime battute nei guai sono 
tentiti a trovarsi t filistei di 
turno. E sono stati essi, alla fi­
ne. a lasciarvi le penne Ma rac­
contiamo l'episodio, davvero t-
strultwo. per capire quali spin 
te si a twr tauo oi;ai nell'opimo 
ne pubblica sovietica e quali ap 
passioitanli dibattiti si svolgano 
ogni voìta die sale alla <ìupertìc,e 
della società un rigurgito di pcis 
sato. di spinto piccolo-borghese 
e « burocratico ». 

Il fatto e accaduto a Pakomoo 
ka. un villaggio nei pressi di 
Karkov, e il protagonista della 
storia — così come l'abbiamo 
letta sulla Komsomolskaia 
Pravda di ieri — è. insieme 
ai suoi ragazzi, un professore 
die. per intenderci, non usa par­
lare solo per citazioni ma vuole 
che i suoi ragazzi imparino <ui 
banchi di scuola soprattutto a 
diventare uomini, a pensare, ad 
affrontare la vita. Il suo nome 
è AJanasij Fiodorovtc Luniov. un 
« appassionato propagandista del­
l'arte » — dice il giornale — die 
nella scuola, tra l'altro, ha mes­
so in piedi un piccolo museo con 
riproduzioni di opere russe e 
straniere. 1 ragazzi, naturalmen­
te, gli vogliono bene, sentono che 
con lui possono parlare di tutto. 
avere una risposta attorno ai pro­
blemi più spinosi. Sentono, so­
prattutto. che così la scuola è 
una finestra aperta sul mondo. 

E anche il loro « giornale mu­
rale » è diverso da molti altri. 
fabbricati spesso percìié < così 
bisogna fare ». e quindi pieni di 
grandi scritte, di grandi fotogra­
fie, di grandi punti esclamativi, 
ma poveri di idee: sul loro fo­
glio essi parlano di tutto, delle 
opere d'arte die amano e anche 
della vita e dell'amore. E ne par­
lano con franchezza, con serietà, 
come hanno imparato a scuola. 
Naturale che attorno a una scuo­
la come questa ribolla tutta una 
vita. Il museo — dice la Komso-
molskaja Pravda — è diventato 
presto il centro culturale più vi­
vo del villaggio. 

Ed ecco l'altro personaggio far­
si avanti, il direttore della setto 
la. A.Z. Spiridonov, uno — nota 
ancora il giornale — che si spa 
venta perché i giovani vogliono 
« pensare da soli, saperne di più. 
fare qualcosa ». Questi sono i 
protagonisti: cosi caratterizzati 
che sembra quasi di essere a 
teatro davanti a un Molière di 
oggi. 

Spiridonoo parte dunque all'at­
tacco con le armi classiche del­
l'ignoranza e dell'ipocrisia, ma 
ad esse aggiunge subito un'arma 
forse ancora più sottilmente pe 
ricolosa: la demagogia, il ricor­
so più sfacciato ai « sacri prin­
cipi ». Eccolo che avvampa, ad 
esempio, perché nel museo ri 
sono opere di pittori stranieri 
Eccolo che protesta perché una 
ragazza, con un colpo di forbici. 
ha osato accorciare una « gonna 
sovietica ». Poi minaccia i ra 
gozzi che hanno osato scrìvere 
addirittura sull'amore. Ma il ne­
mico principale, il e nemico ideo­
logico* di Spiridonov è natural­
mente Luniov, questo « corrut­
tore delta gioventù ». Il direttore 
è sicuro e tranquillo: è convin­
to di avere dalla sua parte < tut­
te le persone normali ». Sogna, 
magari, di avere anche l'appog­
gio del partito, del KomsomoL 
Ma le * persone normali » sono 
di direrso avviso: non appena 
il giornale dei giovani comunisti 
ha dato l'allarme, subito una 
pioggia di proteste ha sommerso 
il direttore Lo scandalo è senp 
piato, ma contro l'ipocrisia, non 
contro l'intelligenza. * Ho paura 
per voi — ha scritto un inse­
gnante — ma ancor più per 1 
vostri studenti, perché il mae­
stro che non va avanti è un pe­
ricolo per i ragazzi, e la scuola 
che sta ferma è una tomba ». 

« Il filisteismo — ha scritto un 
altro — deve essere condannato 
come uno fra i più gravi atteg-
gia-nenti antisociali >. 

Hanno scritto insegnanti, tec­
nici, ingegneri, giovani. In breve 
— nota la Komsomolskaja Prav. 
da — è scoppiata attorno alla 
scuòla media di Pakomovka, la 
lotta fra la morale pccolfrbor-
ahese e quella comunista, e a 
questo pw.to Sp'<r-<inr.ov invano 
ha moìtip'rcalo ah appelli «• Con 
la più sfacciata rìcmaeoaia — 
nata il giornale — egli tenta di 
fare paura. u«a paro.e alte e g,i-

Perfette le 

immagini 

trasmesse 

da Molnia 
MOSCA. 27 

Il terzo satellite televisivo 
« Molnia » lanciato lunedi scor­
so dall 'URSS, ha permesso la 
trasmissione televisiva di ot­
time fotografie t ra Mosca e 
l 'estremo oriente sovietico. 

Il nuovo « Molnia > sa rà usa­
to per le trasmissioni televisi­
ve a lunga distanza e per le 
comunicazioni radiofoniche, te­
legrafiche e telefoniche. 

ste. ma in modo sbagliato ». E più 
avanti, con un'immagine precisa 
la Komsomolskaja Pravda colpi­
sce ancora più a fondo il parti 
colare < tartufismo » del preside 
di Pakomovka: « I filistei. — 
scnre — sono pericolosi proprio 
perchè portano fino all'assurdo i 
concetti più sacri e sono due 
volte più pericolosi quando fan 
no gli educatori ». 

La conclusione della vicenda è 
venuta subito dopo: il direttore e 
il vicedirettore della scuola sono 
^tati cacciati dal loro posto e 
retrocessi a semplici insegnanti 
nella stessa scuola e la cosa non 
e ancora finita perche 1 Iclfon 
reclamano provvedimenti ancora 
più severi 

Un episodio certamente picco 
to. questo di Pakomovka. ma tut 
tavia istruttivo e positivo: esso 
dire, attraverso un esempio di 
vita democratica di base, die 
nell'URSS viene avanti una gè 
nerazione consapevole, che nel 
paese del socialismo portare a-
vanti la Rivoluizone d'Ottobre. 
costruire il comunismo vuol dire 
anche mettere a posto i tartufi. 
combattere la morale piccolo 
borgliese. coloro che hanno di 
mcnticato che il t comunismo è 
la giovinezza del mondo ». 
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Occupata dagli studenti e 

accerchiata dalla polizia 

l'Università del Messico 
CITTA' DEL MESSICO Ti 

Il rettore dell'Università nazionale del Messico, Ignacio 
Chavpz e 23 presidi di facoltà si sono dimessi ieri :-era 
sotto la pressione degli studenti. 

Diverse migliaia di studenti avevano occupato ieri l'U­
niversità nazionale oel Messico dopo aver appreso che quin­
dici loro delegati, incaricati di negoziare con il rettore e i 
presidi il regolamento di una questione interna, erano stati 
praticamente sequestrati dagli impiegati dell'Università Dopo 
aver assalito l'edificio del rettorato gli studenti hanno trat­
tenuto il tettoie il quale dopo sei ore ha accettato di di­
mettersi. Nei disordini diverse persone sono rimaste ferite 

Il dissidio tra le autorità universitarie e gli Minienti era 
cominciato più di un mese fa quando eli studenti della 
facoltà di legge erano entrati in sciopero dopo il rifiuto del 
rettorato di aecoglieie una loro richiesta relativa nd una 
sessione straordinaria di esami 11 movimento si eia quindi 
esteso alle altie facoltà 1 cui studenti avevano proclamato 
lo sciopero in segno di solidarietà 

L'Università del Messico, una delle più glandi del mondo. 
e ora nelle mani deitli studenti 1 quali minacciano di « resi 
stere fino alla morte * ad ogni tentativo della autorità di 
riprenderne il controllo (Ih studenti hanno eietto delle bar 
ricate. servendosi anche di autobus, intorno al recinto del 
l'Università per impedire alla polizia e alle truppe di pene 
trarc all'interno Ogni ingresso è » sorvegliato da picchetti 
di universitari che controllano i documenti di chiunque 
voglia entrare La polizia, in stato di allarme, si trova al 
di fuori del recinto universitario ma fino a questo momento 
non ha cercato di penetrarvi. Infatti in base ad un'usanza 
latino americana le autorità civili non possono agire all'in 
terno dell'università. 

Incredibile episodio ad Ancona 

Respinta dall'ospedale 
per un timbro: morta 

La donna era stata colta da una crisi convulsiva — Il nosocomio aveva 
sollevato obiezioni per il ricovero poiché mancava il sigillo dell'INAM 

E' deceduta 36 ore dopo a casa sua 

Dalla nostra redazione 
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Una donna colpita da crisi 
convulsiva, respinta da un no 
socomio anconetano perché 
aveva il certificato medico 
* sprovvisto del timbro del­
l'INAM ». è deceduta trentasei 
ore dopo nella propria abita 
zione. La poveretta. Giuseppi 
na Perugini di 68 anni, abi­
tava a Castelfidardo. Non spet­
ta a noi stabilire se il tempo 
perduto per la « mancanza del 
timbro », il conseguente tra­
sporto in un altro nosocomio 
anconetano e al tre incredibili 
circostanze che hanno cara t t e 
rizzato la penosa vicenda ab 
biano avuto parte determinan­
te nel decesso della Perugini 

Un fatto è che il sanitario 
alle cui cure la donna ha pò 
tuto finalmente essere sottopo 
sta ha avvertito l'esigenza di 
chiedere ai familiari — subito 
dopo l'intervento chirurgico del 
caso — quanto tempo era t ra 
scorso dal momento dell 'attac­
co convulsivo. In crisi del ge­
nere. come è noto. la tempe 
stività è un elemento prezioso 
per la salvezza del paziente. 
Comunque, un dettagliato rap­
porto sui fatti è stato inoltrato 
all 'autorità giudiziaria. Spet­
terà al magistrato decidere la 
apertura di una inchiesta. 

La signora Perugini era stata 
colta dalla crisi convulsiva in 
mattinata, mentre accudiva al 
!e faccende domestiche. Il me 
dico curante, dottor Silviicci. 
dopo una rapida visita si è 
affrettato a ri lasciare un cor 
tificato di ricovero d'urcenza 
presso l 'ospedale psichiatrico 
di Ancona dotato di speciali 
at trezzature. particolarmente 
adatto per l 'intervento che al­
la Perugini necessitava. 

A questo punto il primo osta­
colo: l 'addetto al pubblico ser­
vizio di ambulanze di Castel­
fidardo non si può muovere 
perché fa il bidello e deve 
attendere la fine d.Mlo lezioni 
Si chiama una au t i le t t . j a della 
Cr'K~e Ros-a di 0>-mo Ma £'à 
si ò perduta tira buona mez 
/ 'ora 

Cor5,1 fino alla v.ci~u Anco 
na Qiii l"inveros:rr.i!e rifiu'o 
di ricovero della Perugini a' 
l 'ospedale psichiatrico. Manca 
il timbro dell'INAM: la con­
venzione t ra l'ospedale e l'isti­
tuto previdenziale non ammet­
te ricoveri d 'urgenza. I fami­
liari della Perugini insistono. 
La discussione si fa concitata. 
drammatica . Nell 'ambulanza la 
ammalata geme e soffre tre­
mendamente. Un agente che 
presta servizio di fronte ai can 
celli del nosocomio, si sente 
aiiisfamente in dovere di inter 

j venire e fa pressioni perché 
-iano aperte !c porte dell'ospe 

' dale alla sventurata Perugini. 
1 Ma non c 'è nulla da fare. E ' 

lo stesso agente che consiglia 
il trasporto all 'ospedale civile. 

Qui un altro ostacolo: sul cer­
tificato medico c 'è scritto 
e ospedale psichiatrico » ed è 
U — dicono — che deve essere 

ricoverata. I familiari della Pe­
rugini a questo punto sono pre­
si dalla disperazione. Gridano 
tutto il loro dolore, la loro ri­
bellione. Sull 'ambulanza c'è 
una persona che rischia di mo 
rire. Finalmente qualcuno sug­
gerisce un illecito, fa cancel 
lare sul certificato la parola 
* ospedale psichiatrico » e fa 
scrivere e ospedale civile ». Un 
semplice colpo di penna. Ep­
pure senza quello la Perugini 
sarebbe rimasta fuori dei can­
celli del nosocomio. Un sani­

tario provvede con sollecitudi­
ne ad un intervento operatorio 
(tracheotomia). Ma. nonostante 
il prodigarsi dei medici, tutto 
è inutile. « Quanto tempo è 
passato dal momento in cui si 
è manifestata la crisi? *. chie­
dono i sanitari . Verso mezzo­
giorno la povera Perugini vie­
ne riportata a Castelfidardo. 
Morirà nella sua abitazione 
dopo un giorno e mezzo di sof­
ferenze. 

Walter Montanari 

Dal 22 maggio 

Nuovi orari dei treni in 
vigore per l'ora legale 
Per prepararsi all'entrata in 

vigore dell'* ora legale > un fol­
to gruppo di tecnici e impiegati 
del ministero dei Trasporti ha 
ritoccato tutti gli orari ferroviari. 
Gli orari attuali sono ancora 
« freschi * nel senso che per ela­
borarli. in coordinamento con 
quelli dogli altri paesi europei. 
nell'aprile del 'Ri ci volle una 
conferenza internazionale a Stoc­
colma : dopo lunghi «tudi e vi\aci 
discussioni si adottarono orari 

I con validità biennale. Ma il '22 
maggio entrerà in vigore l'« ora 
legale » e quindi le competenti 
autorità hanno dovuto rivedere 
l'intera questione. 

I nuovi orari saranno validi dal 
22 maggio al 24 settembre quando 
scadrà l'« ora legale > estiva. Le 
variazioni riguardano essenzial­
mente la rete settentrionale e cen 

Ì
trale. Diversi criteri sono stati 

adottati per far fronte alle nuove 
esigenze: in alcuni casi è stato 
deciso di posticipare di circa una 
ora l'orario del treno in Italia 
«nei casi in cui prevale la fun­
zione internazionale): in altri è 
stato mantenuto invariato l'orano 
del treno trasferendo la fun­
zione internazionale ad altro tre­
no già OM-tcnte o provvedendo al­
l'istituzione di un nuovo treno 
con orano tale da assicurare la 
continuità della relazione inter­
nazionale. 

In consirìcrazione del fatto cne 
le ripercussioni più importanti 
delle modifiche ai treni inter­
nazionali si estendono soprattut­
to fino a Roma e ad Ancona. 
è stato evitato di apportare va­
rianti d'orario a Sud delle due 
località. 

r—in poche righe—, 
Scontro ira jet 

MMK.S - l) .i .;«.ici ,» te<t/ii>:.e 
t:t ,1 ricn/ii.iut.cd fr.irne-e >i .-«io 
-omtrati nel citio di Ximes t-d 
t.r.o di cv-i e precipitato a 115 
metri di rii-tanza da un sanatorio 
dove sono ricoverate 600 persone. 
I due ufficiali che erano a bordo 
del "jet" sono morti; l'altro aereo 
ha effettuato un atterraggio di 
emergenza. 

10 ore semisepolto 
TORINO — Salvatore Mancuso. 

un operaio di 23 anni, è rimasto 
semisepolto per dieci ore a causa 
d'una frana verificatasi mentre 
eseguica lavori di sterro in una 
formatura I vigili del fuoco, per 
>ahare i] Mancu«o. hanno dovuto 
-cavare un cunicolo perpendico­
lare a quello in cui «u trovava 
l'operaio 

Motoscafo contro boa 
SIRACUSA - L'n motoscafo 

veloce con due persone a bordo 
è finito contro una boa nei pressi 
della diga foranea di Augusta. 
II marittimo Giuseppe Italia, di 
26 anni, è morto mentre Carmelo 

S.ibim. di 36 «nni. ha riportato 
Invi fonte, hombra ine i due 
non IO-M io muniti della patente 
notii.-rfna ptr la guida di moto­
ri ali 

Rapito un giovane 
MIAMI — I genitori di Daniel 

Goldman non disperano di poter 
riabbracciare il loro figliolo di 
18 anni rapito un mese fa. L'ap­
paltatore Aaron Goldman ha of­
ferto 25.000 dollari al rapitore per 
la restituzione del giovane. 

Zingari bloccati 
ANCONA - Una intera tribù 

di zingari del Pakistan è stata 
fermata dalla polizia durante le 
indagini su un furto ai danni di 
un addetto a un distributore di 
benzina 

Annegano 2 ragazzi 
UDINE — Due ragazzi di dieci 

anni. Carlo Cantarutti e Mauro 
Pelhzzaris, sono affogati l'alia* 
giorno in un laghetto nei pressi 
di Castionis di Strada mentre 
facevano un bagno. Probabilmen­
te l'acqua molto fredda ha cau­
sato un malore ai du*. 

http://tT.erro.4ato
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Protesta e orrore di tutti i democratici per la criminale aggressione fascista 

in ansia ha vegliato 
le ultime ore dello 
Occupata da centinaia di universitari la facoltà di Lettere : il Rettore ha fatto 
intervenire la polizia contro i democratici! — Calorosa solidarietà dei professori 
Oggi alle ore 17 grande manifestazione unitaria antifascista all'Università 

Aggredito dai fascisti, un 
fiovane studente di venti anni, 
'aolo Rossi, è morto dopo quin-
lici ore di agonia aU"ospedale 
San Giovanni. Per tutta la glor­
iata l'affetto dei suoi fami-
jari e la solidarietà commossa 
]i tutti i democratici • hanno 
leguito la sua tragedia. Poi. 
lei cuore della notte, poco 
jrima delle due. anche l"ul 

limo, tenue filo di speran­
za è cessato. L'aggressione, 
£he il giovane studente candi­
dilo nelle liste dei Goliardi 
autonomi nella facoltà di Archi-
lettura na pjgato cosi crucici-
lente, è avvenuta ieri matti­

la nella città universitaria: un 
pentinio di fascisti .appartenen-

alla Caravella ed alla Pri­
llila, hanno infatti tentato una 
ipica azione squadrista, cer­
cando di assalire la sede del-
l'ORUR e di impossessarsi poi 
Ielle urne in alcune facoltà. 

La rea/ione degli studenti de­
ae ra t i c i — mentre la polizia 

pestava a guardare — è stata 
pronta e decisa. L'Unuri ha in­
nato una dura lettera di pro­
testa a Moro ed a Nonni; un'in-
?rrogazione è stata presentata 

Par lamento dai deputati co-
uinisti; a ta rda sera, infine, 

mentre ancora Paolo lottava 
;ontro la morte, la facoltà 
Ji Lettere ( teatro principale 
jegli scontri) è stata occupata 
logli studenti indignati. E sol­
tanto un incredibile ordine del 
rettore Ugo Papi — che ha 
chiesto ufficialmente al que­
store l 'intervento della polizia 

ha costretto gli studenti (ed 
professori Roncaglia..JEJinni e 

)e Mauro che con loro si era-
io asserragliati nell 'Ateneo). 
lei cuore della notte, a la-
iciare la facoltà occupata in se-
mo di protesta contro la provo-
:a7Ìone e la violenza fascista. 
ìli universitari sono usciti can-
;ando gli inni della Resistenza 

già oggi — con una grande 
jssemblea convocata per le 17 
all'Università — proseguiranno 
a loro lotta e la loro protesta. 
La reazione degli studenti. 

comunque, era stata immedia-
;a: e già questa notte sia i 
loliardi Autonomi che l'Intesa 
ivevano preparato ed affisso 
le» •^inifesfi Hi protesta. 

Tutti questi drammatici , con-
ulsi episodi hanno avuto la Io-

origine nel d i m a in cui è 
lata e si è svolta tutta la con-
lultazione elettorale. 

Già nei giorni scorsi i fasci-
Iti erano stati protagonisti di 
ìumerose provoca/inni, inco 
raggiati dal comportamento 
musivo della polizia. Gli stu 
Jenti democratici avevano 
reagito con fermezza, riuscen­
do ad impedire che isolati 
episodi di violenza sfociassero 

uno scontro generale I fa­
rcisti hanno creduto che que-

Paolo Rossi, lo studente assassinato 

sta fermezza (e la passività del­
la polizia) li autorizzassero a 
giocare grosso, nella speranza 
di c reare una situazione che an­
nullasse una consultazione elet­
torale che li vedeva in chiara 
difficoltà. Cosi, ieri mattina 
hanno organizzato una tipica 
manifestazione squadrista. Ol­
tre cento studenti dei movi­
menti di estrema destra hanno 
invaso l 'Università e, al canto 
di inni fascisti (da < Giovinez­
za > a « All'armi siam fasci­
sti >) hanno tentato dapprima 
di assal tare la sede dell'Orga­
nismo Rappresentativo. 

Sono stati respinti. E allora si 
sono divisi in gruppi, dirigen­
dosi poi alla spicciolata verso 
le varie sedi di Facoltà. Il 
grosso si è diretto verso Lette­
re . dove già nei giorni scorsi si 
erano avute le provocazioni di 
maggior peso. In cinquanta, po­
co prima di mezzogiorno, si so­
no radunati dinnanzi alla Fa­
coltà. Ed hanno ripreso i loro 
squallidi canti , cercando deli­
beratamente di provocare gli 
studenti antifascisti di ogni cor­
rente politica . 

La polizia non ha reagito. I 
fascisti si sono sentiti incorag­
giati e. a gruppi, hanno aggre­
dito gli studenti isolati. Ancora 
una volta la polizia — agli ordi­
ni del commissario D'Alessan­
d r o — è rimasta ferma. Dopo 
un breve momento di pausa 
gli insulti, le provocazioni, i 
canti fascisti sono ricomincia­
ti. Sono ricominciati gli scon­
tri isolati: ed è stata in questa 
fase (si era ormai verso mez­
zogiorno) che un gruppetto di 
fascisti ha aggredito Paolo 
Rossi. Lo studente ha ricevuto 
insulti e percosse: e un pugno 
(forse un calcio) lo ha raggiun­
to. con violenza, allo stomaco. 
Il ragazzo si è allontanato dolo­
rante . mentre — finalmente — 
una squadra di venti agenti in-

Occhetto: «Manifestino 
i giovani contro 

il delitto fascista» 
H compagno Achille Occhetto. 

egretario nazionale della FGCI. 
pi ha dichiarato: 

• Profondamente commossa, la 
federazione giovanile comunista 
lanifesta il cordoglio di tutti i 

liovani democratici italiani per 
morte dell'universitario roma-
ucciso dalle squadracce fa-

ciste. Di fronte al grave crimi-
il nostro sdegno e il nostro 

jlore devono trasformarsi in un 
toncreto impegno di condanna e 
li lotta contro il teppismo fasci­
la, contro l'alteggiamenfo Irre-

Dnsabile — per non dire cor-
snsabile — della polizia ro­

ma, contro il comportamento 
t\ rettore dell'Università di Ro­

ma che ha permesso il formarsi 
di un clima di violenza e di in­
timidazione antidemocratica nel­
l'Ateneo. 

La FGCI invita tutti i giovani e 
i democratici a portare nelle Uni­
versità, nelle scuole, nelle fabbri 
che e nelle campagne il loro do­
lore e la loro protesta antifascista, 
li chiama a manifestare pubbli­
camente la loro volontà democra­
tica, a respingere la violenza, a 
moltiplicare le iniziative unitarie 
per esigere che I responsabili, tut­
t i , paghino duramente per questo 
Incredibile omicidio, avvenuto nel­
l'Italia nata dalla Resistenza, e a 
pochi giorni dalla celebrazione 
dell'anniversario della Liberazione 
e delia vittoria antifascista ». 

terveniva. Non, tuttavia, per 
fermare i responsabili dell'ag­
gressione. bensì per separare . 
con un assurdo sbarramento 
« neutrale ». i fascisti dai demo­
cratici. E* stato a questo pun 
to che è avvenuto il dramma. 

Ce lo descrive Franco Zaga-
ri, uno studente di architettura. 
collega di Paolo Rossi (che è 
ancora matricola), e Ho visto. 
dice. Paolo Rossi che si com­
primeva lo stomaco. « Mi han­
no colpito, e mi sento male ». 
mi ha detto risalendo a fati­
ca la gradinata della facoltà di 
Lettere ». 

Franco Zagari è rimasto dab­
basso. mentre il ragazzo sali­
va fino alla piattaforma e si 
appoggiava al parapetto. 

A questo punto, mentre la 
polizia persisteva nel suo in­
credibile atteggiamento, sono 
intervenuti i proff. Roncaglia 
e Picchio della Facoltà di Let­
tere . protestando decisamente 
e chiedendo che agli agenti ve­
nisse impartito l 'ordine di un 
intervento assai più energico, 
fermando ed allontanando i 
provocatori. Mentre si svolge­
va questo concitato dialogo, è 
avvenuta la tragedia. 

Diversi studenti ce l'hanno 
raccontata con precisione. Pao­
lo Rossi, in cima alla scalina­
ta . s'è affacciato alla balaustra 
per ascoltare il dialogo t ra il 
professore e gli agenti: i duri 
colpi che aveva ricevuto, e che 
lo avevano lasciato stordito, 
hanno fatto sentire, improvvi­
samente, il loro effetto. Pro­
babilmente il ragazzo è svenu­
to : « E ' caduto — dicono — co­
me un corpo morto, senza rea­
gire, come se non avesse co­
scienza ». 

Subito decine di persone so­
no corse verso il ragazzo: lo 
hanno sollevato: lo hanno por­
tato su un'auto che si è diret­
ta verso il Policlinico Le sue 
condizioni sono apparse imme­
diatamente gravissime: Paolo 
Rossi aveva riportato la frat­
tura del cranio, alla parete oc­
cipitale sinistra. 

E' stato cosi necessario tra­
sportarlo d'urgenza al San Gio­
vanni, dove il ragazzo è stato 
subito sistemato sotto la tenda 
ad ossigeno. Intorno a lui. per 
tutte le lunghe ore di agonia, 
hanno vegliato i familiari e gli 
amici. Al suo capezzale s 'è re­
ca ta la compagna Cinciari Ro­
dano. sono giunti professori e 
studenti. 

l-a notizia del dramma ha 
fatto subito il giro di tutta la 
città, colpendo dolorosamente 
tutti i democratici Le reazioni 
sono state immediate. E mentre 
la polizia — spaventata dalle 
pesanti responsabilità — si de­
cideva finalmente ad operare 
qualche fermo (sei studenti fa­
scisti. t ra i quali Alberto Que­
sta presidente della « Caravel­
la » ed il missino Flavio Cam­
po) h quo-' -ne giunceva su­

bito in Parlamento grazie ad 
un'interrogazione dei deputati 
comunisti Marisa Rodano e 
Aldo D'Alessio e una dell'on. 
Cacciatore del PSIUP. Intanto 
anche l'UNURI inviava una vi­
brata protesta, indirizzando 
una ferma lettera al presiden­
te del Consiglio Moro, al vice­
presidente Nenni. ed al mini­
stri Taviani e Gui. L'on. Codi-
gnola. per il PSI. ha annuncia­
to per oggi una denuncia del 
suo gruppo alla Camera. 

Al San Giovanni, intanto, le 
condizioni di Paolo Rossi con­
tinuavano a farsi sempre più 
gravi, l'emozione per la sua 
tragedia sempre più profonda. 
Benché giovanissimo ed appe­
na matricola, il ragazzo è ben 
conosciuto nella sua facoltà. 

La sua. del resto, è una fa­
miglia di lunghe tradizioni de­
mocratiche: il padre e la ma­
dre sono stati partigiani a Pe­
rugia. sono entrambi pittori. 
e da loro il ragazzo ha ere­
ditato la passione e l'impegno 
alla lotta civile e democratica. 
La sua tragedia, la sua lotta 
sono diventate subito un nuovo 
incitamento, una nuova ragione 
ed esempio alla lotta comune. 

A tarda sera gli studenti han­
no occupato, asserragliandosi 
all ' interno, la sede della fa­
coltà di Lettere. 

Gli studenti — assistiti dal 
professor Roncaglia, che li 
ha subito raggiunti in quelle 

aule dove svolge ogni giorno 
la sua opera di docente — a-
veva intenzione di restare nel­
l 'Università fino a questa mat­
tina. quando avrebbe dovuto 
svolgersi — come già fissa­
to — il consiglio dei profes­
sori. E ra . come hanno sottoli­
neato nell 'assemblea organiz­
zata durante l'occupazione, un 
gesto di impegno civile e so­
ciale che andava ben al di là 
del singolo, e pur gravissimo 
episodio. Un momento di una 
lotta più vasta e generale per 
difendere la democrazia all'in­
terno dell'Università italiana. 

Contro di loro si è levato il 
rettore che — a tarda sera — 
ha personalmente chiesto l'in­
tervento della Questura per far 
sgombrare l'Università. Gli 
agenti, cosi, hanno assediato 
la Facoltà di Lettere, sbarran­
do i cancelli di ingresso del­
l 'Università. E nemmeno a 
parlamentari e professori è 
stato consentito l 'accesso. Sia 
ai compagni on. D'Alessio e 
sen. Mammucari . che al socia­
lista Codignola (che si è pre­
sentato come inviato dal vice-
precifJ->n'e del Consiglio Nenni) 
è stato vietato l 'ingresso. « I 
parlamentari , sembra che ab­
bia affermato il rettore Papi . 
facciano la politica in Par­
lamento ». 

Quindi, nel pieno della not­
te . la polizia ha abbandonato 
la posizione di attesa. Gli a-
genti. all 'ordine del commis­
sario D'Alessandro, sono entra­
ti a t t raverso le finestre, men­
t re gli sfudenti decidevano di 
resistere passivamente. 

Uno ad uno. lentamente, gli 
agenti li hanno trascinati fuori 

Dfchi orazione 

Un momento dolio violenzo all'Univorsitè. Nella foto sono rkinotcibili duo doi responsabili della 
iniziazione fascista e Caravella m. Campo o Questa 

di Lombardo-Radice 

Responsabilità 

del rettore 
Da noi interpellato sull'aggres­

sione fascista (e prima ancora 
di conoscere la tragica fine di 
Paolo RossO il professor Lom­
bardo-Radice ba dichiarato: 
« Purtroppo, era da anni pre­
vedibile che la violenza fascista, 
tollerata dal rettore, sarebbe fi­
nita nel sar.cnie. Da anni e anni. 
si ripetono puntualmente episodi 
di violenza da parie di « squa 
dre » latente La polizia ha «rn 
prò lanciato correre, enne ha la 
sciato correre ^'arialtina Lo -o 
bene, perche, mentre uscirò dal 
ri'O htiìu'o -aio <iato avvici 
nato da studenti di tenere che 
chiede, aro interventi di profes 
son. m quanto la polizia lascia­
va che i fascisti *n comportasse­
ro da cedroni; altri studenti di 
Lettere, avendo detto ai poli­
ziotti che si cantavano inni fa­
scisti. hanno risposto che non li 
conoscevano. Quanto al rettore. 
professor Papi, benché richia­
mato alla gravità della situazio­
ne da anni, non ha mai avuto la 
forza di intervenire efficacemen­
te. Sotto l'apparente imparzialità 
del molto: Sessuno faccia poli 

| fica.', ha in realta t/Aleralo una 
I politica, quella della protocolli 
1 ne fascista Questa *cra e qL«>sfa 
{ notte, poi. ha mancato m mo-lo 
j orarissimo al suo dovere di ret 

tare, lasciando Wniversità nel 
le mani di impiepaii, poliziotti 
e uscieri. Penso che. se il pro-
fessor Papi stesso non sentirà il 
dovere delle immediate dimissio­
ni. saremo in molti a ricor­
darglielo ». 

della facoltà. Troppo lenta­
mente: cosi il Questore ha de-, 
ciso l'intervento della Celere.' 
Uno squadrone, agli ordini del 
vice questore vicario Santillo 
ha fatto il suo ingresso in Fa­
coltà. Gli studenti sono stati 
sospinti fuori con violenza; u-
na ragazzi! è svenuta molti 
sono rimasti contusi, più o me­
no gravemente. Con brutalità 
la polizia ha ultimato l'opera 
ordinata dal rettore, finché 
— all'una e trenta di notte — 
la Facoltà è rimasta vuota. 

Gli studenti, tuttavia, non 
hanno abbandonato la lotta. 
E mentre già per oggi si an­
davano preparando nuove e 
più decise forme di protesta 
(con il consenso e l'appoggio 
di numerosi docenti) gli stu 
denti si sono accampati sulle 
scale della Facoltà. In quello 
stesso luogo, dove in mattina­
ta. si era svolta la tragica ag­
gressione fascista e dove Paoìo 
Rossi ha ricevuto il colpo 
mortale. 

La polizia, che aveva nella mattinata di ieri assistito impassibile alla violenza squadrista, è intervenuta in forze 
dal rettore Papi — contro gli studenti democratici che nella serata avevano occupato la facoltà di Lettere 

chiamata 

La Giunta sotto accusa anche nell'ultima riunione consiliare 

IL CENTRO SINISTRA SE NE VA 
TRA I FISCHI E LE PROTESTE 

Contro un camion sull'Aurelio a Polidoro 

Fratello e sorella uccisi 
nell'auto spaccata in due 

Nuova manifestazione delie maestre del Patro­
nato — Approvati undici piani di zona della 
«167» — Piano regolatore, capitolini e FINANCO 

Due giovani, fratello e sorella, 
sono morti in un terribile scon­
tro avvenuto ieri mattina, alle 
13.20. sulla via Aurelia, al chi­
lometro 33: l'auto sulla quale 
viaggiavano, che percorreva la 
consolare diretta a Roma, una 
vecchia Lancia Aurelia targata 
170004. ha sbandato paurosa­
mente ed è finita contro un auto­
treno che proveniva dalla dire­
zione opposta I due giovani. Do­
menico Minerva di 26 anni e 
sua «orelìa Kleonora di 28 anni. 
sorn deceduti vii colpo: nei ter­
ribile scontro lauto è «-tata spac 
cata in due. da uno dei due 
monconi è Mata -balzata fuori 
la radazza, l'altro è stato t ra c o-

nato per almeno 40 metri dal 
muso dell'autotreno. 

Eleonora Minerva, abitante in 
piazza dei Navigatori 8. era pro­
fessoressa di matematica alla 
scuola media di Ladispoli e fa­
ceva la spola fra la città e la 
frazione di Ceneteri . Viaggiava 
quasi sempre in treno e infatti 
fra i suoi documenti è stato tro­
vato un abbonamento ferrovia­
rio per il tratto Roma Cerveteri. 
len mattina, eccezionalmente. 
era andato a riprenderla con 
l'auto li fratello Doronico ed 
insieme st avaro tornando a c;i~-a 
Non ì-i *a bene chi dei due fo-sc 
alla guida: non -ì può e-cl.irkrc 
che al volante fu>«-e proprio la 

ragazza, la quale era in pos­
sesso del foglio rosa 

La vettura, al termine di una 
ampia curva, ha sbandato verso 
il centro della strada: il tenta­
tivo di riguadagnare la corsia è 
fallito; l'auto si è impennata e 
ha compiuto un mezzo giro su 
se stessa, finendo di traverso 
sulla corsia opposta: proprio in 
quel momento sopraggiungeva 
l'autotreno targato Latina 46702 
< Non ho potuto evitarli: è stato 
trorrtndo * ha eletto l'auti-'a dei 
c.imu.n I';et:o Di Gi.ife»io. eli 
2-5 f i rn : 

Nella foto, il tragico incidente. 
Nel riquadro, Eleonora Minerva 
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L'ultima riunione (la trecentot-
tantanov esima) del Consiglio co­
munale doveva terminare, nei 
piani della DC e dei MIUI alleati. 
in un tripudio. E' finita invece 
tra : fi->clii e le urla di protesta 
di centinaia di maestre e di 
dipendenti del Patronato scola­
stico che per oltre cinque ore. 
dalle 1U alle 22. doi» che il 
sindaco aveva ordinato di vie­
tare loro l'accesso nell'aula di 
Giulio Ce-are. (riempita per l'oc­
casione di galoppini de mobili­
tati per applaudire la Giunta) 
hanno manifestato la loto sacro 
santa indignazione per la befTa 
ad esse giocata dal centro sini­
stra (Giunta e governo) che ha 
reso vana la deliberazione presa 
all'unanimità dal Consiglio con 
la quale si dava una nuo\ a e sta­
llile regolamentazione della po-i-
z.one delle dipendenti del Pa­
tronato. Tale deliberazione è 

| -tata bloccata dall'automa tutu 
. ria, e ora la Giunta -la tirando 

in lungo lo trattative con il mi 
n stro degli interni, senza as 
sumere una posizione precisa. Di 
qui le ripoHte prote-te de'.Ie mae 
sire e delle altre dj*. nienti del 
Patronato. I galoppini de. alla 
fine, hanno dovuto lasciare il 
Campidoglio fra i fi-chi delle 
donne. Subito dopo l'assessore 
Crocco si è finalmente deciso a 
ricevere una deleca? one delle 
dipendenti ed ascoltare le loro 
nch'cMe. IJ» compiimi Maria 
Michetti e il compiano Giunti. 
presenti alla rum one. hanno 
avanzato proposte ran O-IP; oli pe r 
ima prnvv -oria «D'M/me fi-! 
problema I/asses^o-i ha fre-ni'o 
I . C . T a-s < ira7 oii '!> r invimi 

Le ultiTf due r un mi dtl 
f'onsigl.o comunale f ria mattu 
tina e una serale) -ino state 
quanto mai laborio-" I-i Giun­
ta ha giocato le sue ultime car 
te elettorali portando in discus­
sione tutte le questioni sulle qua­
li la sua attività ha «canato un 
grave ritardo, nel tentativo di 
guadagnare il tempo perduto. 
Tuttavia, proprio ques'o estre­
mo tentativo ha mes=o ulterior­
mente in luce i risultati falli­
mentari della politica del centro 
sinistra. Ma lasciamo la parola 
ai fatt'. riassumendo ì term.ni 
della d.-cu--,fine co->-.!ia"c 

L"c affare , FIN\N( O h .o>t z. 
7 1/ r < ci; Krt-icr.e •!">•><• 'a ; o 
CI*'A (o-.T'i,l itrf di In'* na:n 
Fed^-". non hi p - t j . ' n i I r ori 
rrf •..''! ria!n < nv.c.-/ rr.r < on il 
CoT'ire 5: (• c<>nc u«o -, m n eri 
co-" - i ! i r ò - a Da .-. lato I," 
G 'in'a T: fron'e ai'a p'-eci'va 
denuncia del cruppo comuni-ta. 
ha dovuto ritirare la delibera con 
la qua'e si e premiava > la FI­
NANCO. per le sue inademp.enze. 
diminuendo la 'Idejussione versa­
ta dalla d.Ua da 200 a 50 milioni 
Dall'altro, per. il centro sinistra 
ha resp.nto le due mozioni del 
PCI con le quali chiedeva l'an­
nullamento della conv cnzioie. lo 
incamenmento dei 2nQ mi! mi e 
una sene di ìnizative per dota 
re la zona dei servizi mancanti 
facendo naturalmente gravare le 
spe«e sulla FINANCO 

DC. PSI. PhDI e PRI hanno 
invece votato un ordine del gior 
no n cai si invita la Giunta a 
rivolgere alla soc e'a l'inv.to ad 
affrettare l'esecuzione dei lavori. 
Di fatto. I ordine del g.orno con­
cede alla società di Federici una 
proroga e un alibi per non aver 
rispettato i term.ni della conven-
son*. 

Il Consiglio si e anche occupato 
dei resti della tiforma organico-
tabellare. bloccata dal ministe­
ro degli interni. Si tratta di una 
serie di piowedinienti (dieci de­
liberazioni) molto parziali frutto 
del coniproiiiL's-o raggiunto fra 
Giunta e governo 

Anche il PCI ha votato a fa­
vore dei provvedimenti. II com­
pagno Lapiccirella ne ha messo 
in luce i limiti chiarendo che il 
voto favorevole dei consiglieri 
comunisti non significava asso­
lutamente la rinuncia a risolve­
re completamente le questioni 
.seilo parzialmente affrontate e a 
continuare la lotta per quelle 
che i provvedimenti nemmeno 
sfiorano. 

Fatto particolarmente grave: il 
centro sinistra ha respinto un or­
dine del giorno comunista con il 
eiuale si riaffermava il valore 
irrinunciabile della riforma orga­
nico-tabellare 

Il Consiglio ha .incile discusso 
sul piano regolatore, e p ù pre 
osamente sulla modifica alle nor­
me tecniche introdotte nel piano 
rial ministero dei lavori pubblici. 
che. come è noto, ha consentito 
ai privati di costruire prescin­
dendo dalle decusoni del Comu­
ne. Il gruppo comunista, con una 
sua mozione, ha proposto una 
nuova formulazione delle norme 
da inserire nel piano regolatore. 
Secondo tale mozione il piano 
particolaresreiato si presentava 
rome lo strumento principale di 
attua7 o'ie di-Ile scelte urbaniiti-
t lie Centro -in -'ra e destre han-
ii'i pe -Y> respinto la mozio'ie Ve 
<• pa-- i \ i inve-ie un'altra, propo-

| c \ i (i.illa Giunta, che none =u!-
'r. -•(•-,(! pano l'iniziativa puh-
•II.C.T (piani particolareggiati e 
quella privata (convenzioni) A 
favore di tale formulazone ha 
vota'o anche il gruppo comuni­
sta in quanto sebbene essa non 
fosse del tutto sexldisfacente era 
comunque migliore di quella 
proposta dal minis'ero che con­
cedeva via libera alle * Immo­
biliari *, 

Il Consiglio comunale ha an­
che approvato, dopo una discu»-
s one molto frettolosa dato le 
-c.ir-o tempo a disnos zione, i 
Progetti plan.volumetricj con !• 
risp^'tive varianti per und'ei 
P'ani di 7ona in applicazione 
rio'a <!fi7» Rgua-dano ;n to*a!e 
120 000 abitini e le s c i en t i zev 
ne. <C'ac'!ro « 10 mila ahi'ant.i. 
Torre Maura rW)> Torre Spac­
c i a cs» fi VK». Fontana Can-
t i i H-J00». Pr.ma Porta <9000ì. 
Tfijr» ro sui fT7 000). Tiburtino 
rord M5000). Pietralata MI 000). 
Ucbibb.a (9000). Nomentano • 
Casal rie' Pazzi ( 1.000). Arco 
Travertino. 

Si badi bene, l'approvazione 
dei progetti fa fare solo un pc -
colo passo in avanti all'applica­
zione della e 167 ». in quanto 
manca la parte p ù importante. 
l'acquisizione delle arce. Ino'*re 
— lo ha ben messo in luct il 
compagno Melocram — il lavoro 
r.e: proCctti-'.i non <« «•; ito i ; >o-
' jaime.ve coo-.I.nj'ei dalia G un 
ta con il r - i.t ito che nu'1, r:»i 
progetti presentano hm.t r o 'e 
voli. 1 ..ompagn Natoli e Del.a 
Seta, da! canto loro, annunoan 
do il voto favorevole del gruppo 
comunis'a. hanno peraltro sofoli 
reato come il primo piano bien­
nale di attuazione della < 167 » 
sia ancora in gran parte sulla 
carta, nonostante gli impegni as­
sunti più volte dalla Giunta. 
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I' I I I T I M A M A P f l A f s c P u e dalla prima pagina). RIASSUNTO - Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate In riserve slmili a campi di concenlramento. Specchio, 
U L I l l f l A f f l A f l v l A 0f> sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un Incidente dei qu,it* approfitta II generale 

Howard per ordinare una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si dirige verso la frontiera cana­
dese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una mar eia estenuante, giunge a un giorno di marcia dalla frontiera. 

INTANTO ANCHE IL GENERALE 1-ÌOWAfZP AVANZA A TAPPE FOZZATE: CPU t 
GUOI UOMIUI E QUELLI PEL e>EN£feALEL &IBBON. ' >* 
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Indirizzate le lettere a: •L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unita • Via del Taurini, 19 Roma 

A proposito di « Bandiera gialla » 
Jn risposta alla lettera di Fulvio Femia in po> 

lemica con il nostro articolo « Bandiera gialla >, 
moltissimi lettori ci hanno scritto la loro opi­
nione. Pubblichiamo, delle lettere che ci sono 
giunte, quelle di alcuni ragazzi di Roma. 

Nel prossimo numera daremo gli stralci di 
altre lettere. 

mente, oppure si sono 
rivelati privi di valore 
e di significato, e sono 
scomparsi dalla scena 
senza lasciare tracce 
di rovina e di distru­
zione. 

In secondo luogo, fai 
una gran confusione 
tra i capelloni cantan­
ti e i capelloni che pro­
testano: i due feno­
meni (la musica beat 
e i bcatniks) sono con­
comitanti, ma nati con 
intenti diversissimi. 
Quel genere Mersey-
beat di cui possiamo 
o meno accettare il 
valore musicale (e 
questo è un altro di­
scorso) è nato nelle 
cantine di Liverpool 
tra giovani artisti inof­
fensivi, ed è ben lon­
tano dall'essere una 
protesta contro la so­
cietà: e quei baronet­
ti contro cui elevi la 
tua filippica non sono 
mai stati i sacerdoti di 

Caro amico del gio­
vedì, abbiamo letto la 
lettera di Fulvio Fa-
nia. l'acerrimo nemico 
dei capelloni, e ci af­
frettiamo a scriverti 
per - tranquillizzarlo. 
Caro Fulvio, le tue 
preoccupazioni ci sem­
brano del tutto infon­
date: perchè, conclu­
dere con tanta sconso­
lata disperazione che 
il mondo di domani sa­
rà preda del caos e 
dell'anarchia solo dopo 
aver ascoltato una pun­
tata di «Bandiera gial­
la^ è decisamente un 
po' eccessivo. Tieni 
presente piuttosto che 
in ogni epoca si sono 
verificati fenomeni più 
o meno strani o discus­
si, e sempre non sono 
approdati che a due so­
luzioni: o hanno dimo­
strato di avere in sé 
qualcosa di positivo, e 
allora la società li ha 
assimilati vantaggiosa-

un movimento di rifor­
ma della società: chi 
protesta sono altri, che 
ne hanno assunto. esa­

sperandoli, alcuni at 
teggiamenti del tutto 
esteriori, come il ve­
stire, per esempio, e i 
tuoi beneamati ca­
pelli. 

Ma non chiamare 
questo uno spettacolo 
indecoroso: noi. caro 
viamo a Roma e pos­
siamo assicurarti che 
di spettacoli indecoro­
si ce ne sono ben al­

tri: forse non hai mai 
visto le baracche alla 
stazione ed a Lungo­
tevere, in cui migliaia 
di persone vivono in 
condizioni che ti la­
sciamo immaginare, 
senza che chi vive a 
pochissima distanza da 
loro muova un dito per 
aiutarle. Altro che 
Beatniks! I capelloni 
non sono davvero un 
problema per nessuno: 
anche se c'è gente (e 
noi non vorremmo dav­
vero includerti fra i 

sostenitori di questi) 
che li assale per la 
strada, e li maltrat­
ta, violando il loro di­
ritto di «.'sprimerc li­
beramente le proprie 
idee e di vivere secon 
do l'atteggiamento che 
preferiscono: gente, 
ancor di più. che in 
questi soprusi manife­
sta una vera e propria 
forma di razzismo che 
è ben più vergognosa 
di una protesta passi­
va che può essere in­
terpretata in tanti mo-

§ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Questa è la cartolina per la pace lanciata dal Circolo Joliot Curie di via 
Oropa 98 (Torino). I bravi Amici di Torino si sono organizzati per vendere 
le cartoline e versare il ricavato alla Sezione del PCI che li ospita. In occa­
sione del 25 aprile, la Sezione ha aperto dei nuovi locali e nel corso della 
inaugurazione sono stati reclutati nuovi iscritti all'Associazione Amici del 
Pioniere. 

di. ma è comunque de 
gna di rispetto come 
qualunque altro punto 
di vista, in un paese 
nato proprio dalla re­
sistenza ai nazifasci­
sti, che del razzismo 
avevano fatto un'isti­
tuzione. Gianni De Si­
mone, Paolo Sermone-
ta. Fabrizio Quintilio­
ni, Silvio Moneti. Gian­
carlo Piccolo. Massi­
mo Seriori, Roma. 

Ed ecco cosa serre 
Italo Spinelli di Roma: 

Ho letto la lettera del 
giovane Fulvio Fama e 
1' ho trovata abbastanza 
interessante e intelìijien 
te m quanto rispecch:.i :i 
parere di molt: giovani 
anti-beat. Vorrei os;»:.-e 
anch' io il mio parere. 
Penso che i giovani d'og­
gi si stiano lentamente 
e vorticosamente risve­
gliando e nel campo mu­
sicale si può notare di 
più il fenomeno. Ogni 
manifestazione esprime 
quel senso di ribellione 
contro questa società. C; 
vogliono anche degli at 
ti esterni per dimostra­
re la nostra disapprova 
zione. Sappi, amico Ge­
novese, che la musica 
beat, cosi sgradevole a: 
tuoi orecchi è una musi­
ca nuova, un ritmo mio 
vo. un senso nuovo che 
esprime un desiderio di 
evasione. Hai mai ascol­
tato Bob Dylan. Barry 
MC Guire. i Rolling Sto-
nes? Ne dubito. Le loro 
canzoni sono una prote­
sta attiva. Per esempio. 
c'è una canzone che di­
ce: < Basta con la guer­
ra, amico, lascia il fu­
cile che ti hanno da­
to... >. Potrei citarti mol­
te altre frasi per dimo­
strare la consistenza del­
la musica beat. Vorrei 
dire anche del fenomeno 
b e a t n i k . ma sarebbe 
troppo complicato e km-
•50 dirlo per lettera. Co­
munque è giusto. 

parlare e discutere que-
s;i problemi che ci ri-
e..iardano tanto da vicino. 

l'amico del giovedì 

Scrivete 
ai ragazzi 
negri 

11 lettore Gian­
carlo Franchini ci 
ha inviato questa 
lettera : « Caro 
Pioniere, quando 
pubblicasti quello 
articolo sul ra­
gazzi negri, lo 
scrissi all'indiriz­
zo da te Indicato 
ed ora faccio cor­
rispondenza con 
un simpatico ra­
gazzo. Questo mio 
nuovo amico mi 
ha chiesto se co­
noscevo altri ra­
gazzi che deside­
rassero corrispon­
dere con suol ami­
ci. Perciò chi vuol 
corrispondere In 
qualunque lingua 
(Italiano, Inglese, 
francese, tedesco, 
spagnolo), scriva 
a me e penserò io 
ad Inoltrare la tua 
lettera. Il mio In­
dirizzo e : Gian­
carlo Franchini, 
Viale A n t o n i o 
G r a m s c i 151-2, 
Modena •. 

BOLLINO DA IN­

COLLARE S U L 

TAGLIANDO AC­

CLUSO ALLA TES­

SERA DI AMICO 

DEL PIONIERE 

e 

•:r*-.-t J 

CIRCOLI 
DI AMICI 

Deve esserci libertà 
anche a scuola 

Molti ragazzi che frequen­
tano il nostro Circolo vanno 
alla scuola media di Campi. 
e il professore di religione ha 
intimato loro di non frequen­
tarci più. I professori hanno 
poi fatto altrettanto parlando 
con le famiglie. Nonostante 
questo non ci siamo arresi... 
La FGCI di Campi ha distri­
buito un volantino che accu­
sa questo ricatto. 

Circolo Pionieri Atomino. 
via San Giuseppe 1, Campi 
Salentina, (Lecce). 

Abbiamo stralciato i passi 
salienti di una lettera perve­
nutaci dagli amici di Campi. 
Per prima cosa rispondiamo 
che ò molto triste che episodi 
simili accadano nel nostro 
paese nel 1%6. Stiamo appun­
to pubblicando una serie di 
articoli. < ITALIA MG ». per 
dimostrare che l'Italia cam­
bia, va avanti. Disgraziata-
mente c'è ancora qualche per­
sona che è rimasta a 30-40 
anni fa. e non si è accorta o 
non vuole accorgersi che l'Ita­
lia, grazie alla Lotta di Li­
berazione è diventata un pae­
se libero, democratico, ove 
ognuno ha il diritto di pro­
fessare le idee politiche e re­
ligiose che preferisce. E' una 
grande conquista, clic dispia­
ce solo a chi ha paura della 
libertà. E chi ha paura della 
librrià non è "« uomo li­
bero. 

Seconda cosa: il dovere di 
un insegnante non è quello di 
imporre le sue opinioni sui 
fatti, ma aiutare gli alunni a 
farsi le loro idee sui fatti. 
Per esempio, a un professore 
pnssono piacere le poesie di 
Carducci. Il suo dovere non 
è quello di obbligare gli alun­
ni ad amare le poesie di Car­
ducci, ma di insegnare a ca­
pire e a amare la poesia, l'n 
alunno poi. secondo i suoi gu­
sti, può preferire Carducci o 
Pascoli o chi vuole. Allo stes­
so modo, un insegnante può 
avere le sue idee politiche o 
religiose, ma manca al suo 
dovere di insegnante e viola 
la Costituzione italiana se 
vuole imporle agli alunni. 11 
suo dovere, se è un buon in­
segnante e un buon cittadino, 
è quello di insegnare ad ama­
re e rispettare la Costituzio­
ne, cioè, in questo caso, la 
libertà per tutti di pensarla 
a modo loro. Se poi un alunno 
ha simpatia per un partito 
politico o per un altro, fre­
quenta la chiesa o no, è cat­
tolico o protestante. — que­
sto riguarda solo la sua co­
scienza. 

Da parte sua. un ragazzo 
a scuola ha il dovere di stu­
diare e conoscere ciò die gli 
viene insegnato: è ovvio che 
non può avere le sue idee 
sulla matematica o sulla 
scienza, ma può avere be­
nissimo le sue idee su un 
poeta, su uno scrittore, su 
un episodio della storia. Que­
ste opinioni non possono es­
sere sindacate da un inse­
gnante: il ragazzo deve sa­
per esporre i fatti, per esem­
pio, della storia, ma può giu­
dicarli secondo le sue con­
vinzioni. E tanto meno può 
essere sindacata la sua atti­
vità fuori della scuola: nes­
sun insegnante può impedirgli 
di iscriversi ad un'associazio­
ne sportiva o giovanile, an­
dare a sentire un comizio 
invece d'un altro, diffondere 
un giornale, partecipare ad 
una manifestazione. 

Molto bene ha fatto la FGCI 
di Campi a diffondere quel 
volantino: ha difeso un dirit­
to di ogni italiano, giovane o 
adulto, contro chi arbitra­
riamente e prepotentemente, 
cerca di imporre le sue idee 
(le quali, fra l'altro, sono 
anche sbagliate). 

>t v 

LA DINAMO 

Progressi fondamentali nello conoscenza dell'elettromagnetismo (vedi Pioniere n. 49 del 9 
dicembre 1965) furono compiuti per opera di Michael Faraday (1791-1867). Faraday (ritratto a 
sinistra), che o strilo uno dei maggiori scienziati del secolo scorso, era figlio di un fabbro e 
solo n prono di grande f.itici potò formarsi una preparazione scientifica. A partirò dal 1813, 
grazie all'aiuto del chimico Davy potò dedicarti alla ricerca scientifica e dal 1821 ti occupò 
dello studio del fenomeni clollrom.igncticl. La scoperta decisiva compiuta da Faraday fu quella 
del fenomeno chiamalo i Induiione elettromagnetica* (1831). Essenzialmente II fenomeno con-
siile nel tallo che se si cambia la posizione reciproci di un magnete e di un circuito elettrico, 
nel circuito si ha il passaggio di una corrente, dotta « corrente indotta », A seconda che circuito 
e magnete siano fra loro avvicinali o allontanati, la corrente Indotta circolerà In un dato 
verso o nel verso opposto. Lo stesso risultato si ottiene se Invece di un magnete permanente 
(cioè di una comune calamita) si usa un elettromagnete. In tal modo, l'energia meccanica 
necessaria a far v»rlart la poilrlone reciproca del magnete e del circuito si trasforma In 
energia elettrica. Inoltro, se In prossimità di un circuito percorso da corrente (detto circuito 
primario) si dispone un circuito (circuito Indotto o secondario) non collegato ad un generatore 
di corrente, ogni volta che si fa variare la corrente del circuito primario (per esempio Inter­
rompendola) si nota passaggio di corrente nel circuito indotto. 
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L'osservazione di Faraday che la varlaztonc 
di posizione reciproca fra un magnete e un cir­
cuito elettrico permette di ottenere una corren­
te è alla base della moderna elettrotecnica. Par­
tendo da questa osservazione Antonio Paclnotti 
(1841-1913), (ritratto piccolo, al centro) allora 
giovane studente, nel 18S8 cominciò lo studio 
della costruzione di un generatore di corrente 
diverso da quelli allora in uso, che in pratica 
erano le pile di vario tipo. Il 10 gennaio 1859 Pa-
cinottl ottenne un primo successo servendosi di 
uno speciale anello che porta il suo nome. L'anel­
lo di Paclnotti è costituito da un cerchietto di 
tondino di ferro sul quale è avvolto un (Ilo di 
rame coperto da Isolante; lungo II bordo esterno 

dell'anello il filo è scoperto. Se si fa ruotare 
l'anello fra i poli di una calamita (o di una 
elettrocalamita) nell'avvolgimento di rame cir­
colerà corrente che può essere raccolta da una 
coppia di spazzole appoggiale a punti diametral­
mente opposti dell'anello. Nel 1859 Paclnotti in­
terruppe la sua attività scientifica per partecipare 
alla seconda Guerra di Indipendenza. Ripresi 
gli studi costruì ta sua « macchinetta » che pre­
sentava un gran numero di perfezionamenti ri­
spetto all'anello del 18S8; notevole era il tatto 
che facendo girare l'anello della macchinetta ti 
otteneva corrente elettrica continua (cioè la 
macchinetta funzionava come generatore), men­
tre facendo passare attraverso le spazzole una 
corrente nell'anello questo si metteva in rola-

(K.< 

zlone (In questo caso la macchina funzionava 
come motore). Nel 1865 Paclnotti pubblicò I ri­
sultati dei suoi studi. Quattro anni dopo Zénobe 
Grammo brevettò la stessa invenzione facendo­
la passare per sua. Malgrado questa grave scor-
rclteiza scientifica, a Gromme resta II merito di 
aver costruito le prime grandi dinamo di Inte­
resse industriale. La figura a destra mostra un 
tipo di dinamo per officina costruito da Gram­
mo. Questo modello ebbe grande successo poiché 
si prestava alla produzione di corrente elettrica 
anche per piccole officine. La produzione di cor­
rente e'etlnco crebbe rapidamente e ti calcola 
che all'inizio del nostro secolo nel mondo fos­
sero in uso 250 mila dinamo delle più diverte 
potenze. 

JUUULI 

Parallelamente all'aumento della produzione 
dell'energia elettrica crebbero e si perfeziona-
rono le sue utilizzazioni. La prima applicazione 
dell'energia cicftrica su larga scala si ebbe nel­
l'illuminazione pubblica (strade, teatri, stazioni) 
con lampade ad arco (figura sopra • destra); 
con l'invenzione della lampadina a filamento in­
candescente e II suo perfezionamento ad opera 
di Edison, l'illuminazione elettrica entrò nelle 
case, sostituendo a poco a poco gli altri tipi di 
Illuminazione. Successivamente l'elettricità fu 
utilizzata per la fusione del metalli, grazie alla 
costruzione di forni elettrici (vedi Pioniere n. 8 

del 24 febbraio 1966) ed ebbe importanti appli­
cazioni nell'Industria elettrochimica e comi for-
za motrice. Già Paclnotti tvtvà osservato che 
una dinamo a corrente continua può essere 
usata come motore. Nel decenni successivi la 
costruzione del motori elettrici fu molto perfe­
zionata e se ne costruirono per le più diverse 
esigenze. L'avvento del motore elettrico nell'in­
dustria segnò una vera e propria rivoluzione 
In quanto permise di dotare ogni macchina di 
un motore proprio, eliminando la necessitò di 
tutto il complicalo sistema di trasmissione che 
era caratteristico delle officine del periodo della 

rivoluzione Industriale (vedi Pioniere n. 15 eoi 
15 aprile 1965). A mano a mano che ti perfezio­
narono I sistemi di trasporto a distanza del­
l'energia elettrica si trovò conveniente costruire 
centrali di sempre maggior potenza (figura so­
pra, a tlnitlra); per alcuni decenni I genera­
tori di corrente furono azionati da macchine a 
vapore, ma tra la fine del secolo scorto e l'Inizio 
del nostro secolo la costruzione di adatte turbine 
permise di utilizzare l'energie delle cadute di 
acqua. 

(06 nuova serie, continua) 
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I CÌnqiie personaggi Ricostruite questi cinque personaggi di cui 
disegnatore he mescolato le parti. 
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Lo specchio 
K' una penitenza di­

vertente che potete im­
porre ad un compilano 
durante un gioco. Il pe­
nitente si pone in mezzo 
a un circolo [ormato da 
tutti gli altri. Il circolo 
gira lentamente e via 
via che il peli.trote si 
trova di I rotilo ad un 
({locatore deve ripeterne i 
Mesti conte se si trovas­
si» dinanzi ad uno spec­
chio. Il bello e che lutti 
potranno ndeie, mentre 
il penitente dovrà man­
tenersi assolutamente 
impassibile. 
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ORIZZONTALI: 1) Nome proprio femminile; 3) Fu 
coslinia oriniti de1 diluvio: 6) Stelle; 10) Dissetarsi; 12) 
(Jhe ha ;>e..!IKO la voce; I-I) Cade dal cielo in minuti fioc­
chi blandi:: I.") Si muovono con scioltezza; 16) Conto Cor­
rente. 17) Si gonfia al vento. Ut) Il suo nome e diventato 
«inolimi') di tru'litore; 1!)) Esclamazione di meraviglia, HO) 
Sono ventioiiiitlin in un giorno; 21) Prudente; 22) I reci-
pieni i |K'r .1 u't.i.emmia; 23) Como; 24) Cucinato; 25) 
Nome li linn.i. Ufi) Lo onora la barba; 27) Colpevole; 
2U) Nome 'l'eoino. 29) In nessun tempo; .10) Periodo storico. 

VERTICALI: 1) Avverbio di luogo; 2) Il fratello di 
Caino, .'li uà prima coniuga/ione: 4) Monarca, 5) Spiritoso; 
li) \m')ien'e vi-ias'.uo; 7) Si usano sulla neve; 11) Li fine 
di lutto, :•) bo.a ilei golfo di N;i|xili; 11) La prima donna; 
l.'t) Operi J' d.useppe Verdi; 14) 11 colore del pesmuusla; 
I.")) Lo .i ch-edi nel bisogno; 1G) Battere col conio tir.); 
17) Non le puc sentire il sordo. Ut) Animali domestici; 
IDI Vf/u» iierviiMi; 21) Solidi geometrici: 22) Possessivo: 
21» K' o usi teia, 2.")) Kll.i: L'ti) Dubitativa; 27) Ravenna 
soliti '. .I:VI. 

(!<<t suliuume sul prossimo mimerò). 
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QUIZ GIALLO 

Un caso di 
avvelenamento 
In una clinica 11 medico 

dice all'ispettore: « Il nostro 
malato, il barone Jef Van 
Desvelos, è fuori pericolo. 
Ma l sintomi non lasciano 
alcun dubbio: avvelena­
mento ». 

< Quello che non possia­
mo stabilire, aggiunse U 
medico, è se si è trattato 
di un tentativo di suicidio o 
di assassinio. Né per il mo­
mento è possibile interro­
gare il barone che si trova 
ancora in precarie condizio­
ni di salute ». 

L'ispettore sa che il baro­
ne, ricchissimo, ha tre ere­
di, 1 suoi nipoti. « Andrò a 
trovarli, dice, e tenderò loro 
una trappola annunciando la 
morte dello zio ». 

Il primo nipote risponde: 
« Non è possibile! La setti­
mana scorsa stava ancora 
benissimo! >. 

Secondo nipote: < E" orri­
bile! 11 povero zio era an­
cora giovane! ». 

Terzo nipote: * E' tremen­
do: E perché si è suicidato?» 

L'ispettore: « Il mio stra­
tagemma è riuscito. Ora so 
chi è il colpevole! ». Chi? 

CARUSO 
TRAI LUPI 

(Dalla 5. pagina) 
va fare; uno del tre fra l ragazzi del vii 
foggio che aveva impunito ti leggere, dal 
vecchio prole, che scuole non ce ne sta. 
vuno. 

Alla mezzanotte, la madre lo destò, co­
me sempre perché era ora di pnrlire; Sa 
ro non l'ubbrncciò per non insospettirla. 
ma ci putì. La casa era calda per i re­
spiri dei fratelli ed anche il padre dormi­
va ancora: mancavano due ore avanti che 
partisse anche lui per i campi. Al bivio, 
fuori del paese addormentato si fermò un 
attimo; poi spinse indietro le cinghie del 
tascapane sulle spalle e minerò risoluto il 
sentiero che deviava a destra |KT l'alto 
piano. Prima, c'erano ancora gli oiti. pie 
coli, poi campi più larghi punteggiati da 
scarsi carrubi. Una gran luna d agosto b.i-
gmivn di latte le cose e Taceva '.misurate 
le ombre. Saro saliva e ritrovava beato il 
respiro lungo di quando. IIIKIO. m.uiiuva 
senza accorgersene miglia e miglia, nel 
l'aria della montagna profumala di io 
smurino. 

Carmelo, lo trovò a giorno ratto, allo 
cassetta delle api che il ragazzo cut.iva. 
nceanlo alla sua capanna. Il pastine lo 
salutò senza meraviglia e sen/.i SOM-IMI: 
erano amici cosi, con imi he parole, da 
sempre. Alla sera, però, menile beveva 
il latte dolce nella ciotola di legno, Saro 
senti il bisogno di parlare della solfara. 
d' 'u Zuecu. del (lato velenoso clic c'era 
laggiù. Carmelo sbui clava un bastono e 
ascoltava, /ilio. Solo alla line, a lomtncn 
to, disse due parole: < Megghiu inortu > e 
tirò un respiro fondo, come volesse tieni 
pir.si di quell'aria lepida e profumata che 
un vento leggero costantemente ripuliva. 
Poi. gli indicò un giaciglio di frasche, nel 
l'angolo. Saro capi che. senza esitare e 
domandare perché. Carmelo lo aveva ac­
cettato; ormai, non l'avrebbe tradito nep­
pure sotto la tortura. Pure, un pensiero lo 
tormentava: che avrebbe fatto, 'u Zuecu? 
Sapeva bene la legge, quella non scritta : 
il padrone avrebbe cercato in ogni modo la 

vendetta contro lo schiavo ribelle, se non 
voleva che la sua autorità sparisse; aveva 
sentito dire, tante volle, ili leniti perseci! 
zumi toccale ai carusi che avevan tentalo 
di fuggire prima di aver pagato il loto 
debito. 

Ma Carmelo, dietro i suoi occhi svagali 
di fanciullo, celava un'accortezza che gli 
veniva da un sicuro istinto: quello di 
avi non certo lontani, che avevan dovuto 
scegliere la macchia o che avevan protetto 
altri, fatti briganti e fuggi.ischi, e ne co 
noscevauo ogni astuzia. All'alba del quinto 
giorno dall'arrivo di Saro, caricò sulle spai 
le la gran paniera dei caci e prese il suo 
bastone di pastore. 

<t Scendo abbasso », disse. « ho bisogno 
di sale, iiui prima di sera soli di ritorno -. 
K parti. 

Il giorno parve interminabile a Saro 
C'eran due pelli di pelota d,\ steccare, 
rinnovò la provvista d'acqua alla fonte 
lontana ed avara e raccolse le more ac­
canendosi fra i cespugli spinosi Cercò jm 
che l'erba amara che Carmelo usava per 
cagliare il cacio, anche se ce n'era una 
provvista. Ma I inquietudine lo divorava. 
Finalmente, e gin la stella della sera splen­
deva purissima in cielo, lidi il (ischio ino 
dubito dell'amico, (ili corse incoili ro e 
senti il cuore balzargli nel petto dal sol­
lievo. 

«Ilo visto tuo padre — disse Carmelo, 
scaricandosi dalle bisaccie colme e niet 
tendone da parte una — Questa per te ». 

« Seppero? * ansimò Saro. 
< Al paese, lo sanno tutti, ma tuo padre 

non dice nulla ». 
Saro annui' certo, se 1'uspcltavn. 
«La roba, la manda tua madre ». 
* K 'ti Zuecu? ». 
Carmelo rise maligno: < 'U Zuecu. ha 

detto: pazienza 1 ». 
< Come, pazienza! ». 
< E volevi clic pei desse la raeeìa da 

vanti a tutti? lo. poi, non l'ho visto. Ilo 
visto solo Cola, della solfara ». 

Saro sobbalzò: < Cola? !•' perché non era 
al lavoro, quel malacarne? ». 

d Io min succiti nenli! » r i s i l e Carmelo, 
come infastidito. « A mia, niente disse, tuo 
cugino. Mi salutò e basta ». 

« Ti ringraz.io. Carmcluzz.u! » si affrettò 
a blandirlo Saro: * anche troppo hai fat­
to per me ». 

L'altro crollò le spalle, gli rivolse uno 
dei suol trasognati sorrisi e uscì per an­
dare dalle sue pecore: per lui, la quo. 
stiono era risolta. Ma Saro era inquieto 
ancora, né sapeva il perché: sciolse le 

cinghie della bisaccia e ne tolse l'unica 
camicia buona che avesse, una camicia 
di grosso cotone rigato, che la mamma 
aveva ripiegalo con cura, che non si sciu­
passe; il ragazzo sorrise, commosso; ma 
il sorriso si trasformò in una smorfia di 
sorpresa: dalla camicia era caduto un fo­
glietto arrotolato. Saro lo spiegò: c'era, di­
segnata col carbone, una croce o. sotto, un 
nome scritto a lettere rozze, ma ben chia­
re: Ninuz.zu. Un lampo atira versò il cer­
vello del ragazzo: Cola! era stato mandato 
a consegnare il messaggio, forse a suo pa­
dre; ma suo padre non sapeva niente. 
Cola aveva veduto Carmelo. Cola sapeva 
che Carmelo era suo amico, aveva indo­
vinato; o forse aveva mirato alla cieca? 
Ma il biglietto c'era e la minaccia terri. 
bile gridava nella capanna con la voce 
d' 'u Zuecu. Non sarebbero venuti a cor-

La dura vita del carusi ha ispirato un 
grand* artista Italiano, Renato Cuttuso: 
questo suo i zolfatarello > è stalo disegnato 
nal 1952 

cario. Non sarebbero andati a denunciare 
la sua sparizione ai carabinieri, questo me­
no che mai. Se lui non tornava, se non 
tornava subilo « spontaneamente » alla sua 
soma di schiavo, si sarebbero vendicati su 
Ninu/.zo. Un riso amaro gli stirò la bocca: 
furbi, erano, i lupi! Nessuno si sarebbe 
mosso in difesa di Ninuzzo, un orfano, un 
ragazzo. Un incidente, nella solfara o fuori 
e nessuno avrebbe fiatato: meno di tutti 
la vittima, se ancora le l'osse rimasto il 
l'iato di parlare. Doveva saperlo che 'u 
Zuecu non avrebbe perso alla leggera le 
sue ccntottanta lire di cattiva farina e 
avrebbe trovato sicuramente la complicità 
degli altri picconieri, i padroni, e perlino 
quella degli schiavi. Il pensiero delle sof­
ferenze che il piccolo amico, cosi fiducioso 
in lui, serio e leale come un « grande » 
poteva provare, gli torse Io stomaco. E 
pensare che si era ritenuto invulnerabile! 
Che aveva perfino sperato di imbarcarsi, 
un giorno, con qualche carico di cafoni e 
di passare il mare per migrare in Ame­
rica, farsi una vita serena, chissà, tornare 
ricco... Ripiegò la camicia, lentamente; 
sul viso dove ira, commozione, paura eran 
corsi come i lampi tra le nubi in tempesta, 
si stese una coltre di grigia rassegnazione. 
Aveva deciso: come i lupi speravano, sa­
pevano che avrebbe deciso. 

Carmelo entrava nella capanna, ancora 
lieto in viso: ma quand'ebbe tra le mani 
il foglietto, lui, l'analfabeta, capì subito. 
« A tia? » chiese accennando. Saro negò 
con la testa e intanto andava di nuovo 
stringendo la cinghia della bisaccia, la get­
tava sulla spalla. L'amico non gli chiese 
nulla, come nulla gli aveva chiesto al suo 
arrivo. Sparì dietro casa e riapparve con 
una pentoletta di terracotta, accuratamen­
te chiusa da un ciuffo d'erbe secche: miele. 
Saro Io prese e volle ringraziare: « Car. 
meluzzu... ». Ma la voce gli si speziò e. 
vergognoso, volse il capo, si dette a sal­
tare giù per il pendio del sentiero, senza 
più voltarsi: non voleva vedere l'amico 
che lo guardava andare, sulla soglia del 
suo mondo primitivo e felice. Già gli pa­
reva che l'aria profumata d'erbe montane 
si mutasse nel respiro velenoso dello zolfo, 
più non udiva il canto degli uccelli e il 
gran coro delle cicale, ma l'eco d'impre­
cazioni, gemiti, singhiozzi: il canto lamen­
toso dei carusi che piano piano, sulle gam­
be tremanti, rampicavano il budello del 
pozzo, sotto la maledizione d' un lavoro 
ch'era tortura, nella solfara dove l'umana 
malvagità e l'umana miseria avevan fatto 
realtà dell'inferno. 
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Questo racconto jugosla­
vo rievoca un lontano 1. 
maggio nell'Impero Austro­
ungarico, prima del 1914: 
è un episodio che aiuterà 
a comprendere la lunga 
storia della lesta dei la­
voratori, un tempo proi­
bita, poi maJtoNercjfa e che 
oggi è una conquista quasi 
universalmente riconosciu­
ta: una jesta che è anche 
un'affermazione di fraler. 
nità tra tutti i lavoratori 
del mondo. 

IL FATTO accadde tanto tem­
po fa, quando ancora condu­
cevo al pascolo le pecore alle 

pendici del monte L'rslja Ogni 
mattina dovevo alzarmi ali alba 
per condurre le pecore al pasco­
lo e riaccompagnarle a casa pri­
ma delle nove per andare a 
scuola. 

Condurre al pascolo il gregge 
non era semplice. Le pecore non 
avevano pascolo vero e proprio, 
ma andavano a brucare nei bo 
schi e su certe raduie ricoperte 
di cespugli spinosi, non accessi 
bili ai buoi e alle mucche. Ac­
compagnavo il gregge scalzo. 
Eravamo poveri e non cera da 
naro per le scarpe: quando le 
pecore si sparpagliavano, per 
riunirle mi graffiavo le gambe 
che erano perciò spesso insan­
guinate. In più, certe mattine. 
faceva anche molto Ireddo. 

Un giorno mio padre mi chia 
mò assai presto, tuonando come 
al solito: «Il sole è già sopra il 
Pohorje! >. 

Saltai subito nei pantalnni e 
mi avviai all'ovile. Del sole so­
pra il Pohorje, s'intende, non 
c'era traccia. Le cime dei monti 
si profilavano nel pallido rifles­
so dell'alba che stava nascendo. 
chissà dove, a levante Nel eie 
lo sereno brillavano ancora mol 
te stelle, luminose ma fredde. 
che andavano spegnendosi len 
tamente. 

— Dove debbo condurle? 
domandai al babbo lù-n lui che 
decideva, giorno per giorno, il 
luogo dove portare le pecore 

— Portale sulla cima. oggi. — 
rispose. 

Sulla cima! Il cuore quasi mi 
scoppiò di gioia. La cuna era 
il più comodo e il miglioie dei 
pascoli. La cima, cosi chiama 
vano la montagna che sovrasta 
va il nostro podere, era coperta 
da una specie di erba assai gru 
dita alle pecore. Su di essa ere 
scevano anche, simili a verdi 
mazzi, le betulle dai bianchi fu 
sti e qualche gigantesco larice 

Raggiunto il pascolo, le pe 
core cominciarono a brucare ed 
io non ebbi alcun bisogno di ba 
dar loro. 

Mi guardai intorno- stava na 
scendo un bel mattino di prima 
vera. 

Le cime delle due montagne 
più alte si accesero ad un trat 
to come avvolte da grosse fi.im 
me. 

La valle era ancora avvolta 
dalla nebbia che svaniva lenta 
mente. Non vedevo i campi, nò 
una casa spuntare da quel binn 
co mare dal quale emergeva so 
lo la nostra cima, simile a una 
isola solitaria. 

Intanto le cime rosse dei due 
giganti alpini avevano incorniti 
ciato a impallidire II gioì no sta 
va trasformando rapidamente il 
volto del paesaggio La nebbia 
della valle, che qualche minuto 
prima lambiva ancora i fianchi 
delle montagne, si era diradata 
lasciando intravedere ampi trat­
ti di campi coltivati La rossa 
aurora aveva abbandonato le 
montagne e su di esse si erano 
già posati i raggi del sole, dif 
fusi dall'enorme globo ro'-sn bai 
rato ad un tratto da dietro i co­
stoni del Pohorje. 

Si ara fatto giorno. Tutto lo 

Uno scrittore ricorda un episodio della sua 
infanzia, quando nel vecchio Impero au­
stro-ungarico la festa dei lavoratori non 
si poteva celebrare liberamente come oggi 
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ampio spazio, fra il cielo e la 
terra, ovunque potesse giungere 
il mio sguardo, si era colmato 
di un chiarore festoso che pare­
va assorbire la nebbia della val­
le. Vidi spuntare dal fondo neb­
bioso alberi straordinariamente 
grandi, poi i poderi disseminati 
un po' ovunque e per ultimo. 
proprio nel fondo della valle, 
apparve il villaggio col suo cani 
panile gotico. 

Quando accompagnavo il greg 
gè al pascolo, il sorgere del mat­
tino era uno spettacolo che non 
mi stancavo mai di ammirare, 
specialmente quando pascolavo 
il gregge sopra la nostra cima. 
Qui infatti qualcosa rendeva il 
sorgere del mattino ancora più 
bello. 

Dalle prime luci dell'alba e 

parte settentrionale della valle. 
Al buio, dai fumaioli si vedevano 
anche uscire lunghe lingue di 
fuoco. Le vidi una volta, accom­
pagnando di notte il babbo al 
mulino. 

Da quella notte ebbi sempre 
una strana paura della fabbri 
ca. anche a causa del babbo, che 
non amava quelli che vi lavora 
vano. Infatti si pavoneggiavano 
ogni domenica davanti alla chie­
sa con i loro bei vestiti, con lue 
cicanti catene e talleri d ar 
gento appesi ai panciotti, e cap 
pelli verdi sui quali ondeggia 
vano code di stambecco. Secon 
do lui, bastava che mettessero 
il naso nella fabbrica per diven 
tare tedescofili in omaggio ai lo 
ro padroni. Per questo nutriva 
avversione nei loro confronti. 

quell'ora, pensai, allungando il 
collo verso il luogo da dove 
provenivano le voci. Ad un trat­
to vidi apparire attraverso le 
betulle un gruppo di persone. 
Camminavano lentamente, cranu 
uomini, donne e bambini. Vesti­
ti a festa, parevano allegri, lo 
si notava anche da lontano. Si 
capiva anche che la comitiva 

\ era presa da un vivace discorso 
perchè qualcuno gesticolava con 
le mani. Qualcuno, invece, can­
tava. Presto furono abbastanza 
vicini al luogo dove mi trova­
vo, e allora sgusciai fra gli al­
beri e mi nascosi dietro il tron-* 
co di un grosso larice. 

Dal nascondiglio ebbi modo di 
osservare, non visto, la comiti­
va che si avvicinava sempre più. 
Qualcosa mi sorprese gradevol-

per qualche ora dopo, la cima 
era immersa in una musica fat­
ta di migliaia di voci fuse in un 
grandioso, sonoro, meraviglioso 
canto. Proveniva da una mina 
de di gole di uccellini, si difloti 
deva dai cespugli di betulle e 
dai rami degli alti larici, giun 
geva dall'umida, satura lena, 
dall'erba e dai sottili rami dei 
larici e delle betulle. Questa me 
ravigliosa musica mi toccava 
nel più profondo del cuore e 
mi lasciava in muta coniempla 
zione della stupenda cima splen 
dente di rugiada. 

Da questo rapimento mi desta 
va sempre un rumore atT-.intt e 
cupo che giungeva da lontano 
echeggiando tra i larici e le be 
tulle. Era il clamore dei pi sei 
ti magli a vapore che battevano 
nella valle dove c'era una n-.m 
de fabbrica. La vedevo (\A IOTI 
tano e quella vista non mi pia 
cova affatto. La Tabbnca era 
scura e fuligginosa: un munluo 
di edifici sporchi, dai quali «-pun 
tavano sei o sette fumaioli Da 
questi si srotolava senza inter­
ruzione un denso fumo, grasso 
e nerastro che diffondeva un 
odore sgradevole per tutta la 

benché fosse a tutti noto che era 
no della povera gente. Ma an 
che mio padre era povero e. co 
me bracciante agricolo, ceru 
mente ancora più povero e biso 
gnoso degli operai della fabbrica. 

Quella mattina, quando sentii 
rimbombare i colpi dei magli a 
vapore provenienti dalla fabbri 
ca. ritornai subito alla realtà 
Cessai di sentirmi parte della 
natura per essere quello che ero: 
un pastorello che di buon matti 
no pascolava le pecore sopra 
una solitaria montagna. 

Ad un tratto udii non mollo 
lontano voci di uomini. Scrutai 
intorno ma. oltre le pecore che 
brucavano l'erba sotto le betulle. 
non vidi anima viva. 

Alla nostra montagna si saliva 
da una valle per una strada che 
attraversava il bosco. Era una 
strada solitaria, raramente vi 
passava qualcuno, e mai ebbi 
occasione di vedervi gente a 
quell'ora così mattiniera. 

Il fatto non mi fece piacer^. 
Ero di natura piuttosto solita 
ria e non amavo incontrare gen 
te: anzi, avevo quasi paura de­
gli estranei. 

Chi mai poteva passare li. a 

mente: tutti, perfino i bambini, 
portavano all'occhiello un gam­
ia no rosso, e le donne ridevano 
allegramente, come le ragazze 
quando nei giorni di festa, col 
bel tempo, si recavano a Messa. 

Tutto questo mi fece buona im­
pressione. Ma presto notai che 
gli uomini portavano catene di 
argento con lucidi talleri penden­
ti dai panciotti. Compresi allora 
che quella gente proveniva dalla 
fabbrica che sbuffava nella val­
le. Divenni subito di cattivo umo­
re. Pensai, come pensava mio 
padre, che era gente cattiva, e 
mi strinsi ancora di più al tron­
co del larice. 

— Oh. le pecore, quanto sono 
bilie... — Il gruppetto si era 
fermato ed alcune donne con le 
braccia nude andavano verso le 
pecore porgendo del pane. Le 
pecore, non abituate a vedere 
gente, cominciarono a ritirarsi 
verso il bosco; ma le donne non 
vollero darsi per vinte e le se­
guirono. Dietro alle donne vidi 
correre una bambina vestita di 
bianco con un panino fra le ma­
ni. Mi giunse vicino, senza scor­
germi. Era un pochino più gran­
dicella di me, aveva braccia nu­

de e candide e portava sul petto 
un grande garofano rosso. Os­
servandola fra le bianche be­
tulle, mi parve straordinariamen­
te bella. 

in quel momento la ragazzina 
si accorse di me. 

— Guardate, c'è il pastore — 
gridò verso il gruppo. 

Alle sue parole tutti si volse­
ro verso di me e io arrossii dal-
I imbarazzo. 

Qualcuno disse: — Com'è pic­
colo il ragazzo, e già bada alle 
pecore! 

io continuavo a fissare muto 
la bianca fanciulla che mi stava 
dinanzi, ed ella mi venne vicino. 
II suo visetto era sorridente. -

— Perchè hai paura? 
Avrei voluto rispondere che 

non avevo paura, ma vergognan­
domi dei miei piedi scalzi e del­
la mia povertà, non fui capace 
di parlare. Cosi rimanemmo a 
guardarci in silenzio. _ : 

il gruppo, ai quale si erano 
riunite le donne che avevano 
rincorso le pecore, era fermo 
sulla strada del bosco e ci os­
servava. Sentii una voce fem­
minile: - " 

— Si vergogna, non è abitua­
to a vedere gente. 

—Elenuccia dagli il garofano, 
così saprà anche lui che oggi 
è il primo maggio... 

Elenuccia. doveva essere il no­
me della ragazzina, prese U ga­
rofano che portava nel petto e 
lo allungò verso di me con la 
sua candida manina. I suoi oc­
chi si illuminarono mentre si 
incrociarono con i miei. 

Prendendo il garofano, sfiorai 
senza volere la sua mano, e 
questo mi confuse completamen­
te. Persi all'istante tutta la pre­
senza di spirito che ancora mi 
era rimasta e col fiore stretto 
in mano, senza nemmeno rin­
graziare del dono, fuggii verso 
il bosco, per nascondermi. 

Quando mi ritrovai nel folto 
del bosco, al sicuro, mi vergo­
gnai del mio comportamento, ma 
a quanto sembrava, alla comiti­
va e alla ragazzina la mia fuga 
era piaciuta. Infatti ridevano 
divertiti. 

L'allegra compagnia intonò poi 
una canzone che non conoscevo, 
ma che ascoltai col cuore che 
mi batteva, finché il canto si 
perse lontano, sotto il ciclo se­
reno del primo mattino. 

Il gruppo spari dall'altra par­
te della cima, e rimasi solo con 
le mie pecore. Nella solitudine 
soppesai ogni parola udita. Fra 
queste ce n'era qualcuna pro­
nunciata con un particolare ac­
cento: «primo maggio». Quelle 
parole s impressero nella mia 
mente in modo indelebile. Non 
avevo forse ricevuto in dono 
dalla ragazzina il bel garofano 
rosso proprio per il « primo 
maggio »? 

Ero allora troppo piccolo e 
non comprendevo ancora tante 
cose. Allora eravamo ancora sot­
to il vecchio Impero Austro-Un­
garico. In seguito venni a sapere 
il significato del primo maggio. 
Nella vecchia Austria gli operai 
non potevano festeggiarlo libera­
mente come facciamo noi oggi. 
Allora lo festeggiavano solo i 
più coraggiosi. 

E fra questi era anche quella 
candida fanciulla che fra le 
betulle mi aveva donato il fio­
re, pur senza conoscermi ed an­
che se ai suoi occhi ero apparso 
soltanto come un misero pasto­
rello che pascolava il gregge. 

Da quella mattina non ebbi 
più paura della gente della fab­
brica e nemmeno della fabbrica 
stessa. 

Questo fu il mio primo PRI­
MO MACGIO. 

Prezihov Voranc 
(Traduzione di Valentina Cesa-

retti). 
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UN CONCORSO A PREMI 

50 A TOMINI 
IN REGALO 

Cinquanta bel­
lissimi " pupazzi 
in pliistira r;ip-
prescnlanli A to­
rnino verranno 
snrlpfijduli fra 
lutti coloro t-lie 
ci invicranno la 
parola rsalla ri­

sultimi'- iliill.i Mi­
lli/ione (lei rru-
riverita qui ri-
prodotto. In ba­
se alle «lef'mi/iip-
ni, risolvete il 
cruciverba: nel­
la colonna a bor­
di ingrossali, d i r 

corrisponde all'I 
\crlic.ile, ri-ulle-
rà la parola da 
indovinare. Per 
partecipare al 
concorso dovre­
te inviarci SOL­
TANTO questa 
parola. 
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ORIZZONTALI: 2) Fischia nelle fabbriche; 7) Una 
vincita al lotto: 9) Istituto Nazionale delle Assicurazioni; 
10) Un luogo di cura: 12) Congiunzione telegrafica; 14) 
Mette un dubbio; 15) Sono spazi di cento anni; 17) li 
fiume che bagna Londra: 20) Il centro della foce; 21) 
Preposizione articolata: 22) Obbligo, carico; 24) Caparra: 
26) Che appartiene alla storia: 28) Il giorno prima di 
oggi (tr.); 29) Una rosa; 30) Il centro della casa; 31) In 
mezzo: 33) Rieti: 34) Adesso (tr.); 35) Andata: 3C) Ser­
gio Tofano; 37) Il contrario di tardi; 38) Epoca. 

VERTICALI: 1) LA PAROLA DA INDOVINARE; 21 Tre 
consonanti del serpente; 3) Nome di donna; 4) Lo spetta­
colo durante il quale i cow-boy s domano cavalli; 5) Il 
fiume più grande dell'Africa; 6) Desiderare ardentemen­
te; 8) Dire assai più del vero: 11) La consonante muta; 
12) E' un dato personale: 13) La targa automobilistica 
di Taranto: 16) Buon umore: 1K) Fango: 19) Giaggiolo; 
23) Ente Comunale; 25) Donna cattiva; 26) Numero pari. 

27) Quattro più quattro: 29) La perfezione tra i numeri; 
32) Simbolo del radio; 34) La fine di un tesor; 35) Istituto 
Tecnico; 36) Siracusa. 

SCRtVETE su una cartolina postale la parola che risulta 
nella colonna verticale contrassegnata con il n. 1. 
AGGIUNGETE in chiara scrittura il vostro nome, cogno­
me, età ed indirizzo. 
INVIATE entro il 7 maggio la cartolina postale a: « Pio­
niere dell'Unità, via dei Taurini 19. Roma >. 
FRA TUTTI coloro che avranno inviato la parola esatta. 
verranno sorteggiati 50 nomi di ragazzi che riceveranno 
ognuno un bellissimo « Atomino •> in plastica. 
I nomi del vincitori saranno pubblicati sul n. 19 del e Pio­
niere dell'Unità • che esce in data 12 maggio. 

UN' ANTICA FIABA 
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N CARUSO FRA I LUPI 
La disperata ribellione di Saro, il caruso tredicenne che si nascose in mon­
tagna come un bandito, per scampare all'immancabile vendetta — Tutto 
avrebbe affrontato pur di non scendere più nell'inferno della solfara, con 
l'ossessione dell'aguzzino dietro, e quel canto di schiavi che trascinano nel 
buio fetido invisibili catene — Ma i lupi erano furbi: lo avevano in pugno 

Siamo all'inizio del secolo del progresso, il '900 delle macchine 
e delle conquiste sociati; le cose qui raccontate sono vecchie solo 
di 50-60 anni, e paiono truci novelle inventate per strappare le 
lacrime: sono cose vere, invece; risultano da inchieste serissime 
condotte da parlamentari e giornalisti che, a varie riprese dal 
1894 in poi, si occuparono della questione meridionale. La realtà 
balza terribile da quelle pagine: a parecchi anni di distanza dalla 
legge che avrebbe dovuto regolare il lavoro infantile — nessuno 
doveva diventare « caruso » fino ai quattordici anni, ad esempio — 
le scene di bestiale sfruttamento di bambini che di anni, invece, 
ne avevano spesso « otto » si offrivano tranquillamente agli occhi 
di chi si fosse degnato di aprirli. Il picconiere li comprava — let­
teralmente — da genitori o parenti abbrutiti o ridotti alla dispera­
zione dalla fame per poche centinaia di lire, pagate generatmenfe 
in grano; cosi, il caruso diventava proprietà del picconiere e sic­
come guadagnava pochi centesimi al giorno, il suo debito diven­
tava una catena da schiavo che solo dopo molti anni si poteva 
spezzare. 

Dalle quattro alle quattro: l'orario di 
lavoro di tutte le solfare di Castrogiovanni. 
« Il sole si leva e noi scendiamo nel poz­
zo a> rifletteva Saro, mirando dietro l'aspro 
crinale il cielo che impallidiva col pallore 
dell'alba d'agosto, ormai vicina. Ma non 
era questo che più odiava, nel terribile 
mutamento che aveva sconvolto la sua vita 
da due mesi: ben prima dell'alba, anzi 
spesso nel cuor della notte si alzano an­
che i contadini, nei paesi e nei rari ca. 
solari sparsi nelle campagne siciliane del­
l'interno, poiché son tante le miglia che 
uomini e bestie han da percorrere prima 
di arr ivare ai campi. No, non era l'alzarzi 
presto che gli metteva in cuore una no 
stalgia feroce per la casa paterna ed i 
campi duri; forse era l'odore; le esala­
zioni maligne e velenose dello zolfo sali 
vano dai calcaroni ardenti come se la terra 
odiasse chi le fendeva il ventre con le fe­
rite dei pozzi e soffiasse per vendetta su 
gli uomini un fiato di morte. 

Saro pensava queste cose, spesso, nien. 

tre calava con gli altri giù nella solfara e 
per questo era diverso da loro, non solo 
per saper leggere ed anche, un poco, seri 
\ e re : diverso dai carusi, suoi miserabili 
compagni di schiavitù, ma diverso ancor 
più dal padrone, il picconiere che l'aveva 
compralo per centottanta lire da suo pa 
dre strozzato dai debiti, costretto dalla ma­
lasorte di due raccolti bruciati nell'alido. 
Inoltri-, due mesi di lavoro non avevano pò 
Ulto fiaccare ancora la forte fibra di Saro: 
era entrato in solfara a tredici anni, un 
vecchione, confronto ai carusi chu comin­
ciavano ad otto: così, mentre quelli ave 
van membra distorte e rachitiche, la pel 
le gialla per l'anidride solforosa, egli spie, 
cava nella fila con le spalle larghe e squa­
drate di cafone, le gambe diritte, i! color 
sano e bruno del viso. Eran tutti nudi, 
de! resto, solo il picconiere portava da­
vanti una pezzuola legata con uno spago. 

Il padrone di Saro, Turi 'u Zuccu. si eia 
eia infilato attraverso la nicchia in mura 
tura ch'era la bocca della solfara ed i 

suoi carusi lo seguirono: prima Saro, con 
la luce metta ad olio e poi gli altri due, 
che dormivano con lui nella grotta, di fac­
cia alla miniera. Uno di loro gli era cu­
gino-fratello, a Saro, ma il ragazzo sa­
peva che l'aveva odiato e disprezzato fin 
dal suo arrivo alla solfara: la fatica l'ave, 
va reso maligno e infido, sotto l'ispido ce­
spuglio dei capelli celava con la fronte 
sempre aggrottata il lampo cattivo degli 
occhi. Saro tentava di non ricambiare quel­
l'odio. « L a solfara è come la foresta sel­
vaggia e come il mare — pensava — dove 
il pesce grosso divora quello più debole 
e non c'è scelta: o si è dalla parte dei 
forti, in qualche modo o si accetta. La sol­
fara, o rende carogne, o schiavi anche 
schiavi J>. 

Aveva rallentato il passo e il terzo del 
loro grupetto, il piccolo Ninuzzo. gli ince­
spicò addosso e si scusò, subito piagnu­
colando. Ecco, Ninuzzo l'orfano, era il più 
debole, il più indifeso, quello destinatu 
ad essere mangiato. Forse perché gli al­
tri lo opprimevano, a Saro faceva pena e 
sentiva di volergli bene, quasi come ai fra. 
lelli piccoli che aveva lasciato a casa. 

Intanto erano nelle viscere del pozzo e 
scendevano sempre, scivolando talvolta su­
gli scalini coperti di motticcio giallo o tos­
sendo quando, in un passaggio asciutto, si 
levava la polvere biancastra dello zolfo, 
che grattava acre in gola. Dalle quattro al­
le quattro; per sei giorni. Su e giù per le 
gallerie strettissime, scorticandosi gli stin­
chi per i gradini del pozzo ch'erano cento 
e cento, ora alti ora bassi, ansimando sot­
to i blocchi di minerale greggio. 

Nelle ultime ore di quel pomeriggio di 
sabato, Saro sentì che stava per cedere 
alla fatica: il sudore gli grondava sugli 
occhi accecandolo, le reni gli dolevano 
selvaggiamente; quanto ebbe scaricato il 

suo blocco e tentò di raddrizzarsi, le gam­
be gli tremavano talmente, che dovette 
appoggiarsi alla parete; Ninuzzo gli fu 
vicino. 

« Come va, Saruzzu? ». 
«•• Come vole 'u Padreterni! ». rispose il 

ragazzo con un sorriso livido i mala, 
menti! ». 

Cola, magro e giallo al pari di tutti, ma 
resistente come la gramigna, rise con di­
sprezzo, passando loro davanti. < Perdia­
mo tempo eh? Signurc! ». 

Ninuzzo lo guarlò spaurito, mentre quel­
lo saltabeccava di nuovo per gli scalini. 
Saro vide l'occhiata e capì. « Vai vai. Ni­
nuzzo. Che quello è sceso a mettere in 
testa a 'u Zuccu chissà le cose, la mala 
bestia. Va, che vengo poi i>. 

Il bambino irrigidi la faccetta novenne, 
già rugosa come quella d'un vecchio e alzò 
il mento, nel gesto siciliano di chi dice di 
no. Saro si riscosse, con uno sforzo. « Allo­
ra, scendiamo assieme, va ». Era. per for­
tuna, l'ultimo viaggio. La fila dei carusi, 
col carico sulle spalle, intonò una lenta me-
lopea. un canto antico come le solfare, 
che pareva un lamento solo, misto ai gè. 
miti, ai rantoli dei ragazzi spossati. 

I/ira era fuoco 
Quando Saro stava già per uscire, un gri­

do doloroso lo fece voltare: vide, in fondo 
alla fila, la faccia lacrimosa di Ninuzzo e, 
dietro, 'u Zuccu con la lucerna. Capì: il 
picconiere, per incitare il caruso ad an­
dare più svelto, gli aveva scottato il gar­
retto con la lucerna. Un impeto d'ira im­
potente gli gonfiò il cuore, ma si voltò e 
continuò la strada. Che poteva dire? Tut­
ti i picconieri facevano lo stesso e a che 

ribellarsi? Farsi rompere le ossa a basto­
nate non avrebbe servito di unguento al­
le gambo del ragazzo. Ma l'ira era fuoco 
dentro di lui: sentiva che avrebbe potuto 
avventarsi, mordere, uccidere. 

Cola scelse male il momento, per la sua 
stupida brutalità: mentre Ninuzzo varca, 
va la soglia, gli fece lo sgambetto per di 
dietro ed il bambino andò a rotoloni. Un 
attimo dopo, Saro era addosso al cugino, 
le forze d'improvviso rideste per la rabbia. 
Sotto il sole bianco, nella polvere della 
campagna avvelenala dall'anidride, senza 
un filo d'erba, pareva la lotta di due belve 
nel deserto, mentre gli altri del branco 
facevano cerchio, urlando. Ma 'u Zuccu 
tornò indietro correndo e. imprecando, si 
avventò sui due ragazzi: una bastonala 
colse Saro tra l'orecchio e la spalla e lo 
stordì, mentre il suo nemico rotolalo lon­
tano per due calci d' 'u Zuccu, si alzava 
con le sue mosse furtive di selvatico e fug 
giva. 

Saro si riebbe nella grolla, sul iliaci 
glio fatto di paglia e d'una coperta por 
tata da casa; Ninuzzo lo sorvegliava, zit­
to, una ciotola d'acqua fra le gambe incro 
ciatc. La bocca della piccola grotta era an. 
cora chiara, ma la vampa del sole non 
abbacchiava più, il cielo sfumava i colori 
in un tramonto arancione, Il grande, com­
mosso per la divozione del piccolo, non 
volle farlo vedere. <r E tu che fai qui? » 
chiese burbero. Ninuzzo non rispose e scos­
se le spalle « Dammi da bere, allora! ». 
Ali. con un sorso d'acqua si stava meglio! 
Provò le sue forze, alzandosi prima sul go­
mito e poi a sedere. D'improvviso, gli sov­
venne che era sabato: dopo sci giorni di 
lavoro, i carusi avevano diritto di passarlo 
a casa, il settimo di riposo. E lui, Saro, 
quel giorno aveva un motivo di più por non 
mancare: così non poteva resistere, dove 

va dirlo a rasa . Clw l'avessero pure fatto 
lavorare nei campi, lino a schiantare: tut 
lo, tulio fuorché scendere iti nuovo nelle 
viscere della solfala. Ora soltanto, la vita 
grama del conladino gli pareva da invidi.i 
re: il cielo libero sulla lesta, l'ombra ilei 
babbo proiettata iieeanto alla sua, sulla 
terra faticata -- e non l'ossessione del 
l'aguzzino dietro, non quel eanln nel buio 
fetido, lamenti di schiusi che trascinano 
catene invisibili, si. ma non Micini liuti 
per questo. 

Lo decisione 
11 paese non gli «•ra m.ii par-n ì.intu bel 

lo dopo la lunjjii marcia — sci miglia - , 
quieto nella sera stellata ; si separò «la 
Ninuzzo sulla piazza. I.a inanima, quando 
lui entrò, rimestava nella pentola. Ma la 
lasciò subito e gli venne inculino, con il 
suo saluto di sempre, poche paiole e ima 
carezza sfiorala, (ili occhi però, lo fruga 
vano tutto. < Sto bene » div-e subito Sa 
ro j)er tranquillizzare qtiedi occhi. Sedet 
te alla tavola zoppa -- quella e il camino, 
qualche chiodo sulla parete tra una pietra 
e l'altra erano tulio; casa e mobilio. « (llie 
lo d u o quando i fratelli sono a letto » pen. 
stiva. Ma venne il padre - - pareva in­
grommato dalla terni dei campi, nelle pie. 
glie del viso, una statua di creta con la 
coppola nera e aveva le parole scarse, 
come se gli dolessero. Toccò il figlio sulla 
nuca, con una carezza pesante. 

« 'U ('unipari, che dice? v. Intende VÌI 'u 
Zuccu. 

t Sta bene i rispose Saro. 
« Eh! l'n grosso debito abbiamo, col coin 

pare. Ma se irido ci aiuta » e accennò al 
soffitto, vagamente « ancora qualche anno, 

.stilile sicuro Saruz/o; e poi non In vedi 
più. IÌI solfara! ». 

(iià hi cena — erbe e poco pane — era 
finita. I ragazzi ciondolavano dal sonno, 
Rosaria sulle gmoclna del babbo. < (ìlii'lo 
dico stasera, stasera ini pare proprio il 
linimento adallo » rimandava Saro. Intan­
to non trovava le parole. Nel letto grande 
stavano padre e madre, Itosnrin e i Re. 
nielli. Lui, aveva il suo giaciglio di lato 
alla porta, da quando era entrato alla sol­
fara a lavorare. 

l-'u quando l'alba precoce imbiancava 
il vano della finestrella, che si accorse di 
aver preso la sua decisione: non avrebbe 
ditto niente in casa; |*>rché obbligare suo 
padre a incattivire per il dolore di non 
poter far niente, di non poterlo difendere? 
Poteva sparire, semplicemente. E corno 
avrebbe protestato, 'u Zuccu, se neppure i 
suoi avrebbero saputo dove era andato a 
rilugiar.si ? Non |xiVva mica prendersi 
Angeluz/o e Pino che avevano quattro an­
ni appena. Rassegnarsi doveva, 'u cumpa-
ri. E lui sapeva bene dove nascondersi; 
aveva un amico, lui. sulla montagna; la, 
uno che non voleva farsi trovare, non Io 
trovavano neppure i carabinieri, por an­
ni e anche JXT sempre. 

Quand'ebbe presa In sua decisione, gf 
semi sollevalo, quasi felice. Dormì fino a 
tardi la domenica, poi nndò a servir 
messii: era l'unico, in paese, che lo sape-

Giuliana Boldrini 
(Senni' a pno. fi) 

Nelle feto, ;i sinistra: un raro documento 
del 1900: carusi siciliani che ti preparano 
SÌ scendere in una solfara. A destra: una 
foto di questi anni: ragazzi costretti a 
lavorare in una solfara, come se mezzo 
secolo fosse trascorso Invano 
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IL LUPO 
PASTORE 

T T N L U P O m o l t o g h i o t t o u n a v o l t a p e n s ò : 

— Se m i v e s t o d a p a s t o r e , le p e c o r e n o n 

s i a c c o r g e r a n n o c h e s o n o un lupo e m i s e ­

g u i r a n n o doc i l i a l l a m i a t a n a , cos ì , s e n z a 

f a t i c a , d i v e n t e r ò p a d r o n e di un be l g r e g g e 

e a v r ò s e m p r e c a r n e f r e s c a a d i s p o s i z i o n e . 

D e t t o e fa t to , s i t r a v e s t ì e b a l l a n d o e s u o ­

n a n d o a n d ò in c e r c a d i u n g r e g g e . 

L e p e c o r e i n f a t t i n o n si a c c o r s e r o di n u l l a 

e il l u p o s i g o n g o l ò t a n t o de l suo t r a v e s t i ­

m e n t o c h e p e n s ò : — M a g u a r d a c o m e sono 

s t a t o b r a v o , s e m b r o p r o p r i o un v e r o p a s t o ­

r e , s e a v e s s i l a p a r o l a s a r e i p e r f e t t o , o r a 

p r o v o . 

E c i p r o v ò . M a u n l u p o è s e m p r e un lupo , 

a n c h e s e s i t r a v e s t e e p e r c i ò i n v e c e d e l l a 

p a r o l a gl i u s c ì u n g r a n d e u l u l a t o c h e s v e ­

gliò il v e r o p a s t o r e . Que l lo c h e a v v e n n e poi 

p o t e t e i m m a g i n a r l o : v i a s s i c u r o c h e il l u p o 

non a n d ò m o l t o l o n t a n o . 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

MAGGIO 
I o s o n o M a g » i o dai fiori p i ù 

[be l l i 
e d a l l e rosse c i l iege a m a z z e t t i . 
E c c o u n boi cesio di p i se l l i , 
eccovi il d o n o dei p r i m i 

f g a l l e t t i ; 

ecco i go rghegg i d ' ucce l l i fra 1 
[ r a m i 

e fieni n u o v i da i m i l l e p r o f u m i . +- TN UNO STAGNO presso il villaggio 
• •!• vivevano molte rane. Se la passa-
• vano abbastanza bene, ma un giorno 
• nel villaggio scoppiò un incendio. 1 
• tetti di paglia delle capanne presero 
• fuoco in un attimo e nere colonne di 
• fumo si alzarono fino al cielo. 
• A quella vista una delle rane si 
• tuffò in acqua ed esclamò — Ah, pò-
• vere noi, che disastro! 
• La sua vicina si spaventò: — Che 
• è successo? Perché ti lamenti tanto? 
• — Non vedi? Il villaggio brucia. 

— E con ciò? In mezzo allo stagno 
noi stiamo al sicuro. 

— Per ora sì, ma non per molto — 
sospirò la prima rana. — Tra un po' 
vedrai la gente arrivare con secchi 
e t'mozzc a prendere acqua. E pren. 
dendo l'acqua prenderanno anche noi. 
Poi getteranno l'acqua sul fuoco, e 
cadremo nel fuoco anche noi. E ca­
dendo nel fuoco, bruceremo, e sarà 
bell'e finita. E tu dici che non è un 
disastro. 

— Ma sci sicura che verranno qua, 

qua, qua? — domandò la vicina. 
E da lutto lo stagno le altre fecero 

coro: — .Sei proprio sictira che ver­
ranno qua, qua, qua, qua? 

— Cos'ha detto? Cos'ha detto? 
— Ila detto che verranno qua qua 

qua qua qua. 
—• Qua qua qua qua qua. 
E da quel giorno in tutti gli stagni 

del mondo, le rane continuarono a 
fare qua qua. Anche quando non c'è 
niente che brucia. 

(fiaba etiopica) 
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GRANDI E PICCINE 
CON LA SCAMICIATA 

Stnrj i b e n e a t u l l e , gr. ' indi 
v p i c c i n e , q u e s t o c o m p i r l o 
di . s c a m i c i a l a e c a n t i c e l i ; ! . 

IL T E S S U T O : p e r la s c a m i ­
c i a l a è c o n s i g l i a b i l e un pic­
c h è di c o t o n e p i u l t o s o pe­
s a n t e , o a n c h e u n a l a n a s e c ­
c a , s e d e s i d e r a t e i n d o s s a r l a 
nei p r i m i g io rn i di m a g g i o . 
L a c a m i c e t t a p o t r à e s s e r e 
in p n p e l i n c o in s e t a p u r a . 

L t U N I t : b i a n c o o colo­
n i a l e ti a z z u r r o p e r la s c a ­
m i c i a t a ; q u a d r e t t o b i a n c o e 
n e r o o f a n t a s i a v i v a c e p e r 
la c a m i c e t t a . 

M O D E L L O : a p p e n a s e g n a t o 
d a v a n t i — a p a r t i r e d a l l o 
s p r o n e c h e s c e n d e so t to il 
p u n t o di v i t a — e sco l lo q u a ­
d r a t o . L a c a m i c e t t a s a r à l a 
so l i t a c l a s s i c a , 

Dilli fa a Q n o 

o e 
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Fosco delitto in un appartamento del Pigneto 

Commerciante trovato ucciso in una villa: 
l'assassino era già in iella a Regina Coeli 

Il corpo della vittima ritrovato due giorni dopo dall'amica dell'omicida (arrestato nel frattempo per altri motivi) 
Un commerciante è stato as­

sassinato in una modesta villetta 
vi via Antonio Balbi, al Pianeta: 
auQTcdito dal padrone di casa, 
un ragioniere. era stato ferito di 
striscio con una revolverata e 
massacrato, poi, al termine di 
una furibonda e disperala collut­
tazione. a colpi di piccozza. Il 
delitto, provocato da una squal­
lida storia d'interesse, di un af­
fare che i due allevano organiz­
zalo insieme e che ora stava an­
dando a monte, è stato compiuta 
nella tarda mattinata di lunedi: 
soltanto ieri pomeriggio. però, è 
stato rinvenuto ti cadavere della 
vittima. Viranno Di Franzo, di SI 
OHHI. un ex impiegato dell'IN PS 
di Bologna- '<<> ha trovato la don­
na che viveva con l'omicida: non 
lo arci a mai visto prima, non 
aveva documenti. Così, per qual­
che ora. la polizia ha temuto di 
trovarsi davanti ad un t giallo » 
difficilissimo. 

L'assaggino. a quell'ora, era in 
vece gin in galera: si chiama 
Vincenzo Strava, ha 43 anni, è 
sposato con due figli, via è sepa­
rato ormai da anni e vive con 
un'altra donna Era stato arresta­
to poche ore dopo il delitto, nel­
la notte tra lunedi e martedì, in 
una pensione ili Via Marsala: vi 
si era rifugiato, sperando forse 
di poter partire il mattino suc­
cessivo per l'estero. Lo ha tra­
dito il cartellino dell'albergo: era 
ricercato da alcuni mesi ormai, 
per una storia di assegni a vuoto 
e di truffe e gli aneliti del com­
missariato Viminale lo hanno sve­
gliato prima dell'alba, lo hanno 
tradotto al commissariato, lo han­
no spedito a Regina Coeli. Non 
potevano sapere di avere messo 
le mani su un assassino: ma que­
sti non ha mai sperato di rima­
nere impunito. Ieri sera, è crol­
lato non appena gli uomini della 
Mobile lo hanno fatto chiamare 
in parlatorio e gli hanno posto 
le prime domande, mosso le pri­
me contestazioni: ìia confessato. 
.tra le lacrime. 

Vicenza Siravo non ha esitato, 
poi, a rifare tutta la storia del 
delitto, a raccontare i rapporti 
clic erano corsi tra lui e la sua 
vittima, a tentare di abbozzare 
anche una sua difesa, ad avanza­
re la tesi di aver ucciso per sal­
varsi. L'assassino aveva cono­
sciuto Virginio Dj Franzo solo 
il lunedì di Pasqua: era tornato 
a Roma per poterlo vedere, da 
Rofrano, Salerno, dove si trova­
va in ferie con l'amante. Un ami­
co comune aveva prospettato ai 

due un affare « interessante »; lo 
acquisto di una partita di for­
maggi. il Siravo avrebbe dovuto 
fare, più che altro, da interme­
diario. 

« lo ìio avuto fiducia in un 
primo momento nel Di Fronzo — 
ha raccontato ieri sera ai poli­
ziotti — ho portato avanti l'af­
fare, lio contrattato la cifra. 
Quando si è trattato di sborsare 
i soldi, quello ha cominciato a 
nicchiare: più volte oli ho chie­
sto se aveva i contanti e lui non 
mi ha dato mai una risposta pre­
cisa. Domenica scorsa, infine, mi 
sono stancato: gli ho posto bru­
talmente la solita domanda e lui 
mi ha detto di disporre solo di 
trecentomila lire. Il resto lo a-
vrebbe vagato con assegni post­
datati che io avrei dovuto contro­
firmare. Mi sono opposto: avevo 
capito che voleva truffarmi, che 
quegli assegni erano scoperti 
Gli ho detto che non volevo più 
vederlo. 

Lunedì mattina Virginio Di 
Fronzo è tornato invece alla cari 
ca: si è presentato verso le 11 
nella villetta di via Balbi, e lo 
stavo facendomi la barba -~ ha 
continuato a raccontare il Sira 
vo — l'ho fatto accomodare. Ila 
atteso anche die parlassi con il 
padrone di casa. Poi, invano, mi 
ha supplicato di voler riesamina­
re l'affare. Gli fio risposto di no. 
mai. Lui ha allora cominciato ad 
offendermi, a darmi del moscai-
zone. a prendermi a spinte*. In­
somma è scoppiata la lite: poi le 
parolacce, infine i due si sono 
trascinati, già avvinghiati, dal 
bagno in camera da letto. « lo 
avevo una pistola — ha confes­
sato l'assassino — gliel'ho fatta 
vedere, gli ho anche gridato che 
era sempre carica, con un colpo. 
Quello ha continuato a picchiar­
mi: allora ho sparato, non l'ho 
ucciso. L'ho colpito solo di stri­
scio >. 

Virginio Di Fronzo. sangui­
nante, si è lanciato ancora ver­
so il Siravo: è riuscito a gettar­
lo sul letto, ad afferrarlo per i 
piedi. Nel frattempo, ha comin­
ciato ad invocare aiuto, a grida­
re € assassino... assassino ». « Ho 
perso allora il lume della ragio­
ne — Ita concluso l'omicida — 
lio temuto che qualcuno potesse 
sentire, che dovessi finire den­
tro. Ho afferrato una picozza: ho 
cominciato a colpire all'impazza­
ta, l'ho ammazzato ^. 

Quando il Di Fronzo si è ac­
casciato a terra, massacrato, il 
Siravo non ha perduto tempo: lo 
lui trascinato sino al salotto, lo 

Vincenzo Siravo, l'omicida Virginio D i Fronzo, la vittima 

| Il giorno i n | p p 0 l o 
1 Oggi giovedì 28 apri- • J^MIX^V^VFIC* 

cronaca I le (118-247). Onomasti- I 

co: Valeria. I l sole sor- | 
I g e alle ore 5,19 e tra-

monta alle ore 19,24. Prl- I 
mo quarto di luna oggi. • 

L J 

Cifre della città 
Ieri sono nati 80 maschi e 68 

femmine: sono morti 19 maschi 
e 28 femmine (dei quali 9 mi­
nori di 7 anni). Matrimoni ce 
lehrati 481. Le temjierature: mi­
nima 9. massima 21. Per osai 
i meteorologi pre\ edono tempo 
senza \anazioni e temperatura 
stazionaria. 

Istituto Gramsci 
Oggi alle ore 18.30. all'Istituto 

Gramsci, il prof. Paolo Chiarini 
terrà la 16» e ultima lezione del 
corso: « La letteratura tedesca 
fra le due guerre >. 

Casa della Cultura 
Occi. alle ore 21. si svol­

gerà nella sedo della Ca«a della 
cultura, in via Colonna Anton'na 
•S2. la V Conferenza del ciclo: 
« Tendenze più significative del 
l'arte *o-i!oinprxanc.i » Il cr iMo 
Mano I>e Micheli introdurrà M.1 
tema: lì surrealismo. 

il partito 
COMMISSIONE CITTA' ED 

AZIENDALI — Oggi alle ore 17, 
riunione in Federazione della 
Commissione cittadina t del Ro-
sponsabili aziendali. 

ARTIGIANI COMUNISTI -
Domani in Federazione alle ore 
20,30 assemblea generale degli 
artigiani comunisti. Presiederà 
Edoardo D'Onofrio. 

COMMISSIONE EDILI — Oggi 
ore 18, in Federazione con Sacco; 
Portonaccio ore 20, C D . con Pra­
to; Ponte Mammolo ore 20, C D . 
con Stoppa; La Rustica ore 20, 
C D . con Gozzi; Torpignattara 
ore 19,30, segreteria zona Casi-
llna-Prenestina; Ostia Lido ore 
19, C D . con Marroni e Giuf­
frida. 

MANIFESTAZIONI — Tufello 
ore 19,30, ass.; Portuense ore 19 
e 30, ass. con Peroni; Villa Gor­
diani ore 20, direttivo; Fiumicino 
ore 19, ass. con Gioggi; S. Paolo 
ore 18,30 inaugurazione nuova se­
de; Torre Maura ore 17,30, co­
mizio con Signorini e Buffa; 
Quarticciolo ore 20, ass. con Ja-
vlcoli; Caoena ore 19, ass. con 
Agostinelli; Ponzano ore 17. ass. 
con Agostinelli. 

CASTELLI — Oggi a Genzano 
alle ore 18, ass. dirigenti comu­
nisti dei Castelli. Rei- Gino Cesa-
roni. Concluderà Renzo Trivelli. 

TESSERA SMARRITA — I l 
compagno Alivemini Armando 
della seziono Statali ha smarrito 
la tessera del Partito n. 844988 e 
la tessera dell'ANPIAA n. 14753. 
Chiunque le ritrovasse è pregato 
dì inviarle alla Federazione ro­
mana in via dei Frentani n. 4. 

Antonietta Zangarl, la donna 
che ha scoperto il cadavere 

ha poggiato accanto ad un diva­
no. lo ha nascosto sotto un ten­
done a fiori. Poi ha pulito la pi­
cozza, Ita tentato di lavare, sen­
za molto successo, le macchie di 
sangue. Ed è fuggito: a piedi, 
così ha detto, ha raggiunto la 
stazione. Erano le 16.20 quando 
è entrato nella pensione « Slarsa-
la », in via Marsala 36: ha paga­
to anticipato (7.000 lire) la pen­
sione, ha cenato, è andato a dor­
mire. Non aveva nessun piano. 
ha aggiunto: ma le 200 000 lire 
die gli sono state trovate m ta­
sca possono significare die vo­
leva fuggire verso il confine. E' 
stato svegliato alle 2. dai poli­
ziotti: quando ha saputo che lo 
arrestavano per quelle storie del­
la truffa e degli assegni scoper­
ti, ha tirato un sospiro di sollie­
vo. Ha capito subito, però, che 
prima o poi l'avrebbero accusato 
del delitto: < Siete stati a casa 
mia? », ha domandato ieri sera 
al dottor Scirè, appena se lo è tro­
vato davanti, a Regina Coeli. E 
quando il commissario ha vispo 
sto che ormai sapeva tutto, ha 
confessato. 

Il cadavere è staio ritrovato, 
ieri alle 17. dalla donna che 
viveva con Vincenzo Strato: An­
tonietta Zangari, una vistosa bion­
da di 29 anni. IA coppia era 
partita il venerdì di Pasqua: ave­
va fatto un breve giro sulla co­
sta amalfitana, aveva passato un 
paio di atomi a Rovello, aveva 
poi puntato verso Rofrano, il 
paesino sulle montagne del Sa 
lernilano dove era nata e dove 
abitano ancora i suoi genitori. 
L'uomo era ripartito, precipito­
samente. il lunedì di Pasqua: ave­
va detto alla Zanaan di essere 
preoccupato per alcuni debiti, per 
la storia di un assegno, di esse­
re deciso a risolvere finalmente 
tutto. Lo stesso giorno le aveva 
spedito un telegramma: per ras­
sicurarla e per annunciarle che 
era arrivato bene, che le cose si 
stavano mettendo al menilo. 

Vincenzo Siravo sapeva bene. 
comunque, di essere ricercato dal­
la pol'zia. Due mandati di catlu 
ra pesavano sul suo capo: uno. 
emesso l'otto luglio dello scorso 
anio dalla Procura della Repub­
blica di Perugia, per truffa ed 
emissione di assegni a vuoto: 
l'altro, firmato nove giorni più 
tardi dalla Procura di Roma, per 
una condanna ad un anno di 
galera per truffa. Era riuscito 
a sfuggire alle ricerche, cam­
biando casa continuamente: lu­
nedì scorso, però, si è tradito 
da solo. 

Stravolto dal delitto, non ha 
pensato che nascondersi in una 
pensione signuìrava conseanarsi 
nelle mani della volizm. E in-
M'.'i. non appera gli aqen'.i del 
commissariato Viminale hanno 
avuto nelle mani il cartellino con 
il nome del ricercato, sono par­
titi per la pensione di via Mar­
sala: alle 2. l'uomo è stato sve-

Attivo 
straordinario 

della FGCI 
Questa mattina alle 10 si 

riunirà in Federazione l'atti­
vo straordinario della FGCI. 

LE PRODIGIOSE NOVITÀ' CREATE 
PER VINCERE QUALSIASI 

SORDITÀ 
presentate alla 

44" FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO 
possono essere provate, gratuitamente e senza alcun impegno, 
presso la grande Organizzazione di fiducia 

CENTRO ACUSTICO 
Roma • Via XX Settembre, 95 (angolo Via Gastelfidardo) 

telefoni 474.076 - 441.725 
tutti t giorni fenati oppure, a richiesta. aJ Vostro domicilio 

SCONTI ECCEZIONALI FINO AL 31 MAGGIO 19W 
LARGHE FACILITAZIONI 01 PAGAMENTO 

ET LA DITTA P I Ù ANTICA DI ROMA CONVEN­
ZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

A P P R O F I T T A T E N E ! 

gl'iato, portato al commissariato, 
dichiarato in arresto. 

Ieri mattina, prima di essere 
condotto a Regina Coeli, Vin­
cenzo Siravo Ita potuto avvertire 
la madre. Maria Teresa che vive 
con il manto, Saturnino, in uno 
stabile di via Urbana 90; e la 
donna si è precipitata a telefo­
nare ad Antonietta Zangari. a 
dirle di correre a Roma perché 
Vincenzo era stato * fermato ». 
La donna non ha perso tempo. 
Era mezzogiorno: è salita con 
la sorella, Luisa dì 17 anni, sulla 
sua MG « Midget * ed è partita 
per Roma. E' arrivata qualche 
minuto prima delle 17: ed è corsa 
a casa, a darsi una ripulita. £ ' 
scesa dall'auto sola: ha spinto il 
cancellerò, poi si è stupita perché 
la porta d'ingresso non era chiu­
sa a chiave ma solo con lo 
scatto. 

Antonietta Zangari è comunque 
salita al piano superiore: la vil­
letta. identica alle altre della 
tranquilla via Balbi e che la 
coppia aveva affittato solo due 
mesi or sono, ha due stanze e 
cucina al pianoterra, due stan­
ze. ti salotto, la camera da 
letto e il bagno al piano supe­
riore. IM donna voleva lavarsi: 
ma ha intravisto subito il cada­
vere. coperto dal tendone, ai 
piedi del divano, nel salotto. Non 
ha sollevato la coperta: ha gri­
dato solo € un morto... c'è un 
morto.. », ed è scesa verso la 
strada, sconvolta. Si sono preci­
pitati verso di lei la sorella, i 
coniugi Fraiola che vivono nel­
l'altra metà del villino. Ja si­
gnora Silvana Gorga: il figlio 
di quest'ultimo. Guido, è corso 
ad avvertire la polizia. 

Sul posto sono piombati gli a 
genti del commissariato, guidati 
dal dirigente, dottor Barbarino. 
e gli uomini della .Mobile e della 
squadra omicidi, con i dirigenti 

dottor Sarà e dottor Luongo. Per 
un paio di ore t po'.-zio'ti hanno 
creduto Ci ti orarsi c'ia'ariti ad un 
« giallo » compVcc.o e dalla diffi 
Cile soluzione: un uomo, uno sco­
nosciuto, assassinato a coltellate 
in una casa non sua. Non aveva 
documenti addosso, solo un paio 
di chiavi e un fazzoletto: alto un 
metro e 70. tarchiato, vestito con 
ricercatezza, dell'apparente età di 
40 45 anni. Tutto qui: e la Zan­

gari ripeteva di non averlo mai 
visto. 

Comunque gli investigatori han­
no voluto sapere, ovviamente, co­
me si chiamasse l'uomo con cui 
viveva la Zangari. dove era: ed 
hanno saputo die er astato arre­
stato nella notte tra lunedì i mar­
tedì. non a casa sua ma in una 
pensione. Il medico legale ha an­
che stabilito che lo sconosciuto 
era stato assassinato almeno 40-

50 ore prima: quando, insomma, 
il padrone di casa era ancora 
libero e doveva ancora comparire 
nella pensione di via Marsala. 
Così il dollor Sci rè e il dottor 
Luongo si sono recati a Regina 
Coeli. Erano le 20: a mezzanot­
te passata. Vincenzo Siravo ha 
confessato. Piangendo, ha detto di 
aver ucciso lui Virginio Di Fron­
zo, ha ripetuto di esòers pentito. 
di essere stato travolto dall'ira. 

Cosi è stato rinvenuto il cadavere nella villa di via Balbi, al Pigneto. 

Comizio al Colosseo 

Edili oggi 
in sciopero 
Oggi si fermano i cantieri edili. Il lavoro sarà sospeso 

alle 12 e alle 13,30 gli operai manifesteranno al Colosseo. 
Il nuo\o sciopero unitario segna un'ulteriore tappa del­

la lotta che la categoria conduce per il rinnovo contrat­
tuale, per una ripresa della attività edilizia e per riforme 
di struttura che fermino la speculazione, iniziando col 
varo di una nuova legge urbanistica. A Roma, inoltre, la 
battaglia degli edili vuole costringere enti ed autorità go­
vernative ad intervenire per lo sblocco dei fondi già stan­
ziati per opere pubbliche e da tempo congelati. 

Parleranno ai lavoratori, al Colosseo, il segretario na­
zionale della Filici CGIL on. Claudio Cianca, il dirigente 
della UIL Domenico Andreani, mentre presiederà Paolo 
Matteoli, della segreteria della Fillea provinciale. 

~l 

Novella il 1 ' Maggio 
a piazza S. Giovanni 
E' in corso di preparazione 

la grande manifestazione del 
Primo Maggio a piazza San 
Giovanni. Come già è stato 
annunciato parlerà ai lavora­
tori nel tradizionale comizio. 
il compagno on Agostino No­
vella. segretario generale del­
la CGIL. Inoltre prenderà la 
parola, nel corso della mani­
festa/ione. Agostino Miirianet-
ti. segretario della Camera 
del Lavoro, mentre piesiede-
rà Carlo Bensì della segrete­

ria della Camera del Lavora 
Alla manifestazione prende­

rà parte il segretario della 
Confédération Generale du 
Travail. René Duhamcl, il 
quale porterà ai lavoratori ro­
mani il saluto dei compagni 
francesi. 

In un suo documento la Ca­
mera del Lavoro invita tutti 
i lavoratori a partecipare alla 
manifestazione che assume 11 
\ alore di un momento impor­
tante delle lotte in corso. in corso. I 

Anziano muratore 
precipita e muore 

Un anziano edile — continuava 
a lavorate, spinto dal bisogno, 
a 62 anni — è morto ieri nel 
primo pomeriggio precipitando 
da otto metri, mentre rifiniva 
la facciata di una palazzina di 
nuova costruzione, in via Calvi 
dell'Umbria, a Tor di Quinto. 
Vittima della grave sciagura sul 
lavoro è stato Settimio Lori che 
abitava con la famiglia in via de­
gli Ermini 8. al Tuscolano. E' ca­

duto alle 13.30. pochi minuti. 
cioè, dalla ripresa del lavoro 
dopo la pausa per il pranzo. 

Settimio Lori, un muratore 
specializzato, era alle dipendenze 
della ditta l'antanella. Ieri stava 
su un'impalcatura tra il primo 
e il secondo piano, a ripulire la 
facciata dello stabile, che è pra­
ticamente completato. Improvvi­
samente. l'edile ha perso l'equi­
librio. 

Ultima all'Opera 
dell'" Angelo 

di fuoco » 
Sabato, alle 21. ultima replica 

in abb. alle terze serali del­
ibi Angelo di fuoco » di Serghiei 
Prokoflev (rappr. n. 80). Mae­
stro concertatore e direttore 
Bruno Bertoletti. Regia di Vir­
ginio Puecher. Scene e costumi 
di Luciano Damiani. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Inter­
preti principali: Floriana Cavai» 
li, Alvinio Misciano, Antonio 
Cesari, Paolo Washington. 

Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica, alle 18. all'Audito­
rio di Via della Conciliazione 
concerto del pianista Vladimir 
Askenazy (stagione dell'Accade­
mia di S. Cecilia, in abb. tagl 
n. 40). In programma: Schu-
bert; Sonata in la maggiore op 
120. Sonata in la minore op 143. 
Beethoven- Sonata n. 29 op. 106 
Biglietti in vendita al botteghi­
no di Via della Conciliazione 
dalle IO alle 17 e presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa­
gna. 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milstein Pia­
nista tugenio Bagnoli Must-
che di Vivaldi. Bach. Milstein. 
Beethoven Biglietti lo vendite 
alla Filarmonica 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 
Oggi alle 18.30 l.a conferenza 
concerto del Centro musicale 
universitario Musica strumen­
tale barocca Relatore Boris 
Porera- Esecutori i Solisti di 
Roma. Musiche di Vivaldi e 
Albinoni 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 21,30 concerto del­
l'Orchestra da camera diretta 
da Marc Andreae. Musiche di 
Corelli. Haendel. Telemann, 
Bach e Pergolesi. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano. • Lia dà I 
numeri Irrazionali • di Turi-
Vasile: • Don Calogero e le 
donne ». • Le peripatetiche • 
di Roda Novità assoluta 

BELLI (Tel SIT/666) 
Imminente i Giovani Associati 
con: « Le dlen Martee ». spet­
tacolo idealizzato e realizzato 
da F. Aluffl, G Maulini. S. Si -
niscalchL Novità assoluta con 
E. Siroll, B. Sanrocco, O. Fer­
rari, G. Matassi. S. Cristofo-
lini. G. Maulini. Scene di Toto 
Maulini. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C.ia D'Ori­
glia - Palmi in: « Battagli* di 
dame • commedia comico-poi i-
ziesca di E. Scribe. Prezzi fa­
miliari. 

CABARET L'ARMADIO 
Riposo 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

j Alle 22,"0- e II calderone • con 
l Ezio Busso. Franco Ferrone. 

Barbara Valmorm. Regia C. 
Bene. 

CENTOUNO (Via Euclide Tur­
ba 26) 
Alle 22: « Dieci minati Ano a 
Buffalo » ài Gunter Grass con 
Piera Degli Esposti, Margheri­
ta Purauch, Virginio Gazzolo. 
Giuseppe Pisegna, Luigi TanL 
Regia di Antonio Calenda. Sce ­
ne di Franco Nonnia. 

CENTRALE i l e i «JV./70) 
Alte 21.30 Carmelo Bene pre­
senta: « Pinocchio » di Collodi, 
con L. Mancinelli, M. Nevastri, 
E. Florio. V. Nardone, L. Mez­
zanotte Regia C Bone. 

OfcuL* C O M E U 
Alle 17.30 familiare: • Canzoni 
s e m a festival • musiche di Fio­
renzo Carpi-Gino Negri Regia 
F Cri\cll i con Sandro Massi-
mini. Maria Monti. Gino Negri, 
Anna Nogara. Gigi PistillL 

OEL L E O r a f O C iViaie U)Ul 
Portuensi. 230) 
Alle 21,30 Comp. del Teatro: 
« In alto mare » e « Karol * di 
Mrozek con T. Campanelli, Z. 
Lodi, C Remondl, Solco, O. 

Valentino. Scene e costumi E. 
Telve Terza settimana di suc­
cesso. Domani alle 18 familiare 

DELLE MUbE 
Da domani a grande richiesta 
ripresa di < 100 minuti 3 ». Agli 
universitari sconto del 50% su 
esibizione del libretto. 

DE SERVI ( l e i . OVÒ.IJU) 
Alle ore 21,15 ultime repli­
che Stabile diretta da Fran­
co Ambrogllni con: • 11 diario 
di Anna Frank • di Goodrich-
Hackett, con P. Martelli, M A 
Gerlinl, S. Altieri. A. Barchi. 
ML Novella, A. Llppl. S Sardo-
ne ed altri Regia Amhroglint 
Scene Sist ina 

ELISEO 
Alle 17 familiare Stabile di 
Genova presenta: « Einnu-ti » 
di L. Squarzina, con L- Mas­
sari, L. Gerran, P. Ferrari. 

FOLK STUDIO i l e i 1/ZtttU) 
Alle 22: Wilder Bros. Harold 
Bradley. Alberico Di Meo, To­
ny Santagata. 

MICHELANGELO 
Alle 17.30 familiare C.ia d'Arte 
di Roma presenta: « L'alba. 11 
giorno e ta notte » di Niccode-
mi con G. Mongiovino. G. 
Maestà. Regia Maestà. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.30 Franca Valeri, Wal­
ter Chiari. Gianrlco Tedeschi. 
in: « Luv » di Murray Schi-
sgal. Scene e costumi Coltel­
lacci. Regia G. Patroni Griffi. 

PANTHEON 
Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet-
tella e Ste in « Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac­
c e t t i l a e Ste Regia 1. Ac-
ccttella 

PARIOLI 
Alle 17.30 familiare: • Il giuoco 
delle parti » di L. Pirandello. 
con De Lullo. Falk. Albani. 
Carlo Giuilrè. Regia De Lullo 

QUIRINO 
Alle 17.30 familiare Salvo Ran-
done - Gianni Santuccio, in : 
• L'eterno marito » di Nedn 
Naldi da Dostoevskij-. Regia 
José Quaglio 

ROSSINI i le i 652.770) 
Alle 17.30 familiare ultima re­
plica Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durante. Anita D u ­
rante. Leila Ducei in: « Opera­
zione anti-jella » di Franco Da 
Roma Regia C- Durante. 

SALA SYNKET DELLA TAVER­
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo in allestimento ti se­
condo spettacolo 

S SABA 
Imminente Compagnia del Pos­
sibili dir da Durga con • Fuori 
della porta • di W Borchen 
Prima in Italia Regia e co­

stumi Durga Scene E Amati 
SATIRI 

Alle 21.30 11 Teatro Gruppo 
M.K-S. presenta « I campioni 
del potere » con M.G. Mazzoni. 
L. Modesti. Regia M.T. Magno 

VALLE 
Alle 17 familiare 11 Teatro Sta­
bile della Città di Roma pre­
senta: « Vestire gli Ignudi » di 
Luigi Pirandello. Regia G. Pa­
troni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
( T e i inform 68 45.73) 
Alle 21.15 Teatrino Club con 
• Salnmf », • Sacrificio edillo • 
• Varift* • te*n r -oeia Mano 
Ricci Ultime repliche 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
Alle 22.30 Paul C w e l i o pre­
senta « Actor* Wokwshop» di 
Roger Beaumont in • Happe 
nlns • (L'imprevisto! 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA « LA CATTA » (Dat> 

dog • PJe Jorio. Montesacn» 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio, Tutte le spedal i tà 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Pareheggio 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ere w 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame roussnno 
di Londra * Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
*lle 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (teL 131306) 

I prigionieri dell'Isola Insan­
guinata, con J. Bedley DR • • 
e rivista Valdemaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Lampi sul Messico, di S. M. 
Eisenstein DR ff+++ e gran­
de rivista Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A • 

AMERICA CleL Ò6B.I68) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A • 

ANTARES ( l e i t*y0 947> 
Allarme In 5 banche, con C. 
Rich A • 

APPIO ( l e i /7U63S) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA + • 
ARCHIMEDE ( l e i 175 S67) 

l iunny Lake is Missine 
ARISI ON ( l e i JttASU) 

Marcia nuziale, con U. l'a-
gnazzi (VM 181 SA • • 

ARLECCHINO (358654) 
II nostro «geme Flint, con J 
Co b u m A • 

ASTOR ( l e i BZ2U.4I») 
Tutti Insieme appassionata­
mente, con J Andrews M • 

ASTORIA ( l e i . 370 245) 
20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason A • • 

ASTRA i l e i &4H.&6) 
I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A • 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A • • 

BALDUINA <lel J47 *92) 
Cinque tombe per un medium 

A • 
BARBERINI CleL 471.107) 

L'armata Brancaleone con v 
Gassman SA • • 

BOLOGNA f l eL 426/00) 
100.000 dollari per Ringo 

BRANCACCIO CleL /£>/55) 
Per qualche dollaro In più. can 
C- Eastwood A • • 
(14.50. 17.35. 20,10. 22.50) 

CAPRANICA CleL 672.465) 
La grande corsa, con T Curtls 

SA • • 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465» 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G • 

COLA Di RIENZO (Tel ?5U5K4i 
Per qualche dollaro In più. con 
C Eastuood A • • 

CORSO i l e i 671691) 
I)tango, con F. Nero 

(VM 13) A • 
DUE ALLORI (Tel 173 zDl) 

II monte di venere, con Elvis 
Presley S • 

EDEN (Tei 3 800188) 
Agente 007 Tbonderball (ope­
razione tuono), eoo S- Connery 

A • • 
EMPIRE (855622) 

Detective't Story, con P. New-
man O + 

EURCINE (Palazzo Italia ali'Eur 
- TeL 5.910906) 
La grande corsa» con T. Curtts 

SA * « . 
EUROPA CleL 865.736) 

La spia che venne da) Treddo. 
con R Burton G « 

FIAMMA < lei 471 100) 
Le stal loni del nostro amore 
con E M Salf rno 

IVM 13) DR + • 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 

Onr man Flint 
GALLERIA d e i 673 267) 

Le sabbie del Kalakarl. con S 
Baker A • • 

GARDEN CleL 65Z.384) 
Per qualche doUaro In pio . con 
C. Eastwood A • • 

GIARDINO (TeL 8MJ46) 
La montagna di Ince (opera­
zione Koinor) , con R. Harrison 

A • 
IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

Detec t ive* story, con P- New-
man (VM 18) DR + 

IMPERIALCINE n. t (686745) 
Sica ore e signori, con V. Lisi 

(VM 13) SA • • 
ITALIA ( l e i 146030) 

Mar; Popplns. con J Andrew* 
M • • 

MAESTOSO ( l e i ffl6 0R6) 
Per qnalche dollaro In pia. con 
C- Eastwood A + • 

MAJESTIC i l e i 674 908) 
Psyco. con A Perkir.s 

(VM 16) G • • 
MAZZINI (TeL A l #42) 

Sinfonia per due spie, con H. 
Lang A + 

METRO DRIVE (6050151) 
Ciclone sulla Gì amai ca, con A. 
Quinn A • • 

METROPOLITAN ( l e i 689 400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA • 

MIGNON (TeL 869.493) 
Cat Ballou, con J. Fonda 

A • • 
MODERNO (TeL 460-505) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G • • 

MODERNO SALETTA (460285) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA • • 
MONDIAL (TeL 734.870) 

Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A + + 

NEW YORK (Tel 780 271) 
My Fair Lady, con A. Hepburn 

M • • 
NUOVO GOLDEN (Tel (55 UU>> 

Paperino e C. nel Far West 
DA • • 

OLIMPICO (302635) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • • 
PARIS ( l e i . 754 306) 

M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A + 

PLAZA ( le i . 681 193) 
Svegliati e uccidi, con R. Hofl-
man (VM 18) 1)K + + 

QUAITRO FONIANE (te lefono 
470 265) 
Africa Addio I V M 14) Ut) + 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
Niagara, con M. Monroe S • 

QUIRlNETTA ( l e i o/U 012) 
Personale Julie Chnst ie- Blliy 
Il bugiardo SA + • + 

RADIO CITV (Tel 464 103) 
M-S codice diamanti, con J 
Gamer A + 

REALE ( le i . 580.234) 
My Fair Lady, con A Hepburn 

M • • 
REX (Tel 864 165) 

Mary Popplns. con J Andrews 
M • • 

RIT2 ( l e i 837 481) 
My Fair Ladv. con A Hep­
burn M • • 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
Il caro estinto, con R. Stelger 

(VM 18) SA • • • • 
ROXV (Tel. 870.504) 

Boeing Boeing, con T. Curtls 
C • • 

ROYAL (TeL 770.549) 
Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai: Darllng. con 
J Chrlstle (VM 13) DR • • • 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Allarme In 5 banche con C. 
Rich A + 

STADIUM (393ZK0) 
Mary l'oppins con J Andrew* 

M • • 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Matf Ilelra I) «l imitatore , con 
D. Martin A • 

TREVI ( l e i 689 619) 
lo In In e ci ' altri, con U allei 
Chiari S • • • 

TRIOMPHE ( P z a Annibaliano 
TeL 8.300 003) 
M-5 codice dlasaantL con J 
Garner A • 

VIGNA CLARA (TeL 3ZO350) 
La erande corsa, con T. Curtls 

8A • • 
VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA : Desperados, con G 

Ford A • 
AIRONE: Sotto il tallone, con 

L Ventura G • 
ALASKA: I morituri, con M-

Brando DR + 
ALBA: II grande paese, con G 

Peck A • • 
ALCIONE: Donne mitra e dia­

manti, con J. Marai» A <*• 
ALCE: I morituri, con Marion 

Brando DR • 
ALFIERI: Mary Popplns, con J. 

Andrews M + « • 
ANIENE: Rio Conchoa, con E. 

O* Brien A • 
AQUILA: Il ranch degli spie­

tati . con R. Horn A •*• 
ARALDO: A 4*7 dalla Russia 

con amore, con S. Connery 
G • 

ARGO: Donne mitra e diamanti 
con J. Marais A + 

ARIEL: Zorba il greco, con A 
Qumn (VM 14) DR 4» 

ATLANTIC: Tatti insieme ap­
passionatamente, con J An­
drews M • 

A l ' G t ' S T f S : 30 Winchester per 
F.l Diablo A «. 

AL'REO: Febbre sulla citta, con 
A. Margret DR • 

AUSONIA: Tutu Insieme appas­
sionatamente, con J. Andrews 

M • 
AVANA; Sayonara, con Marion 

Brando S • 

AVORIO: Agente 777 operazio­
ne mistero, con li. Widinark 

A • 
BELS1TO: Le 5 chiavi del ter­

rore, con P. Cuslung UR 4-
BOITO: La fuga, con G. Halli 

(VM 18) UH • • • 
BRASIL: Non tutti ce l'hanno. 

con R. Tushingham 
(VM 14) HA <+ + + 

BRISTOL: 1 grandi condottieri. 
con I. Garrani SM 4 

BltOADWAY: Cinque tombe per 
un medium A 4 

CALIFORNIA: 100.000 dollari 
per Illngo, con R, Harrison 

A • 
CASTELLO: La Colt e la mia 

le^i;e 
CINLSTMt: Tutti Insieme ap-

passionatanicnti'. con J An­
drews M ^ 

CI.ODIO: Da Istanbul ordine di 
uccidere 

COLORADO: L'Incredibile av-
\ cnt tira, con E. Genest A 4 

COKXLLO: Ilravados. con G 
Peck A • 

CRISTALLO; 50.000 sterline per 
tradire, con G Robertson 

G • • 
DELLE TERRAZZE: L'arte di 

amare, con E. Sommcr S 4 4 
DEL VASCELLO: Il grande pae­

se. con G. Peck A 4 4 
DIAMANTE: I morituri, con M 

Brando DR 4 
DIANA: Stanilo e Olilo alla ri­

scossa C + + 
EDELWEISS: L'agguato, con R 

Widmark A 44» 
ESPERIA: Agente 007 Thundrr-

ball. con S. Connery A 4 4 
FOGLIANO: 5000 dollari sull'as­

so. con R. Wooci A + 
GIULIO CESARE: La mandra­

gola. con P. Leroy 
(VM 13) SA + • 

IMPERO: L'uomo che venne da 
Canjon Ci t j , con F. Snncho 

A 4. 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: X-2I spionaggio 

atomico 
IMPERO: Viva Las Vegas, con 

E. Presley M • 
INDUNO: L'uomo che ride, con 

J. Sorel (VM 14) A 4 
JOLLY: Il giardino di gesso, con 

D. Kerr S 4 
JONIO: La dea della città per­

duta, con U. Andress A 4 
LA FENICE; UlUma notte a 

Warlock, con H Fonda A 4 4 
LERLON: La battaglia di Rio 

de la Piata, con P. Finch 
"R ^ 4 

N'EVADA: La valle del bruti 
N I A G \ R \ : Lampi nel sole, con 

S Hayward S 4 
NL'OVO: La coli e la mia legge 
SCOVO OLIMPIA: Cinema se­

lezione: Il grande campione. 
con K Doue1a<= DR 4 4 4 

PALAZZO: Sfida a Rio Bravo. 
con G. Madison A 4 

PALLXDIUM: Agente SIS ope­
razione uranio, con T. Alder 

G 4 
PLANETARIO: P.T. 109 posto di 

combattimento, con C. Robert­
son DR 4-

PRENESTE: Sanguinosa rapina 
PRINCIPE: Dìo come U amo. 

con G. Cinquetti 8 4 
RIALTO: La pantera rosa, con 

D Niven SA 4 4 
RUBINO: James Tont operazio­

ne UNO. con L Buzzanca C 4 
SAVOIA: La montagna di luce 

(operazione Koinor). con ReT 
Harrison A 4 

SPLENDID: Giorni di fnoco. 
con L Barker A 4 4 

SULTANO- Nannv la g o m m a n ­
te. con B Davis DR 4 4 

TIRRENO : Rivolta al braccio 
della morte 

TRIANON- \ 007 dalla Russia 
con amore, con S Connery 

G 4 
TUSCOLO : Segretissimo spio­

naggio 
ULISSE: Speedy Gonzales II su­

personico DA + 
VENTUNO APRTLE: Rivolta In­

diana del West 
VERSANO: Tatti Insieme ap­

passionatamente, con J. An­
drews M 4> 

Terze visioni 
ACII.IA: GII Invincibili fratelli 

Maciste 
ADRIACINE: A'enerl In collegio 
APOLLO: La curva del diavolo 
AURELIO: Le schiave di Bag­

dad, con A. Karma A 4 
ALRORA: Lancieri alla riscossa. 

con R. Cameron .A 4 
CASSIO: Due pistole per due 

fratelli 
COLOSSEO; La guerra del to ­

pless C 4» 
DELLE MIMOSE: Signori si na­

sce, con D. Scala C 4-

DELLE RONDINI: Il giorno ma­
ledetto, con S. Tracy DR 4 4 -

DORIA: Le verdi bandiere di 
Allah, con J. Suaicz SM 4-

ELDORADO: Febbre sulla citta 
con A Margret DR 4 

TARNESl.: Robin Hood e la 
i-tinu-.i nera, con K. Mitchell 

A 4-
FARO: Sluliail contor I sette sa­

raceni 
NOVOf'INE: I prigionieri del­

l'Isola insanguinata, con J. 
Hedli-v Hit 4 4 

ODEON: La baia del pirati, con 
P. CuFhing A 4. 

ORIENTE: Duello a Rio d'Ar­
gento, con A Murphv A 4 

PERLA: Taggart 500u dollari v i ­
vo o unirlo, con T. Joung A 4-

PLATINO: Il gladiatore che sfi­
do l'Impero SM 4 

PRIMA PORTA: Tempo di guer­
ra tempo d'amore, con J. Gar­
ner SA 4 4 4 

REGILLA: Se spari ti uccido. 
con E Purdom A 4 

KF.NO: La tigre ama la carne 
fresca, con R IIanni A 4 

ROMA: 1 disprrati della giuria, 
con C- JUIUL'IIS 1>R 4 

SALA UMBERTO: La ragazza 
del peccato, con B. Bardot 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO; Ursus nella ter­

ra di fuocu. con C Mori SM 4 
BELLE ARTI: Italiani braxa 

gente, di De Santis DR 4 4 4 
COLOMBO: I temerari del West 
CRISOGONO: 077 spionaggio a 

Tokio G 4 
DELLE PROA'INCIE: L'eterno 

vagabondo 
DEGLI SCIPIONI: Mezzogiorno 

di fifa, con J. Lewis C 4 
DON BOSCO: Znrlkan Io ster­

minatore 
DUE MACELLI: Pace a chi en ­

tra. con A. Demanienko 
DR 4 4 + 

ERITREA : Edgar Wallace e 
l'abate nero, con J Fuchsber-
per G 4 

EUCLIDE: Sansone contro i pi­
rati 

GIOVANE TRASTEA'ERE; Te la 
senti stasera, con D Reynolds 

8 4 
LIVORNO: Speedy Gonzales il 

supersonico DA 4 
MONTE OPPIO: La rivolta dei 

sette, con T. Russol A 4 
NOMENTANO: L'ispettore spara 

a vista, con P Meurisse G 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Il passo 

di forte Osage, con R. Came­
ron A 4-

ORIONE: Una spada nell'ombra 
PAX: Italiani brava gente, di 

De Santis DR 4 ^ 4 
PIO X: Anno 79 distruzione di 

Ercolano. con S Paget SM 4 
QUIRITI: Spionaggio senza fron-

tirrc. con J Marais G 4 
RIPOSO: Duello sull'Atlantico. 

c o i R Mitrhum DR 4 
SALA PIEMONTE: Te la senti 

stasera, con D Revnold* S 4 
SALA S. SATURNINO: L'am-

mutinamento del Caync. con 
V John<on DR 4-

SALA SESSORIANA: La traccia 
del serpente A 4 

SALA TRASPONTINA: I cac­
ciatori del lago d'argento, di 
\V. Disney A • 

S. FELICE: Notte senza fine. 
con R. Mitchum DR 4 > 4 4 

SAA'IO: Il padrone del mondo, 
con V. Price A • • 

SORGENTE: I /nomo che ucci­
se Liberty Valance. con John 
Wayne (VM 14) A 4 

TRIONFALE: La terra del gi­
ganti. con C- Henon A 4-

ATRTUS- Ecco Charlot. con C. 
Chaplin C 4 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
9 Le sigle eh* appaio00 ae- • 
0 canto al Utalì del film 9 
m corrispondono alla «•- ^ 
w gnent* etoasincasloaa par • 
• (eoarl: # 

• 
• 
• 

A = Avventarono 
C s: Cosato* 
DA st DtatgM > • ! — f 
D O o l X 

• M s a Di 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

S 

O a* Giano 
U = Um 
• ss teai tassatala 
8A = «aorta* 
gM =: atorleo-snltotogfeo 

n nostro gtodlxlo svi f H a 
viene espresso M ) • e d o 
segneata: 

• + •• + 
4 4 4 4 

• 4 4 
• 4 

• 
V M l i 

= eccezionale 
n ottimo 
= baono 
= discreto 
= mediocre •-
= vietato al aml-

•or l di U aaal 
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Ce là farà la rinnovata squadra azzurra? 

Da oggi Italia-URSS 
di Coppa «Davis» 

Domani sera il match mondiale 

Nostro servizio 
- BOLOGNA. 27. 

La Davis azzurra '66 inizia 
domani (ore 13.30) con Italia-
URSS. nella verde quiete dei 
giardini Margherita. Quanto du­
rerà non sappiamo: al termine 
di queste tre giornate di gara 
l'avventura degli italiani potreb­
be anche risultare di già con 

elusa. Se questo non avverrà, 
il risultato, al punto a cui le 
cose stanno, potrà considerarsi 
notevolmente positivo. E' quanto 
ci augureremmo di cuore, an­
che per questa splendida città 
avvezza a dare agii avvenimenti 
più diversi uno straordinario, ca­
loroso rilievo. 

Erano da anni del resto che 
Bologna non ospitava più un in 

r 

",fr/A 
« N I K » sarà ancora l'uomo di punta del la squadra azzur ra 
di D a v i s 

Per la Praga-Varsavia-Berlino 

Squadra azzurra 
da ri fattore ? 
Oggi scatta 

la « Vuelta » 
MURCIA. 27 

Parte domani da Mureia il 21" 
Giro ciclistico di Spagna il cui 
percorso si snoda lungo 2 975 chi­
lometri per un totale di 18 tappe. 

Sono in gara quattro squadre 
spagnole, due belghe. una italia­
na. una portoghese v una olan­
dese. La Vuelta pas^a quest'anno 
lungo la cov'.a mediterranea. 
quindi attra\ersa la parte con 
trale e settentrionale del paese 
per terminare il 15 maggio a 

-Bilbao. 
Delle n o \ e squadre in gara. 

quella olande.-e è considerata 
unanimemente la più forte: ma 
anche gli spagnoli José Perez 
Frances e Antonio Cìomez Del 
Moral figurano nella rosa dei 
maggiori favoriti. 

I*a squadra itlaiana è così com­
posta: Zanin. Trapè. Mo^er. Bon-
gioni. Patrocani. Casatti. Gradon. 
Fabbri. Ferrari e Magni 

Battuta (2-0) 
la Nazionale 

dilettanti 
MALAGA. 27. 

La Nazionale italiana di calcio 
dilettanti è stata sconfìtta questa 
tera per due a zero dalla sele­
zione spagnola, in un incontro 
preliminare del campionato euro­
peo calcistico per dilettanti. 

Concorso sportivo 
di Radio Varsavia 
" In occasione della Praga-Var-

savia-Berlino che si correrà dal 9 
al 25 maggio con la parlecìpa-
xìone di una forte squadra ita­
l iana, Radio Varsavia indice un 
concorso sportivo a premi. Ai 
partecipanti a l concorso si chiede 
di rispondere m due domande: 

1) A quali nazionalità appar­
terranno gli atleti che si piazze-
ranno al pr imo e secondo posto 
nella classifica individuale finale? 

2) Quali paesi conquisteranno 
I p r imi due posti nella classifica 
• t n e r a l e a squadre? 

T r a coloro che avranno risposto 
hi modo esatto, saranno estratti 
I vincitori dei premi in palio 
(viaggi gratuit i in Polonia con 
permanenza di 10 giorni , raccolte 
di francobolli , dischi di musica 
polacca, prodotti dell 'artigianato 
ed a l t r i ) . Le risposte su carto­
lina postale devono pervenire en­
tro e non oltre il 17 maggio al 
seguente indirizzo: P O L S K I E RA 

i D I O - V A R S A V I A - POLONIA . 
k Radio Varsavia nel programmi 
. in lingua ital iana già trasmette 
" wn ampio notiziario sulle fasi di 

. preparazione della corsa: duran-
't t t la Praga Varsav ia Berlino sa­

ranno trasmesto cronache • str-
: « W «uotidiant, 

Il XXI Gran Premio della Li­
berazione - Trofeo Alessandro Vit-
tadello è ormai archiviato, ma 
la stagione ciclistica continua per 
cui le indicazioni della corsa 
dell'Unità varranno anche per le 
prossime gare. 

Per esempio la scelta della 
squadra azzurra che era stata 
fatta da Rimedio al Giro del Pie­
monte. potrebbe essere rivista. 
1 menti che hanno Albonetti, 
Dalla Bona e Guerra per avere 
sempre servito lealmente il club 
azzurro non si discutono Ma nel 
Liberazione Albonetti è sembrato 
malridotto, mentre gagliarda è 
stata l'azione della riserva Con­
solati quando ha avuto l'incarico 
di dare aiuto ad Albonctti in 
difficoltà. Gli azzurri disputeran­
no ancora due gare in Italia (la 
Coppa Fusar-Poli il 1° maggio a 
Romano di Lombardia e il 3 
maggio a Meda) prima di par­
tire per Praga e potrebbe acca­
dere che la riserva si conquisti 
il posto titolare. 

Nella prossima Praga-Varsavia-
Berlino, ciò che è successo al 
« Liberazione > potrebbe ripeter­
si. «e gli azzurri non metteranno 
a frutto la lezione. I loro avver­
sari sj dividono in due categorie: 
quelli che vanno forte (e sono 
pochissimi) e quelli che perdono 
decine di minuti ogni giorno (e 
sono la maggioranza); perciò gli 
azzurri non possono concedersi 
il lusso di navigare nel mezzo 
al gruppo credendo di poter rea­
gire agli eventuali attacchi an­
che quando questi sono già stati 
iniziati, perchè rimarrebbero ine­
vitabilmente in compagnia di cor­
ridori che non vogliono e che 
non hanno le possibilità di aiu­
tarli a ricucire gli strappi. 

Bisogna che siano sempre in 
tutti gli attacchi, perché a gente 
come K\apil e Smolik (per non 
parlare dei tedeschi e dei sovie­
tici; non potrebbero altrimenti 
opporci neppure i campioni del 

' n.omio della cento chilometri a 
cronometro, come e successo del 
resto nel « Liberazione ». Que-ta 
probabilmente è la vera ragione 
delia sconfìtta degli azzurri nella 
corsa del 25 aprile: sono rimasti 
in compagnia di gente che non 
poteva aiutarli o che non voleva 
aiutarli. 

D piccolo Gallazzj, che senza 
averne colpa si è trovato coin­
volto in una polemica circa il 
suo esatto piazzamento nel Gran 
Premio della Liberazione è stato 
l'italiano più fortunato Si e tro-
\ a t o nella fuga buona assumendo 
il molo di saldatore degli azzurri, 
non ha mai avuto l'obbligo di 
faticare perchè era in posizione 
di difesa, infine col secondo posto 
(che gli è stato aggiudicato) ha 
rafforzato la sua posizione di lea­
der della classifica del Trofeo 
Stadia 

•. b. 

contro di Coppa Davis: l'ultimo 
era stato Italia-Danimarca, nel 
•52. 

Abbiamo trovato gli azzurri a 
tavola e la loro cordialità ci è 
parsa intrisa da un pizzico di 
pessimismo, perfettamente giusti­
ficato, anche se poi corretto in 
sede di sorteggio. E diremo per­
chè. 1 sovietici, d'altronde nel­
la loro tranquillità e modestia, 
non lasciavano affatto traspari 
re la consapevolezza del con­
siderevole nuovo margine di pos­
sibilità che si dischiudono loro 
contro una squadra in netta fa­
se di riassestamento. -

Il precedente incontro con la 
URSS, in Coppa Davis, che eb­
be luogo a Firenze, risale al 
1962. In quell'occasione il ri­
sultato fu netto per l'Italia: 5-0. 

Ma allora l'Italia si muoveva 
ancora a quel livello che le 
aveva consentito, anche con una 
base di praticanti relativamente 
ristretta ma con una splendida 
esigua pattuglia di campioni, di 
dominare nettamente il campo 
europeo e di bussare anche alle 
porte dell'Australia nella finalis­
sima della Coppa In questi quat­
tro anni, purtroppo, la vecchia 
guardia si è completamente 
sciolta Sirola. che vive a Bo­
logna e che oggi abbiamo rivi 
sto. è ormai un signore florido 
che cerca di parcheggiare la 
macchina cinquanta metri più in 
là del necessario per avere la 
occasione di percorrere a piedi 
almeno quell'esiguo tratto di 
strada. Gli altri, penodicamen 
te, si rifanno vivi per i saluti. 
Rimane Pietrangeli. sempre biz­
zoso (con camicie bianche, rica 
mate a fiori) e sempre un po' 
« dio ». Abbiamo dovuto convin 
cercene una volta di più anche 
oggi, vedendolo contro Tacchini 
— anche lui diremmo in discre­
ta condizione — quando alle 14. 
sotto un sole notevolmente cal­
do, i due sono scesi in campo 
per l'ultimo allenamento Ma sui 
nostri ritorneremo tra breve. 

In questi stessi quattro anni 
i sovietici hanno compiuto no­
tevolissimi passi avanti. Sicu­
ramente, nel tennis non hanno 
raggiunto quelle punte di prima 
to su piano mondiale che rag­
giungono in tante altre disciph 
ne. anche perchè mancano tut 
torà, com'è ovvio, di una scuo­
la. ma hanno pur sempre accu 
mulato un bagaglio di esperien­
za notevolissima, affrontando 
con coraggio il mare aperto dei 
grandi tornei internazionali. Tan­
to da potersi oggi presentare a 
Bologna con un margine di pos­
sibilità tali da bilanciare larga­
mente quelle degli italiani. Ai .due 
loro ormai tradizionali uomini 
di punta, non fosse che perchè 
da più anni sulla breccia, han 
no del resto aggregato due gio 
vani di notevole valore come l\fe 
treveli. e il giovane promettente 
Ivanov. potenzialmente forse il 
più dotato. Ed è questa la sor­
presa del sorteggio Come nu­
mero 2, in questo caso, scende­
rà in campo proprio Ivanov. 

Sul < Centrale > sia Pietrangeli 
sia Tacchini, i soli che siano, 
scesi in campo, ci hanno favo­
revolmente impressionato. Pie-
trangeli è magro, come da anni 
non lo avevamo più visto: ma­
gro, sciolto e centrato. Tacchi­
ni, a sua volta, fino a Catania 
in condizioni tutt'altro che buo­
ne. appare fisicamente a posto e 
caricato Speriamo che nel giro 
di 24 ore al riscontro della si­
tuazione del campo, tale realtà 
non debba capovolgersi. Purtrop­
po per i nostri vale sempre ciò 
ohe un tecnico in vena di spi­
rito ci diceva: fisicamente, mo­
ralmente. i sovietici sono dei si­
luri. mentre i nostri paiono tan­
te donne incinte 

Il campo appare lento e qual 
che dirigente giudicava il fatto 
come poco favorevole ai nostri. 
Personalmente crediamo il con­
trario Per un atleta che come 
il nostro numero uno giuoca tut­
to d'incontro, e molto veloce non 
è mai stato, la conclusione al 
secondo scambio lo espone ine 
viabilmente alle bordate dell'av­
versario. E7 bene dunque sia 

cosi, specie contro avversari co 
me i sovietiói che hanno un 
giuoco violento e un po' frani 
mentano, in genere. Tacchini. 
del resto, che ha bisogno del 
sussidio della condizione piena 
per muoversi ad uno standard 
dignitoso, ci è parso abbia rag 
giunto, ad onta di quel che dice 
questo livello. 
Il sorteggio, svoltosi alle 18 nel 
la Sala Rossa del Comune ha 
dato questo esito: domani, gio 
vedi con inizio alle 13.30 Pie 
trangeli contro Lejus e Tacchini 
contro Ivanov: venerdì con ini 
zio alle 15 30 gli italiani si ri 
servano di comunicare la for­
mazione del tandem azzurro 
un'ora prima dell'incontro men 
tre i sovietici schiereranno qua 
si certamente Lejus Licacev; sa 
bato, sempre con inizio alle 13.30 
Pietrangeli-Ivanov e Tacchini 
Lejus. 

Alberto Vignola 

Lopopolo fiducioso: 
«Batterò Hernandez» 

Si riparla di Pugliese al Milan 

Mannocci 
confermato 

&, 

Mannocci 

I lavori del CIO 

Oggi viene eletta 

il vicepresidente 

La Roma starebbe per 
ingaggiare Maestrelli 

Le previsioni della vigil ia si 
sono puntualmente verificate: 
ieri sera il Consiglio direttivo 
della Lazio ha confermato per 
il pross imo Campionato l'allena­
tore Mannocci . Il Consiglio ha 
anche dec i so di respingere le 
dimissioni del v icepres idente 
Miceli invitando l ' interessato a 
r imanere in car ica . Intanto ne­
gli ambienti calcist ici del la Ca­
pitale si è diffusa una sorpren­
dente notizia c h e interessa Pu­
g l i e se . 

Don Oronzo, secondo questa 
notizia, non avrebbe affatto fir­
m a t o per la Roma c o m e si era 
detto giorni fa : anzi s tarebbe 
per p a s s a r e definitivamente al 
Milan. 

Tanto sono ser ie le intenzioni 
di P u g l i e s e (dovute al divario 
tra le offerte d'ingaggio della 
società gial lorossa e la società 
rossonera) che la Roma avreb­
be già fatto avances presso 
Maestrel l i , il non dimenticato 
terzino gial lorosso, che dopo 
es sers i fatto l e ossa c o m e al­
lenatore in seconda al Bari, in 
questa s tagione ha ottenuto ri 
sultati e s t remamente positivi 
al la guida della Reggina . 

Come c h e s ia . si tratta di an 
ticipazioni che attendono di es­
s e r e confermate o smenti te dai 
fatti: il che dovrebbe avvenire 
nei prossimi giorni. P e r ora a 
titolo di cronaca aggiungiamo 
che . secondo un'altra notizia, il 
Milan avrebbe già ingaggiato 
Si lvestri . Difficile quindi capire 
la \ e r i t à in questa ridda di 
voci . 

Rino luminasi, e matclnnaker» 
della ITOS, ha pi esentato ieri 
alla stampa il pugile Sandro Lo­
popolo che domani sera, sul ring 
del Palazzo dello Sport, arfron 
terà Carlo Hernandez per il ti 
toio mondiale dei vvelters junior. 

Rino Tommasi ha esordito af­
fermando che, quella della Itos. 
è stata una prova di coraggio: 
t molti hanno criticato la eilet 
tuaztone di questo incontro non 
ritenendo Lopopolo all'altezza di 
competere per un titolo mondia 
le. lo sono convinto — ha detto 
Tommasi — die Lopopolo ha tut 
le le carte m regola per essere 

trettanto sicuro che egli abbia 
buone possibilità per /or suo il 
match. Dopo aver visto all'opera 
Hernandez ho rafforzato Questa 
mia convinzione, anche perchè 
Lopopolo ha sempre dato il meglio 
di se in occasione degli incontri 
decisivi per la sua camera ». 

Tommasi ha poi rdevato che i 
dirigenti del CONI non hanno con 
cesso l'uso gratuito del palazzo 
delio Sport. « Anche per questo 
— ha affermato Tommasi — la 
nostra può dirsi una prova di co­
raggio. In occasione del match 
Burruni-Kingpetch il CONI, tra­
mite l'ino. Podestà, presidente 
della FPl. ci assteurò l'uso gra­
tuito del Palasport; in realtà, a 
distanza di un anno da quell'in­
contro. il CONI ci ha ristornato 
solo il 50 per cento della somma 
da noi versata all'ente per l'af­
fitto dell'impianto, che è del 10 
per cento sull'incasso netto. Per 
le manifestazioni calcistiche — 
ha rilevato Tommasi — Il CONI 
pretende invece solo il 5 per 
cento dell'incasso La risposta ne 
gativa del CONI — ha concluso 
Tommasi — ci è pervenuta solo 
il 20 aprile, a due soli giorni di 
distanza dall'incontro >. 

Dal canto suo, Steve Claus, al­
lenatore e manager di Sandro Lo­
popolo, ha ribattuto le afferma­
zioni di Carlos Hernandez, ap­
parse sulla stampa In esse il 
campione del mondo si e vantato 
di poter battere lo sfidante nel 
giro di poche riprese: « lo non 
sono abituato a fare simili af­
fermazioni — ha detto Klaus — 
via ritengo che Sandro Lopopolo 
abbia notevoli possibilità di suc­
cesso. Il rinvio richiesto da Her­
nandez mi ha dapprima sorpreso. 
ma quando Ito saputo da Lopopolo 
che ei)li aveva appena superato 
un fastidioso male alla gola — 
e di cui non mi aveva fatto cen­
no — ho ritenuto che il rinvio di 
una settimana, poteva favorire 
anche il mio amministrato » 

Sandro Lopopolo, rispondendo 
alle domande rivoltegli dai gior­
nalisti. ha dichiarato di nutrire 
piena fiducia. Egli si è prepa-
lato scrupolosamente per l'in­
contro « più importante » della 
sua carriera. Ha già affrontato 
con successo pugili più alti di 
lui, come Penteado. Campan. O* 
Connor. Sombrita ed altri, per 
cui non si preoccupa molto della 
differenza di statura tra lui ed 
il campione del mondo. 

Steve Klaus, a chiusura della 
conferenza, ha affermato che 
già lo scorso anno era stata of­
ferta a Lopopolo l'occasione di 
affrontare Hernandez per il ti­
tolo mondiale, ma che non aveva 
creduto opportuna la trasferta di 
Lopopolo in Venezuela: « A di­
stanza di un anno, quindi con 
una maggiore esperienza acqui­
sita da Lopopolo. e avendo la 
possibilità di combattere in Ita­
lia. non mi sono lasciato sfugpire 
l'occasione di accettare la nuova 
offerta. Vedrete che Sandro non 
deluderò *. Nella foto in alto: 
SXNDRO LOPOPOLO. 

Domenica a Monza 

Giornata in tono minore, ieri, 
alla &!' Sess ione del CIO dopo 
l e febbrili sedute f iume dei 
giorni scors i , seppure assai in 
teressante per il futuro del 
l 'organismo o h m p x o interna 
zionale Si attende* a la nomi 
na del nuovo vicepresidente del 
Comitato Esecut ivo ma la que­
st ione. dopo un breve scambio 
di vedute tra i delegat i è stata 
rinviata. 

Per la car ica s i dà per pro­
babile la e lez ione di Konstan-
tin Andrianov. il soviet ico g ià 
membro del l 'Esecut ivo . Egli an­
drebbe ad occupare il posto 
lasc iato l ibero dal l ' inglese lord 

B u r g h k y . 
Nella matt inata I rappresen­

tanti dei comitati organizzatori 
del l 'Olimpiade di Città del Mes­
s ico e dei Giochi invernali di 
Grenoble, manifestazioni in 
programma il 1968. hanno in­
formato il CIO sullo stato at­
tuale dei lavori. Brundage ha 
poi informato c h e ogni cosa 
procede con puntuale precisio­
ne e c h e quindi i timori solle­
vati da a lcune parti c irca un 
possibi le ritardo nel la prepa­
razione di detti Giochi d e v e 
ri tenersi infondato. 

A proposito del le preoccupa­
zioni so l levate dal fatto c h e 
l'altitudine di Città del Messi­
co (m. 2240 sul livello del mare) 
Brundage ha assicurato che a 
parte gli eventuali handicap che 
peseranno su alcune prove spor 
t h e non v'è ragione di t emere 
per la salute degli atleti. Que 
sta opinione sarebbe risultata 
da un approfondito studio e s e 
guito da un'equipe di dieci m e 
dici. 

Nel pomeriggio sono stati no­
minati a membri del CIO il dr. 
Hans Schoebel . della Repubbli­
ca Democrat ica Tedesca , lo 
spagnolo J u a n Samaranch e il 
tedesco della R F T Von Opel. 
Dal Sud Africa è invece giun­
ta la notizia che il locale go 
verno razziata continuerà nel­
la sua politica di discrimina­
zione respingendo l'appello del 
CIO. 

Sempre nella seduta pomeri­
diana è stato nominato il nuo­
vo segretario del CIO nella 
persona del l 'olandese J.W. We-
sterhoff. Oggi i membri del 
CIO saranno ricevuti da Pao­
lo VL 

p. I. 

Finito lo sciopero 
della nazionale 

argentina 
BUENOS AIRES. 27 

Dodici calciatori argentini han-
10 posto fine a un mc^e di scio­
pero e sono tornati a far parte 
della selezione nazionale che do 
vrà partecipare ai mondiali di 
I,ondra. I calciatori hanno par 
tecipato ieri ad una seduta di 
alicnamento della nazionale dopo 
che l'a"OCiazione calcistica ar 
gcntina li aveva lasciati liberi di 
svolgere la loro attività agoni 
stica per i rispettivi sodalizi. 

La settimana scorda Juan Car 
los Lorenzo era stato nominato 
allenatore dopo una disputa tra 
l'associazione e Osvaldo Zubeldia 
colui che era stato originaria­
mente scelto per allenare la na­
zionale. 

Ascari e Fangio: 

duello tra / figli 

Salute e forza. . . 

con 

P O L V E R I # 

* • nella nuova confezione 
a prezzo controllato * * 
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C.O.N.I - Servizio Totocalcio 
Foro Italico • ROMA 

COMUNICATO 
li CONI • Servizio Totocalcio 

indice una gara a licitazione pri­
vata per la tornitala di N. tiUO 
milioni di bollini doppi e di N. 150 
milioni di bollini ottupli per il 
fabbisogno dei triennio l%t> 67, 
l'J(J7 68 e l'JW b'J (inedia N. 2JU 
milioni di bollini animi). 

Potranno paitecipaie a detta 
gara tutte le ditte e itabiliinenti 
che ritengono di essere idonei per 
la stampa di detti boJini. secondo 
le condizioni appresso apecilicate. 

1) La ditta dovrà sottostare al 
le disposizioni del Ministero delle 
Finanze. Ispettorato generale Lot­
to e lotterie, che per sommi capi 
si riassumono: 

a) comunicazione all'lspeltora 
to generale Lotto e lotterie della 
data d'inizio della lavorazione e 
dell'orano di iavoro; 

b) impegno di non utilizzare 
le macchine in altri lavori du­
rante la lavorazione dei bollini 
ed oltre l'orario stabilito per la 
lavorazione stessa; 

e) tenuta di un registro per 
le annotazioni prescritte (stampa. 
spedizione, consegna, ecc . ) ; 

d) tenuta di un registro di ca­
rico e scarico; 

e) isolamento dei reparti ove 
avvengono le operazioni di stam­
pa. di numerazione ecc.; durante 
il periodo in cui la Lavorazione 
è ferma, le chiavi delle porte di 
accesso ai reparti dovranno es­
sere personalmente custodite dal 

responsabile dello stabilimento; 
f) divieto di cessione, anche 

parziale, ad altre tipografìe, delle 
lavorazioni inerenti la fornitura 
dei bollini autorizzati. 

2) L'inizio del.e consegne do­
vrà aver luogo con il 1- settem­
bre IDf.ti ad un ritmo di 1200 000 
bollini per o«iu giornata lavora­
tiva. 

3) La stampa dovrà essere a 
due colon in offset per il fondo. 
per le diciture fisse e per il mar­
chio del Ministero delle Finan/e. 
Ispettorato generale Lotto e lot­
terie. e a stampa tipografica per 
l'indicazione delle serie e per la 
numerazione a telaio 

Le aziende grafiche che riten­
gono di essere in condizioni di 
ottemperare alile norme di cui so­
pra e di poter effettuare la stam­
pa dei bollini perchè dotate di 
personale, di macchinari primari, 
accessori e di riserva e di mezzi 
adeguati all'importanza della for­
nitura. possono segnalare il pro­
prio nominativo al Servizio To»o 
calcio del CONI - Foro Italico. 
Roma, entro il 15 maggio 1966 
inviando il maggior numero di 
notizie sulla loro attrezzatura. 

Le ditte che a giudizio insinda­
cabile del CONI saranno ritenute 
idonee, riceveranno tempestiva-
mente copia del capitolato e l'in­
vito a presentare offerta in data 
e secondo le modalità che sa­
ranno comunicate. 
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VACANZE LIETE 
B E L L A R I A 

VILLA CORALLO 
A soli 50 metri dal mare 
Ambiente familiare - Cucina 
scelta - Cabine al mare - Bas­
sa stagione 1.500 Alta sta­
gione Luglio 1.800 • Agosto 

2 300 tutto compreso 

Squalificati Danova 
e Martiradonna 

MILANO. 27 
Il emdice « n o n n o della I.eea 

nazionale della FIGC. celibe 
rando in monto alle partite di 
campionato di s e n e » . \ > e « B > 
disputate domenica 24 apnle. ha 
squalificato per una cornata: 
Danova (Atalanta) e Martira 
donna (Cagliari) per protese rei 
confronti dell'arbitro: Bonatti 
(Verona). Chirico (Modena». Lo­
renzi™ (Catanzaro). Pappalet-
tera (Tram). Scesa (Mantova) 
e Strucchi (Reggiana) per aver 
colpito avversari in azione di 
gioco o per comportamento scor­
retto nei confronti di avversari. 

Kocsis si ritira 
a fine stagione 

BARCELLONA. 27 
Il calciatore ungherese Sandor 

Kocsis. che ormai da molti anni 
gioca come interno destro nel 
Barcellona, ha annunciato che si 
ritirerà dallo sport attivo alla 
fine della corrente stagione per 
svolgere mansioni di allenatore 
nelle squadre giovanili del Bar­
cellona stesso. Kocsis ha 37 anni 
i da 90 è professionista. 

MILANO. 27 
Il ducilo sportivo fra due no 

mi che sono fra i più famosi del­
la stona dell'automobilismo mon 
diale, quelli di Fangio e di Asca­
ri. si rinnoverà domenica al­
l'autodromo di Monza in o c c a s o 
ne del « Gran Premio Vinoni-
li » competizione internazionale 
di formula 3 o^an.zzata da.13 
scuderia milant -e « Madi.n n.i -

Alla tor-a -oro infatti i-cnt 
ti Ton.no Alcali, f.iiho rit-1 c-irn 
pianto i . inp .o tv \'.b«-r!o \ -ca- ; . 
e « Chaco - Fans!:o. fml.u e. 
Juan Mani.rl Fa ne " ri^e co-,,1.-
ni che hanno ^ec...'i> lv »»-n e 
paterne dedicando*! alle co:rpc-
tizioni automobilistiche. Ton r.o 
Ascari correrà con un.t .Loti.». 
della scuderia tNuvolan*. * Cna 
co» FangiO sarà invece al vo­
lante di una « Brabham > della 
scuderia < Arcentma > di cui è 
presidente il padre. 

Lo stesso Manuel Fangio ac­
compagnerà il figlio in questa 
trasferta italiana che «cena l'è 
sordio del giovane pilota nelle 
competizioni europee: « Chaco > 
Faneio ha infatti già parler. 
pato ad alcune care di form ila 
3 in Argentina comporranno-. 
compre brillantemente l ' i ' la 
stessa scuder.a » Arger.t na » co~ 
reranno domenica a Moiza altri 
due piloti argentini. Jorge Cu 
p e r o e Carlos Pairetti. pire su 
vetture « Brabham ». 

Anche loro potranno avvalersi. 
come il giovane Fangio. dei con­
sigli del loro famoso presidente 
di scuderia, che dai box guide 
rè il terzetto di piloti. 

Nella foto: TONINO ASCARI 

Sono 14 gli iscritti 

al G. P. di Siracusa 
SIRACUSA. 27 

Sono 14 i piloti iscritti alla 
quindiccMina «-dizione del * Gran 
Premio di Siracusa ». gara di 
formula 1 in programma per do­
menica pro--ima. I-a cor<=a -i 
-volgerà -ul circuito S« mpendente 
di Siracu-a Saranno in gara: lo 
-viZ7ero SilTerte MI Cooper Ma 
-orati; il neozelandese Unirne -u 
Brabham Ktpto. 1 mttle-e Havv-
km- -u Brabham Clvmax. Io 
-vi/zero Vicky su COOJKT BRM: 
l inc le -e Andtr-(n -u Brabham 
CIvrr.ax: l'au-traliano Brabhani 
MI Brabham Ropco. l'italiano 
Bandirli su Ferrari: l'inglese 
Si>ence su Lotus BRM: 1 italiano 
Baghetti; l'italiano Bu--mello su 
Cooper ATS: l'inglese Surtees su 
I-'erran; lo svede-« Bonnier su 
Brabham BRM; il fraixe'-e Li-
gier -u Cooper Ma-orati: 1 ame­
ricano Wil-on su Cooper Mace­
rati. 

Basket: oggi 

l'Italia B contro 

la Jugoslavia B 
GORIZIA. 27. 

Domani a Gonzia si di-pa*erà 
l'incontro di pallacanestro tra le 
nazionali « B > di Italia e Jugo­
slavia che "=arà d,retto da gli ar-
?ìav:a cne s^rà d retto dadi ar-
b.tri I^ilos 'Greca) e Klima 'Ce-
co-'ovacch.a» 

Q' .c ' e io form.i7.on.- Italia -
Vil.ttti ( ) - o ' a . fKe. .K->-i. Bot-
tan Bo\ o-.e. Re-calcati. ROSM. 
Fattor.. Rt.ndo Pozzocco: .Iugo­
slavia - Hoc èva Co-ic. Vucir.to. 
Pavlovic. Zorza. Grubor, Solman. 
Tanjevic. Jelic. Pleca*. Manovic. 
Simonovie. L'altezza media degli 
jugoslavi è di metn 1.96 contro ì 
metri 1.92 degli italiani. L'età me­
dia dei pnmi è di 18.2 anni, 
quella degli italiani di 20.9. I più 
giovani degli azzurri sono Bo-
vone t Rundo (19 anni). 

ANNUNCI ECONOMICI 
D C O M M E R C I A L I L. 50 

I M P O R T A T O R E vende diretta­
mente grossisti partite lampadari 
Boemia et macchine fotografiche 
sovietiche • Telefono 850 183 190 • 
Roma. 

La biblioteca completa 
per la cultura dei giovani 

Jules Verne 
20 000 leghe sotto i mari 

Rudyard Kipling 
Kim 

Ferenc Molnar 
I ragazzi della Via Pai 

Mark Twain 
Tom Sawyer 

Nikolaj Gogol 
Tarass Bulba 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 501 

INDISCUTIBILMENTE prima ac 
quietare automobili niove. occa 
sione, conviene interpellare seni 
pre Dott. Brandmi. Piazza Li­
bertà - Firenze. 

Massimo D'Azeglio 
Ettore Fieramosca 

Charles Dikens 
Oliver Twist 

lì OCCASIONI 50! 

A U R O R A G I A C O M E T T I consiglia 
approfittare ultimi giorni vendita:] 
Cornici - Quadri . Prezzi come' 
sempre vantaggiosissimi - OUE- j 
M A C E L L I 56. 

26) O F F E R T E I M P I E G O | 
LAVORO L. Sti; 

CONCORSO Ministero Tesoro — i 
Gazzetta Ufficiale 12 aprile — 200. 
posti Operatori Tecnici Aggiunti! 
< I .B .M. » titolo studio media infe-' 
riore • Avviamento - Informazioni [ 
presso Centro Istruttivo e I . B . M . » ' 
autorizzato M E T O D O . Via Ennio-, 
quirino Visconti 11 tei 386597 ore' 
8 21. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle « sole i disfunzioni e de­
bolezze «essuali di or.gine ner­
vosa. psichica. enrt'KT'na 'neu-
rasienia. deficienza ed anomn- ' 
tic *e^»uali) Visite prematnmo- ' 
alali Doli. P. MONACO. Roma ! 
Via Vnomale. 3a (Stazione Ter- > 
mini . Scala tintura, piano se­
condo. lnt- 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio « 
oei giorni festivi. Fuori orarlo. 
nel sabato pomeriggio e nei gior­
ni festivi si riceve soVo per ap­
puntamento. T«L 471.110 (Aut. 
Con». Roma 16019 del 2S otto­
bre 1956)-

M0RK0IDI 
Cure rap ide indolori 

nel Centro Medico Esquilino 

V I A C A R L O A L B E R T O . 43 

SNIRURCU PLASTICA 

ESTETICA 
difcM OM via» • «si csrs* 
«TMCCMS • fsmsrt «aOs ssOs 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr. USAI 

Testimonianze e romanzi 
•ui più significativi episodi 

delle ultime guerre 

L.C. Moyzisch 
Operazione Cicero 

Mark J. Trennery 
Ottobre in Ucraina 

Claude Joste 
Commandos ne! Vietr.ar 

Mark J. Trennery 
Stalingrado a Natale 

Bruno Martin 
I "Tigre" a Bastogne 

Léonard Cheshire 
Bombardieri sul Re.eh 

Sfa!» B. 
•77J 

Edizioni 
dell'Albero 
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Da domani 
i l convegno 

di Assisi 
sul cinema 

ASSISI. 27. 
Personalità cinematografiche 

di varie nazioni saranno in 
Assisi dal 29 aprile al 1° mag­
gio per partecipare alla e ta­
vola rotonda » indetta dalla 
« Pro Civitade Christiana * sul 
tema « L'uomo nel c i n e m a 
d'oggi Ì>. 

E' assicurata, tra gli altri. 
la presenza del critico fran­
cese Buisine. dell' americano 
Bachmann. della cecoslovacca 
Drahomira Novotna • Olivova. 
dell' ungherese Gyertyan. del 
gesuita belga Burvenich (con 
sigliere e « direttore spiritua­
le » del regista svedese Ing-
mar Bergman) Tra gli italia 
ni figurano l'attore Carlo D'An­
gelo. i registi Alessandro Bia­
se-Iti. Luigi Zampa. Florestano 
Vancini. Marco Bellocchio. Vi 

.to Pandolfi. Vittorio Cottafavi e 
gli sceneggiatori Alfredo Gian-
netti. Furio Scarpelli e Tullio 
Pinelli. 

Nella prima giornata del 
convegno i partecipanti discu­
teranno sul sotto tema: e Qual 
è la conce/ione dell'uomo che 
scaturisce oggi dai film più im­
pegnati e rappresentativi ? ». 
Nella seconda giornata il sotto­
tema sarà: t Qual è la fun­
zione del cinema nella promo 
zione dei valori umani? ». 

L'XI convegno dei cineasti 
coincide quest'anno con la mc-
dloevale ricorrenza del Calen­
dimaggio. La città di Assisi 
sarà illuminata da fiaccole e 
pavesata con i vessilli degli 
antichi sestieri. Por le ripide 
cordonate e nei supportici. 
gruppi di assisani in costumi 
duecenteschi reciteranno sonet 
ti e canteranno antichi madri­
gali in onore degli ospiti ita­
liani e stranieri. 

Il Piccolo 
di Milano 
a Varsavia 

VARSAVIA. 27 
Proveniente da Vienna, è giun­

ta a Varsavia la compagnia del 
« Piccolo Teatro di Milano » che 
metterà in scena domani, il 2(J 
e il 30 al teatro « Polski >̂ della 
capitale polacca Le baruffe 
chiozzotte, 

PER LA PRIMA «MESSA-BEAT» ESEGUITA A ROMA 

«Yé-yé» in delirio 
e sacerdoti 
in polemica 

ANGELICA 
SI RIPOSA 
IN SICILIA 

Alle 18, mezz'ora prima del­
l'inizio, la sala Borromini era 
già zeppa di ragazzi e ragaz­
ze, di sacerdoti e satura di 
fiati e di odore di lampade ad 
alto voltaggio. Alle 18.30 i san­
ti degli affreschi assistevano 
ai primi accordi di shake e 
al martellare implacabile del­
la batteria, interrotto solo di 
tanto in tanto da una rapida 
cascata di note sull'organo 
elettrico, mentre il pubblico 
(esclusi i sacerdoti e le per­
sone anziane) cominciava a 
mordere il freno, muovendo la 
testa in senso ritmico e bat­
tendo le mani Alle 19 si era in 
pieno Piper, con i primi ten­
tativi di ballo nel metro e 
mezzo rimasto tra la pedana 
e la prima fila di sedie, men­
tre la fine di ogni brano ve­
niva salutata da applausi e fi­
schi (all'americana). 

La Messa dei giovani, orga­
nizzata dai sacerdoti dell'Ora­
torio di S. Filippo Neri ed 
affidata alla vena compositiva 
del maestro Marcello Giombini 
ed alla' esecuzione dei coni 
plessi beat dei Barriltas, dei 
Uumpcrs e dei Brains. aveva 
ormai provocato una autenti­
ca febbre. E tuttavia era 
niente in confronto a quella, 
meno rumorosa, certo, che 
avrebbero vissuto subito dopo 
i padri, convenuti nella Sala 
Borromini per curiosità, per ap 
provare o per dissentire, co­
munque confrontatisi in un ac­
ceso duello verbale che ha 
visto momenti di forte tensio 
ne. Era l'esplosione di una po­
lemica che sì trascina da quan­
do la Chiesa ha cominciato 
ad abbandonare le vecchie for­
me liturgico-musicali. Se ne 
era avuta una eco anche a 
Loreto, nelle scorse settimane, 
alla Rassegna delle Cappelle 
musicali. Adesso, l'iniziativa 
dei padri dell'Oratorio sembra 
aver voluto lacerare i contra­
sti in modo violento e per di 

Sempre valide le antiche cure 
scoperte della medicina di oggi 
Intervista con il prof. CERVINI - Sempre benefiche 
le cure termali • Vantaggiose per la salute le piccole 
dosi di alcool - Scoperto il farmaco della memoria 

Le numerose giornate mediche 
che hanno luogo in questo perio­

do nelle varie stazioni termali, ci 
hanno portato a chiedere ad un 

' clinico competente un giudizio 
spassionato su questo metodo te­
rapeutico che è da annoverare 
tra i più antichi Ci ha dato la 
sua opinione in merito il profes­
sor Claudio Cervini lib. docente 
in Patologia medica, lib. do­
cente in Semeiotica medica, li­
bero docente in Idrologia medi­
ca. nonché insegnante nella scuo-

• la di perfezionamento in Idroclì-
matologia dell'Università di Ro­
ma. e particolarmente noto in 
campo medico per la sua vasta 
conoscenza nella specializzazio­
ne della reumatologia Alla do­
manda so è vero che nella sta 
gione primavera rMnte possano 
risultare particolarmente utili per 
l'organismo alcune cure termali. 
il clinico ha risposto: « E' agevo-

. le intuire come m questo perio­
do dell'anno il ricorso alle acque 
minerali. \eri e propri farmaci 

Rrodotti dalla natura nei suoi la-
oratori. appaia particolarmente 

propizio. Le acque oligomine­
rali «o oligo-metalliche), delle 
quali Fiuggi è una delle rappre­
sentanti più note, posseggono una 
ampia gamma di azioni biolo­
giche, che i-oiio alla base di al­
trettante proprietà terapeutiche. 
All'azione diuretica affiancano la 
azione mobiliz/atrice dell'acido 
urico, quella simil-adrenahnica. 
quella ossido riduttnce. l'azione 
sui " diversi en/iuii ctc. Queste 

•'•eque oligo mim rali. rome giù 
statuente osserva il Meccoli, so­
no da considerar*! dei mezzi te 
rancatici ad azione biologica 

to secerne più bile e la funzio­
nalità renale viene particolar­
mente attivata come appare evi­
dente dall'aumentata diuresi. Il 
noto farmacologo Trabucchi ri­
leva la preziosa attività dilata-
trice dell'alcool sulle coronarie. 
Non per niente, sottolinea il Bu-
sinco. in tempo di epidemie in­
fluenzali la medicina tradiziona­
le non disdegna di guardare con 
simpatia l'uso di sostanze alcoo-
liclie Tuttavia se nessun medico 
contesterà l'uso di un aperitivo 
o di un bicchierino digestivo. 
non mancherà di mettere in evi­
denza il terribile pericolo pro­
veniente da un uso eccessivo di 
bevande alcooliche. le quali, non 
bisogna dimenticarlo, sono le 
colpevoli dell'etilismo cronico. 
delle cirrosi epatiche. Come 
in tutte le cose dunque, si po­
trà avere un utile dall'alcool 
solo quando l'uso di questo av­
verrà con ponderatezza e buon 
senso La medicina, dunque, con­
sidera con favore l'impiego del­
l'alcool a dosi moderate e preso 
nelle vesti più varie che oggi ap­
paiono disponibili; tuttavia occor­
re sottolineare, ancora una vol­
ta. I rischi che possono nasce­
re per l'organismo da un abuso 
non giustificato. 

Se le acque termali o le be­
vande a bassa gradazione alcoo-
lica sono terapie tradizionali an­
cora in auge, di grande interes­
se rimangono sempre le nume 
scoperte della farmacologia Uno 
degli ultimi ritrovati nel campo 
de> medicamenti, che sembra 
particolarmente interessante per 
il suo annetto sociale, e IL 

e FARMACO DELLA MEMO 
complessa L'aziene di lavaggio i R I A » . Per rafforzare la me 
t di decongestionamento delle i moria, infatti, sono stati di voi 

' vie urinarie, facilitando Telimi i ta in volta impiegati : fosforo. 
nazione dei prodotti di rifiuto del j aado glutammico, vitamine, or-
ricambio. fanno ri'enere le ac I moni, prodotti di sintesi più va 
que oligo minerali non solo indi 
cate nella gotta, nella calcolosi 
renale e vescicale ma anche nel 
diabete, nell'obesità, nelle intossi­
cazioni croniche etc Per quanto 
riguarda le acque bicarbonato-
calciche. delle quali tipiche rap­
presentanti «-orso qwlìc di San-
gemini. non «tarò (erto a ram 

mentare l'importanza di quelle 
come diluenti del latte taccino e 
come complemento dietetico de 
gli stessi lattarti al seno rN-c 
svolgono una «-eric di utili azio­
ni (nel senso di atgiu>tanx-n:o. 
cioè di im riequihhno. rii una 
normalizzazimcì sullo stomaco. 
sul pancreas, sul fegato i fanno 
tra l'altro aumentare cospicua 
mente la secrezione biliare) > 

Sempre nel campo delle medi 
cine tradizionali sono apparse 
di particolare interesse le rela 
rioni dei professori: Montenero. 

ria ma senza risultati. Oggi Tanti 
ca battaglia, secondo le notizie 
recenti dei periodici scientifici 
maggiormente autorevoli è final­
mente vinta. In una riunione del-
l'American Association for the 
Advancemont of Science è stato 
annunciato che il 5-fenil-2 immo-
4 o\ao\azolidina ha lo straordi­
nario potere di rafforzare la 
memoria II nuovo farmaco, de 

nominato perrolma di magnesia. 
ha la povtibihtà di aumentare la 
quantità di acido ntxmuclefco 
nelle cellule nervose determinan 
do. in pari tempo, un aumento 
della memoria. La formula di 
questo farmaco corrisponde a 
quello del deadyn ed è stata am­
piamente studiata in Italia con 
ricerche promosse dal centro 
studi De Angeli, ed ha forma­
to oggetto di un convegno a Pa­
via. dove A'.emà. Baldaro. Binda, 

Crcpaz. l-eonardt. Montefredine | e\c hanno illustrato i'"'favorevo'i 
/ e Guagnim in occaMone di un 

convegno nazionale dedicato «al 
ra'.coo'. nell'età g.ovamle ». 

L'ALCTKM. smungono I re 
^ latori. In dosi moderale >timo!a 

i centri neurop.-ichici del cer 
, \ello creando una ideazione più 

risultati ottenuti con il dea-
d>n nel trattamento della fatica 
mentale Secondo le osservazioni 
di ^daml, Cimnoione. Terraeni 
etc . il deadyn ha ima perfetta 
tolleranza e può essere sommini 
strato ccn adatta pomologia, a 

sitano di una cffica pronta, fantasia pi" fervida. me I quanti noce* 
moria più viva 11 Fraschmi ha j ce stimolazione della memoria 

Gli spettacoli classici 

accertato che l'alcool a piccole 
dosi rappresenta un ottimo mez 
to per combattere la senilità. 
L'apparato digerente, inoltre, ò 
portato ad una migliore funzio­
nalità quando le sue pareti sono 
stimolate da sostanze a legge­
ra gradazione alcoolica. H fega-

Se ne prevede, pertanto, il più 
largo impiego tra gli studenti e 
soprattutto nel periodo prelimi 
nare agli esami, quando è neces­
sario. cioè, mobilitare ogni ri­
sorsa per rinforzare le facoltà 
di apprendimento. 

v M. COSIMELLI 

più in pubblico. 
Pubblico ne è convenuto pa­

recchio, alla Sala Borromini, 
tanto che la polizia ha avuto 
il suo bel daffare e ha dirot­
tato un mucchio di esclusi nel­
l'attiguo cortile dove, se non 
altro, c'era il rischio — come 
ha avvertito poi padre Sinaldo 
Sinaldi OP - che cadesse una 
finestra. La messa era compo 
sta di nove brani tra i più sug 
gestivi della Messa liturgica: 
Introito. Gloria. Graduale, Cre 
do, Offertorio, Santus, Pater 
Noster, Agnus Dei e Commu 
nio. 

Sulla pedana, gli esecutori si 
presentavano in varie fogge: 
dal nero e argento dei Bum-
pers al costume sardo dei Bar-
rittas, a quello verdognolo dei 
Brains. Grandi impianti di am­
plificazione, naturalmente, e 
tante chitarre elettriche simili 
a scimitarre. Hanno comincia­
to l sardi e nell'assordante 
« d u m d u m d u m » dell'impasto, 
ricamato con rapidi mugolìi 
delle corde alte delle chitarre. 
si poteva ascoltare di tanto in 
tanto il grido « ...fu crocifisso 
— fu crocifisso ». oppure e ...Tu 
che seduto stai — alla destra 
di tuo Padre ». Difficile sen 
tire altro. Abbiamo chiesto a 
una ragazza seduta in seconda 
fila; « Le piace? ». « Si ». « Ma 
capisce le parole? ». « Bè. quan 
do suonano quelli, nemmeno 
una... » « Dunque, le piace la 
musica o le parole? ». « Vera­
mente la musica... ». « E se ci 
fossero, su questa musica, al­
tre parole, le piacerebbe lo 
stesso? ». « Certo! ». 

Su un « Alleluia *, fortemen­
te battuto dalla grancassa, si 
scatenano applausi a scena 
aperta, 'remativi di ballo, co­
me si è detto, mentre la febbre 
cresce, il sudore (auspici gli 
impianti della televisione) an­
che. Padri con registratori por­
tatili sono dappertutto e natu­
ralmente sono fotografatissimi. 
Ormai non si capisce più nien­
te. La fine giunge come una li­
berazione, ma i giovanissimi 
reclamano e padre Sinaldi invi­
ta chi non vuole ascoltare il 
dibattito ad andarsene. « Prego 
la polizia di sgomberare il cor­
tile. C'è una finestra perico­
lante. Nessuno si muove? Ar­
rangiatevi! ». Cinque minuti 
dopo si sente un rumore di ve­
tri in frantumi. Fortunatamen­
te. è solo una lampada esplosa. 
« Ecco...! », impreca il sacer­
dote, combattuto tra la soddi­
sfazione di essere stato facile 
profeta e il timore del peggio. 
E si inizia il dibattilo. Uno stu­
dente eccepisce. e Come può 
entrare a far parte della litur­
gia questa musica? ». Gli ri­
sponde un amico dei beat sar­
di; ma è una risposta oscura: 
«Qui non si tratta di musica 
sacra. Bisogna vedere, speri­
mentare con quale spirito i gio­
vani d'oggi possano avvicinar­
si alla liturgia ». Padre Sinai-
di. che funge da moderatore, 
aggiunge: « Naturalmente, non 
bisogna giudicare le intenzioni. 
ma i risultati. Se questa musi­
ca è artistica, bene E' questo 
che conta D'altra parte, noi la 
definiamo " religiosa ". ma non 
sacra o liturqica ». 

òacerdoli in nero, in bianco. 
in bianco e rosso, si avvicina­
no alla pedana, fremono, han­
no mille parole sulla lingua. Il 
Maestro Belli (sacerdote, na­
turalmente), direttore dell'Ago­
stiniana, ruba il microfono e 
scandisce: « Non c'è messa 
senza liturgia... ». E Sinaldi re­
plica: « Ma esistono messe non 
dedicate alla celebrazione del 
rito... ». Belli: « Non è vero. 
Tutte sono slate scritte m fun­
zione della liturgia. Solo quelle 
da concerto non venivano ese­
guite m chiesa per le difficoltà 
di esecuzione Ma il Requiem 
di Verdi, ad esempio, fu ese 
guito in chiesa! » *Ha finito?», 
l'interrompe padre Sinaldi. 
« No — risponde padre Belli: 
— Mi chiedo: ha questa musi­
ca una prospettiva liturgica? 
Avete risposto: no. E anch'io 
ne sono convinto. Poi dite: è 
solo religiosa. Allora rispondo: 
non sono le parole a fare di una 
qualsiasi musica una musica 
religiosa o sacra. La religiosità 
è un fatto interiore, di dogma. 
di fede. E io dico ai giovani 
badate, essere cristiani non e 
come succhiare una caramella 
Questa vostra musica non in 
vita al raccoglmento. alla me­
ditazione. ma stuzzica l'epider­
mide e non scava dentro >. 

Applausi per tutti, da vari set­
tori. Per altri studenti, favore­
voli alla messa beat, per pa­
dre Lopez Calo, radiocronista 
della radio vaticana, contra­
rio; per padre Morsili, presi­
dente dell'Istituto liturgico di 
S. Anselmo, favorevole. TI di­
battito è stato interrotto da una 
replica dell'Agnus Dei chiesta 
daaìi operatori della TV e re­
plicata tra urla e fischi. 

Il lettore, ora. potrebbe cine 
dere un giudizio nostro Fran . p A R | G | _ A n , h o n v Perkins 
vomente e difficile E diffici A d y n a 

le per la stessa Chiesa, figa- | ^ ^ ^ a , c i n e m a
P ° , n t e r . 

prtlando il nuovo film di Ciati* 

Tra un film e l'altro. Michèle Mercier. la notissima protagoni­
sta del ciclo di « Angelica » si è voluta concedere un periodo 
di vacanza In Sicilia. Nella foto, l'attrice a Fiumicino, In attesa 
dell'aereo per Palermo; destinazione finale: Cefalù. 

Edizioni 
scolastiche a 

Siracusa? 
Nella sede romana dell'Istitu 

to Nazionale del Dramma An 
tico ha avuto luogo, ieri pome­
riggio. una conferenza stampa 
introduttiva agli spettacoli clas 
sici che avranno luogo dal 25 
maggio ai 12 giugno nel Teatro 
greco di Siracusa, con la rap­
presentazione dei Sette a Tebe 
di Eschilo e dell'Antigone di Sa 
focle. Hanno partecipato alla 
conferenza stampa i registi del­
le due tragedie (Giuseppe Di 
Martino per 7 sette a Tebe e 
Mario Ferrerò per Antigone). 
i traduttori Carlo Diano ed Eu 
genio della Valle, gli interpreti 
principali (Sergio Fantoni. Eteo-
cle: Raoul Grassilli. araldo; Ed 
da Albertini, corifea: Antigone. 
Edmonda Aldini; Ismene. Bian­
ca Galvan; Giuliana Loiodice; 
Araldo Tieri. Creonte: Arnaldo 
Ninchi. Emone; Annibale Nin 
chi. Tiresia; Marisa Quattrini. 
Euridice), e tutto il complesso 
artistico. 

Il prof. Sammartano. commis­
sario dell'Istituto Nazionale del 
Dramma Antico, ha svolto una 

TORNA AL 
CINEMA 

CON UNO 
SCANDALO 

Londra 

Discordi su 
Rawsthorne i 
critici musicali 

per 
riamoci... Certo, l'idea di tra 
sformare le centinaia di chiese 
romane in altrettanti Piper non 
è una prospettiva entusia­
smante. 

I. S. 

de Chabrol e Le scendale », 
accanto a Maurice Rontt, 
Yvonne Foumeaux • Stephen* 
Audran. I l f i lm sari girato • 
Rtims. 

breve introduzione, ricordando 
che questo sarà il diciannovesi 
mo ciclo degli spettacoli classi 
ci. che si sono ripetuti con re­
golarità fin dal 1914. Quello di 
quest'anno sarà — ha precisato 
Sammartano — un omaggio alle 
tragedie « più solenni » del tea 
tro greco. Le scene delle due 
tragedie firmate da Lucio I,u 
centini saranno identiche, e que­
sto per la nota contiguità tra 
/ sette a Tebe e Antigone. U fi­
lologo prof. Carlo Diano ha. 
quindi, preso la parola, illu­
strando l'< azione > dei Seffe a 
Tebe, un'azione semplice e scar 
na. quasi « inesistente ». secon­
do Aristotele. Poi Diano ha cer­
cato di precisare il « metodo » 
seguito nella traduzione: « Il 
problema è rendere comprendi 
bili, senza cadere nella bana 
lità, le intime ragioni e i signi 
fìcati della tragedia ». Della 
Valle, come Diano, ha esposto 
la sua « lettura interpretativa » 
della tragedia, centrata sulla 
esigenza di guardare ai perso­
naggi come a « creature tutte 
vive», senza tentare alcuna in­
terpretazione « simbolica » degli 
eventi. Le vibrazioni morali e 
ideali — ha detto ancora Della 
Valle — sono intrinseche al te­
sto e alla vicenda Ponendo l'ac­
cento sul dramma di Antigone. 
le traduzioni f accademiche » 
del passato hanno mancato di 
restituire a tutti i personaggi 
(come a quello di Creonte) la 
loro autonomia estetica e il loro 
incontestabile peso scenico II 
« testo ». cioè, è stato sempre 
un po' il e pretesto * per per 
sonali obbiettivi che andrebbe 
ro al di là dei valori precipui 
del messaggio sofocleo « La fe­
deltà alla versione — ha con­
cluso — non esclude a s t u t a ­
mente la differenza delle im 
magini poetiche impiegate dal 
traduttore nella struttura della 
tragedia ». 

Alla Pne. avremmo veramen­
te voluto saperne di più. dalla 
viva voce dei recinti, sui cri-

] te ri registici e sulle * scelte •» 
j rhe. nonostante tutto, hanno do 
; vuto p.ir informare questa edi 

zione di spettacoli classici D'al­
tra parte, le due tragedie, par­
ticolarmente YAntiaone, si pre­
stano per una felice attualizza-
zione dei significati testuali (ba­
sti pensare a ciò che hanno sa­
puto trame Anouilh e Brecht). 
se questi « significati » si voles 
sero. però, sempre esprimere 
Purtroppo, nonostante le pro­
messe. non si è avuta Tocca 
sione di approfondire con i re 
sisti qualsiasi « ragione idea 
le » dello spettacolo Si ha l'im 
pressione, tuttavia, che que 
sfanno a Siracusa si assisterà 
forse a una scolastica rie*ima ! 
zione. senza mordente, di due 
testi che potrebbero far molto 
riflettere per le attualissime ri­
verberazioni che lanciano al 
mondo di oggi. 

r.a. 

Nostro servizio 
LONDRA, 27. 

Alan Rawsthorne, figura dì 
rilievo della seconda genera­
zione della moderna ripresa 
musicale inglese (cui apparten 
gono nomi come quelli di Brit-
ten e di Tippett), ha già svolto 
una funzione singolare nel qua­
dro della musica del suo paese. 
Le sue doti di eclettismo e la 
sua maniera notevolmente per­
sonale di scrivere per strumen­
ti, gli hanno ben presto assi­
curato un notevole riconosci­
mento anche nei paesi dell'Eu 
ropa continentale: furono i 
suoi primi successi ai Festi­
v a l anteguerra della SIMC a 
stabilire la sua reputazione 
presso il pubblico inglese, al 
lora più che mai rinchiuso nel 
la sua limitatezza provinciale. 

La musica da camera di 
Ravvstorne (un Quartetto e 
numerose sonate per uno stru­
mento con pianoforte) e le sue 
composizioni per orchestra (tra 
le quali gli Studi sinfonici e so 
prattutto l'ouverture Un angolo 
di stradu si sono conquistati un 
loro posto nel repertorio fin dal 
l'epoca della prima esecuzione 
assoluta) denotano innanzi tut 
to un' eccezionale abilità nel­
l'uso del contrappunto, cui si 
aggiunge un contesto armoni 
co chiaramente personale e 
sptsso molto ricco di dissonan­
ze. La produzione di questo mu 
sicista. oggi sessantenne, è pra­
ticamente solo strumentale, da 
to che le sue puntate nel cam 
pò della musica vocale sono ri 
maste sporadiche e sono per 
comune ammissione inferiori 
alle altre. Rawsthorne è comun 
que il più fecondo compositore 
di concerti dei nostri anni: ne 
ha scritti ben dieci, tra cui i 
due per pianoforte e orchestra 
hanno conseguito una notevole 
notorietà grazie alla brillante 
scrittura pianistica e alla stra­
ordinaria forza comunicativa. 

Un nuovo Concerto di Raw­
sthorne costituisce dunque in 
ogni caso un avvenimento di 
un certo rilievo, tanto più che 
nella sua ultima fatica egli ha 
per la prima volta usato il vio­
loncello come strumento soli­
sta. Tuttavia questa nuova ope­
ra non ha aggiunto nulla, si 
può dire, alla fisionomia che 
già conoscevamo del musicista 
britannico, col tono terso e 
quasi mozartiano, tipico della 
ultima fase della sua produzio­
ne. e con la predilezione per i 
brevi incisi tematici che sottin 
tendono una armonia semplice 
e adatta a un notevole sfoggio 
di contrappuntismo strumen­
tale. 

Strano pertanto che questo 
Concerto per violoncello e or­
chestra sia stato accolto, alla 
sua prima esecuzione assoluta, 
con consensi non unanimi. La 
eloquenza poetica, caratteristi­
ca . del secondo tempo della 
composizione, è stata ritenuta 
responsabile della mancanza di 
una precisa disciplina e di un 
adeguato interesse musicale 
nelle altre parti del pezzo, e 
anche la scrittura orchestrale 
è sembrata priva di quella ric­
chezza di idee e di quella pre­
cisione che hanno sempre di­
stinto la produzione di Ravv 
sthorne. 

Dico « è sembrata * perché 
sarebbe necessaria una cono 
scenza più approfondita del la­
voro per stabilire se ciò dipen­
de dalle difficoltà intrinseche 
nel rapporto tra il violoncello 
solista e l'orchestra oppure se 
la cosa dipende da difetti del­
l'esecuzione. 

Christopher Bunting è uno 
dei violoncellisti più sensibili e 
precisi che ci siano oggi in 
Inghilterra, ma sir Malcolm 
Sargent. cui era affidata la di­
rezione del pezzo, è figura che 
non deve di sicuro la sua noto­
rietà all'amore per la musica 
« moderna >. anche se in questo 
caso si tratta di una musica so 
stanzialmente tradizionalistica. 

Comunque le accoglienze del 
la critica sono state, come si 
diceva, discordi, andando da 
giudizi assai negativi sulla « de­
bolezza tematica » o sulla « ec­
cessiva crudezza della scrittu­
ra orchestrale » ad altri che 
invece hanno lodato di questo 
Concerto « la sonorità orche­
strale raffinata ed equilibrata». 
e ancora « l'elevatezza e la sot­
tigliezza, la qualità elusiva e 
ombrosa che sono sempre sta­
te caratteristiche de'la musica 
di Alan Rawsthorne ». 

John S. Weissmann 

La conferenza 
di Martinov 

Le nuove vie 
della musica 

• - • • 

sovietica 
Ivan Martinov, segretario ge­

nerale dell'Unione dei composi­
tori della Repubblica Russa ed 
uno dei maggiori critici musicali 
sovietici — autore tra l'altro di 
uno dei più completi studi cri­
tici sulle opere di Dimitri St\o-
stakovic — ha tenuto ieri una 
conferenza alla Sala Accadenti 
ca nel quadro delle manifesta 
zioni culturali dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Un inteiessante 
incontro culturale che ci ha dato 
nuxio di conoscere, sia pure nei 
limiti di una conferenza durata 
(HK-O più di un'ora, alcuni degli 
aspetti e dei problemi della vita 
musicale nell'URSS, di cui Mar­
tinov ha lumegg.ato l'impetuoso 
sviluppo — ed è in questo certo 
un primo dato di interesse — for 
nenilo non tanto cifre peraltro 
assai note, quanto il quadro vi 
vo di una attività didattica e 
creativa che ha ormai abbando­
nato la tradizionale culla delle 
grandi città per giungere (ino 
alle più lontane plaghe ed alle 
più remote regioni sovietiche. 
Bastino, per tutte le regioni del 
l'Asia Centrale ove non solo one 
rano teatri d'oi>era ed orchestre 
filarmoniche ina dove sono in 
fun/ione ben due Conservatori. 

Ma non è qui il punto, o alme 
no non è soltanto qui. Giusta 
mente Martinov ha infatti sotto­
lineato in un rapido panorama i 
contributi di giovani e giovanis 
situi compositori che lavorano e 
compongono a diretto contatto 
con le loro rispettive terre d'ori­
gine sottolineando, in particolaic. 
quanto stiano facendo composito­
ri arzebagiani, uzbechi, estoni. 
lettoni ed infine russi, soprattutto 
di Leningrado. Ed ha dato cosi 
un quadro vivissimo di un fervore 
di iniziative che interessa ormai 
tutta l'URSS dall'estremo Nord 
alle lontane regioni del Sud e 
dell'Est. Un panorama fervido, 
dicevamo, e non privo di inte­
ressanti frutti. Che sono si quelli 
di una cultura musicale di mas 
sa, impensabile in una società 
diversa da quella sovietica, ma 
anche quelli di numerosissime 
nuve e nuovissime composizioni 
di cui Martinov ha detto gran 
bene e nelle quii li sembrano con 
lluire le tradizioni della scuola 
russa e della musica dell'Europa 
Occidentale del periodo ottocen 
testo, con quelle, altrettanto im 
portanti, delle scoperte dei più 
recenti musicisti sovietici — Scia 
stakovic e Prokofìev in pruno 
luogo — e con ancor più moder­
ne ricerche linguistiche; sicché 
non è raro incontrare giovani 
compositori aperti alla problema­
tica della scrittura seriale. 

Di queste composizioni del re­
sto abbiamo ascoltato alcuni 
esempi: il primo tempo della 
Terza Sinfonia di Kara Karaiev 
— un arzebegiano allievo di Scio-
stakovic —. tre dei Sei quadri 
per pianoforte del musicista ar­
meno Arno Bobagianian. due 
frammenti della Partita in stile 
barocco per voci ed orchestra 
su testi di Ronsard e Villon di 
Margher Zann. il secondo tem­
ilo della Sinfonia in due parti del 
musicista estone Arve Piart. 
quattro frammenti del Quaderno 
russo per voci e pianoforte del 
leningradese Valeri Gavrilin e il 
secondo temi» della Seconda Sin­
fonia di Rodion Scednn. Un pa­
norama rapido e troppo fram­
mentario per poter azzardare un 
giudizio critico attendibile, ma. 
certo, un ascolto in grado di 
dare una sia pur epidermica im­
pressione di ricchezza di inte-
resi linguistici e di apertura ver­
so talune moderne espressioni 
musicali. 

Ma come non parlare dei rai> 
porti tra la mugica russa e quel­
la italiana ? Ed ecco a conclu­
sione del discorso — salutata 
da vivi app'.ausj — un panora­
ma dei raps*>rti storici tra Ita 
ha e Russia e soprattutto di 
quelli njovi. fatti di esecuzio­
ni di opere dei repertorio Italia 
no ma anche di vivi rapporti 
umani e qui sono stati d'obbligo 
i nomi di Nono. Testi. Pestaloz-
ra. Emilia Zanetti. Guglielmo 
Barblan. Franco Marmino, per 
non parlare di esecutori come 
Carlo Zecchi. Pietro Argento. 
Arturo Benedetti Michelangeli, i 
* Virtuosi di Roma » e in ulti­
mo la favolosa « Scala ». Cosa 
fare per andare avanti? Martinov 
ha concluso affermando che è 
necessario moltiplicare i rap­
porti per conoscersi rr.egl.a Ed 
è quanto è augurabile che -i fac-
c.a. come cel resto dicevamo 
p.ù sopra. 

raai\!7 
controcanale 

Progresso 
senza avventure 

Si è concluso ieri sera final­
mente sul primo canale il docu­
mentario di Gras e Craveri 
sull'Inghilterra Dopo averne 
visto la prima e la terza pun 
tata, non possiamo lare a me 
no di concludere che. secondo 
noi. documentari come questo. 
nonostante il numero di Infor 
mozioni utili e assortite che 
contengono, sono pressoché imi 
tilt Questi discorsi che voglio 
no essere a tutti i costi orqa 
nici e completi e che si sovrap 
oongono continuamente alle 
immagini quasi sempre di ta 
alio emblematico, e sono con 
traopuntati da interviste gene 
riche. sì risolvono in un enor­
me luogo comune: »'l motto d» 
questo \\ di là della Manica. 
ad psemofn. nvrehbe pofwfo PS 
>ere * nroarpsso sen?n avven 
ture * Allinivinrio t'tidiffcrrrifc-
mentp si/Ilo stesso piano i più 
diversi aspetti della vita bri 
tannico e saltellando dal cam 
pò della scuola a oticllo dello 
urbanìstica dai problemi dello 
niorentù a quelli delle nevv 
tovvns esso 'ta affermato con 
arande sicumera cose che pò 
chi minuti dopo, con altretton 
ta sicumera ha contraddetto 
avendo Vario rìi veder sempre 

* luci e ombre » e colorando 
invece tvtto dì orinio. più sem 
oltremente Gras e Crnverì. in 
realtà vocilionn illustrare non 
cercar di capire nfi stimolare 
allo riflessione: voaliamn dar 
risposte prima ancora di ave* 
posto domande o aver susci 
tato dubbi- sì ricordi per tutti 
il pezzo, nervoso di schema 
fico paternalismo, sui otorini 
* arrihhfnfi ». sul quali, dopa 
le ferme dichiarazioni udi'e 
ieri sera, socioloqì. psirolaoi 
scrittori e uomini politici non 
riavrebbero avere più nulla da 
dire 

Sul secondo canale <* andato 
in onda Bassa marea, che a 
noi era stato possibile vedere 
in anteprima E' questo il ter­
zo telefilm della serie Avvcn 
ture di mare e di costa, rea 
lizzata da Giorgio Moser su 
una * libera riduzione » df al 
cimi racconti di Stevenson E 

ci pare di poter dire che, sal­
vo sorprese dell'ultim'ora, la 
serie ci ha dato ormai tutto 
quel che ci poteva dare: cioè 
poco, purtroppo In realtà, an­
cora una volta. Moser non è 
riuscito a sfruttare la mate­
ria nemmeno in ciliare di spet­
tacolo t puro »• si pensi, ad 
esempio, a sequenze come quel­
la del fortunale e ai stirrcssmi 
colpi di scena (la scoperta del 
lo champagne «ella stiva, la 
scoperta delle bottinile viene 
d'acqua, lo avvistamento im 
provviso dell'atollo* "he are-
vano tutti un sapore sconta 
to E' che. anche in un rac 
conto come quello di ieri sera, 
le * avventure * potevano ac­
quistare un autentico valore 
spettacolare sola orarie a una 
oiusta illumina?ior>e dei verso 
nonni e dei laro recìproci rav­
viarti' men're ììnhort David e 
lo stesso Bau (che pure era 
interpretato da U'ìltoti Greu 
con una certa iwKiYifrìI iu>n 
sono riusciti aunsi i»ai a pren­
dere corpo sul videa Mos#r, 
è vero ha cercato ques'n ralla 
di scavare di più nel movio. 
interiore del pra'aaoiv*1" ri­
correndo al manaloao 'nari 
campo' ma l'esped'ento nnn ha 
reso man che - diremmo an 
ri. che ha finito per appesan­
tire ulteriormente H racconto. 
E non parliamo del personnn-
aio di Attwater nnch'es*o tra 
i più famosi di Stevenson che 
sul videa ha conservata a ma­
la pena l'imponenza esteriore 
dell'orininole (nfi o 4" finirne 
menlio i contorni e il carattere 
noievano bastare oli annettivi 
usati in continuazione dal prò-
taaonista per qualificarla: 
? spietato », <r misterioso •», ec­
cetera) Il risultato più nrnve 
del generale appiattimento di 
cui sono vittime in questi te­
lefilm vicende e persnnanni e*. 
poi che la simbologia di Ste­
venson si banalizza in un ra?zo 
conflitto tra i bene te* male * 
deano di un libro di lettura 
per ranazzi Solo in due mo­
menti (In cenn notturna e In 
sequenza dell'attentato di Bau 
contro Attwater] il telefilm di 
ieri sera ha raggiunto una sua 
intensità: troppo poco ii oltre 
un'ora di proiezione 

9* e. 

g. d. r. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8.JI' 
15,30 
17,00 
17.30 

17.45 

18,45 
19,15 
19.55 

20,30 
21.00 

72.00 

>2 01 

IhLtSLUOLA 
RIPRESA DIRETTA DI ITALIA - URSS DI COPPA DAVIS 
IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni ai giovani. 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) • Segna* orario 
- Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI. Fatti, notizie, curiosità e cartoni 
animati in: Giramondo. Cinegiornale dei ragazzi. 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 

QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttore agricolo 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario Cre­
asene italiane - La giornata parlamentare Arcobaleno • 
TELEGIORNALE (edizione della sera) Carosello 
Johnny Gorelli In: JOHNNV SERA, eoo Paola Borboni e 
Margaret Lee Spettacolo musica* di Castellano Pipolo e 
Macchi Orchestra diretta da Franco Pisano Henia li 
Eros Macchi. 
TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader JacobeUi La voce 
dei Partili Comunicazioni deJ PU de) PSl. dei PCI e 
della DC. 
rei EOtrtRNAi fc 'edizione leni- n»»»ei 

TELEVISIONE 2' 
il.Uli I t L t b l U h M A L t "V'ktll-i t l i t r i . 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 

eoo U pubblico a cura di Vittorio Bonicelu. 
22.00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Pre­

cidente John F. Kennedy. John Peter Altgeld: I moli di 
Haymarkel 

RADIO 
NAZIONALE 

umiliale radio, ore /. • 10. 
Il, 13. 15. 17. 20, 23; 6,35 Cor 

so di lingua francese; 7: Al 
manacco Musiche del mattino 

Accadde una mattina len al 
Parlamento: 8,30: li nostro buon 
giorno; 1,45: Interradio; 9,05: 
La fiera delle vanità; 9,10: Fo­
gli d'album; 9,35: L'avvocato di 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni: 
10,05: Antologia operistica; 10,30 
L'antenna; 11: Cronaca minima: 
11,15: Musicisti italiani del no­
stro secolo; 12,05: Gli amia 
delle 12; 12,20: Arlecchino: 12 05 
ZigZag; 1235: Chi vuol essei 
lieta.. 13,15: Carillon; 13,18 Pun 
to e virgola: 13,30: Appunta 

mento con Claudio Villa; 13,55 
14; Giornr per giorno. 15.15-
Taccuino musicale: 15,30 I no 
«tri successi 15,45: (Quadrante 
economico. 16: L album delle 
figurine; 16,30: U topo to di 
«coteca; 17,25: Autoradtoradu 
no di primavera: 17,30: Can 
tanti del mio paese; 11: La co 
munita umana; 18,10: Musiche 
da camera di Franz Liszt; 11,45: 
Sul nostri mercati; 1130 Montale 
parla di Montale; 19.10: Crona 
che del lavoro italiano; 19,30: 
Motivi in giostra; 1933: Una 
canzone al giorno; 20 20: Ap 
plausi a...; 20,25: U concerto di 
domani: 20,30: Buccia di ti 
mone: 21: Concerto iel violi 
m<=ta Valentin Suk e del pia 
nista Alessandro Rossohazki: 
21,45: Wolmer Beitrami e il suo 
cordavo*: 22: Tribuna politica 
- La voce dei partiti-

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30. 9,30, 

10,30, 11,30 12,15. 13,30, 14.30, 
15,30, 16,30 17.30. 18.30. 19.30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; I: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8,30: Con­
certino; 9,35: Il giornale nel va* 
neta; 10,35: Autoradioraduno di 
primavera; 10,40: Le nuove can­
zoni italiane; 11: U mondo di lei 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: U brillante: 11,35: U mo­
scone; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Itinerario romantico. L'ap­
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità disco­
grafiche: 15: Un disco pei l'e­
state; 15.15: Ruote e motori; 
1545: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia. 16 35: Panorama; 
17,15: Tastiere internazionale; 
17^5: Buon viaggio. 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Radio-
salotto Adam Bede: 1845: Sui 
oostn mercati: 1845: Classe 
unica; 1830: I vostri preferiti: 
1943: ZigZag; 1930: Punto e 
virgola: 20: Ciak; 2040: Micro­
fono sulla atta: Matera; 21: 
Le grandi stagioni d'opera; 
21,40: Norma Bruni presenta: 
Canzoni indimenticabili. 

TERZO 
1840: La Rassegna Cultura 

russa; 11,45: Johann Pachelbel 
19: Panorami scientifici: I grup­
pi sanguigni; 2040: Rivista del­
le riviste: 28,40: Emmanuel 
Chabner; 21: U giornale del 
Terzo: 2140: U significato sto­
rico di Busonl; 22,15>: Il ser­
pente: 22.45: La musiai oggi. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendort 
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La relazione del compagno Napolitano al Comitato centrale del P. C. L 

m Nuovi rapporti tra le forze democratiche e di 
sinistra per uscire dall'attuale crisi politica 

(Dalla prima) 

[Paese la questione oggi fonda-
] menta le : la questione dello 
(svi luppo della democrazia, del 
i l a proronda svolta r innovatr i -
|ce che è necessaria per evi­
r a r e la degenerazione del re 
| girne democrat ico, la degene 
razione, anche, del malcontento 
e della r ibel l ione in sf iducia 
verso i l regime democrat ico 

C'è appena bisogno di ricor­
dare come, non in qualche di­
chiarazione estemporanea, ma 
nelle conclusioni del 30 Con­
gresso, la maggioranza del 

' PSI avesse posto « l 'ard i ta e 
sollecita r ipresa della pol i t ica 
del le r i fo rme ». l ' impegno a 
« superare quel l 'a f f ievol imonto 
dello spir i to r innovatore regi 
stratosi nel periodo trascorso >. 
come condiziono por i l prose 
giumento della col laborazione 
governat iva * Solo in tal ITV» 
do » — solo se si entra * nel 
v ivo del l 'attuazione delle r i 
fo rme ». a f fe rmava la nmzio 
ne di maggioranza del :«ì Con 
gresso — « si I rg i t t ima e si 
g iust i f ica la partecipa/ ione dei 
social ist i al governo >< La ma*.' 
gioranza socialista aveva dun 
que presentalo l ' imminente 
« v e r i f i c a » , poi t ramutatac i 
in c r i s i , come occasione est re 
ma per real izzare un * r i lan 
c i ò » del cen t ros in i s t ra - si 
comprende che dopo aver ne 

' cettato una così squall ida con 
clusione della c r i s i , essa si sia 
preoccupata di non r iusc i re più 
ad accredi tare in alcun m o d i 
una possibil i tà di r i lancio del­
la formula con cu i . pera l t ro . 
aveva negli u l t im i anni f in i to 
per ident i f icare la propr ia pò 
l i t i ca . Di qui i l tentat ivo di pre­
sentare come insegnamento an­
che di quest 'u l t ima vicenda e 
come conclusione suggerita da 
tut ta un'esperienza, la necessi 
ta d i un mutamento negli scine 
l amen t i , negli equ i l i b r i , nei 
rappor t i d i forza, a l l ' in terno 
del la coalizione d i centro-sini­
stra e più in generale r ispetto 

I a l l 'a t tua le contesto e d ia let t ica 
pol i t ico-par lamentare: e i l ten­
ta t ivo d i real izzare d i slancio. 
come strumento va l ido e r iso 
lu t ivo in onesto senso, l'ope­
razione di fusione PSI-PSDI 

Non occorre r iprendere ora 
tu t t i g l i argomenti da noi svi 
lunnat i in '-.-irie sedi sul carat 
fere mis t i f icator io di questa 
impostazione Vnn par lo della 

: presentazione del nuovo par­
t i to che dovrebbe r isul tare dal 

l la fusione come eanace di de 
te rminare un 'a l ternat iva di go 
verno al la DC* gl i stessi d i r i ­
gent i del PST. un po' sotto la 

[pressione della polemica demo 
cr is t iana, un po' per la tronno 
evidente insostenibi l i tà della 
tes i , hanno f in i to per r icono 
scere che sarebbe * vel leita­
r i o » pensare a delle * a l tor 
nat ive d i potere * e hanno rie»-
tn d i pensare niuttnsfn a d e l l " 
' ••alternative d i srette pol i t i 
che »• che <* i l ra f fo r /nmentn 
dei socialisti" ed esso soltanto » 
— si è aggiunto e certamente 
si r ipeterà nei comizi elettnrn 
l i . — * può rendere possibi l i 
per garant i re i l r innovamento 
profondo dello Stato e della so 
cìetà » Ma sono propr io le 
scelte pol i t iche che andrebbe 
r o contrapposte al la l inea mn 
derata e conservatr ice portai- ì 
avan t i dal la DC. che si sono 
venute in questi u l t im i anni 
v ia v ia scolorendo nelle imoo 
stazioni e nel l 'azione della 
maggioranza del PSI . e che i l 
PSDT. come tu t t i sanno nnn si 
è ma i nennure posto i l nroblo 
m n d i e laborare e prospettare 

P i spelte pol i t iche i]} riintf 1 
fo rme n r o T n m m a t i c h e e-nv»o' 
d i carat ter izzare i> na- t i to de­
st inato a vrnì»- i no r i dal la fo 
sionc »ra PST e P^DT come un 
par t i t o che nel nuadro d i non 
prospett iva d i lott.-i per i l so 
c ia l i smo sì proponga e sia in 
grado d» condizionare in senso 
democrat ico avanzato un pò 
verno d i coalizione, d i tut to 
questo non c'è t racc ia nel 
l*esnerien7a da eiri scorga l 'ùv 
«•dativa del la fusione e nel 
Tazione ner real iz7arla a l pi1"' 
presto che sì è cercato d i av­
v i a r e a l l ' indomani della con 
clusione della c r is i d i g o v e r n i 

Onesta carenza è talmente 
palese, e rischia d i dare un e 
imnronfa talmente meschina al 
la p r o g e t t a i unif icazione e,-»n 
la conseguenza non coJo d ; non 
eserc i tare alcuna sugges t i ve 
n i d i là desì i a t tua l i conf in i 
dei due par t i t i r alcun.- prosa 
elet tora le ma anche d i «nin«?cr.-» 
una par te impor tante del PST a 
dissociarsene nel modo più ra 
d ica le , che a lcuni esponenti 
del la stessa maggioranza so 
c ia l i s ta . e in p r imo luogo i l 
compagno De Mar t ino , riarma 
sent i to d i dover apr i re un d ; 
ba t t i t o sui c a r n i e r i , i l P"'1 

tgramma la collocazione d i 
pa r t i t o un i f icato anche a co 
sto di ritardarne e enmnlienrn;» 
la nascita Ribadiamo però oS-
ì ' imposfazione data da TV M u ­
t ino a l l 'aper tura d i questo di 
ba t t i to è ta le d i por tare a un 
Incontro col PSDT su una piar 
f a fo rma d i stampo socialdemo 
c ra t i co . sia pur temperata da 
«lualche accorgimento o d is t in 
«tone: r questo e d 'a l t ronde 
W sbocco di tutto un pr 

e questo e non altro può essere 
il contenuto reale dell'unifica­
zione tra PSI e PSDI. 

Nella relazione presentata 
dal compagno De Mar t ino al la 
recente r iunione del CC si coni 
pie in fa t t i un ul ter iore passo -
per quel che r iguarda la col­
locazione internazionale del 
par t i to — nel .senso del r i r iu 
to di ogni solidarietà col muti | 
do social ista, della nega/ione 
del va lo ie storico e polit ico 
r ivoluzionar io rappresentato 
dall 'esistenza di questi paesi, 
dell 'abbandono di ogni d i s t r i 
minante t ra imper ia l ismo e so 
cial ismo sul l 'arena mondiale. 
dell 'accettazione sia pure ancor 
cauta e generica delle ragioni 
de l l ' * Occidente ». de l l ' * equil i 
br io mondiale rielle forze *.. ' lei 
la polit ica at lant ica ed euro 
(•cistica Vello stesso tempo i 
grossi temi della conquista de 
mocrat ica e della costruzione 
del socialismo vengono p o s t i ! 
in termin i issai vaghi confusi I 
ed equivoci ta l ' ' la adombrare i 
uno spostamento sempre più i 
sostanziale i erso posi/ ioni ti , 
piche della socialdemocrazia, j 
d i rinuncia ari una prospett iva j 
realmente socialista. 

Che questa sia l ' imposfazio 
ne che si propone per un dibat­
t i to sui carat ter i e il program 
ma flel nuovo par t i to POP sor • 
prende, nel senso che essa r i • 
f let te i l cammino che in onesti 
anni ha percorso i l PST sul 
terreno pol i t ico ed ideologico e 
che lo ha fat to via via avv ic i 
nare al PSDT Aspetto t ip ico riì 
questo processo è stato i l p ie 
valere, nel gruppo d i l igente 
del PSI. della tendenza a iden 
l i f i ca rs i col governo di centro 
s in istra, a g iust i f icare in mi 
sura sempre più larga al i ar­
re t rament i . le scelte. l ' i m o l u 
zinne del cent ros in is t ra Aero 
ra nel l 'u l t ima relazione rie! 
compagno De Mar t ino al Comi 
tato centrale abbiamo visto 
g iust i f icare, in pra t ica , la solu­
zione « moderata •» suggerita 
dal la DC e data dal governo di 
centro-sinistra ai problemi del 
la cr is i economica — soluzione 
che sappiamo ouale costo poli 
t ico e sociale abbia avuto, sen 
za pera l t ro d imostrars i capace 
d i garant i re una piena ed equi 
l ibrata r ipresa produt t iva — 
e abbiamo visto g iust i f icar la 
con l 'argomento che da parte 
socialista non si era stat i ca 
paci di o f f r i r e a l t re risposte. 
di indicare una via per * oso 
Cuire le r i fo rme e pello stesso 
tempo assicurare un normale 
r i tmo d i funzionamento del si­
stema *>. per prevenire e com 
battere le reazioni negat ive del 
sistema di f ronte al l 'attuazio­
ne di una poli t ica d i r i f o rme . 
e cosi continuando. 

La conclusione di De Mar t i ­
no è che un'<organica e sicura 
teoria delle r i fo rme * r imane 
ancora da t racc iare Ebbene. 
noi comunist i ci siamo anche 
nei mesi scorsi impegnati in 
una coraggiosa r icerca auto 
cr i t ica sulle insuff icienze i 
r i t a rd i le debolezze che la tot 
fa delle forze operaie e di si 
nistra per una pol i t ica di r i fo r 
me. ha presentato in ridesti 
anni sul terreno del l 'e labora 
zione e del l 'azione: questa r i ­
cerca va ancora portata avan 
t i . ma con essa non hanno 
nulla a che vedere le dichiara­
zioni di impotenza del com 
pagnn De Mar t ino Queste di­
chiarazioni coprono i l fat to che 
la maggioranza del PSI si è ve­
nuta sempre più distaccando. 
nella sua azione pol i t ica, dal 

j l 'esperienza e dal lo svi luppo di 
una linea ' l i lotta uni tar ia per 
?e r i fo rme Hi s t ru t tura dagl i 

i s fu r / i non solo «li pa r l i t i come 
; i l nostro ma anche d i grandi 
{ organizzazioni un i tar ie di mas 
! *a per elaborare scelte alter-
I nat ive a quelle che le forze 

conservatr ic i anda \ano impo 
nendo nei governi d i centro 
s in istra. 

Le d ichiarazioni del compa 
gno De Mar t ino coprono l'ac­
cettazione da par te della mag­
gioranza del PSI del le posi 
7ioni e delle pretese della DC 
e del grande capi ta le nel qua 
dro di una pol i t ica che non no 
ne più nessun l imi te nessuna 
condizione i r r inunc iab i le por 
i l pTiseguiro-ntn della collabo 
razione c^n la DC- d ; una p i l i 

. t ica (he è o -wa i .TJ". da un n , . 7 

• 70 riivenr'Ì rii eol laborrvinnc 
, a l governo a tu t t i i costi Tn 
j nome ri^lì.i mancanza di i:na 
; * più "-gr in ica e sicura teoria 
! delle r i f ì rmc » si è av al lato 
! e- si ,-u , i l 'a l 'accantonamento o 
i lo svuotamento delle riforme: 
j m nome dell 'esigenza * oggett i 
1 v a » di d,T-e dimensioni p iù am 

pie al le pziorr io. si favoriscono 
1 operazioni d i concentrazione 
j t ra grandi g r i p p i monopolist i 

c i come la Edison e la Monte­
cat in i che neppure in rapporto 
a quell 'esigenza si g iust i f ica 
n«.. in n.-vme di p rcsunV 1:11 
possibil i tà di carat tere • 'ce 
meo » sj abbandona, por eitnre-

1 l 'esempio più recente, anche 
l ' impegno a regolamentare i 
f i t t i sulla base del pr inc ip io 
dell 'equo canone e c i si acca 
nisce. suH' . l rnnf i . ' . a difende­
re una decisione governat iva 
che magar i lo stesso governo 

• « • t i r e t t o a modi­

f icare sotto la pressione delle 
forze popolari e per l'opposi­
zione scoppiata nello stesso 
PSI. Ma come si pensa su que­
ste basi di poter accreditare 
presso gl i elettor i e l 'opinione 
pubblica una capacità e vo 
lontà del part i to che dovrebbe-
nascere dalla fusione t ra PSI 
e PSDI di contestare le « scei t t 
moderate \ la polit ica « mode 
rata •• della Democrazia c r i 
stiana? 

La risposta della DC non è 
tardata. L 'on. Rumor, nella 
sua relazione al Consiglio na 
zinnale, si è potuto consentire 
perf ino i l lusso di dar ragioni-. 
« a chi nei par t i t i uni f icandi 
insiste sulla esigenza di chia 
r i re il contenuto del nuovo par 
t i fo *>. r i levando come per es 
so sia d i f f i c i le - una volta 
respinta < la suggestione dei 
vecchi m i t i classisti \ - t ro 
vare un suo spazio polit ico un 
sue - ubi consistam >- I l che. 
signif ica in a l t re parole, che 
poi un par t i to il quale non si 
ca .-aderizzi in modo vigoroso 
e conseguente come part i to del­
la classe operaia, come part i to 
di lotta per una trasformaz.io 
ne profonda, in senso demnera 
t ico e social ista, della società 
i ta l iana: per un part i to sul 
quale pesi l ' incapacità (l imo 
strafa in questi anni non solo 
dal PSDI ma anche dal PSI 
di contrapporre al le scelte del 
la DC una linea di reale r innn 
vamento ebbene contendere i l 
terreno alla Democrazia c r i 
stiana è impresa ardua e ad 
d i r i t tu ra disperata 

L'on Rumor non ha fatto 
troppa fat ica a respingere 
l ' immagine d i un part i to so 
cial ista animato da volontà r i 
fo rmat r ice e costretto a scon­
t rars i con la natura conserva 
t r ice della DC- gl i è bastato 
r icordare che la cri>i rli gove-r 
110 si ora conclusa con la p'e 
na accettazione da parte degli 
a l leat i d i centro-sinistra del­
la p ia t ta forma programmat ica 
proposta dal la DC. L'on. Co­
lombo ha r i levato che in pas­
sato. tu t t 'a l p iù v i sono stat i 
« dei moment i -> in cui i l go 
verno d i centro sinistra ha do 
voto T conci l iare l'esecuzione 
d i alcuni aspett i programma 
f ic i con le vicende d i una d i f 
f ic i le situazione economica » 

Si è. da par te di tu t t i i mag­
giorenti del par t i to , respinto — 
con argomentazioni anche sul 
piano storico molto sommarie 
— ogni ra f f ron to , ogni paren 
tela tra Democrazia cr ist iana e 
s moderat ismo »: si è r i a f f e r 
mata la vocazione popolare. 
la volontà r i f o rma l r i ce che 
animerebbe tut to i l par t i to . 
tut to i l gruppo dir igente de­
mocr ist iano. Sceiba compreso. 
anzi — è i l caso d i d i r lo — 
Sceiba in testa. Che si t ra t t i 
d i smaccata demagogia, anche 
in v ista delle imminent i eie 
zioni. è del tutto evidente ed 
è cosa comunoue. «=u cui r i to r 
nero più avan t i : ma riomagogi 
ca è anche la contestazione 
del moderat ismo democrìstia 
no da parte d i quei par t i t i che 
cosi passivamente l 'hanno in 
questi anni subito e continuano 
a subir lo a l l ' in terno della coa­
lizione di centro sinistra 

La Democrazia cr is t iana 
può. perciò d imostrare d i non 
mancare d i argoment i e di for­
za per contrastare i tentat iv i 
d i concorrenza elettorale che 
possono veni r fa t t i nei suoi 
confront i da PSI e PSDT: e 
più in generale sembra r icor 
rlare ebe a prospettare una l i 

j nra di gestione niù eff ic iente e 
| moderna del sistema capi tal i 
' st ;co. a eserci tare una media 

/ ione niù o meno attiv a e ch:t 
t i lc t ra grande canitale e mas­
se popolar i . m I ta l ia c'è in 
nanzi tut to le i . la DC. con la 
sua t ipica f isionomia * inter­
classista •'. e che perciò su 
questo piano d i spazio por un 
par t i to di t ipo socialdemocra­
t ico non ce n*è molto 

TI discorso che si è aperto al 
Consiglio nazionale della DC 
non p rò pr»rò venir ricondotto 
solo alla volontà di stroncare 
in partenza ogni velleità d i 
c o n t e n z i o n e e di concorrenza 
ria narte del nuovo par t i to so 
cjalist. i democrat ico e di p r e 
me^o re reb r la fu«>r.e ' r a PST 
e PSD] ci caratter izzi esclusi 
v a m r r . v ir. funziono di censo 
!;d,-"-nf«vo r i - I enVro ministra e 
magar i corno opera /ione rli di 
s 'nrbo re i <-onfronfi del pos'ro 
par t i to , i r ogni caso come ope 
raziono di divisiono del movi­
mento operaio 

T-a relaziono del l 'on Rumor. 
i l d ibat t i to che ad ossa è se 
g-iito. I* ini7'at i \a por lo scio 
gl imen'o dello corrent i , la for 
ma zinne della nuova grande 
maggiorar ."* si debbono porre 
*n ranpo'-Te r> problemi e Pro 
ecssj nssni più g rav i e di fon 
Ho con cui '1 ffrunpo dir igente 

1 <•'< •-|iofsrìsti/>n<'> sento di dover 
; •".ire i contj Già =i è da parte 
! nostra in var ie occasioni r i 

lev nto come i problemi sul 
tappeto siano quel l i del l 'uni tà 
del par t i to democrist iano — 
or .sondo i l giuoco delle cor­
rent i e dei gruppi o rmai giuri 
fo a un punto estremo d i de-
generarfone, f ino a mettere i n 

Fiori sulla tomba di Gramsci 
nel 29' anniversario della morte 

Nella r icorrenza del ventinovesimo anniversario della morte di Antonio Gramsci , una delegazione del Comitato Centrale e della 
Direzione del PCI ha deposto corone di f io r i sulla tomba nel « Cimitero degli inglesi » a Roma. Della delegazione facevano 
parte i compagni Natta, Bufa l in i , Colombi, Scoccimarro, Sotgiu, Pecchiol i , F lamign i , Amndesi, Fe r r i ed a l t r i . Una delegazione 
del comitato regionale pugliese del PCI e della federazione barese della FGCI si è recata sempre ier i matt ina nel carcere 
di Tur i di Bar i ove il compagno Gramsci trascorse un lungo periodo di detenzione. Sulla lapide che all ' ingresso della casa 
d i pena r icorda il sacr i f ic io di Antonio Gramsci è stata deposta una corona di f i o r i . 

pe . i to io la capacita della DC 
di assolvere la propr ia fun­
zione d i « guida » — e insieme 
quel l i della sua caratterizzazio­
ne pol i t ica e ideale, dal mo­
mento che alcuni dei p i las t r i 
fondamental i su cui la DC si 
è poggiata nel passato — I'ap 
poggio incondizionato della ge­
rarchia ecclesiastica, l 'antico 
induismo di stampo sanfedista. 
l ' identi f icazione con la pol i t ica 
della Chiesa, l 'at lant ismo co 
me scelta di c iv i l tà - hanno 
lominc ia to a scricchiolare 

Non mi t rat terò molto, per 
ciò. su questi aspett i . la cui 
Importanza è peral t ro decisiva 
e che avrò modo di r iprendere 
In un certo senso più avant i 
Desidero invece sottol ineare. 
un aspetto p iù propr iamente 
pol i t ico dell 'ansiosa r icerca In 
cui è apparso impegnato i l 
gruppo dir igente de. Nel t i ra 
re le somme dei quatt ro anni 
trascorsi dal Congresso di Na 
pol i , i l gruppo dir igente demo 
cr is t iano è in ef fet t i costret­
to a constatare che nonostante 
Io scostamento di una parte 
del PSI su posi/ inni sncialde 
mocrnt iche l 'obbiett ivo fonda 
mentale di r idur re le tensioni 
d i classe e pol i t iche nella sa 
cietà i ta l iana, di smorzare le 
spinte a un radicale r innova 
mento del paese, di f iaccare 11 
Par t i to comunista e l'opposizio 
ne di s in is t ra, è stato mancato. 
Si riconosce d i fa t to la cr is i 
profonda del cen t ros in i s t ra : si 
a r r i va ad a f fe rmare (ne l l ' in 
tervenfn del l 'on Colombo, nien 
temono ' ì che è da irresponsa 
b i l i considerare * una coalizio 
ne di questo t ipo come capace 
d i reggere anche se svuotata 
«fi contenuto * : sj confessa in 
sostanza che l'abbandono del 
l ' imnegno e dello spir i to » rt 
formatore » proclamato a Na­
poli ha avuto un prezzo anche 
por l.i Democrazia cr is t iana. 
minaccia di r idu r re e certa­
mente ne ha fatto ristagnare 
la capacità di presa pol i t ica e 
ideale 

E' abbastanza stupefacente 
sentir r ipetere dal l 'on. Rumor 
che e nelle istanze che i l par t i ­
to comunista agita * v i è « i l 
r i f lesso di problemi real i e ir­
risolti della società i tal iana » e 
che nerciò la contestazione 
della DC nei confront i del co 

l monismo t non oaò esaurirs i 
i fn una loMa muro contro muro 
• 

J n in ima polemica ideologica ». 
| ad osso rlov ondosi i f f ; anoa re 
i r u n a eao.icit.'» di «-ogl'ore tem 
I pcs-fiv amento i l senso ó\ Ile t ra 
; «formazioni soc'ali in atto e di 
I dare ad esse una risposta de 
| n-.ocraticamente adeguata * Ma 
I non era stato questo i l punto 
! d i partenza e la d i ro ' t r i ce dt 
j marc ia già del Congresso di 

Napoli? Quattro anni cono pas-
| saf i . e nessuna <- risposta de 
1 mocrat icamente adeguata » è 

stata forn i ta , nessuno dei *pnv 
blemi real i e i r r iso l t i della so 
no ta i tal iana *> è stato avviato 
a soluzione. 

Qui c'è la confessione del fa i 
l imento della * sf ida demoera 
t ica » al comunismo C'è. è ve 
ro . anche i l tentat ivo d i f i l a t i 
c iare questa sf ida, ma su qua­
le base? Sulla base d i quale 
programma e impegno ef fet t i ­
vo? L'esperienza d i questi 
quat t ro anni non si cancel la. 
la situazione è anche oggetti­

vamente mutata, nuovi proces­
si e problemi sono ma tu ra t i e 
maturano nella economia e nel­
la società, a l Congresso d i Na­
poli la Democrazia cr is t iana 
non può r i tornare. E tanto me­
no la soluzione può consistere 
in quel che un'agenzia del la 
sinistra democrist iana ha mol­
to giustamente def in i to i l « ver­
balismo progressista » del l 'on. 
Rumor e della nuova grande 
maggioranza rie II tentat ivo 
di « uni f icare *• i l par t i 'o sotto 
questa bandiera e at t raverso 
lo scioglimento delle corrent i 
nasconde i l proposito — che 
non può non considerarsi gra­
ve e pericoloso — d i soffocare 
la dialett ica interna necessa­
r iamente assai acuta in un par­
t i to del t ipo di quel lo demo 
cr is t iano: ma appare anche co 
me un espediente, come uno 
sforzo vano d i eludere i proble­
mi rea l i . I I Consiglio nazionalt 
della DC si è concluso senza 
r iuscire a dare una risposta ef­
fet t iva e durevole al le quostio 
ni che pure ha dovuto porsi 

La campagna pei l 'uni f ica 
/ ione tra PSI e PSDI . e i l de 
magogico r i lancio del discorso 
sulla - vocazione r i f o r m a t r i 
ce > della Democrazia cr ist ia­
na. debbono dunque conside­
rars i anche e in par t ico lar 
modo come manifestazione 
d i profonda inquietudine per i l 
processo di logoramento che 
ha investito una formula come 
quella d i centro s in is t ra, una 
formula che pure sembrava 
destinata a garant i re un du 
revole e sostanziale assesta 
mento della situazione sociale 
e polit ica i tal iana Non sappia 
mo in qual j gruppi della mas 
gioranza e in quale misura sj 
sia giunti alla coscienza chi 
la sorte del centro sinistra è 
segnata che le co^e spingono 
necessariamente a guardare 
più avant i , por quanto grossi 
e complessi siano i problemi 
che in questo senso sj aprono. 

Quel che è certo è che noi co 
munist i non intendiamo f a r da 
spettator i , attendere i l matura­
re degl i event i , quasi che non 
c i si trovasse in presenza di 
sv i luppi negat iv i da combat-
fere. d i g rav i ins id ie da sven­
tare . di' processi nuovi da as­
secondare at t ivamente. In»en 
diamo incalzare i l governo -li 
centro sinistra e la Democrazia 
cr ist iana, evi tare che i l logora 
mento del centro sinistra di 
venti sempre più fa t tore rh de 
ter ioramen'o d* degenerazione 
r i t i regime democrat ico: in 
'o rd iamo lottare por a f f re t ta re 
i l corso degli eventi e inni 
r izzarlo verso uno sbocco no 
sit ivo In questo sforzo part ia­
mo dai prohlemi e bisogni con­
cret i delle masse e del paese. 
dai dat i real i ri; Ila pol i t ica go 
v ornat iva, da proposte d i m i : 
tamento. da soluzioni su cui 
sia possibile i l confronto, i l 
chiar imento. la mobi l i tazione 
d i lotta l.a via d'uscita che in 
dichiamo — l 'unica che p r r 
metta d i dare aì'a cr is i pol i 
t ica del Paese uno sbocco de 
moeratico. di rmnovamento -
è quella di un nuovo rapporto 
t ra governo 0 opposizione, di 
un nuovo rapporto t ra tut to lo 
forze democrat iche e d i sini­
s t ra . d i una nuova maggio­
ranza che abbia nel l 'uni tà del­
le forze socialiste una delle 
sue basi fondamental i , uno dei 
suoi centri propulsori. 

Al tema di un nuovo rap­
porto t ra governo e opposizione 
le forze pol i t iche, i par t i t i d i 
centro-sinistra o rma i non sfug­
gono. Esso venne posto con 
grande decisione e chiarezza 
dal compagno Longo nella sua 
relazione a l l ' X I Congresso ne 
costituì uno dei punt i essen­
z ia l i : at t raverso l ' intervento 
del compagno Bufa l in i al Se­
nato. la stessa repl ica del l 'on. 
Moro, l ' intervento del compa 
gno Ingt'iin alla Camera, si 
è collocato al centro del di­
batt i to par lamentare sulla f i ­
ducia È' i l tema su cui im­
pegniamo adesso i l nostro CC. 

A questo punto della sua re­
lazione i l compagno Napoli ta­
no ha analizzato i p r im i svi­
luppi della pol i t ica del nuovo 
governo, mettendo in luce — 
per la poli t ica estera, per la 
poli t ica economica, per la po­
l i t ica interna — una serie di 
fa t t i in base ai qual i i l PC I . 
nel d ibat t i to par lamentare, ha 
già dato i l propr io giudizio 
completamente negativo. 

Questi sono i fa t t i — ha prò 
seguito i l compagno Giorgio 
Napoli tano — che contrappo 
m'amo, che contrap|>orremo 
fermamente — anche nel l ' in i 
minente campagna elettorale 
— alle dichiarazioni demago 
giche di volontà r innovatr ice 
dei d i r igent i democr ist iani . Sui 
problemi real i a cui i l go 
verno di centro s inistra si con­
ferma incapace di dare una 
soluzione democrat ica, racco­
gl iamo e r i lanciamo la s f ida. 
siamo pront i al confronto e 
ad ogni possibile incontro posi 
t ivo Questo vale per i più scoi 
tant i problemi della pol i t ica e 
ster.i e per tu t t i gl i a l t r i che 
l,i situ.i/ ione delle masse e rlel 
Paese richiedo vrugano urgen 
teme nte a f f ron ta t i . C'è una 
questione (il tempi e quindi di 
scelte: e c'è una questione di 
contenuti 

ino i l grosso problema delle 
concentrazioni monopolist iche. 
che inette in causa la sostanza. 
la v i ta , lo s v i l u p p i del regi­
me democrat ico, che mette in 
causa ~~ per f ino la DC mo­
stra d i avver t i r l o — l'eserci­
zio della funzione pol i t ica che 
la DC stessa ha finora rea 
lizzato. 

E' un problema che va al 
frontale), si d ice, con strumen­
t i come la legge ant i t rust e 
la r i fo rma delie società per 
azioni Ma la questione è quel 
la — oltre che di impedire e 
non fac i l i ta re fusioni del t ipo 
Kdison-Monteeatini — rlei con 
tenuti da dare a queste legg i : 
la questione è. molto più in gè 
nerale. quella rli tu t t i gl i stru­
menti d i control lo e intervento 
pubblico at t raverso cu i l imi ta­
re i l potere di decisione dei 
grandi gruppi p r i va t i , la loro 
capacità di inf luenzare Io svi 
luppo economico e sociale rlel 
Paese: la questione è quella 
di chi determina l 'or ientamel i 
to degli invest imenti e rlei con 
s i imi , rli chi determina i prezzi 
di prodott i fondamental i , rli co 
nir* si a f f ronta il problema c u i 
ciale riell'occupa/ionc; la que 
si ione è quella riel ruolo e rlel 
l 'assetto del le partecipazioni 
s ta ta l i : la questione è in del i 
n i t iva quella che chiaramente 
sgorga dal le lotte dei lavorato 
r i e che le forze operaie e de 
mocrat iche hanno i l dovere rli 
raccogl iere, quella rlei contenu 
t i della pol i t ica d i p rogramma 
zione. Attorno a questi contenu 
t i è indispensabile che v i sia la 
possibil ità rli un aperto e con 
creto confronto f ra tutte le 
forze che sentono |'< sluenza di 
una polit ica ant imonopol ist ica: 

| anche qui si impone un nuovo 
| rapporto t i a maggioranza e op 
i posizione 

I L'on Mo io si è f i n h i ,nato 
j per un «cor re t to rappor to» 
I rlemrK rat ico t ra magg io ian /a 

I tempi sono meno stret t i rli i *' oppo-izione ma contro uno 
quel che si d ice : anche se 
solo due anni c i dividono dal 
termine della legis latura, non 
è poco quel che i l Par lamento 
può realizzare lavorando a pie­
no ritmo. La pr ima esigenza 
è che c i sia davvero nel go 
verno, nella maggioranza la 
volontà d i a f f rontare determi 
nat i problemi, la capacità d i 
scegliere. la forza d i prospct 
tare chiare soluzioni: questa 
volontà noi neghiamo che r i 
sia. e sf id iamo in tu t t i i c>m 
pi i l cent ros in is t ra a chino 
st rar la Ma certamente una 
questione rli tempi può insorge 
re ove si voglia sul serio an 
dare avant i in direzione anciu-
soltanto d i qualche problema 
d i fondo, che sappiamo qual i 
di f f icoltà e qual i scontr i sui 
destinato a susci tare: in d i re 
zione. ad esempio, del l 'at tua 
zione delle Regioni . 

IJO Regioni non si faranno 
nemmeno in questa legislatura 
senza venire — come ha con 
forza a f fermato i l compagno 
Ingrao al la Camera — a un 
rapporto con noi E un rap 
porto con noi. un nuovo r.ip 
porto t ra maggioranza e opjxi 
sizione, un nuovo rapporto t ra 
tu t te le forze democrat iche e 
d i sinistra è indispensabile per 
real izzare una feconda dialet­
t ica sui contenuti, per dare 
soluzioni realmente democrat i ­
che. avanzate, rinnovatrici a i 
problemi sul tappeto. Prendia-

nomico a mezzo di una legge 
che non dice nulla e concede 
di fat to al governo hi più ani 
pia e indeterminata delle rie 
leghe. 

La questione non è però solo 
quella di un rapporto lonna l 
niente corret to, ina di un rivo 
tinscii i lci i tn ef fet t ivo della ne 
cessila e del pr incipio di una 
dialett ica sostanziale t ra mag 
gioranza e opposizione, attor 
no ai contenut i , alle soluzioni 
dei problemi e nella direzione 
poli t ica del paese. 1 compagni 
che sono intervenut i nel dibat­
t i to par lamentare sulla f iducia 
hanno con grande chiarezza r i 
badito che l 'obbiett ivo che noi 
ci proponiamo non è ciucilo di I 
una sorta di accostamento g ià I 
duale al le posizioni della mag j 
gioranza e del governo, non è 
ciucilo di un ch iud i - Imo inserì 

I mento nel l 'a lea del 1 ent io Min 
stra. Nella nostra |M-i / ione non 
c'è nessun possibil ismo ne> 
sima tendenza in t|iiesi,i due 
zione Par t iamo invece dalla 
più decisa opposizione al cen 
t ro s in is t ra, dal la 1 onv inziom 
che esso è caduto 111 una ci isi 
profonda e che da c|iicstn c r is i , 
i la c|iicsta impotenza persino 
scaturiscono seri elementi e-
pericol i d i degenei azione del 
regime democrat ico. 

Quel che voghamo è opera 
re subito per sventare questi 
per icol i , per r isolvei e gl i scoi 
tant i problemi delle masse e 
del Paese. In funzione eh epie 
ste esigenze poniamo come 

l questione centrale quella del 
funzionamento e dello svi lup 
pò della democrazia. La no 
stra r ivendicazione di un imo 
vo rapporto t ra maggioranza 
e opposizione fa tut ì 'uno con 
la nostra lotta per l iquidare i l 
centro s in is t ra, per apr i re la 
strada a nuovi sbuccili poli 
t i c i . a ima nuova maggioranza 

E c)in i l discorso esce dai 
confun del rapporto t ra mag­
gioranza e opposizione nel­
l 'ambito par lamentare. si 
estende al complesso della 
v i ta pol i t ica, sociale e c iv i le 
del Paese. Su due questioni 
r i teniamo di dovere in que­
sto momento fe rmare la no­
stra attenzione: in due terre 
ni r i teniamo urgente e indi 
spensabile combattere la ten 
(lenza del centro sinistra a 
t ras formars i in regime, realiz­
zare UÌÌ iapiK) i to uni tar io t ra 
tutte le forze democrat iche e 
di s in is t ra : sul tei m i o della 
formazione delle maggiora l i 
ze nelle Regioni e negli enti 
local i e "sul terreno riell'orga 
nizzazione e dell 'azione delle 
masse, dei moviment i d i lot­
ta per i l r innovamento demo 
crat ico della società. 

I l 12 giugno si vota in un 
r i levante numero rli Comuni 
e in t re intere province. So 
no ini j iegi iate. in questa tor­
nata elet torale, grandi ci t tà 
capoluoghi d i legione come 
Roma, Ba r i . Eirenze. Genova: 
vi sono interessati 1 11 ca a mi 
l ioni di c-lettori. Decisivo con 
s ider iamo. e in un ce i to senso 
comprensivo eh tut t i idi a l t r i 
che intendiamo sottoporre al 
giudizio degl i e le t to l i , i l tema 
della formazione delle mag 
gioranze. Dal la DC. dal PSDI. 
dal P R I è venula in questi 
anni e continua a venire una 
for te pressione per la rot tura 
del l 'uni tà dei par t i t i operai 
nelle amminist raz ioni local i . 
una r innovata , pre giudiziale 
discr iminazione nei confront i 
del nostro par t i to e. da quan­
do è sorto, anche *.ei con 
r im i t i del PSICP. D.ri canto 
suo la inaguioianz.t del Pai 
t i to socialista h.i 1;. notevole 

j misura e eritito a qiit -'a pie-s 
ì sionc. accettato il nr incipio 
j elcll estensione de I e. Mtio sini 
j stra al la per i fer ia i.-tto l 'ai 
' leai i /a con noi . in ( ' . inumi e 
i province 111 cu i esisteva an 

che una maggioranza di cen 
tn) s in istra e per f ino, in qual 
che caso. là dove non esiste 
va . In Comuni e province in 
cui non esisteva né una mag 
gioranza d i sinistra né una 

4 statuto speciale 1 per l'oppos 
zione d i s in is t ra. In ef fet t i non 
c'è stato f inora neppure un 
corret to rapporto democrat ico 
nel l 'ambi to della v i ta par la 
montare: instaurare anche sol 
tanto un rapporto di questa j maggioranza d i centro sinistra 
natura avrebbe signi f icato, ad I si è r i f i u ta to apr ior is t icamen 
esempio, non r i f i u ta rs i - come j te ogni tentat ivo di ii.-esa più 

: nei campi più d ivers i si è fat to i larga 
' — di mettere in grado l'opposi 
1 /Ione di e - r rc i -a re !.« = 1.1 f n 
i zinne di control lo Questa fut i 
I / ione rii control lo doveva osj-r 
j e it;;rsi nei campi più d ivers i . 

r* r e-» ninni s ! ; l ! , gr-tHi ia p;;b 
b l t l r ed a-id.» ir. < a-i ri- m.: 
infesta corruzioi e ( ; o ti«-H":n 
tore-sse del regime demoerat i 
co. per i l prest igio d< Ile i v ' i 
tuziom democr . i t i rhe. E tos i 
por i casi (quello ree ente r i 
guarda l ' INPS) per 1 qual i s| 
imponeva un' inchiesta par­
lamentare. f ino al control lo rio 
gl i e f fe t t iv i impegni n t o m . i 
zinnali assunti anche su] piano 
mi l i ta re dal governo 

Instaurare anche soltanto 
un t rapporto corret to » t ra 
maggioranza e- opposizione, si 
gnifica procedere nei prossimi 
giorni alla elezione dei rappre­
sentanti i ta l ian i nel Par lamel i 
to europeo su basi democrat i 
che. proporzional i , abbando 
nando un metodo d i scandalosa 
discr iminazione verso l'opposi­
zione d i s in is t ra : s igni f ica ab­
bandonare la pretesa d i f a re 
approvare i l p rogramma eco-

Que-sti or.entaim-nt i s,>no al la 
base de l l 'a l la rmante d i f fonder 
M di fenomeni di c r is i e di 
paral is i ne l k amminist raz ioni 
loca l i , t ss| quindi non colpi 

j scr»no sol ianto e tanto i l no 
l stro par t i to quanto i l regime 

democrat ico, le stesse possi 
b i l i tà d i funzionamento delle 
ass.mble-e e let t ive, le. possj. 
b ihtd d i soluzione dei proble­
mi che stanno davant i al le 
popolazioni. L'eterogeneità del-

j le coalizioni d i centro s in is t ra. 
j i l loro cost i tu i rs i più per un 
' meccanico accordo d i potere. 

rugger i to e der ivato da l cen 
t ro. che sulla base del la ma 
turazione d i un 'e f fe t t iva in 
tesa programmat ica e poli 
t ica in sede locale, i l loro af 
f idars i a spregevoli opcrazio 
ni d i corruzione e t ras formi 
' m o per raggiungere ad ogni 
crosto la maggioranza numeri 
ca là dove manchi , hanno 
prodotto e producono cr is i a 
ripetizione, immobi l ismo, ac­
cantonamento d i ogni vel lei tà 
d i r innovamento e anche solo 
d i < razionalizzazione > del la 

v i ta ammin is t ra t i va , r iduzione 
della contesa pol i t ica a con­
tesa di sottogoverno: gl i esem­
pi sono numerosissimi e cla­
morosi . 

Un cieco atteggiamento d i 
sc i i in inator io è d a l t ro canto 
responsabile del marasma. 
dello sciogl imento ilei Colisi 
g l i . del r icorso ai Commissari 
e al le elezioni a Firenze, a 
Cerniva come a For l ì . 

Decisivo è perciò, r ipet iamo. 
porre agli e let tor i e ai par t i t i 
come problema centrale quel­
lo del l 'autonoma r icerca di 
intese per la formazione delle 
giunte comunal i e prov inc ia l i , 
t ra le forze a cui i l corpo elet­
torale ha dato la maggioran­
za Decisivo è r i f i u ta re l'aber­
rante pr incipio della omoge­
neità tra amministrazioni lo 
cal i e gov l ' ino centrale, t ra 
sellici amenti di magg iora i i 'a 
al l ivel lo locale e al l ivel lo 
nazionale Decisivo è pei un 
part i to operato r ivendicare e 
p ia t icare l.i l iberta eli sceglie 
re. dovunque esista una mag 
gioranza eh sinistra, a favore 
di questa soluzione chi* più di 
ogni al t ra può garant i re gl i 
interessi delle classi lavora 
t r i c i e del progresso demncrti-
t ico e sociale In questo sen 
so. nel senso di una l ibera. 
autonoma ricerca di soluzioni 
di governo al l ivel lo locale-. 
del l 'abbandono di ogni riiscrl 
turnazione a sinistra e* di ogni 
pretesa rli un i formi tà abbiamo 
scelto tut t i insieme quando 
abbiamo allottato come siste 
ma elettorale la proporziona­
le e quando l 'abbiamo estesa 
anche ai Comuni fra 5 e 10 
mi la ab i tan t i : in questo se'iiso 
spingo la concezione plural i ­
stica e democrat ica della so 
cie>tà e dello Stato che è alla 
base delhi Costituzione e che» 
anche i p a n i t i di centro sini­
stro dicono d> eonriiv irlere. 

Questa concezione esige, ap 
punto, un rapporto tra la mag 
gioranza di governo e Toppo 
sizione qual i si formano in 
Par lamento che non escluda 
in nessun modo l'opposizione 
del l 'esercizio del ix i tcrc locale 
ed anche dal la par tec ipa/ io 
ne al la direzione polit ica del 
paese at t raverso le regioni. 
Perciò è inammissibi le anche 
e in par t ico lar modo la ore 
tesa che si vuole avanzare 
sulla formazione delle mag 
gioranze nelle Regioni : e 
grave, estremamente grave' è 
l ' indicazione che si è vo lu ta . 
dare con l'operazione di ro 
vesciamento della maggioran 
za autonomista e eli sinistra 
nella Val d'Aosta. 

Su questo punto, come su 
tu t t i i punt i rlel problema del 
1 apporto maggioranza opposi­
zione e della r icerca d i solu­
zioni di governo al l ivel lo lo 
cale, i l nostro discorso inve­
ste in p r imo luogo e d i ret ta 
mente' la Democrazia d i s t i a 
na. come ar te f ice pr ima e 
protagonista i l i una poli t ica 
profondamente anti autonomi 
s'iea rli un processo rli t ra 
sformazione- rlel centro sini 
stra in regime Ma investe 
«••nelle i l gruppo dirigente- del 
Par t i to social ista, per la re 
sponsabil i tà che si è assunto 
e si assume rli assecondare 
questa pol i t ica e questo prò 
cesso I I tentat ivo dei d i r i 
genti social ist i d i addebitare 
la scelta fa t ta , t ra soluzioni 
rli s inistra e soluzioni d i cen 
t ro s in is t ra, a favore di que 
ste u l t ime, a l * settar ismo dei 
comunist i * o a contrast i - di 
indir izzo e rli me torio 1 non 
ugge in alcun modo, non sor 
ve a coprire quel lo che è sta 
to un calcolato redimento <m 
una eniestione 
di l inea. 

L ou Matteot t i 
se 01.si ha messo le 
t i . sostenendo t h e 
prepara ad una 
e k t t o r a l e nella quale l'obiet-
t ivo pr inc ipale del l 'at tacco sa­
rà i l PSI » e che in ejuesto 
modo esso e r ischia d i provo­
care l 'u l ter iore cr is i del le 
ammin is t raz ion i di sinistra >. 
Ebbene noi respippiamo l ' insi­
nuazione e la fin troppo scoper 
ta manovra del l 'on Mat teot t i . 
Non intendiamo in alcun modo. 
in questa campagna elettorale 
fare riel PSI l 'obiett ivo p r in 
cipale del nostro at tacco: non 
abbiamo riato e non diamo que 
s?a d i re t t i va : sj,,nio decisi a 
concentrare i l fuoco rie Ila no 
stra battagl ia sulla Dtmocra-
/i«i cr ist iana rumo forza d i r i 
gente dello s tn i t ra tncnto mo­
derato e* conservatore. 

Ma i l pensare di t r a r r e an­
che dal lo svi luppo di un ' inev i ­
tabi le polemica poli t ica genera­
le t ra i l nostro part i to e i l PST 
— polemica a cui noi c i sforzia­
mo di non fa r perdere ma i una 
fondamentale ispirazione uni 
tar ia — i l pretesto per nuove 

ì operazioni di ro t tura , ind'ea 
; non solo a qual punto di faz'o 
j sita e d i intol leranza antir 'e 
! mocrat ica siano giunt i c c ; i 
' o l t ranzist i d i destra del PST. 
j ma quanto grave sia la spinta 

scissionista insita nel l 'a t tuale 
pol i t ica del la maggioranza «*> 
cial ista e nel disegno d i uni­
ficazione t ra PSI e PSDI . 

Questa pol i t ica e questo d i -

(SegiiK n pagina 15) 
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segno contrastano radicalmen­
te con gli « orientamenti » af­
fermati nel luglio del '63 dalla 

istessa corrente autonomista del 
[PSI col contributo di compa-
[gni che, da Riccardo Lombardi 
| a Fernando Santi, non a caso 
(militano oggi nelle file dell'op 
[posizione interna: «orientamen-
| ti » che tassativamente esclu­
devano l'estensione di un ac-
[cordo politico con la DC e con 
[gli altri partiti di centro sini-
jstra * a tutti i campi della 
ì società civile, nei suoi vari 
! centri di organizzazione e di 
azione ». 

Sono queste tendenze scis-
| sioniste, insieme con i conte­
nu t i di rinuncia ideologica e 
'politica che già abbiamo ana-
; lizzato, che caratterizzano il 
; disegno di fusione tra PSI e 
PSDI e che ci spingono a ri­
badire nettamente il nostro 
giudizio negativo e il nostro 
atteggiamento di lotta nei con­
fronti di questa operazione. Ta­
li tendenze si manifestano an­
che, sia nel campo dell'azione 

, di massa, attraverso l'attacco 
all'unità di determinate orga 
nizzazioni — il caso più recente 
e clamoroso è quello della con­
trapposizione di cosiddette unio­
ni di coltivatori socialisti alla 
Alleanza dei contadini — sia 
col resistere e addirittura col 
frapporre ostacoli allo sviluppo 
di movimenti politici unitari 
por la paco, por la realizzazio­
ne di determinati obiettivi di 
rinnovamento economico e so­
ciale, per la difesa e Ut svi 
luppo della democrazia. 

Queste tendenze alla rottura 
del tessuto unitario o al di­
simpegno dall'azione unitaria. 
che poi si risolvono in un me­
schino ripiegamento su solu­
zioni di partito, contrastano 
profondamente con le esigenze 
del paese e con i processi che 
vanno maturando in vasti stra­
ti dell'opinione pubblica e tra 
le masse. L'affermazione di 
nuovi indirizzi di politica este­
ra. l'attuazione di riforme che 
lo stesso PSI continua a prò 
pugnare, richiedono il massi­
mo di iniziativa e di pressione 
da parte di ciascun partito. 
ma richiedono anche momenti 
di convergenza e azioni comu­
ni di tutte le forze interessate, 
eli tutte le forze democratiche 
e di sinistra. 

L'esigenza di un profondo rin­
novamento democratico delle 
istituzioni, del costume, delle 
leggi, dei rapporti civili, della 
scuola, dell'istituto familiare si 
manifesta nelle forme più di­
verse con crescente intensità, 
in modo aperto, unitario, al di 
là degli schemi di un partito o 
di una coalizione di governo. 

Particolarmente aspro è lo 
scontro con le tendenze auto­
ritarie. ma particolarmente 
profonda è anche la carica di 
lotta per la democrazia e la vo­
lontà unitaria nei luoghi di 
lavoro. Progressi qualitativi sta 
compiendo l'unità di azione tra 
i sindacati: è aperto concreta­
mente il discorso sui problemi 
dell'unità organica. Qualsiasi 
disegno di divisione e discri­
minazione tra le forze sinda­

cali deve fare i conti con que­
sto processo, con questa spin­
ta. La questione che è oggi al­
l'ordine del giorno per la clas­
se operaia non è quella di un 
qualsiasi indebolimento del tes­
suto unitario esistente, ma di 
una unità più profonda e più 
larga: non è quella di un passo 
indietro verso la subordinazio­
ne ai partiti delle scelte sinda­
cali, ma di nuovi passi avanti 
verso una piena autonomia dei 
sindacati dai partiti, come 
condizione per il conseguimento 
dell'unità sindacale organica. 

I problemi che questa pro­
spettiva pone ai partiti, i ri­
flessi che essa può avere sulla 
stessa articolazione della vita 
pubblica vanno esaminati con 
animo aperto: a questo esame 
il nostro Partito per quel che 
lo riguarda è pronto, innanzi­
tutto nel senso che esso di­
chiara di non opporre alcun 
ostacolo anche a quelle decisio 
ni che fossero prese a conclu­
sione di un'approfondita di­
scussione tra tutti i sinda­
cati e nel quadro di un reale 
sviluppo del processo unita­
rio sul particolare problema 
dei rapporti fra dirigenti sin­
dacali. attività di direzione 
dei partiti e loro rappresen­
tanze pubbliche. 

Siamo però convinti che fra 
la classe operaia, tra i lavora­
tori è in atto un processo non 
solo di collegamento sul ter­
reno sindacale ma di avvici­
namento sul terreno politico. 
L'esperienza dei limiti e della 
involuzione del centro - sinistra. 
il riproporsi in termini nuovi. 
come questione di grande por­
tata politica, della questione 
della democrazia nelle fabbri­
che, spinge ad incontri, ad ini­
ziative comuni, spìnge a una 
azione unitaria sul terreno po­
litico. 

E' guardando dunque a que­
sto ricco quadro di contraddi­
zioni oggettive, di esigenze, di 
spinte democratiche, di pro­
cessi unitari che fermentano 
nel Paese che noi poniamo il 
problema di nuovi rapporti tra 
tutte lo forze democratiche e 
di sinistra nel Parlamento e 
nel Paese, nelle assemblee elet 
Uve e nella vita sociale, che 
noi parliamo della possibilità 
di far maturare una nuova 
maggioranza. Ed è anche guar­
dando a questo quadro che ci 
si rende meglio conto delle dif­
ficoltà e dei limiti che pesano 
sull'operazione di fusione tra 
PSI e PSDI. sui tentativi di 
divisione del movimento ope­
raio. di conquista di una parte 
della classe operaia all'ideolo­
gia e alla pratica della social­
democrazia; delle difficoltà e 
dei limiti che pesano nello 
stesso tempo sul disegno del 
gruppo dirigente democristiano 
di riaffermare il primato della 
DC come partito unico dei cat­
tolici e come garante dell'equi­
librio economico e sociale. 

I tempi della fusione tra PSI 
e PSDI si stanno facendo più 
lunghi di quanto sperassero i 
suoi più zelanti fautori. L'unifi­
cazione « di slancio •». l'unifica­
zione a suon di fanfara — per 
il ventennale del 2 giugno, sì 
era detto — non si è potuta 

realizzare. Le perplessità nel 
quadro e nella base socialista 
sono profonde. Al di là della 
impostazione che vi ha dato 
De Martino nella sua relazione 
al Comitato Centrale, un dibat­
tito sui caratteri e le prospet­
tive del nuovo partito può con­
tribuire a una chiarificazione. 
Ad una chiarificazione mira e 
contribuisce tutto il discorso 
della minoranza, della nuova 
sinistra e del gruppo che si 
raccoglie attorno a Lombardi e 
a Santi, il discorso che essa 
tende a sviluppare anche allo 
interno del Comitato paritetico 
PSI - PSDI. 

Nel dibattito, infine, ci sia­
mo anche noi: con la « lettera 
aperta » che abbiamo indiriz­
zato al Comitato Centrale del 
PSI. con le discussioni che pro­
muoviamo nelle nostre sezioni, 
con le tavole rotonde a cui 
prendiamo parte. Più va avan­
ti un dibattito, un confronto, 
meno può l'unificazione tra 
PSI e PSDI raccogliere con­
sensi. più si manifesta propa­
gandistico e velleitario il pro­
posito di De Martino di « fare 
dell'unificazione un grande fat­
to popolare e di massa ». Lo 
liste uniche socialiste-socialde-
mocratiche per le prossime am­
ministrative non si sono rea­
lizzate. 

Nei confronti di iniziative 
scissioniste del genere di quel­
la contro l'Alleanza dei Conta­
dini si manifesta un buon con­
trattacco unitario, un serio ri­
lancio dell'impegno anche di 
importanti forze socialiste a di 
fendere l'unità del movimento 
di massa, ad affrontare in mo­
do positivo i problemi del suo 
sviluppo ed anche del suo rin­
novamento. Eloquenti, signifi­
cativi successi si colgono là 
dove, come nelle elezioni degli 
organismi artigiani le orga­
nizzazioni democratiche di mas­
sa confermano ed allargano la 
loro unità. Alle operazioni di 
rottura a sinistra e di clamo­
roso spostamento a destra. 
tipo provincia di Pesaro, si 
contrappongono fatti di grande 
portata politica unitaria co 
me la riconferma della piena 
collaborazione tra socialisti e 
comunisti cementatasi in venti 
anni al comune di Bologna sot­
to la guida del compagno 
Dozza. al quale anche per que­
sto esemplare contributo alla 
causa dell'unità operaia e 
popolare vogliamo ancora una 
volta esprimere la riconoscen­
za affettuosa del Partito. 

Non crediamo minimamente 
che si possa mutare il segno, 
la sostanza, dell'operazione di 
fusione tra PSI e PSDI. Cre­
diamo si possa validamente 
lottare contro di essa, innanzi­
tutto contrastandone la logica 
scissionistica. Gravi difficoltà 
possono ancora frapporsi al 
disegno dei dirigenti socialde­
mocratici e della destra socia­
lista. Ci si domanda che cosa 
contrapponiamo però di posi­
tivo all'iniziativa della fusione 
PSI-PSDI: rispondiamo anco 
ra una volta che a un'opera­
zione incapace di contrastare 
l'involuzione del centro-sinistra 
e di contribuire ad aprire stra­
de nuove, contrapponiamo una 

linea di ampio sviluppo della 
unità operaia e democratica. 
la proposta di un nuovo rap­
porto tra tutte le forze demo­
cratiche e di sinistra, per arre­
stare il processo di deteriora­
mento del regime democratico. 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi politica che sta attraver­
sando. 

Un ampio sviluppo dell'unità 
operaia e democratica, un nuo­
vo rapporto tra tutte le forze 
democratiche e di sinistra, che 
parto dal problemi reali più 
urgenti e si ' proponga di av­
viarli a soluzione, e nello stes­
so tempo si approfondisca e si 
consolidi anche nel dibattito 
sulle linee generali di un pro­
gramma di rinnovamento de­
mocratico del Paese. Ripropo­
niamo però anche come attuale 
e necessario il discorso sulla 
unificazione di tutte le forze 
che vogliono portare avanti la 
lotta per il socialismo, in un 
solo partito. 

Sostenere che il nostro XI Con­
gresso abbia lasciato cadere 
o allontanato nel tempo l'im­
pegno a lavorare per un par­
tito unico di lotta per il so-
cialismo. non ha fondamento. 
Abbiamo constatato e consta­
tiamo, certo, le difficoltà, la 
complessità dei problemi. Ma 
abbiamo cercato di adeguare 
alle esperienze e ai mutamenti 
degli ultimi anni la nostra 
strategia di avanzata al socia­
lismo le nostre indicazioni per 
una linea, per un tipo di svi­
luppo dell'economia e della so­
cietà italiana che costituisca 
un'alternativa reale. Su que­
sto terreno sollecitiamo co 
munque confronti e contributi 
concreti, siamo pronti a di­
scutere obiezioni e proposte da 
qualsiasi parte vengano, anche 
in questo senso non abbiamo 
né accantonato né rinviato, ma 
teniamo bene aperto il di­
scorso sull'unificazione delle 
forze socialiste, che è per noi 
impegno attuale e permanente 
anche dì riflessione critica sul­
la esperienza del nostro Par­
tito e del nostro movimento in 
Italia e in Europa. 

Abbiamo messo in rilievo |e 
esigenze che fortemente sen 
tiamo di uno sviluppo della 
vita democratica del nostro 
partito che faccia tutt'uno con 
la difesa e lo sviluppo della 
sua unità: non pretendiamo di 
imporre uno schema intoccabile 
per l'organizzazione del nuovo 
partito. Pensiamo che tra tut­
te le forze che vogliono por­
tare avanti unite la lotta per 
il socialismo nel nostro Paese 
bisogna discutere subito sulle 
forme in cui si può comin­
ciare a lavorare insieme e 
quindi risolvere i problemi 
ideologici, politici e organiz­
zativi che ci appaiono più 
difficili e richiedono soluzioni 
originali. Queste soluzioni esi­
gono l'apporto di tutte le di­
verse componenti della tradi­
zione e della esperienza del 
movimento operaio italiano: 
essenziale consideriamo l'ap­
porto che alla costruzione di 
un nuovo partito unificato è 
chiamata a dare la componen­
te socialista, sono chiamate a 
dare sia le forze del PSIUP. 

che stanno facendo le loro im­
pegnative prove su una linea 
di conseguente politica unita­
ria sia le forze che nel PSI 
resistono, si battono contro la 
prospettiva socialdemocratica. 
A tutte queste forze noi con­
fermiamo la nostra volontà di 
portare avanti senza soluzioni 
di continuità la ricerca e il 
lavoro per un nuo\o partito 
di lotta per il socialismo La 
confermiamo anche dichiaran­
do il nostro più pieno, convinto 
appoggio all'iniziativa per la 
creazione di una confedera­

zione delle organizzazioni gio 
vanili socialiste, che costitui­
sce un fatto nuovo di grande 
valore e importanza e ci au­
guriamo possa diventare pre­
sto un valido punto di riferi­
mento anche per le forze che 
operano nei partiti. 

La lotta per una nuova mag 
gioranza, per una nuova dire­
zione politica, capace di por­
tare avanti il rinnovamento de­
mocratico del paese, non può 
prescindere da un rapporto 
unitario fra tutte le forze de­
mocratiche e di sinistra, lai 
che e cattoliche. Si è tornato 
negli ultimi tempi a favoleg 
giare, da qualche parte di una 
nostra volontà di dialogo col 
mondo cattolico come « dialo­
go tra centri di potere », da 
qualche altra di una nostra 
disponibilità ora, si dice, per 
non si sa bene quale connu­
bio col gruppo dirigente de 
mocristiano ora per una sorta 
di fronte laico. Si tratta di de­
formazioni evidenti, confuse e 
spesso grossolane. 

All'indomani dell'XI Congres­
so, sulla base delle posizioni 
da esso prese su problemi co 
me quelli dell'azione di pace 
della Chiesa cattolica e del 
rapporto Stato-religione, un dia­
logo più ricco ed aperto si è 
certamente sviluppato. Si trat­
ta, crediamo, di un processo 
che è difficile ormai arrestare, 
che è destinato ad andare 
avanti. Comprendiamo la preoc­
cupazione di fondo che ciò su­
scita nei dirigenti democristia­
ni e che era evidente nell'impo 
stazione del Consiglio nazionale 
della D.C. Comprendiamo meno 
le reazioni dei dirigenti socia­
listi o repubblicani: reazioni di 
dispetto, essenzialmente, per i 
successi che raccogliamo in una 
direzione fondamentale per la 
evoluzione della situazione po­
litica in Italia, per la funzione. 
per il ruolo determinante che 
ci si riconosce. 

Il nostro Partito è. tutto 
quanto, sulla base delle deci­
sioni del Congresso, impegnato 
in un discorso e in un'azione 
che presentano peraltro aspetti 
diversi e distinti. C'è da por­
tare innanzi un confronto di 
carattere ideale, tra correnti di 
pensiero. C'è da seguire e sa­
lutare l'evoluzione delle posi­
zioni della Chiesa sul terreno 
dei rapporti con i partiti e con 
le classi, e da rilevare le con­
traddizioni che ancora sussi­
stono tra affermazioni di prin­
cipio e situazioni reali: c'è da 
salutare le iniziative di pace 
del Pontefice e da sollecitarne 
uno sviluppo chiaro e conse­
guente. 

Con un commosso discorso di Colombi 

L'omaggio del C. C. 
a Luciano Romagnoli 

All'inizio dei suoi lavori il 
C.C. del partito ha ascoltato 
in piedi la commossa rievoca­
zione di Luciano Romagnoli 
svolta dal compagno Colombi. 

Il comparino Luciano Roma­
gnoli, membro del Comitato 
Centrale e della Direzione del 
Partito, non è pia con noi — ha 
detto —; la sua morte prema­
tura rappresenta una grave 
perdita per il Partito e per i 
lavoratori; scompare una delle 
più belle figure di militante e 
di dirigente comunista. Egli ap­
parteneva a quella forte leva 
di combattenti che venne al 
Partito nel fuoco della lotta di 
liberazione nazionale e che og­
gi occupa tanta parte dei posti 
di responsabilità nel Partito 
e nel movimento operaio e de­
mocratico. 

Egli fu anche un organizzato­
re sindacale di provata capa­
cità, uno studioso di problemi 
agrari, un buon parlamentare 
e. soprattutto, un forte com­
battente dall'animo generoso 
e dal fiero carattere. Il com­
pagno Romagnoli — ha conti­
nuato Colombi — ebbt' la for­
tuna di entrare nel Partito e 
di combattere nella Resistenza 
in una delle reg.oni politica-
mente più avanzate del no­
stro Paese, dove l'avanguar­
dia comunista, forgiata e tem­
prata nella dura lotta contro 
lo squadrismo agrario e con­
tro la dittatura fascista, aveva 
creato una organizzazione ef­
ficiente. che si a fermava come 
forza dirigente riconosciuta di 
un grande movimento unitario 
nazionale e antifascista che si 
ispirava alle migliori tradizio­
ni di organizzazione e di lotta 
del vecchio movimento opera­
io e socialista. La lotta di li­
berazione, combattuta assieme 
alle masse contadine, ai brac­
cianti, alle mondine, ai mezza­
dri di tradizione e di fede so­
cialista e comunista, della Bas­
ta bolognese, fu la prima gran-
dt $cuola politica del giova­

ne comunista Lucrano Roma­
gnoli. 

Il compagno Romagnoli era 
entrato nel Partito a 1S anni, 
nel 1942; da allora, durante 24 
anni, svolse una attività inin­
terrotta, intensa e molteplice 
al servizio del parttio e della 
classe operaia. Il campo prin­
cipale dove Egli ha maggior­
mente operato è staio quello 
sindacale, prima come segre­
tario della Fedcrbraccianti na­
zionale. poi come membro della 
Segreteria della CGIL, yeli'as­
solvimento di questi compiti di 
grande responsabilità, il com­
pagno Romagnoli fece onore 
al Partito al quale appartene­
va. Una delle sue grandi qua­
lità di dirigente — ha prose­
guito Colombi — fu quella di 
realizzare un contatto stretto 
e permanente con le masse con­
quistando la fiducia, la stima e 
Infetto del proletariato agri­
colo. dei braccianti e salariati 
della Valle Padana, dei mez­
zadri delle regioni centrali, dei 
braccianti e dei coloni del Mez­
zogiorno e delle Isole. \o ; i era 
un compito facile dirigere la 
Federbraccianti nazionale, e 
fare assolvere al proletariato 
agricolo la funzione di dire­
zione del grande movimento di 
lotta per il riscatto delle masse 
dei contadini senza terra dalle 
condizioni di soggezione, di mi­
seria e dì avvilimento a cui le 
areva condannate la dittatura 
fascista. Romagnoli aveva ap­
preso dalla viva roce dei vete­
rani della lotta antifascista, 
e dalla realtà delle condizioni 
di vita e di lavoro dei conta­
dini della sua terra, quale ca­
rica rivoluzionaria e di lotta 
vi fosse nelle campagne, fu 
perciò in grado di apportare 
alla immutazione e direzione 
di quelle lotte un contributo ef­
ficace e concreto. 

La grandi masse contadine. 
guidate dalle loro organizzazio­
ni si elevavano contro una 
situazione intollerabile riven­

dicando lavoro. ferra e libertà. 
Le lotte per le rivendicazioni 
economiche sindacali e di prin­
cipio, la cui portata era moti­
vo di un aspro scontro di clas­
se. si svolgevano nel quadro di 
una lotta più generale per la 
vforma agraria, con il grande 
movimento della occupazione 
delle terre che areva il suo 
epicentro nelle zone più povere 
del Paese; il Meridione, il Del­
ta padano e la Maremma to­
sco-laziale. 

La reazione violenfa delle 
forze della conservazione so­
ciale. e lutto quello che di rea­
zionario vi è nelle campagne 
e nella società italiana, trova­
va il pieno appoggio del gover­
no centrista il cui ministro de­
gli interni Sceiba, elevava ta 
discriminazione politica a leg­
ge dello Stato, faceva siste­
maticamente intervenire la pò 
tizia nei conflitti del lavoro. 
scagliava la Celere contro i 
braccianti padani che faceva­
no lo sciopero alla rovescia e 
centro i contadini meridionali 
che occupavano le terre, dan-
dn luogo a scontri ridienti, agli 
eccidi dì contadini, agli arresti J 
in massa e a grari condanne. • 

J lavoratori, sotto la guida 
della loro organizzazione unita­
ria diretta da Luciano Roma­
gnoli, seppero piegare la in­
transigenza degli agrari e resi­
stere alla riolenza dello Stato. 
riuscendo a strappare la rifor­
ma Stralcio e Sila e a consegui­
re importanti risultati in cam­
po contrattuale, salariale e 
normativo. Le lotte di quegli 
anni, e i loro risultati, stanno 
alla ba*e di significativi pro­
gressi s;a pure parziali e di­
storti. 

Le pagine più belle della 
vita di militante e di dirigente 
di Luciano Romagnoli sono 
quelle combattute alla testa del 
proletariato agricolo. In quelle 
lotte maturarono ed emersero 
le sue qualità di dirigente che 
sa analizzare la situazione, va­

lutare i rapporti di forza, sce­
gliere i tempi e le forme di 
lotta, infondere fiducia e slan­
cio nelle masse, essere presen­
te là dove si creano situazioni 
più tese e dove il nemico di 
classe colpisce più forte; m 
quelle lotte emersero le qualità 
del dirigente che ha il corag­
gio politico delle decisioni ar­
dite e nello stesso tempo la 
prudenza necessaria per non 
portare le masse in un'avven­
tura. 

In quelle lotte — ha aggiunto 
Colombi — emersero le sue 
doti di comunista, il suo lega­
me con il partito, il suo spirito 
di partito, il senso della disci 
plina di partito, la capacità di 
portare avanti la strategia del­
l'alleanza con i contadini. Ro­
magnoli era un compagno si­
curo di se. non era quello che 
si dice modesto, aveva una for­
te personalità e una capacità 
propria di giudizio, ma seppe 
evitare di cadere nella presun­
zione. ed avere quella mode 
stia nei confronti del Partito 
che e una garanzìa contro gli 
errori. 

L'aver espresso, nel momen­
to supremo del trapasso, il \ 
sentimento di gratitudine verso 
i compagni Togliatti. Grieco e 
Di Vittorio, come coloro che 
più gli avevano dato, ognuno 
nel proprio campo, per ahi 
tarlo a formarsi come dirigente 
e ad assolvere i suoi compili 
di responsabilità nei momenti 
più difficili, fu un atto di one­
stà politica di alto valore 
morale. 

S'el 195$, dopo la morte del 
compagno Di Vittorio, il com­
pagno Romagnoli renne chia­
mato a fare parte del nuovo 
gruppo dirigente della CGIL. 
come membro della Segreteria. 
A questo nuovo posto di respon­
sabilità Egli apportava il con­
tributo di una raggiunta ma­
turità di dirigente, capace di 
dare un contributo qualificato 
alla soluzione dei problemi nuo­

vi che si ponevano al movi­
mento sindacale nella situazio­
ne che si era creata in quegli 
anni con il travaglio dei sin­
dacati e lo sviluppo della si­
tuazione economica del Paese. 

Il compagno Romagnoli era 
divenuto un dirigente di par­
tito in tutta l'accezione del ter­
mine. Entrato nel Comitato 
centrale al VII Congresso, e 
nominato membro della Dire­
zione vello stesso momento in 
cui era stato chiamato a far 
parte della Segreteria della 
CGIL, il suo contributo alla ela­
borazione della linea del Par­
tito, e alle decisioni dei suoi 
organi dirigenti, fu sempre un 
contributo qualificato e re­
sponsabile. 

Dopo il XX Congresso Roma­
gnoli diede un notevole con­
tributo alla soluzione dei pro­
blemi del rinnovamento. Dota­
to di una solida preparazione 
teorica e di una intelligenza 
vivace. Egli era pronto a co­
gliere il nuovo e ad afronlo-
re con coraggio i problemi 
che si ponevano al partito e al­
le organizzazioni di massa. s>a 
che fossero problemi di orien­
tamento che di inquadramento, 
ma questi problemi li af rema­
va sempre alla luce dei nostri 
principi e delle nostre espe­
rienze. 

Il compagno Luciano Roma­
gnoli — ha concluso Colombi — 
è morto nel pieno delle sue 
facoltà intellettuali, a un'età 
in cui il dirigente rivoluzio­
nario è in grado di dare il 
maggiore contributo di pensie­
ro e di azione alla causa del 
partito e della classe operaia. 
Ciò ci fa maggiormente senti­
re la gravità della perdita. 
Abbiamo perduto con Luciano 
uno dei migliori tra di noi. 
un compagno che stimavamo 
come dirigente e al quale tutti 
ci sentivamo legati da amici­
zia e da, fraterno affetto. 

Profondo è il cordoglio no­
stro e di lutto il Partito. 

Guai se un partito, un mo 
vimento come il nostro non 
sapesse cogliere la importan­
za di questi processi, l'impor­
tanza cl»e essi possono avere 
per una collaborazione desti­
nata a investire temi vitali por 
le sorti dell'umanità. Ridicola 
è l'accusa che ci viene mossa 
e che nemmeno si sa bene 
cosa significhi di puntare su 
un accordo tra centri di pò 
tere: nelle nostre posizioni non 
c'è alcuna concessione al con­
fessionalismo, né c'è per noi 
da accettare lezioni da gruppi 
e partiti che hanno fatto da 
supporto alla costruzione di 
un regime di tipo clericale nel 
nostro Paese. 

Sappiamo benissimo che il 
problema dell'autonomia dalla 
gerarchia ecclesiastica è pro­
blema che la DC deve porsi e 
risolvere da sé. e che assai 
complessa è la questione del 
rapporto tra orientamento del 
la Chiesa e indirizzi di un 
partito — per usare le parole 
dell'oli. Rumor — di « testimo­
nianza cristiana %. Non preten­
diamo di presentarci come in­
terpreti e banditori del Con­
cilio: ma rileviamo e denun­
ciamo le contraddizioni della 
DC, che da un lato rimane le­
gata alle più retrive posizioni 
confessionali (è di queste setti 
mane la categorica presa di 
posizione del sen. Gava contro 
ogni riforma delle norme che 
regolano l'istituto familiare) e 
dall'altro non raccoglie le sol 
lecitazinni più progressive che 
vengono dalla Chiesa innanzi­
tutto in rapporto ai problemi 
internazionali. 

Registriamo infine con profon­
do interesse quel che di mio 
vo, di aperto, di avanzato si 
manifesta nelle organizzazioni 
cattoliche, in quelle dei lavo­
ratori innanzitutto, e tra forze 
e gruppi che sono ai margini 
e anche fuori della DC: fer­
menti. esigenze, posizioni che 
la sinistra democristiana solo 
in parte, debolmente, tra molte 
oscillazioni raccoglie ed espri­
me. ma che possono contri­
buire a far maturare processi 
e svolte di grande portata nel 
la Democrazia cristiana e nel­
la vita politica italiana. 

La prospettiva politica che 
noi presentiamo si fonda su 
questa molteplicità di fermenti. 
di spinte, di vie di ricerca e 
di iniziativa Le condizioni per 
avviare un nuovo rapporto tra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra esistono: le condi­
zioni per la formazione di una 
nuova maggioranza possono 
maturare. Agli elettori, alle 
masse noi oggi diciamo che la 
fusione socialdemocratica è 
una soluzione negativa, che 
nessuno può illudersi serva a 
mutare il corso della poli­
tica italiana: che il rilancio da 
parte della DC di un discorso 
di rinnovamento è vuoto e de­
magogico: che la crisi del 
centro - sinistra è profonda e 
già si traduce in fenomeni di 
degenerazione del regime de­
mocratico: che la via di usci­
ta. democratica e unitaria, che 
noi indichiamo è la sola ca 
pace di dar sbocco alle esigen­
ze delle masse e del Paese. 
Perciò chiediamo un forte voto.' 
una forte manifestazione di 
consenso — il 12 giugno — per 
il nostro Partito: un partito 
che in tutto Io sviluppo del di­
battito politico e del movimen­
to reale si conferma in questo 
momento interlocutore e pro­
tagonista decisivo. 

Napolitano ha poi concluso 
insistendo sulla necessità di 
una più vasta mobilitazione e 
tensione del Partito. Ha infine 
proposto che il Comitato Cen­
trale decida di fissare in due 
miliardi di lire l'obiettivo della 
sottoscrizione per l'Unità, con 
l'impegno di farne una grande 
campagna di diffusione della 
nostra stampa, di propaganda 
e di agitazione tra le masse 
della nostra politica, della no­
stra linea di lotta per l'unità 
delle forze democratiche e di 
sinistra, per una nuova mag­
gioranza. 

PAVOLINI 
Uno dei fenomeni che pone 

in imbarazzo e in difficoltà la 
destra socialista e i dirigenti 
socialdemocratici è indubbia 
mente il processo di unità sin 
dacale che si va sviluppando 
nel paese sull'onda delle gran­
di lotte operaie in corso. Le 
manovre scissioniste sono sen 
za argomenti validi di fronte 
a questa .cpinta. e la proposta 
di un « sindacato socialista * 
ha incontrato una evidente im­
popolarità. Va avanti invece se­
riamente il discorso sull'unità 
organica del sindacato Anche 
volendo indi\iduare un mar 
gine di strumentalismo celle 
posizioni assunte in proposi 
to dalle ACLI. da settori im 
portanti della CISL. da riviste 
come il yuovo Osservatore (di 
retto da Giulio Pastore). re«ta 
il fatto che pcr la prima \ o | 
ta si sono arcoltati da qu^'ìa 
parte aperti inviti a lasciar 
cadere le pregiudiziali ideologi­
che e le discriminazioni apriori 
stiehe. Il che corrisponde a mo­
ti profondi in atto nel mondo del 
lavoro. 

I comunisti non sono soltan­
to * disponibili ». non sono sol­
tanto « pronti a discutere i di 
nanzi a una prospettiva di que­
sto genere: sono decisamente 
alla testa di un processo che 
corrisponde a tutta la loro con 
cezione del sindacato come 
istituzione por sua natura uni­
taria. autonoma, democratica. 
Cerio, ciò pone problemi deli 
cati e anche difficili, che non 
sono solo quelli (da affrontare 
e risolvere con senso di respon­
sabilità) delle incompatibilità 
parlamentari e delle incompa­
tibilità tra cariche sindacali e 
cariche esecutive di partito, 

ma sono quelli della presenza. 
della caratterizzazione, della 
funzione specifica del partito 
nei luoghi di lavoro. Non sono 
problemi inediti, poiché li ab­
biamo visti e discussi nelle 
Conferenze degli operai comu­
nisti. Ma ora. quanto più an­
drà avanti e si concreterà il 
discorso suU'unità sindacale 
organica, tanto più diverrà at­
tuale il tema della vita organiz­
zata e dell'iniziativa del parti­
to in fabbrica. Una esatta de­
finizione dei rispettivi compiti 
e delle rispettive posizioni è in­
dispensabile. poiché altrimenti 
potrebbero affiorare (e già 
qua e là affiorano in alcuni 
settori della sinistra) imposta­
zioni errate del rapporto parti­
to sindacato, che possono por­
tare ad assurde contrapposi­
zioni. Si tratta insomma di eli­
minare i residui effetti danno­
si di una certa confusione che 
vi è stata nel passato, e che 
ha lasciato dietro di sé comi-
conseguenza quella debolezza 
dell'organizzazione j>olitiea nei 
luoghi di produzione, che stia 
mo lavorando per superare. 

Nascono anche naturalmente 
problemi di forze e di quadri: 
problemi che però possono es­
sere affrontati e spesso risolti. 
in un periodo come questo ili 
impetuoso sviluppo delle lot­
te, con una coraggiosa leva di 
giovani lavoratori, con una de­
cisa azione di rinnovamento. 
così come si fece in occasio­
ne di precedenti fasi della ri 
scossa operaia, nel 19f>0 e nei 
1%2. 

ROMEO 
La conclusione della crisi di 

goternu, come ha sottolineato 
la relazione del compagno Na­
politano, non ha chiuso i con­
trasti tra la maggioranza. Lo 
dimostrano le discussioni al­
l'interno della DC e lo stesso 
comportamento del Psi che in­
dica ai lavoratori, come sbocco 
della situazione, non tanto il 
centro sinistra quanto la unifi­
cazione socialdemocratica. 

C'è da rilevare jx-rò che in 
queste discussioni che impegna­
no i partiti della maggioranza 
governativa non vengono posti 
i problemi reali del paese, li-
lotte dei lavoratori, le situazioni 
drammatiche in cui versano in 
particolare le popolazioni del 
sud. Per quanto riguarda sopra­
tutto il Mezzogiorno bisogna sot­
tolineare che sia al consiglio na­
zionale della DC che in altre 
recenti occasioni diversi diri­
genti democristiani hanno ri­
chiamato la necessità di ripren­
dere il discorso sul Mezzogior­
no. Un atteggiamento che ri­
flette lo stato di disagio delle 
popolazioni meridionali e il fat­
to che la politica governativa 
non solo non ha risolto i pro­
blemi del sud. ma li ha aggra­
vati. Si tratta di questioni che 
non investono solo i lavoratori. 
ma tutti gli strati della popola­
zione e in un momento in cui 
grandi lotte di braccianti, co 
Ioni, operai sono in atto e in 
crescente sviluppo. E' alla luce 
di questa situazione e sulla ba­
se di una serie di proposte for­
mulate dal nostro partito che ad 
esempio in Puglia si è prepa­
rata la campagna elettorale. 
campagna che il nostro partito 
affronta con grande slancio ed 
entusiasmo. 

Ma al di là della Puglia. 
è necessario che tutto il par­
tito porti avanti il discorso 
meridionale, esamini con atten­
zione le conseguenze della po­
litica governativa, affronti il 
problema delle diverse forze 
politiche e della loro colloca­
zione. Un discorso e un'azione 
che il partito deve fare par 
tendo dai problemi reali dei 
lavoratori. Sarà cosi possibile 
attaccare la DC e la sua poli­
tica. avere un dialogo costrut­
tivo col Psi. battendoci al tem 
pò stesso con grande fermezza 
contro i sostenitori di una so 
cialdemocratizzazionc di quel 
partito. 

TRIVA 

del loro potere di intervento sui 
problemi locali. 

La mancanza di un reale im­
pegno regionalista del governo 
ha dato il via all'opera di « re­
gionalizzazione » dei ministeri, 
a discapito delle possibilità au­
tonome ili comuni e province. 
Lo dimostrano l'istituzione pie. 
vista da Mancini dei -r compar­
timenti urbanistici ». e quella 
prevista da Gui dei « superprov-
veditori agli sludi ». E si po­
trebbe continuare. Una clamo­
rosa manifestazione di questa 
centralizzazione burocratica si 
ha al Comune di Modena, dove 
non è stato ancora approvato il 
bilancio preventivo del 19G4! In 
questo stesso Comune la « circo­
lare » Taviani rende impossi 
bile ogni contrattazione a livel­
lo aziendale. 

E' necessario che il partito 
rilanci il problema dell'autono­
mia degli Enti locali, dell'at­
tuazione delle Regioni, del de­
centramento e dell'articolazione 
del potere. Questa tematica ci 
consente anche di »x»rtare avan­
ti realmente nei comuni e nelle 
province il discorso unitario. Le 
prossime elezioni costituiscono 
una grossa occasione per que­
sto « rilancio *, ed in ciò forse 
trovano la loro caratteristica 
più importante. 

Triva propone al CC die il 
partito si assuma un preciso im­
pegno, da realizzare nell'ultima 
decade di maggio, perché si ri­
lanci. ad esempio con una « set­
timana -». il grosso problema del 
decentramento dello Stato e del­
l'autonomia ilei comuni e delle 
pro\ ince. 

NATTA 

Si dichiara d'accordo con i 
contenuti delia relazione del 
compagno Napolitano. Intende 
approfondire, in particolare. 
due argomenti. Anzitutto il prò 
blema delle lotte operaie ed il 
collegamento clic esse hanno 
con i ceti medi artigiani. 

Quella dei ceti medi costitui­
sce oggi una grossa realtà, so 
prattutto in alcune regioni. Una 
realtà che è contestata e spesso 
messa in pericolo dalle grandi 
concentrazioni monopolistiche. 
Per questo sarebbe opportuno 
in questa acuta fase dello scon­
tro di classe un accordo tra le 
categorie in lotta e i ceti medi 
artigiani; cosi come sarebbero 
opportune una differenziazione 
delle lotte contro il grosso pa­
dronato e il ceto artigianale e 
le trattarne separate con que­
sti rettori. L'accordo con la 
Confapi ha costituito un succes­
so. ma allora perché non si pò 
Irebbe trattare con l'artigia­
nato? E" chiaro che sono da su 
perare numerose difficoltà, an­
che procedurali e formali. -:na 
è comunque una realtà che va 
affrontata. Su questo problema 
è giusto ed importante, nel pie­
no rispetto dell'autonomia dei 
sindacati, che si esprima il Co 
mitato centrale. 

Ma. soprattutto, il compagno 
Triva intende approfondire il 
problema degli Enti locali. In 
essi la situazione dal punto di 
vista economico è drammatica 
per l'attacco frontale portato 
alla loro autonomia non solo 
con i commissari, con Io scio­
glimento dei consigli, con inter­
venti di < tipo scelbiano » ma 
con gravi tendenze autoritarie 
ed una sistematica liquidazione 

Dedica il suo intervento ai 
problemi del carattere di mas­
sa del partito in rapporto alla 
attuale fase politica. Giusta­
mente il compagno Napolitano 
ha rilevato la contraddizione 
sempre più chiaramente emer­
gente fra gli orientamenti del­
la politica dì centrosinistra e 
quelli del paese. Ma va rile 
vata anche un'altra contraddi­
zione interna al centrosinistra 
che si caratterizza con una 
tendenza delle singole forze 
della coalizione a differenziar­
si anche con accenni di anta­
gonismo. Da un lato vediamo 
la DC lavorare attorno all'ipo­
tesi del suo rilancio come for­
za « moderna e progressista » 
nella riaffermazione della pro­
pria unità interna e della fun­
zione egemonica: dall'altro, vi 
è il processo di unificazione 
socialista che, per giustificarsi. 
deve presentarsi con la pro­
spettiva di un'alternativa di 
governo e di una riconquista 
dell'egemonia del movimento 
operaio. 

Vi è in questi elementi non 
solo una conferma di tendenze 
concorrenziali fra DC e laici 
dinanzi al fallimento del « gran­
de disegno •> del centro-sinistra. 
ma anche la esigenza per i sin­
goli partiti di attestarsi su po­
sizioni più favorevoli per af­
frontare le scadenze elettorali. 
ed in specie quella politica. 
Quali sono — si chiede Natta 
— le radici di questi fenome­
ni di differenziazione? Esse 
vanno ricercate nella necessità 
di affrontare il problema costi­
tuito dalla nostra presenza e 
forza. Lo stesso ritorno della 
DC sulla « sfida al comunismo » 
è la riprova di quanto abbia­
mo colpito nel segno quando 
abbiamo posto il problema di 
un nuovo rapporto fra governo 
e opposizione, e l'obiettivo di 
una nuova maggioranza. Ecco 
che emerge tutta la portata 
politica della nostra forza ed ef­
ficienza organizzativa, la frut­
tuosità di un nostro rafforza­
mento elettorale, la necessità 
di un discorso più aperto sul 
partito di classe e i suoi ca­
ratteri. 

Non possiamo limitarci a co­
statare quella che potremmo 
definire * la vendetta storica » 
del centralismo democratico. 
Dobbiamo portare avanti una 
risposta nostra ai temi della 
milizia di partito, del rapporto 
fra democrazia e unità, fra li­
bertà e disciplina. E' in questo 
quadro che vediamo i proble­
mi del tesseramento ed osser­
viamo con qualche preoccupa­
zione un rallentamento del suo 
ritmo. 

| Bisogna superare quel limite 
| del proselitismo che consiste 

nel suo carattere difensivo e 
spontaneistico. In questo senso 

non ci si può limitare a osser­
vare che « non vi sono difli-
coltà politiche » al reclutamen­
to. In realtà al fondo di tali 
lacune vi è un problema di 
orientamento politico che inve­
ste la concezione del partito. 
perché non altrimenti si pre­
senta la concezione dei pro­
blemi organizzativi come pro­
blemi subalterni. Una migliore 
saldatura fra politica e orga­
nizzazione appare necessaria 
proprio in ragione della mag­
giore articolazione dell'inizia­
tiva politica la quale non può 
andare a scapito della esalta­
zione della personalità del par­
tito. 

11 problema che ci sta di 
fronte è quello di configurare 
il carattere di massa del par­
tito in rapporto a questa de­
terminata fase politica, perché 
non vi sono, su questo terreno. 
conquiste date una volta per 
sempre. A caratterizzare que­
sti lineamenti del partito deve 
essere prima di tutto la sua 
capacità di diffondere e conso 
'.Mare una coscienza ideologica. 
una fiducia di massa nella sua 
strategia. E \ i sono poi dei 
nodi non più rinviabili: la pre­
senza operaia nel partito, la 
conquista di strati essenziali 
della intellettualità e dei gio­
vani. 

Nell'immediato, noi dobbia 
mo dare una risposta politica 
alle questioni del rafforzamen­
to numerilo. Certo, noi non in­
dichiamo come obiettivo poli­
tico esclusivo di oggi quello dol 
'•affor/amento del partito Ma 
non possiamo avere i i u e i h v a 
— ha concluso Natta - nello 
nllerniari» la complementaric 
t< della politica unitaria e del 
rafforzamento del partito; nel 
l'aflermare i nostri lineamenti 
cUstintivi. sia pure senza om­
bra di esclusivismo. Intendiamo 
operare una « scossa * di va­
lorizzazione politica del parti­
to senza della quale ci sareb­
be impossibile raggiungere i 
necessari obiettivi nel tessera 
merito, nella sottoscrizione e 
nella diffusione della stampa. 
che :o:ip altrettanti metri di 
verifica della stessa capaci à 
politica del partito 

Nella seduta di ieri sono 
inoltre intervenuti i compagni 
Di Giulio e Ceravolo i cui in 
terventi pubblicheremo doma 
ni. I lavori riprenderanno que­
sta mattina alle ore 8.30. 

Anche Lecce 

supera gli 

iscritti del 1965 
La federazione comunista 

di Lecce ha comunicato di 
avere raggiunto il 100 per 
cento del tesseramento con 
9.937 iscritti. 56 sezioni han 
no più iscritti dell'anno pas­
sato. I reclutati sono 1.594, 
le donne 1.325, gli aderenti 
alla FGCI 736. 

Convegno PCI sulle 

lotte agrarie 

nel Mezzogiorno 
NAPOLI. 27 

Ha avuto luogo un convegno 
di dirigenti comunisti — dei co 
mitati regionali e delle federa­
zioni — per discutere lo svilup­
po delle lotte fra i lavoratori 
della terra del Mezzogiorno. Par­
tendo «"all'aggravata .-.ituaziune 
dell'agricoltura nel Mezzogiorno. 
causata dagli indirizzi della pò 
litica governativa, gli intervenuti 
hanno sottolineato l'esigenza di 
una rinnovata offensiva demo 
cratica e unitaria sa un largo 
fronte di problemi: dal -opera 
mento della colonia, dell'affitto e 
dell'enfiteusi ai contratti brai 
ciantili dal rinnovo delia legi 
slazione sul collocamento e la 
previdenza all'affermazione d 
nuovj indirizzi delle tra.-forma 
zioni agrarie tramite un più am 
pio impegno pubblico e !a mi—sa 
in opera d; «•$rumenii di po!;t ca 
agraria qualitativamente diversi. 
II convegno ha approvato gii 
or-entainenti e-po-ti in-ila rela­
zione d apertura, .svu.ia da!-
l'on Gerardo Chiaranion'.e. d.-,si 
c.irando il p.er.o imijvgni» del 
PCI nelle Ione agrar.e t-stne e 
a ut urina li. 

i! 

I ! 

i I 

Domenica Primo Maggio 

numero speciale 
Organizzate la diffusione! 
Cont inuano a p c r i c n i r c «ili impegni per la 

granile giornata di diffusione di domenica I. mag­

gio. Ecco l 'e lenco de l l e u l t ime p reno taz ion i : P ro ­

vincia d i Foggia: C E R I G N O L A 2.500: TOH HE-

M A G G I O R E 30 : S A N N I C A N D R O G. 600; T R O I A 

150: ASCOLI S A T R I A N O 200. La Fede raz ione di 

F i r c n / c ?i è impegna ta ad a u m e n t a r e di 12 mi la 

copie la diffusione domenica le . Nella «ola cit tà 

d i F i renze v e r r a n n o diffuse 4.000 cop ie in p iù . 

Ecco alcuni fra i p iù lignificativi aumen t i ne l le 

sezioni del la provincia di F i r enze : S. CASCIANO 

150 copie in p iù ; P E R E T O L A 250; C O V E R C I A N O 

300; G R E V E IN C H I A N T I 320; P O N T A S S I E V E 

350; B O R G O S. L O R E N Z O 150; C E R T A L D O 550; 

LASTRA A SIGNA 200. 
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DAL NOSTRO INVIATO AD HANOI 

Non c'è minaccia americana 
capace di piegare il Vietnam 

Colloquio Paolo VI 
Gromiko sulla pace 

Nessuno ignora la forza militare degli Stati 
Uniti né il pericolo di nuovi passi nell'« escala­
tion », ma a tutto si risponde con una crescente 
mobilitazione delle forze morali e materiali 
del popolo — Il significato della sessione della 

Assemblea appena conclusa 

t -

Dal nostro inviato 
HANOI. 27 

Nei corso della sessione svol­
tasi a porte chiuse durante le 
due ultime settimane, l'Assem­
blea nazionale della RDV ha 
preso una serie di decisioni 
politiche, economiclie e milita­
ri che equivalgono ad una mo­
bilitazione generale del paese 
in vista di una lotta ancora più 
dura, più accunita, più sangui-
uosa e più lunga, destinata a 
concludersi però « infallibil­
mente con la vittoria totale 
del popolo vietnamita e con la 
disfatta totale degli aggressori 
americani ». 

Ogni riga, ogni parola del 
rapporto di sessantanove pa­
gine presentalo a nome del 
governo dal primo ministro 
Pham Van Dong. come pure 
ogni riga, ogni parola dei do­
cumenti approvati dall'Assem­
blea. esprimono una volontà di 
lotta senza incrinature, senza 
tentennamenti, fondala su una 
analisi minuzio<a, dettatiliata. 
degli avvenimenti, sia sul pia­
no interno, sia su quello inter 
nazionale. 

Il senso di tutto il rapporto 
(die corrisponde in ogni sua 
parte, e spesso testualmente, 
alle informazioni, spiegazioni 
e indicazioni verbali die nei 
giorni scorsi mi erano stale 
fornite da ufficiali, giornalisti, 
e quadri politici vietnamiti, nel 
corso di conversazioni durale 
ore e ore) è molto semplice: 
H popolo vietnamita è in gra­
do di sconfiggere, ed è deciso 
a sconfiggere, non solo politi­
camente e moralmente, ma 
militarmente gli Stali Uniti. La 
prospettiva che risulta dal 
rapporto presentato dal governo 
di llanoi e dalle decisioni del­
la Assemblea (prospettiva che, 
lo ripetiamo, mi era stata uffi­
ciosamente anticipata da in­
terlocutori qualificati) non è 
dunque quella di un compro 
messo, di una soluzione del 
conflitto « senza vincitori, né 
vinti ». Certo, una base dì trat­
tativa esiste, ma è quella già 
nota: i quattro punti della Re 
pubblica democratica vietna­
mita e i cinque punti del FNL 
e unico rappresentante autenti­
co della popolazione sudvietna-
mita •*-. 

« La posizione del nostro go­
verno e quella del Fronte di 
liberazione — sottolinea la ri­
soluzione dell'Assemblea distri­
buita ieri ai giornalisti — co­
stituiscono la sola base giusta 
per il regolamento del proble­
ma vietnamita. Il governo degli 
Slati Uniti deve riconoscere la 
posizione in quattro punti del 
governo della RDV. provare 
questo riconoscimento con atti 
concreti, cessare il modo defi­
nitivo e senza condizioni gli 
attacchi aerei e tutti gli altri 
atti di guerra contro la Repub 
blica democratica vietnamita. 
Solo così sarà possibile andare 
verso una soluzione politica del 
problema vietnamita >. 

L'accenno però non è posto 
sulla trattativa, perchè eviden­
temente qui ad Hanoi non si nu­
trono speranze sulla possibili­
tà che a breve scadenza un 
radicale mutamento di rotta 
si verifichi al vertice della clas­
se dirigente americana. Il me> 
vimento mondiale contro Vag 

Azione del FNL 

a Saigon: 

13 mercenari 

uccisi 
SAIGON, 27. 

F o r m a z i o n i de i F N L hanno 
c o m p i u t o ogg i una sene d i az ion . 
ne l cen t ro d i Saigon. L ' impre>a 
p iù c lamorosa è «una e f fe t tua ta 
s tamane , quando una potente m i ­
n a è s ta ta fa t ta esplodere da 
\ a n t i ad un ed i f i c i o m i l i t a r e men 
t r e me rcena r i f i l i pp i n i e sud-co­
rean i s i p repa ravano a sa l i re su 
un autobus che d o \ c v a po r ta r t i 
a d una base m i l i t a r e amer i cana . 
L 'esplosione ha provoca to la mor­
t e d i und ic i sudcoreani e d i due 
m i l i t a r i \ i c t n a n u t i lOl laborazirv 
n i s l i . Nel la stessa g io rna ta M * O 
n o reg i s t ra t i a i t n qua t t r o at tac­
ch i con t ro una caserma e con t ro 
g r u p p i d i so ldat i amer i can i . 

L 'av iaz ione USA ha cont inua to 
anche ogg i le sue selvagge i n 
c u r s i o n i : 293 su reg ion i l ibere 
de l Sud V ie tnam. T2 sul la Repub­
b l i ca democra t i ca v i e t n a m i t a 
(con in te rven to anche d i B 52) 
Sul No rd \ ic tnan i si è avu :o un 
nuovo scont ro f r a M i g 17 e I l i a n -
t o m . senza perd i te da ambo le 
p a r t i , secondo i por tavoce USA. 
I e r i sera rad io Hanoi ha f o r n i t o 
g l i u l t i m i da t i su l le pen t i t e i n ­
f l i t t e a l l ' av iaz ione a m e r i c a n a : A 
aere i abba t tu t i i l 21 ap r i l e . 8 i l 
23 ap r i l e , imo i l 24 a p r i l e e due 
i l 26 ap r i l e . I l to ta le è cosi sa l i to . 

5 agosto 1964. a 991. 

grcssione è messo in grande 
risalto nel rapporto di Pham 
Van Dong, e sono sottolineale 
con particolare calore, anche 
umano, le manifestazioni di 
protesta che si svolgono negli 
Stati Uniti. E' sintomatica la 
citazione dei « nobili esempi di 
sacrifici * di Elga Herz, di Mar-
risoti, e di altri americani che 
si sono bruciati vivi per denun­
ciare al mondo i crimini del 
loro governo. La forte, crescen 
te presenza di un'* altra ame 
rica » non è davvero ignorata 
nel rapporto di Pham Van 
Dong, ed è anzi interessn.de 
notare che ad Hanoi essa si 
ritrova non solo nei discorsi 
politici, ma nei disegni, nei 
quadri, nelle poesie e nelle 
canzoni. Morrison, in partico­
lare, è considerato un eroe (un 
« martire », un e santo » si po­
trebbe dire, con linguaggio cri­
stiano) ed esiste già una ico 
nografia che lo rappresenta 
tra le fiamme, mentre muore 
per il popolo vietnamita. 

Tuttavia l'accento è posto 
sulla necessità di mobilitare 
tutte le forze per t In vittoria 
totale ». che il popolo vicinami 
la è * fermamente deciso » a 
conseguire — dice la risoluzta 
ne dell'Assemblea — anche a 
costo di lottare « durante cin­
que, dieci, venti anni, o an­
cora di viù ». 

Specialmente nelle conversa­
zioni private, non si nasconde 
la superiorità tecnica, mate­
riale, degli Stati Uniti, né si 
esclude che presto il governo 
di Washington possa inviare un 
totale di mezzo milione di uo­
mini, ed armare fino a mezzo 
milione di mercenari sud-viet­
namiti. 

Ci si prepara ad una esten­
sione del conflitto ad altre na­
zioni indocinesi, e perfino ad 
una invasione della Repubblica 
democratica vietnamita (sen­
za trascurare l'eventualità di 
attacchi contro la Cina da par­
te dell'esercito americano). Ma 
si afferma (citiamo dal rappor­
to di Pham Van Dong) che 
i più gli americani saranno nu­
merosi, più pesanti saranno le 
loro disfatte, più grandi le vit­
torie dell'esercito e del po­
polo del sud eroico. Questa è 
l'inevitabile evoluzione della 
guerra nel sud Vietnam ». 

Tutto l'evolversi del conflit­
to è visto come una serie in­
cessante e crescente di vitto­
rie dell'esercito di liberazione 
e di sconfitte degli americani 
e dei loro servitori. 

Per quanto riguarda il nord. 
gli americani hanno * notte e 
giorno gettato bombe su città 
e villaggi, officine, dighe, pon 
ti, strade, scuole, ospedali. 
chiese, pagode, asili t, ma non 
sono riusciti ad impedire che 
la RDV continuasse a rafforzar 
si jìoliticamente. economica­
mente, militarmente. Anzi la 
guerra pone esigenze straordi­
narie molto grandi e urgenti e 
crea al tempo stesso una occa­
sione molto favorevole per la 
messa in opera al più alto li 
vello di tutte te forze materiali 
e morali del unooìn Da questo 
punto di rista - dice testual­
mente il rapporto — la guerra 
non interrompe affatto ìa no 
stra edificazione socialista, ma 
al contrario, sotto la spinta del­
la guerra patriottico noi cre­
sciamo semfvr on'i facciamo 
progressi sempre più rapidi. 
portiamo avanti l'edificazione 
socialista ». 

Nel sud, l'esercito fantoccio 
ha perduto quasi completamen­
te ìa sua combattività, è lace­
rato da lotte interne, indeboli­
to da diserzioni e ammutina­
menti- I suoi ufficiali sono cor­
rotti. rili e crudeb. L'esercito 
americano ha subito molti e 
qrav ro: c<ci. « e inrhuvìnio 
sulla difensiva ». ' sniditi ame 
ricani hanno paura non solo 
dei partigiani, ma della geme. 
del clima, che non sopportano 
(i malati sono più dei feriti). 
il loro morale è bassissimo, 
ed è naturale che sia così, per­
chè la guerra che combattono 
è profondamente ingiusta e 
contraria agli stessi interessi 
nazionali del popolo degli Stati 
Uniti. / soldati americani, spa 
Tentati e demoralizzati, si ab­
bandonano alla violenza con 
ITO In popolazione suscitando 
così l'odio del popolo, che ha 
raggiunto min acutezza senza 
precedenti. 

più gli americani allargano 
e aggravano l'aggressione, più 
dure sono le loro sconfitte, più 
tremenda sarà la catastrofe 
che li attende. Tale è la condii 
sione dell'analisi del anverno 
di Hanoi 

Il rapporto di Pham Van 
Dong si conclude con queste 
parole testuali: « Vittorie an­
cora più splendide attendono 
noi, i vincitori ». 

Arminio Savioli 

Rusk e Acheson smentiscono il N e w York Times 

Washington «non rinuncia 
alla forza atomica NATO 

lYIcNamara riunisce a Londra i colleghi tedesco, inglese, italiano e 
turco per discutere la questione — Forti pressioni negli Stati Uniti 

» 

WASHINGTON. 27 
I l segretar io d i Stato. Dean Kusk , ha perso 

nalmonte e recisamente sment i to un ' in fo rmaz ione 
apparsa --ul « New York T imes <>. secondo la 
quale i l governo di Washington avrebbe deciso, 
su r ichiesta «lei consig l iere speciale pei la NATO. 
ACI IL 'MJI I . d i * l iqu idare v i l pi ugel lo pei una forza 
n i ic loa io al l and ra e d i ehiedeie a Bonn d i t in t i t i 
c i a r r a qualsiasi accesso al le a r m i nuc lear i . 
I t i isk ha fa t to leggere dal M IO portavoce una 
(lu l i i a ra / i o i u apposi tamente d i l a n i a t a , nel la 
quale si a f ferma che il p i ogeno del la forza 
atomica e i u n prob lema di grande impor tanza. 
tu t tora da r iso lvere ». A sua vo l ta , Acheson ha 
sment i to d i avere l 'a t teggiamento a t t r i bu i tog l i ed 
ha agg iun to che « i l presidente sta lavorando ad 
una soluzione del prob lema su cu i potremo t ro­
va rc i d 'accordo ». 

L ' in fo rmaz ione cu i si r i fe r i scono le sment i te 
e contenuta in \m d ispaccio da Washington 
a f i rma d i Max f r a n k e l . redat tore d ip lomat ico 
del « New York T imes ». 

I l g iorna l is ta aveva scn t t o che la decisione 
di chiedere al la German ia occidentale di * accon 
tentarc i d i m ig l i o r i metodi di consultazione sul la 
st rategia nucleare *. a l l ' i n te rno del l al leanza, era 
basata * sul la convinzione che un tentat ivo d i 
( la ie ai tedeschi occ identa l i un accesso anche 
i n d u r i t o a l l ' a i cenale nucleare provocherebbe sol 
tanto un 'u l t e r i o ie d iv is ione in seno al la NATO. 
mentre non farebbe progred i re d i mol to la causa 
de l l 'un i tà pol i t ica de l l 'Europa » 

I l parere di Acheson avrebbe prevalso sul le 
insistenze d i un « for te gruppo d i pressione ». 
che aveva preso le mosse da l d is impegno I r a n 
ceso per sol lec i tare a t t i vamente un " r e v i v a l " del 
progetto. 

Kranke l aggiungeva tu t tav ia che. - ta l fine di 
non u r t a l e la suscet t ib i l i tà di Bonn », i l governo 
amer icano si sarebbe probabi lmente astenuto 
dal r i nunc ia le al la «c lauso la -scappa to ia* I I W 
r i ta . a garanzia del le aspo azioni nuclear i tede 
sclie, nel suo progetto di t ra t ta to con t i» la p io l i 
fc iaz ione del le a r m i nuclear i 

Rusk ha defini to questa vo i - ione - u n completi" 
t rav isamento dei l 'alt i • l.a posizione amer icana. 
cu l i ha detto, u m a n e quel la indicata nel comuni 
t a t o conclus ivo dei col loqui t r a Johnson e E r b a i d 
del 21 d i cemb ie Egl i ha cosi lasciato apei ta 
la po i ta a nuove ptessiom del la Germania o c a 
dentale e dei suoi sostenitori amer ican i . 

Ta l i piessiorn non mancheranno d i man i l e 
stars i nei col loqui che i l segretar io amer icano 
a l la d i fesa . M c N a m a r a , e i suoi col legl l i tedesco. 
inglese, i ta l iano e tu rco avranno a Londra nei 
pross imi g iorn i « s u quest ioni te la l i ve agl i a r 
m a m r n t i nuc lear i ». La r iunione sarà la «seconda 
del comi ta to speciale cost i tu i to ne l l 'ambi to del la 
N A T O per in iz ia t iva tedesco amer icana : la pei 
ma si è svolta a Washington i l 17 e 111 febbra io 
d i quest 'anno 

E «tato reso noto oggi chi* nei g:o in i scoisi 
Me N'amai a ha discusso con la Commissione 
del Senato pei le I n i / e anna te le prospett ive 
del ia N-YIO dopo la delezione f iancese e ' 
p r o g r a m m i di a rmamen t i II min is t ro ha r i l e 
r i to che i l presidente John-ot i ha dato mandato 
a Un e a Rusk d i adoperars i per un aument i ' 
dei b i lanc i m i l i t a r i nei paesi a l lea l i I I sena 
tore El lender ha sugger i to che g l i Stat i Un i t i 
r i t i r i n o le loro t ruppe da l l 'Eu ropa , ma McNa­
mara ha def ini to i l sugger imento e con t ra r io ai 
nost r i interessi t . 

Contatti di Londra con Salisbury 

Wilson cede di fronte 
ai razzisti rhodesiani? 

Nuovo attacco della sinistra laburista al governo per il 
suo atteggiamento sul problema vietnamita 

Nostro servizio 
L O N D R A . 27. 

I l g o v e r n o ing lese ha r i p r e s o 
i c o n t a t t i co l r e g i m e i l l e g a l e 
d e l l a Rhodes ia a l f i n e d i t r o 
v a r e una f o r m u l a d i c o m p r o ­
messo con c u i r i s o l v e r e la se 
cess ione d e l l ' e x c o l o n i a . Con 
u n d r a m m a t i c o a n n u n c i o . W i l ­
son ne ha d a t o o g g i c o m u n i 
caz ione a l l a C a m e r a d e i Co 
m i m i a l l ' i n i z i o de l l a sedu ta de­
d i c a t a a l d i b a t t i t o d i po l i t i ca 
e s t e r a . I l P r i m o M i n i s t r o ha 
p r e c i s a t o c h e non s i t r a t t a d i 
negoz ia t i u f f i c i a l i m a so lo d i 
c o n v e r s a z i o n i u f f i c i o s e i n t r a 
p rese su r i c h i e s t a d e g l i s tess i 
r h o d e s i a n i . I l leader l a b u r i s t a 
ha cos i v o l u t o g i u s t i f i c a r e la 
sua i n i z i a t i v a d i f r o n t e a l l e 
poss ib i l i c r i t i c h e d i i n c o e r e n 
za e d ha c e r c a t o d i p r e m u n i r s i 
d a l l ' a c c u s a d i c e d i m e n t o L a 
l inea u f f i c i a l e de l g o v e r n o in 
g l r=e è s e m p r e s t a t a que l l a 
de l r i f i u t o d i ogn i t r a t t a t i v a 
con l ' a m m i n i s t r a z i o n e r i b e l l e . 
ne l la spe ranza che le Sanzio 
n i e c o n o m i c h e ne p rovocasse 
r o a u t o m a t i c a m e n t e la c a d u t a 
Ne i c i r c o l i v i c i n i a l g o v e r n o 
s i d i c e v a s tasera c h e se i l 
sondagg io a n d r à a v a n t i , s i t r o 
v e r a po i i l m o d o d i m a s e h e 
r a r e d i s c r e t a m e n t e l a p resen 
za d i S m i t h ne l l o s c a m b i o d i 
p l o m a t i c o success ivo p e r non 
s o l l e v a r e reaz ion i s f a v o r e v o l i 
f r a g l i "«tati a f r o a s i a t i c i I n 
sos tanza , t a n t o d a p a r t e r h o 
d e s i a m i c l i c ma lese , si t r a t t a 
d i t re-vare i l m o d o d i s a l v a r e 
r e c i p r o c a m e n t e la f a c c i a I-n 
sp iegaz ione d i \ \ i l snn è che 
S m i t h «.ili ha p ropos to i l son 
d a g g i o porche* le sanz ion i eco 
n o m i c h e h a n n o a v u t o e : f e t t o 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e de l capo 
r a z z i s t a , o v v i a m e n t e , e con i 
p l e t a m c n t e d i v e r s a . N o n è f a 
Ci le d i r e c h e cosa a b b i a por­
t a t o W i l s o n a ! bruscG vo l t a 
f a c c i a o d i e r n o m a è c e r t o che 
i l c o n t i n u a t o a i u t o de l Sud 
A f r i c a ( c o n t r o i l q u a l e non si 
osa p r e n d e r e a l c u n a m i s u r a 
d i r i t o r s i o n e ) , i r a p p o r t i e o m 
m c r c i a l i de l l a K h o d e s i a co l 
G i a p p o n e e con la G e r m a n i a 
d i B o n n ( I V \ m i n i s t r o tedesco 
S t rauss s i t r o v a i n q u e s t o m o 
m e n t o a Sa l i sbu rv > h a n n o fat ­
to p r o f i l a r e a l l ' o r i z z o n t e i l 
p r o t r a r s i d i una s i tuaz ione 
scomoda pe r e l i i n g l e s i . A l l a 
C a m e r a , i c o n s e r v a t o r i sono 
s t a t i i p r i m i a r a l l e g r a r e co l 
g o v e r n o L a l o r o tes i ha p r e 
v a l s o : d a m e s i a v e v a n o ins i 
s t i t o s u l l ' a p e r t u r a d e l l e con­
v e r s a z i o n i c o n S m i t h . S i p re ­
p a r a v a n o o g g i a d a t t a c c a r e i 
l a b u r i s t i p r o p r i o su q u e s t o ar­
g o m e n t o : l a d i c h i a r a z i o n e d i 

W i l s o n ha m o d i f i c a t o i l l o ro 
i n t e r v e n t o p o l e m i c o i n una d i 
m o s t r a z i o n e d i s o l i d a r i e t à . I l 
c o n t a t t o c o n S a l i s b u r y è s t a t o 
r e a l i z z a t o m e d i a n t e l ' i n v i o d e l 
P r i m o s e g r e t a r i o pe rsona le d i 
W i l s o n in Rhode&ia d o p o una 
p receden te v i s i t a ne l l a c a p i t a 
le s u d a f r i c a n a . P r e t o r i a , d o 
ve e g l i a v e v a c e r c a t o d i c o n 
v i n c e r e Vervvoerd s u l l a con 
ven ienza p e r t u t t i g l i in te res­
sa t i a m e t t e r e f i n e a d una f a ­
se d i a t t r i t o c h e p o t r e b b e ave­
r e r i p e r c u s s i o n i n e g a t i v e p e r 
g l i i n te ress i g e n e r a l i d e l l e pò 
tenze « b i a n c h e •* i n A f r i c a . 

U -Thnn t ( c h e s i t r o v a i n 
q u e s t i g i o r n i a L o n d r a ) ha s ta ­
m a n e d i scusso c o n W i l s o n g l i 
s v i l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e rho­
d e s i a n a e r i f e r i r à a l l e Naz io ­
n i U n i t e i n m e r i t o a l l ' a t t e g 
g i a m e n t o i ng l ese . 

L a s i n i s t r a l a b u r i s t a ha f r . d 
t a n t o a p e r t o le o s t i l i t à co l go 
v e r n o Su l la ques t i one de l V i c t 
n a n i n u m e r o s i d e p u t a t i h a n n o 
s o t t o s c r i t t o l ' e m e n d a m e n t o a l 
D i sco rso de l l a C o r o n a p r o p o 
sto d a g l i o n o r e v o l i M i c h a e l 
Koo t . M c n d e l s o n , M i k a r d o . O r 
m e e i neo e l e t t i K o b e r t A t 
k i n s e Russe l K e r r . I l gove r 
no ing lese — secondo i suo i 
c r i t i c i d i s i n i s t r a — è co lpe 
vo le d i n e g l i g e n z a , o l t r e c h e 
d i o m e r t à , p e r i l f a t t o c h e 
s e m b r a t r a s c u r a r e c o m p l e t a ­
m e n t e l ' i n t e n s i f i c a z i o n e de l l a 
g u e r r a i n V i e t n a m a n n u n c i a 
ta ne l l e u l t i m e d i c h i a r a z i o n i 
d i M c N ' a m . . r a . e p e r c h é non 
ha a v a n z a t o , ne l D i sco rso de l 
la C o r o n a , a l c u n a p ropos ta 
c o n c r e t a pe r d a r e c r e d i b i l i t à 
e sostanza a l suo e d e s i d e r i o 
d i pace * 

I l g r u p p o de l l a s i n i s t r a su 
s t i cne che a v v e n i m e n t i c o m e 
le r ecen t i d i m o s t r a z i o n i bue! 
d i s t e c o n t r o i l g o v e r n o f a n 
t o c c i o de i m i l i t a r i ne l V i c t 
n a m de l s u d d i m o s t r a n o i l 
d e s i d e r i o d e l l e popo laz ion i lo 
c a l i d i p o r r e f i n e a d una e u c r 
r a che so lo e l i a m e r i c a n i e 
i l o ro s i c a r i i n ' r n d o n o con t i 
n u a r e f i n o a l l i m i t e e s t r e m o 
Si t r a t t a d i una conv inz i one 
d i f f u s a pre.sso v a s t i s t r a t i de l 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n c l c s e che 
l ' e m e n d a m e n t o p ropos to d a M i 
c h a e l Foot i n t e r p r e t a c o c r e n 
t e m e n t e : essa s i t r a d u c e i n 
p ress ione c o n t r o i l g o v e r n o 
pe r c o s t r i n g e r l o a d a b b a n d o 
n a r e un i n c r e d i b i l e a t t e g g i a 
m e n t o d i f i l o a m e n c a n i < m o 

L a s i n i s t r a i n t ende p i o m u o 
v e r e una l a r g a c a m p a g n a su l 
l a q u e s t i o n e d e l V i e t n a m so 
s t cnendo s o p r a t t u t t o i l r e a l e 
p e r i c o l o c h e la G r a n B re ta ­
gna s i l asc i essa stessa con i 
v o l g e r e n e l l ' a v v e n t u r a 

C o n una l e t t e r a a l I imes A\ 
d e p u t a t i l a b u r i s t i hanno ogg i 
d i c h i a r a t o d i c o n d i v i d e r e i n 
p ieno la d i c h i a r a z i n n e pubb l i ­
c a t a d u e g i o r n i f a d a 34 p e r 
sona l i t à de l l a c u l t u r a con c u i 
s i d i s s o c i a v a i l vo to l a b u r i s t a 
d a l l ' a c c e t t a z i o n e d e l l ' a p p o g g i o 
a g l i a m e r i c a n i ne l V i e t n a m . I 
41 d e p u t a t i r i c o r d a n o d i a v e 
re condo t t o la l o ro c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e e s a t t a m e n t e su que 
sta stessa p i a t t a f o r m a po l i t i 
ca a l l a q u a l e r i c o n f e r m a n o og 
g i la l o r o ades ione. 

E ' a L o n d r a anche i l se­
g r e t a r i o a m e r i c a n o per la D i 
fesa M c N a m a r a per co l l oqu i 
su l l a i n t e g r a z i o n e de l l e f o r z e 
N A T O e la r i o rgan i zzaz i one 
s t r a t e g i c a de l l e bas i n e l l ' A s i a 
de l sud est . s o p r a t t u t t o que l l e 
in A u s t r a l i a . 

Leo Vestri 

M A R I O AL ICATA 
Direttore-

M A U R I Z I O FERRARA 
Vice di ret tore 

Massimo Chiara 
Dire-ttore resjionsabile 

Iscr i t to al n 24 i del Registro 
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i m i h Z I O N f c ISfcUAZIONL hi» 
A M M I M M R A / I U N ' E : Homa. 
V i » de l l a u r i n i , l i * . Te le to -
QJ cent ra uno : leccia 1 «ia.T«ti,S2 
4^^0-Sa 4«<ó«i:*5S V.«.->l2òl 4>i512-iV 
4«JO12Ó.Ì 4HÒI2Ò-1 4«*SI2:>3 - 4 H -
l l l i N A M I N I I ( M I A (vr-r ir t-
m e n i o «ul c/C DOMa'e oeimrro 
1>*SO-I?>I >«* ienuore 25oeni -
7 o u m e r i (con i> lunedi I <to-
oeiG li) 1.T<» -»tiiK«tr«ie i -«4' 
t r imest ra le 1 11* . 6 a u r r e r l 
annue l'i UHJ ~eme»trale 0 lai:. 
c r i o x o u u i e i M\I - i numer i 
(«en/o i l luned i e «en/*> la 
clnmemca) annuo IL'ASo seme­
stral i* .itV» . i r u i - . ^ i r a l i - 2 -<v -
r .Mero: < oumer i annuo 
L'.i -* <•. sen.eMralt- i:< irei . t. 
n u m e r i , annuo Z2 ouei ieme-
«trale 11 ibi, K l N A s l l l A 
annno Vono; «emet i rn ie J.wio 
J> 'e ro : annuo »«»<•. <em l. ìou 
Vlt j i l ' o v t «nni in SJOO. «e-
rue - i r a i t <rtot> r s i f ( « <ionur, 
10 0OI) w o e s t r a i e 5 IO»1 

I . - 1 ' M I A + VIF M OVfc + 
K I N A i U ' I T A : i o u m - n «n-
neici Z-IC-o<> t nuoier ' annuo 
22 c « . - F.«ier«». • numer i 
snnuo 42 i l » ' r> numer i an­
nue. « 5 K . IM U l t i i n i * : 
Co rn t * * i nn r t rm esclusiva > K l 
•Società oer la t*ur»hliciiA lo 
I I H I I H ) Koma Piazza Ji t o r - n -
70 in Luc ina n 2n e 4ue «teic-
cu r« * l i in I ta l i a . t e le fon i 
fvsS.Ml . v - i . 4 - 5 . r - r i f f e 
(m.U ime t ro eo ionna l - Com-
m e r n a l e : C inema L, 200; Do-
menicale L, 2.M1. Cronaca L i ­
re 250. NeCTOiouu» H i n e c i p * -
/ l one L 150 + I0O. Domenica* 
le L. 150 + 300; F inanz iar ia 
Banche L> 500: Legal i U 350 

S U D r ipotzraf tco G. A 1 fc. 
Roma • V is del T a u r i n i a. IV 

La C i o i k a , con a bordo i l m i n i s t r o deg l i es te r i sov ie t i co G r o m i k o , 
en t ra in V a t i c a n o , m e n t r e una g u a r d i a sv izzera p resen ta le a r m i 

(Dalla prillili pagina) 

v iz io s t a m p a d e l l ' * Osservato­
re Romano % ha d i r a m a t o i l se 
guen te c o m u n i c a t o u tT i r i a l c : 
« I l Santo P a d r e , a ennt in tu iz io­
ne de l co l l oqu io a v v e n u t o a 
New Y o r k lo scorso mese d i ot­
t o b r e i n occas ione de l l a sua v i 
s i ta n l l ' O N c ' . ha l i c e v u t o (\uo 
sta m a t t i n a in ud ienza i n n a t a . 
p resen te i l c a r d i n a l e '-'«•metal io 
d i S ta to Sua K c r r l l e n z n An 
d i c i ( ì r i i i m k o M m M i o dot i l i 
A l i a t i K s i o n de l l l : H S S . che 
e ra a c c o m p a g n a t o d a l l ' A m b a 
sc i a to re d e l l ' I MISS in I t a l i a * 

Appena r a g g i u n t a V i l l a Aba 
m t l e k . f ì r o m i k o ha tenu to la 
a n n u n c i a t a con fe renza s t a m p a 
c u i e r a p resen te un c e n t i n a i o 
d i g i o r n a l i s t i , c o m p r e s i i cor­
r i s p o n d e n t i elei m a g g i o r i quo 
t i d i a n i e agenz ie s t r a n i e r e . 

L ' o s p i t e ha c h i l o sub i to c l ic 
i l g o v e r n o sov ie t i co ha s e m p r e 
a t t r i b u i t o g r a n d e i m p o r t a n z a 
a l l o s v i l u p p o de i r a p p o r t i con 
l ' I t a l i a . « U R S S e I t a l i a sono 
a m b e d u e s t a t i eu rope i e i r i ­
s p e t t i v i r a p p r e s e n t a n t i hanno 
c e r t o o p i n i o n i da s c a m b i a r s i . 
s e m p r e che ne es is ta la vo lon­
tà . Su l p i ano c o n c r e t o i l go 
v e r n o de l m i o paese apprezza 
lo s v i l u p p o de l l e re l az ion i b i ­
l a t e r a l i ne l se t to re po l i t i co , i n 
q u e l l o econom ico c o m m e r c i a l e . 
e i n p a r t i c o l a r e i n t ine l lo de l la 
c o l l a b o r a z i o n e tecn i co s c i e n t i f i 
ca A p p r e z z i a m o anche la c o i n 
c idenza e l ' a v v i c i n a m e n t o de i 
p u n t i d i v i s t a t r a le due p a r t i 
su t a l u n i p r o b l e m i d i po l i t i ca 
i n t e r n a z i o n a l e ». 

G r o m i k o ha po i so t to l i nea to 
con sodd is faz ione i l f a t t o che 
neg l i a n n i r e c e n t i , e sopra t tu t ­
to neg l i u l t i m i d u e . i l e g a m i 
c o m m e r c i a l i I r a l 'URSS e l ' I t a 
l ia s i sono s v i l u p p a l i no tevo l 
m e n t e « Pens iamo c o m u n q u e 
che non s iano s la te s f r u t t a l e 
a n c o r a t u t t e le poss ib i l i t à osi 
s t en t i ne l se t to re de l l a co l l a 
b o r a z i o n e tecn i co s c i e n t i f i c a v 

T o r n a n d o a l l a po l i t i ca i n t e r 

re a l l a s t a m p a s i è conc lusa 
con i l g ià a c c e n n a t o r i t e r i m e n 
tu a l l a v i s i t a i n V a t i c a n o . 1 
g i o r n a l i s t i h a n n o q u i n d i posto 
una s e r i e d i d o m a n d e . 

— E.' poss ib i l e una p i ù s t re t ­
ta r e l az i one f r a la San ta Se 
de e l 'URSS ? 

— Q u a n d o p a r l o d i c o l l a 
bo raz ione in tendo r i f e r i r m i so 
p l a t i n i l o a l c a m p o vas to , d i 
i c i e n o r m e , de l l a lo t ta pe i la 
d is tens ione e pei la pace M i 
e s p r i m o i n t e r m i n i g e n e r i c i a n 
che se p o t r e i r i f e r i r m i a q u e 
s t ion i c o n c i e ie . m a c i v o r r e i ) 
bc t i o p p o t e m p o 

— E ' poss ib i le un i n v i t o a l 
Papa pe rché s i r e c h i nel­
l ' U n i o n e Sov ie t i ca? 

— I n m e r i t o a l c o l l o q u i o con 
i l c a p o de l l a Ch iesa c a t t o l i c a 
v o r r e i l i m i t a r m i a q u a n t o ho 
g ià de t t o . 

— S igno r m i n i s t r o , le i ha 
p a r l a t o d i p r o b l e m i d e l l a s i ­
cu rezza e u r o p e a . I n q u a l i set­
t o r i s i p o t r e b b e es tende re e 
m i g l i o r a r e la c o l l a b o r a z i o n e t r a 
I t a l i a ed U R S S a l r i g u a r d o ? 

— Da p a r t e d e l l ' U n i o n e So 
v i e t i c a . c o m e da p a r i e d i a l t r i 
paes i , c o m p r e s a l ' I t a l i a , sono 
s ta te a v a n z a t e v a r i e p r o p o 
ste i n m a t e r i a Si è p a r l a t o 
d i r i d u z i o n e o a d d i r i t t u r a d i 
r i t i r o de l l e t r u p p e s t r a n i e r e 
d a l l ' E u r o p a , d i zone denuc lea 
r i z z a l e , eli r e g o l a m e n t o p a r i t i 
co d e l p r o b l e m a tedesco A 
q u e s t ' u l t i m o r i g u a r d o so t t o l i 
neo l ' i m p o r t a n z a d i una e v e n 
t u a l e c o n f e r e n z a paneu ropea 
E ' necessa r io che i r app resen ­
t a n t i de l l e p a r t i s i r i u n i s c a n o . 
e p iù a l t o sa rà i l I n ro l i v e l l o 
m e g l i o s a r à R i c o r d o che c i 
sono s ta te v a r i e p ropos te c i r 
ca una c o n f e r e n z a eu ropea 
Essa , ben in teso , non c o s t i t u ì 
r ebbe la so luz ione de i p r o b l e 
m i e u r o p e i , m a u n a v v i o a l l a 
so luz ione Risogna s t u d i a r e 
t u t t e le poss ib i l i t à clic- si a p r o 
nn so ques ta s t r a d a : m i r i f e 
r i sco . per e s e m p i o , a l l a p r ò 
posta po lacca . E ' necessa r io 
r i i i n i r ^ i pe r d i s c u t e r e : q u a n d o 

naz iona le i l m i n i s t r o sov ie t i co I non c i s i vuo l m e t t e r e d 'accor -
ha a m m e s s o che es is tono p r ò 
b l c m i su i q u a l i la v a l u t a z i o n e 
de l le due p a r t i non è u s u a l e . 
r C i s e m b r a però — ha a i i c i n n -
to — che anche i n ques to set-
to re c i sono ques t i on i •mlle rpia 
l i s i p o t r e b b e c e r c a r e \m av 
v ic inamente) de i r i s p e t t i v i p u n 
t i d i v i s t a , c o l l a b o r a n d o a l fine 
d i m i g l i o r a l e la s i t uaz ione i n 
t c r n a z i o n a l c e que l l a e u r o p e a » 

A p r o p o s i l o d e l l a s icurezza 
e u r o p e a , l ' osp i te ha de t t o : * Si 
' r a t t . i eli un r a m i n i m o l t o vas to 
ed i m p o r t a r l e nel qua le osi 
s tono, a nos t ro p a r e r e , po^-si 
b i l i t à d i r a f f o r z a r e la co l l a 
bo raz ione non so l tan to t r a I ta 
ha e U R S S , m a anche f r a i 
d i v e r s i paes i eu rope i Ho so t lo 
l i nea to t.^Ie appet to de l l a .si­
tuaz ione i n t e r n a z i o n a l e ne l cor­
so de i c o l l o q u i c o n i d i r i g e n t i 
i t a l i a n i . I n o n n i caso , lo s c a m 
b io d e i n o s t r i p u n t i d i v i s t a è 
s ta to u t i l e . Se l ' I t a l i a è p r o n t a 
a l l a ricerca t i f i mezz i pe r sv i 
I i i p p a r e l a co l laboraz ione- con 
i l m i o paese, da p a r t e de I 
l 'URSS c s i M c ucualc rii<-ponihi 
h tà s 

G r o m i k o h.i q u i n d i r i v o l t i , n:.-
v i v o r i n g r a z i a m e n t o a l p i e s i 
d i r l e d i I la R e p u b b l i c a . Sa ra 

do s i r i c o r r e a l l o s c a m b i o d i 
i n t i m i d a z i o n i , d i p a r o l e g rosse 
M a se si vuo le v e r a m e n t e t r o 
v a r e una i n tesa , la v i a p i ù 
b r e v e ò s e m p r e q u e l l a d e l l ' i n 
c o n t r o de l l a c o n f e r e n z a 

— S iuno r m i n i s t r o , l ' a m b a -
«c in to re sov ie t i co a P a r i g i . 
/ t o r i o , ha d i c h i a r a t o recen te ­
m e n t e . i n conness ione c o n le 
nei e i n i z i a t i v e f r a n c e s i ne i 
c o n f r o n t i de l l a N A T O che ar i 
non i d i m i n u z i o n e de l po tenz ia lo 
m i l i t a r e d e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i 
ca c o r r i s p o n d e r e b b e r o a n a l o 
«jlio m i s u r e ne l P a t t o d i V a r 

' sav ia Può c o n f e r m a r e t a l e a f 
I f r r m a z i o i e ? E può d i r c i se d i 
| t a l e ques t ione =i è p a r l a t o ne l 
| co rso de i c o l l o q u i con i r a p 

p r e s e n t a n t i de l e o v o r n n i ta 
liano ? 

— Q u a n t o a l l a seconda o a r 
te d e l l a e lomanda. d i c o s u b i t o 
che ò d i f f i c i l e r i s p o n d e r e c o n 
n n ci o c o n u n no I I g o v e r n o 
« o v i r t i c n è c o m u n q u e p r o n t o 
r>rì e l i m i n a r e o g n i e v e n t u a l i t à 
e ho f a v o r i s c a i l p rocesso d i 
d i s i m p o r r , q u a l o r a l 'a lmnsf f» 
ra m o n d i a l e r-tì r u r o j > - a s ja 

• idonea ^ f i o Pe r q u a n t o n 
' • g u a r d a la p r i m a p a r t e de l l a 
i domnnela . r i spondo che i l p r ò 
ì bl< f i n a de i r a c « j n . p p a m < n t i e 

«_Mt. a l presidente- elei Consi j f ! c j b l o c c h i m i l i t a r i i n te ressa 
ubo M o r o , e a l m i n i s t r o des ì i j , u t , j „ H ! i s t i n t a m c r t e 
E s t e r i . F a n f a r a , per l ' a c r o j L 'es is tenza d i essi non e c e r 
d i e n z a e per la poss ib i l i t à che j t 0 | a v i a p j u idonea a s v i l u p 
g l i è s t a t a o f f e r t a d i v i s i t a r e 
R o m a . N a p o l i e F i r e n z e . 

A c c e n n a n d o a l l e ope re d 'a r ­
te i t a l i a n e che Io hanno fo r te ­
m e n t e imp ress i r . na i o i l m i n i 
s t ro ha d e t t o : « L ' a r t e de i vo 
s t r i m a e s t r i , r « .pena lmente d i 
q u e l l i de l Rin. isc inK-r . to i n d ù 
ce a r i f l e t t e r e Sehe-rzosamfn 
t e . m a non t r o p p o , ho de i t o 
che s i a m o q i i anche per con 
M i l l a r c i con e l i a u t o r i d i que­
st i c a p o l a v o r i Ess i sor,,) un a l 
(a espress ione d i umf .nc« imo 
e- s u l l ' u m a n e s i m o è f o n d a l a an 
che la nos t ra ideo log ia > 

G r o m i k o ha so t to l i nea to i n 
fine che i r i s u l t a t i de l l a v i - i t a 
sono espress i nel c o m u n i c a t o 
c o n g i u n t o e n e l l ' a c c o r d o eli col ­
l a b o r a z i o n e economica e t ecn i 
co s c i e n t i f i c a f i r m a t o a l la Fa r ­
nes ina . 

La dichiarazione pieiimiua-

p a r e !a pace Se i b l o c c h i m i ­
l i t a r i s c o m p a r i s s e r o , l ' a t m o 

j s f e r a i n t c r n a z i o n . d e m i g l i o r e 
r r h b e a u t o m a t i c a m e n t e L ' e - i -

i s tenza d i e-s.si p o r t a , d ' a l i r o 
i c a r i o , a l l a in ton ' - i f icaz ior .e de l j 

la corsa a g l i a r m a m e n t i N o n 
m i a d d e n t r o nel p r o b l e m a , m a 
la r e a l t à è q u e s t a : la l i q u i d a 
z ione de i b l occh i m i l i t a r i , i n 
Sisto, c a m b i e r e b l i e sos tanz ia i 
mente- la s i tuaz ione eu ropea e 
m o n d i a l e D a c i ò p o t r e b b e r o 
p r e n d e r e l ' a v v i o a l t r e i n i z i a t i 
ve e si p o t r e b b e r o c e r t o f a r e 
pass i f o n d a m e n t a l i ve rso la s (1 

l uz ione dt 1 p r o b l e m a de l d i 
« a r m o 

— Che cosa s i g n i f i c a , i n con­
c r e t o . lo s v i l u p p o d e l l a co l l a ­
bo raz ione econom ica t r a I t a l i a 
e URSS? 

J — D a l pu l i t o d i v u t . i de l l a 
1 possibilità di sviluppare i no­

s t r i r a p p o r t i , b isogna tene i 
conto che es is tono v a r i p rob le 
m i . sta pe i no i come per l ' I t a 
ha . che vanno e s a m i n a t i e r i 
so l t i ne l q u a d r o p iù vas to de l 
rec i p roco in teresse De l res to . 
sapete che p i o p r i o i n ques t i 
g i o r n i sono i n co rso t r a t t a t i v e 
per l ' a cqu i s to in I t a l i a , da p a r 
te n o s t r a , d i a t t r e z z a t u r e per 
una f a b b r i c a d i a u t o m o b i l i M i 
r i f e r i s c o a l l e t r a t t a t i v e con la 
F i a t . Po i ché esse non sono s ta 
te a n c o r a d e f i n i t e , non vog l i o 
però a n d a r e o l t r e la c i t az ione 
d e l l ' e s e m p i o e l a r e apprezza­
m e n t i . 

— C i r c a l.i con fe renza c u 
ropea . d i c u i lei lu i l a t t o cen 
no. può d i r e st- l ' a r n o m e n t u è 
stato t r a t t a t o nel corso dei co l 
loqu i d i R o m a , e se g l i S t a l i 
Un i t i d o v r e b b e i o p i e l i d e r v i 
pa r te? 

— Una c o n i c i c u / a de l Uè 
nere in te ressa MJpi a t t u i l o i 

paesi e u r o p e i : spet ta «id essi 
r i so l ve re i p r o b l e m i d e H ' K u i o 
pa . E ' n a t u r a l e che d u r a n t e i 
co l loqu i r o m a n i sono s ta t i toc 
c a l i anche i p r o b l e m i eu rope i 
ed è s ta ta e s a m i n a t a la pos­
s ib i l i t à d i c o n c o r d a r e pass i 
c o n g i u n t i pe r r i s o l v e r l i . 

Conc lusa la c o n i c i e n z n s tan i 
pa congeda tos i c o r d i a l m e n t e 
dag l i i n t e r v e n u t i . G r o m i k o si 
è mosso a l l a vo l ta d i F i u m i 
f i n o , dove è g iun to a l le 1 \ Sui 
pennoni d e l l ' a e i o s i a z i o n e e ra 
mi s ta t i i ssa t i Li l i , i nd ic i a ros 
sa d e l l ' U n i o n i - Sov ie t ica e i l 
t r i c o l o r e . 

Hanno sa lu ta to l 'osp i te i l 
m i n i s t r o d e g l i es ten F a n f a n i . 
che poco p r i m a aveva a v u t o 
un co l l oqu io con i l P res iden te 
S a r a g a t ; i l so t tosegre ta r io L u 
p i s ; i l cons ig l i e re d i p l o m a t i c o 
p resso i l Q u i r i n a l e . M a l f a t t i ; 
l ' a m b a s c i a t o r e i ta l i ano a Mo­
sca . Sens i , e numeros i a l t i l u t i 
z ionar i de l l a F a r n e s i n a . Insie­
m e a l l ' a m b a s c i a t o r e d e l l ' U R S S . 
K o z i r e v . i i c c n m p a m i n t o d a i 
m a g g i o r i r a p p i o s r n t n n t i d i l l a 
stessa sede d i p l o m a t i c a a Ro 
m a . e r a n o convenu t i a l e Leo 
n a r d o da V i n c i « anche » l i a m 
b a s c i a t o r i d i Po lon ia . Cecoslo 
v a c c i n a . U n g h e r i a R o m a n i a e 
B u l g a r i a 

A c c o m i a t a n d o s i da F a n i an i 
con una ca lo rosa s t re t t a d i 
m a n o . G r o m i k o ha d e t t o : * V i 
r i n g r a z i o a n c o r a Sono m o l t o 
con ten to de l l ' a ccog l i enza ». 

A l l e 13.M2. p r u a a l m a r e , lo 
« I l i u s c i i i 18 » h a deco l l a to . Po­
co dopo le 18 è g i un to a M o s c a . 

Coesistenza 
sui t e m i d i r a i . i l l c r o i n l e i na­
z iona le . G r o m i k i i ha t e m i l o a 
r i c l i i an i a r c p i ò \ o l i - - i l n i o b l c -
i iKi de l la sii-uiC77i) i-m o p r a e ? 

i |tn\s|o pr i i |>osj |o ha lanc ia lo im.n 
|>ri i | i i is|a d i n i .m i le i o l i ' i c - M - : 
i | i i f l l . i n - la l i va a l la conv o r . i / i o -
u r d i una con fe r ì o /a p a o - i i i i o 
pi'.n « Oiielln dvlln sirmezzn 
iniiifirn — c u l i l ia de l l o i n p.ir-
l ir i i l . i lp — è un lini'/ni umlin 
inulti r im/miliiiili ori I/IIIIII 
i*i\lmiii ii nmlui fnirrir. /;o«.«i-
l'ililii ili rittiiirzitrr In iiillnlmin-
zìnnr min snllnnln Ini lliilin r 
U/fSS imi nnrlir Ini i illirici 
pnei riini/iri . I.'t'njnnv Noi/«•. 
lini, tini rullio «i/o »"• inlrrc-
«ilo nlln rimi ni nzinne ili min 
rimlrirnz.n inm-rni n/irn ni [tiri 
ul In lirrlhi r rnn In fiiìi Inrati 
imrlrrilinz'iillr. prr ilisrulrir Ir 
rnrir ( in i /m. /c r i illirici mini 
lumi mi rullìi ìiiutrzzn rniniini 
Oursln rimiririizii nini rutiliti-
rn rrrln min \nlnzii'ir >lri imi 
/irnlilrmi aperti uni l-nniiii'i 
min cnnrvravnzn ili f i / irn/mi/ per 
prnrnlrrr .MI «|iie«f/i \lrmln >• 

D a l i l l u d o r o n i i ( . r i u n i i o l i . i 
poMo i l p l o h l r m . i i n i ro i - . i i t i r i ­
la «un con fe renza - lampa — nei 
t e r m i n i , c ioè , i l e . i l i l i i amo r i 
t e l i l o — m o l l i n i o i t i . i h - l i han­

no I r a l l o r i m p r e - i o i i . i l o - i l 
m i n i s t r o de f i l i L - i r r i «-nvn-iiro 
a l ih ia s o l l r i i l a l o i l ' j i n c n i n i la 
l i . ino ad a d o p e r a i - i a-- i r i iu> a 
• p i i - l lo - o v i r l i e i i pei la i-ni ixo 
raz ione i l i m i n l a i . . i.nl«i« n/. i 
"M i-.«o:o.i qua le - i . i - l . l l . l la l i 

-po - l . i d i F a n i . u n < •!• M 
I. ' s ia lo I n l l . i v i a no i . i l o « O H in 
I c r r w - i l f a l l o ehi- i l m i n i - l i •• 
• le^'l i I - l e i i I-'.ini.mi .• «I i i u >i 
i f v i i l n da l p i e - i d r n i . . Ie l la Ri­
p u l i t i l o . ) p r i m a d i .<•. u m p a j i i . i 
re I o - p i l i - - o e i r l i i o a l l ' a . - i . i 
p o r l o d i r i u n i i * i no !o . O l i - i 
r o m t i m p i e . i l i ima >• I /M IM I - u l 

i - i . i l i ' . n o n - i p i l i , non -o l l o l i i i ' - a 
re i l v a l i n e i l u - i \ r . - ! i ! i r ima 
p o - i l i \ . i r o n - i i | i - i a/iMio- i l f l l a 
i i |*\1 - o \ i i - | i r a i la par ie i l i I : n 
verno i l . i l i . i no La - i n r r / 7 . i eu­
ropea , i n e f f f l l l . è l i - in d e i p rò -
l i l r m i n n i r a l i de l i m - l i o l em-
pò r r.-i--r a t t o r n o al qua le do ­
vrebbe m o l a r e ; r . m par ie d i - I -
l.i p o l i l i r . i f l f r a d i un pae-e 
f i i m r i l n i f t i o ' . lu i m a i «i t r a i ­
la . f>\ v i . i m r n l r . m" d i • rov»-<ri.i 
r f a l l e n i / ' » n i - d i i ^ i re a lb-

• ' p a l l i - d i -z ì i all>«.ili .. r o m e -i 
d i r e n i H ' u r m . i i - l . - r i -o l ip i to l i n 
-:u i nc i l i d i r e n i - e l l o r i p u l l l i i i 
i t a l i a n i - i t r a i l a i n ve re p i ò 
• r m p l i r r m e n l f tua i n d i r p i ' i 
r r . i l i i l i r . i m . ' i i t e . d i i r i n i r r - i r i l u ­
to r l i r n o n »i p u ò t m v i . t r i - .il 

I i n f i n i t o la r i m i . i d i m i - z / i a l ­
t i a i l a i r a v v i o a l la - i - l i - m a / i o . 
n r de i r a p p o r t i r d e ; l i e q u i l i ­
b r i «-ni n o - i r o r . .D ' in i n l r T a n f o 
p i ò r l i r b i l i c o ip i . ' - la - t ra i la a l -
t r i p a r - i cn rop . - i - j - l u m i , m u o ­
vendo a l l r av i - r - i . i u i / i . ' i l i v r r 
m e t o d i «ii = : i - r i l i da un.» l o r o 
p i r l i r n l . i r r v . i l u l . i z i on r d r l l a « i -
t i taz ione U"r da , t i i : i i r . i r « i . p r r -
r i ò . r l i r i r o l l o t p i i n m G r o m i ­
k o — r l i r «i «onn «vo l l i i n nn. i 
a l m n * f r r . i . i -*aì «-frena n i .to­
r b e , i m i r l i r \ o | e - - « l i m o l i n o i 
z n t r m a n i i i t a l i a n i ad a.?ire r o t i 
m a j s ì o r e r fT i ra r ia r i a p r i l o a.1 
p . i - ' i l o «ni t e r r e n o de i r appo r ­
t i i n l e r - e n r o p r i "^e i f a l l i con ­
f o r t e r a n n o q u e l l o r u m i n o «i r io-
I ra i l a w e r o a f f r n t i a r e r h e que -
- l o p r i m o c o n i a n o r o m a n o m n 
i l m i n i - l r o d e s ì i r . * ler i d e l ­
l 'URSS r «e r v i l o a « l i l o r r a r e 
una « i l i n z i o t i e d i p a - - i v i l à r l i e 
per t r o p p o l e m p o l ia « .Ta l le r i »-
zalo la p o l i t i c i i n te rnaz iona le 
de l nos t r o p a c i c . 

DALLA 1 
Fitti 

ma fase, v ige i l p r inc ip io del ­
l ' indice d i a f fo l lamento ( l ino a 1 
abi tante per vano) . V ia v ia . poi . 
e l ino al 1909 (con .scadenza a l 
i l d icembre di ciascun anno) . 
u d r a n n o .sbloccate le abi taz ioni 
eoa t re -.Miue. '.o.) due. con una. 

La Jecis.uae lei governo è sta­
ta aiìiuinc:«it.i dal mu i i s i ro dei 
L L . P P . . M. i i i . ' in i . mentre ta\i an-
eora in corM) il Consigl io dei m i -
n .s tn , con un.i d ichiarazione «li-
la s tampa, nella t inaie tenta n u ­
lamente di «ìitenuare la g rav i t à 
Jel.o sblocco, l.a più e'atesa 
z g radua l i tà » viene de f in i ta da 
Manc in i quasi come un at to d i 
g iust iz ia verso ch i meno ha. 

Dooo i l Consigl io dei m in i s t r i . 
Reale ha dato a l t r i pa r t i co la r i 
d p r inc ipa l i l i d iamo a pa t te ) . 
Da e\s-a si desini le che i l blocco 
Ie4ii immob i l i dest inat i a impre-

s e ' a r t i g i a i u i h . a lbergh iere e pro-
less ,o iu l i . sc.i.l à i l 'ì l d icembre 
Ititi?, m.i i canoni subii anno da l 
•). imo del l 'anno un . lamento in.-
n,mo del 10 ' ; . A i .un ' ion i del le 
ea-c bloeeaie «un la i c w I!M7 
vendono i n . i v e co iccs -e ta«\..-
• . i / io. i i l i s ka; , . L i le-.;., d, «JÌO.1-
«a elle <!e«.i iano n .Ul l ini-! io -n 
ia l ino in conseguenza p u l l u l a t o 
a. .ti !.. e n.) . IMO 

I l CoiiM.ulu» dei m in i s i ! i e lu i 
nato a n i n n i s i ,i Palazzo Chigi 
sol tanto al le ÌH.U» con un ora e 
mezzo di r i t m i l o su l l 'o rar io p ie -
visto. t m r i t a rdo che. nel caso 
na i l i eo la i e . è stato a t t i l imi to a l : 

la necessita, I H T a lcuni m i n i s t r i 
e tapp i esentant i dei pa r t i t i i n ­
ve rna t i v i . d i ten tare d i conci ­
l i a l e le opposte posizioni Cosi 
di l a t t i e stato pei i social ist i 
la cui r iunione ha v is to pi èva-
lei e nonostante le pi o le- te de i 
s indacal is t i « desili espe l l i , l o 
i leni . imct i to dei i n in i s t i i Manc in i 
i l ' i e i aec im -o - l en i t o l i delle te­
si contenut i nel d i s c m o di leu«ie 
Reale che r imane nu l l e dopo l 

i .'ali c i r • - i i - ; ,1:1/ l a n e T i i n d ­
io e labo ia to dat i l i esper i i de. m i 
n -;e.i> Jei Lavo . . uba l i . . , A l 
0 oie'.'.o n .uo- ian ie a lcun, l i ­
l ia l i r i l . i ' v i — nm elio a l t ro 

ì i i / a u l ; — e anaaio eei.no è 
nolo i l eaiiscn-ei «lei.a e'oulll l-
( lustr ia e del la confederazione de l ­
le società u n m o b i l i a i i . 

La r iunione temi la presso I uf­
f ic io del v ice p ies idenle del Consi­
g l io Nonni , a quanto r i su l ta , è 
stata pai t to- to .u iana ia . Le pole­
miche nini si sono avute* solo nel 
P.NI . ma am he nel la IX'.. L «igea-
/.a Fnr:e nuore isinis'.ra de) ier i 
poir.ei 1̂ 1:10 ossei v ava che: •» 1) 
'lesMm novo! no centr is ta fu al-
' ie t ta t i lo l i l i ons ia come i|i ie!lo 
li cen t ios ims t ia che Ci condu­

ce-se — -ìa p i no i o l i l ' ipocr is ia 
del lo sc im l io iumento — al lo sbloc­
co ind iscr iminato .. dei f i t t i . > 2) 
0 veramente |x>co seno d ic lua ia -
re r i nsns t f i i i b i l i t a di un meccani­
smo li t»(| IO C.l'liilie s (|lliUlilel III 
I ta l ia g ià esistono s t rument i ana­
loghi ben funzionant i in set tor i 
do i red i l iz .a e • <|iiando nel la 
magg ior par te dei |>ae.si del l 'oc­
cidente i f i l l i sono regolamen­
ta t i »; lt) «• lo sblocco ind isc r im i ­
nato non tocca a l la t to i l ,) iol) lonM 
i lei costi in edi l iz i . i e quindi non 
r iusci rebbe a r imet terò in mov i ­
mento la produzione edi l iz ia in un 
mercato che è ancora saturo d i 
o f fe r te ment re la domanda ht 
mani festa a prezzi net tamente 
p iù bassi -.. 

Ala — secondo Forze Suove — 
« ;d d i là del CÌISO speci f ico, su-
tebbe davvero r i ve la t r i ce la de-
dccisione d i un governo d i con­
t i o smist i a che. subendo la p ies-
sione nel la destra, r inunc ia ad 
n.im sft omento ic i 'o ln to re . dopo 
i v i p i o c l a n u t o che la p rog inm-

mazione e il suo obiet t ivo lou-
i l , .mental i «. 

D iamo intanto i l det ta i i l o dei 
tempi (I: at tuazione del lo -sblocco 
elio il governo ha f is -a to nel d i -e-
• Ì I I I I di lei:.:!-. si,i |H'i le e l se v in-
i-o'ate con le iei i ' i i di blocco del le 
ocaz.nn; de! MU7 s, ; ) pei le ca -e 
i cui canoni I m o n o v iuo l . i t : nel 

31-12-1966: abi tazioni con quat­
t r o o p iù van i u t i l i , e con m d i i e 
di a f fo l lamento d i mono d i una 
|K«r.son<i pei vano Si t i a t ta , nel 
complesso, d i ol i t e -tlll) m i l a caso 
<!M mi la vecchie. .i'JU 000 blocca­
te nel fi'). 

31-12-1967: le a l i l e abi tazioni d i 
q u a t t i o o pm vani (c ioè con in­
dice di a f fo l lamento o l i t e I per-
-ona por vano) , e quel le con n e 
vani e indice m i c i lui e a 1 Sono 
c i r ca 700 mi la case (r is |>et t i \n 
monte 200 mi la e aOO nu la ) . 

31-12-1968: le a l t re abi tazioni d i 
t i e stanze- ( ind ice : o l t i e una per­
sona a vano) e quel le con due 
van i , e con indice di a f fo l lamen­
to d i meno I. Si t r a t t a , nel com­
plesso d i o l t re !»/a mi la case ( n -
-pet t i vamento -2a m i la e 7à0 
mi la I. 

31-12-1969: lo a l t i e case d i d in 
vani ' i nd i ce o l i t e una |H?^ona 
•ut vann i e quel le d i un vano. 
s »*» i . nel complesso •> 4:50.000 <n-
sp i 'U iv . imrn te ."»:;u mi la e I mi l io­
ne e 'tonano. 

\ i H'in-iei i ,!-. en t ro t i c anni e 
• i . v / o - a i . m i o sbloccate le loca-
' " i l e i c u . n o i ih uni d i I m i -
1 i> ii '• mezzo n< c,i-.( . 

A M N I S T I A - l e u mat t ina , d i 
' • . ' ' ! i l l . i , j i i : ii --iO.it- UUi.-tlzla 
:•'. -,.« lato .'•. .. i j ;»,-. a l t ro i 

' a : . I e- ì i e .'(v.i a r t i co l i de! 
-• se^oo i , , ' j ^ . i t i PSJLP ;>e.--
..! « oncess.o:ie de l l 'amnis t ia c-
ie>! indul to ai occasione dei v t u -

•e- in io a n n i v e r - a r o del la Kepu'>-
O I K . I . i l m a n - t ' o i j i i a rd ids ig i l l i 
Kt-ale s e fa t to -app iesentare da l 
-no v ice M i s a - i . I I qua le non 
ha af fa t to come aveva l 'a l t ra 
sera preanr i ' incìato i l m in i s t ro . 
r i fo rmato i pa r l amen ta r i d e ì l ' i 

r . en 'amrn ro n -^a t i vo . pre-va L-o 
n -cno a l covernr» ma ^i e >\-

m ' . i t o i eli.e I n e un r i nv io M 
l iba ' t :n pt-i co ' i -en t : re a l gover­

no !• t o n i . i ' i ' . r f I esame del la 
i i!-.; otif- i 

l ' i . ma! l e - ' i o espedien'e. ag-
- m r.o -I i " i . i . : te lefonata c h ^ 
Muro la - i r a o r ima aveva fa t to 
i l P r e s i l i r.:e .-«Ila commiss o 

ne. L a m i S ' a m . f i . per clnedor-
.*.: •_..! r..-*'. u :i t'.'.e-a del d . r r t -
i . . o 
= « • . • ) . ! • 

• >.: i 

^r.ip;>-> 
ie. I»s,l 

iel la Di 
conv >„d'.i per 

<- e «lei 

l i t on i p . i j i . o Ter rac in i tia r«t>-
pl ic. i to a M.-as|. contestando la 
po-,/ .or,e k i o . t r na t i va nel suo 
u i - i cme ed a t fe rmando che ;1 
Par lamen to nel la sua autono­
ma m.z iat iva. non poteva esse:e 
Mibord.nato a!l esecut ivo. I l d i ­
ba t t i to \n presenza d i questo at-
tecc iamento e q n v o c o e ritarda­
tore de ! . inverno, è stato ine­
v i tab i lmente mol to a n i m a t o : a l la 
fine la commiss ione ha deciso a 

•Tugaioranza d i ch iedere che sta­
mane a norma de l l ' a r t i co lo 24 
del regolamento, i l m in i s t ro del­
la Giustizia Rea le i n persona si 
present i d inanzi a l la commiss ione 
por esporre le scelte del gover­
no a l r i guardo . 

De l l ' amn is t ia si sono occupat i 
i e r i a l Senato i rappresentant i 
del la DC, de! PS I e de l P S D I in 
.ina r iun ione c o n s u n t a . Anche 
!.i Drez . one del PSI . convoca­
la per s tamane, e t a m i n a r è - U 
prob lema. 
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Travolta dagl i scandali e dal le reciproche accuse 

lecce: si è spaccata la 
coalizione monarco-dc 

PESCARA cro"a 'a m o n , a t u r a 

m^rmlJTTa + rJr*! d e l l a D C 

NON CI SARÀ 

NESSUNA 

DEMOLIZIONE ! 
Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso del co­
struttore perchè il Comune non aveva a suo tempo 

accolto le modifiche al Piano regolatore 

Dal nostro corrispondente 
l ' E S C A R A . 27 

N o n c i s a r à n e s s u n a d e m o 
l i z i o n e . Il C o n s i g l i o d i S t a t o 
l ia o r d i n a t a la s o s p e n s i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o d e l s i n d a c o , a c ­
c o g l i e n d o il r i c o r s o d e l l a s o ­
c i e t à c o s t r u t t r i c e c h e h a r e c e ­
p i t o la n o n v a l i d i t à d e l P i a n o 
R e g o l a t o r e , a c a u s a d e l n o n 
r e c e p i t a m e n t o d a p a r t e d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e d e l d e c r e ­
t o p r e s i d e n z i a l e di a p p r o v a / i n 
n e del P i a n o R e g o l a t o r e n e l l a 
s e d u t a d e l 5 l u g l i o d e l l o scor­
s o a n n o . 

C r o l l a , c o s ì . tu t ta la m o n ­
t a t u r a p r o p a g a n d i s t i c a c o n c u i 
la I)C ha c e r c a t o in q u e s t i 
g i o r n i , a l l ' a c u i r s i d e l l o s c a n ­
d a l o u r b a n i s t i c o in s e g u i t o a l l e 
d e c i s i o n i d e l l a m a g i s t r a t u r a , di 
i m b r o g l i a r e l e c a r t e e d i p r e ­
s e n t a r s i in u n a f a l s a v e s t e m o ­
r a l i z z a t r i c e c o » l ' o r d i n a n z a d i 
d e m o l i z i o n e d e l s i n d a c o z i n g a r o 
D e M a t t e i s . 

L a d e c i s i o n e d e l C o n s i g l i o d i 
S t a t o h a t o l t o , d u n q u e , l a m a ­
s c h e r a a i p r i n c i p a l i r e s p o n s a ­
bi l i d e l c a o s e d i l i z i o . K s s a c o n ­
f e r m a lo s t a t o d i d i s o r d i n e in 
m a t e r i a u r b a n i s t i c a c a u s a t o 
d a l l a p o l i t i c a d i c e n t r o - s i n i s t r a . 
I n f a t t i , il n o n r e c c p i m e n t o de l 
d e c r e t o p r e s i d e n z i a l e e c h e im­
p o n e v a n o t e v o l i l i c i t a z i o n i a l ­
l ' i n t e n s i v o e d i l i z i o , n a i m p e d i t o 
die WffrW J£*#i*ttftf del 
P i a n o ' - R e ^ a U j j r V ffegp& C o m ­
p l e t a t o . C o s i c c h é . ' S e c o n d o il 
p a r e r e d e l C o n s i g l i o di S t a t o 
la c i t t à è o g g i d e l t u t t o p r i v a 
di u n P l l p e r c u i c i a s c u n c o 
s t n i t t o r e h a l a p i ù a m p i a f a ­
c o l t à d i e d i f i c a r e a p r o p r i o 
p i a c e r e . 

K r a . d u n q u e , ne l v e r o il P C I 
n e l d e n u n c i a r e a l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a l ' i m m o r a l i t à p o l i t i c a elei-
l a D C e . in p a r t i c o l a r e , d e l 
s i n d a c o c h e . d o p o a v e r r e s p i n ­
t o il d e c r e t o d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a e a p p r o v a t o 
la s a n a t o r i a , a v e v a o r d i n a t o 
u n a d e m o l i z i o n e c h e e g l i s t e s 
s o p r o b a b i l m e n t e s a p e v a n o n 
a v r e b b e a v u t o l u o g o . 

g. c. 

Dibattito a Palermo 
sulla bimba contesa 

PALERMO. 27. 
Miryam Mafai, direttrice di 

« Noi Donne » introdurrà do­
mani a Palermo - sede del-
l'UOI ore 18 via Mariano Sta­
bile 241 — il dibattito su « Il 
dramma di Rosalia Castagna 
sottolinea gli aspetti più assur­
di dell'attuale diritto familia­
re • ne impone una democra­
tica riforma ». 

Palermo: martedì 
riunione del 

Regionale del PCI 
' < PALERMO, 27.' 
Il Comitato Regionale del 

PCI è convocato per martedì 
3 maggio alle ore 9 per discu­
tere il seguente ordine del 
giorno: 1) preparazione dei 
Congressi provinciali della Fgci 
in Sicilia (relatore il compa­
gno Nino Mannino); 2) l'azio­
ne unitaria per il rilancio del­
l'autonomia e i compiti del Par­
tito (relatore il compagno Na­
poleone Colajanni). Si prevede 
che la riunione non avrà ter­
mine prima della tarda serata. 

Sei assessori (4 de, 1 monarchico; 1 «indipen­
dente ») si sono dimessi: il sindaco de e due as­
sessori monarchici hanno deciso di restare in 
carica per formare una nuova maggioranza - La 
cronaca della tumultuosa e poco edificante seduta 

LA SPEZIA 

Incontro fra 
le Giunte per 

i trasporti 
Il Comune di Vezzano Ligure sol­
lecita la conferenza provinciale 

S A R D E G N A Sisvi|w- '»<»»» p« « *««-
_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ e *a rinascita della regione 

in cinque Comuni 

Dal nostro corrispondente 
L E C C E . 27 

La v e r g o g n o s a c o a l i z i o n e m o 
n a r c o d e al C o m u n e di L e c c e è 
c a d u t a . A l l a f i n e di u n a inter ­
m i n a b i l e s e d u t a d u r a t a 12 o r e . 
in c u i non s i è potut i a n d a r e 
o l t r e il t e i v o p u n t o a l l ' o d g . a l l e 
s e i d i s t a m a t t i n a s e i a s s e s s o r i 
(-1 d e , un m o n a r c h i c o e u n * in 
d i p e n d e n t e >.) s o n o s t a t i c o s t r e t ­
ti a d a n n u n c i a l e l e p r o p r i e di 
m i s . i i o n i . l u c i e d i b i l m e n t e . h , m 
n o d e c i s o di r e s t a t e in c a r i c a 
il s i n d a c o d e S e l l i n o , l ' a s s e s s o ­
re al pe i s o n a l e . M a r g h e r i t a Voi 
p e e il c a p o g r u p p o m o n a r c h i c o 
a i s e - > s o r e O r o n z o M a s s a r i . 

I! C o n s i g l i o è s t a t o q u i n d i 
s c i o l t o e n e è s t a t a a n n u n c i a t a 
la r i c o n v o c a z i o n e Ira 8 g i o r n i 
p e r la p r e s a d ' a t t o d e l l e d i m i s 
s i o n i e p e r la c o s i i t o / i o n e di 
u n a n u o v a g i u n t a . A l la p r e s e n ­
tazione di d i m i s s i o n i d a p a r t e 
d e i s e i a s s e s s o r i s i è g i u n t i do­
p o u n a r i u n i o n e b u r r a s c o s a e 
v i o l e n t a q u a l e m a i p r i m a d ' o r a 
l a c i t t a d i n a n z a l e c c e s e — c h e 
f i n o a l l ' u l t i m o h a g r e m i t o la 
s a l a — a v e \ a a v u t o m o d o di 
v e d e r e . L e a c c u s e r e c i p r o c h e . 
l e m i n a c c e , g l i insul t i p e r s o 
fiali c h e si s o n o i n c i o c i a t i f ra 
i s e t t o r i d e l l a d e s t r a e d e l c e n 
t r o — p u r s e n o n h a n n o c e r t o 
g i o v a t o al d e c o r o d e l l ' a s s e m ­
b l e a c o n s i l i a r e — h a n n o a l m e 
n o a v u t o il i n e r i t o di m e t t e r e 
a n u d o , c o n e s t r e m a c h i a r e z z a . 
q u a l i f o s s e r o l e b a s i s u c u i p o g ­
g i a v a l ' i b r i d o c o n n u b i o e l c r i c o -
d c , q u a l i i c o m p r o m e s s i di pò -

A l congresso della FGCI 

Le proposte dei 
giovani comunisti 

di 
Dal nostro corrispondente 

C A T A N Z A R O . 27 
« L'unità de l l e forze s o c i a l i s t e 

r ivo luz ionar ie in un'unica orga­
nizzaz ione g iovan i l e , per il r i tmo 
v a m e n t o del Mezzog iorno e de l la 
Calabr ia a t t r a v e r s o una pol i t ica 
di r i forme. |jcr la p a c e e l'indi 
l iendenza dei popol i » è s ta to il 
t e ina de l la re laz ione c h e il coni 
(ialino Quirino Ledila ha tenuti» 
a l l ' a s s e m b l e a dei de l egat i al 
l'VIII C o n g r e s s o del la FGCI di 
Catanzaro . 

I !»0 de legat i provenient i da una 
trent ina di Sezioni de l la proviti 
e ia h a n n o e le t to i 2J1 m e m b r i del 
n u o v o Comita to f e d e r a l e , la se­
g r e t e r i a e 1 de legat i al c o n g r e s s o 
n a z i o n a l e c h e si t errà nel pros 
s i tuo g iugno . K' s t a t o c o n f e r m a t o 
ne l la c a r i c a di s e g r e t a r i o il coni 
p a g n o L c d d a : la nuova M-urcteria 
r isul ta cos i c o m p o s t a : Ledi la . La-
m a n n a , Luii7o. Mauro . Ventura e 
Vi ta l e : de legat i al c o n g r e s s o na 
7i"onale: Ledila. Mauro . Mazze i . 
B r a c c i o . Mart ino . P a p a r a z z i . T o 
m a i n o . 

II c o m p a g n o Ledila, nel la Mia 
re laz ione , ha r ibadi to la c o n d a n n a 
d*'ì g iovani comuni - t i d e H ' a s g r o s 
- i o n e a m e r i c a n a ni V i e t n a m c h e 
m i n a c c i a di poi-tare nel una O H I 
f laeraz ione mondia le . Si è cunndi 
in trat tenuto sul t e m a cen :ra !e del 
c o n g r e s s o e c i o è sul la proposta 
di unif icazione d e l l e forzo ?:ov a 

nih a u t e n t i c a m e n t e s o c i a l i s t e in 
una unica organ izzaz ione , unica 
a l t e r n a t i v a v a l i d a a l p r o c e s s o di 
c o n t i n u o a r r e t r a m e n t o del c e n t r o 
s in i s t ra e di soc ia ldemocrat iz .za-
z ione del P S L e d in q u e s t o s e n s o 
l 'unif icazione dei g iovani del P S L 
de l P S I U P e de l PCI in un'unica 
c o n f e d e r a z i o n e rappresenta una 
d e l l e s c e l t e più importanti ed 
i m m e d i a t e . 

In par t i co lare sof fermandosi sui 
prob lemi dei g iovani c a l a b r e s i il 
c o m p a g n o Ledda ha a v a n z a t o una 
s e r i e di propos te concernent i la 
qual i f icaz ione p r o f e s s i o n a l e dei 
g i o v a n i , l ' occupaz ione ed i .salati . 
Kgli ha inoltre r ibadito la posi 
z inne dei comunis t i Calabre»! por 
un'L'niversità di S t a t o in Cala 
br ia . moderna e d a s e d e a c c e n ­
t r a t a . con indir izzo p r e v a l e n t e 
m e n t e sc ient i f ico e s t r e t t a m e n t e 
c o l l e g a t a a l l e prospe t t ive di svi 
Iuppo del la r e g i o n e c a l a b r e s e . 

Ha c o n c l u s o i lavori , d o p o i 
n u m e r o s i intervent i dei d e l e g a t i . 
il c o m p a g n o Claudio Pe trucc io l i . 
de l la s e c r e t o r i a n a z i o n a l e del la 
FGCI . il qua le ha pos to c o n forza 
l ' a c c e n ' o sui grav i problemi o h e 
t r a v a g l i a n o la soc ie tà m e n d i o 
nai f . 

F r a presente ai lavoi i d i o n i 
p a n n o ( ì iovanni 111 S te fano . -.«* 
c i n t a n o delta F e d e ra/ic>nc d: Ca 
tanzaro . 

- Marcello Furriolo 

Cosenza 

In crisi i l settore forestale 
Dal nostro corrispondente 

C O S E N Z A . : T . 

In provincia di Cosenza il set 
toro fores ta le , c h e è uno dei 

de l reddito d e l l e zone m o n t a n e . 
il p r o c e s s o di i n d u s t r i a l i z z a l i » 
no l e g a t o al la foreMaz ione *-e 
g h e n e . f a b b r i c h e di ce l lu io sa e 
c o n i j v n - a t ì . mobi l i f i c i , e c o » la 
p i ena occt ip.tz ione de--di attua 

la IOTI. . CISL e IL . Ir o ^ . h " ^ « T , . . , C a ^ por ,1 M e z z o 
si sono riunite c i h a n n o di>cu< ^unvo m e t t a s u b i t o a di.-*»*: 
*o in ordine a t re ques t ion i fon - ^ m , i , a r d l a t t u a l m e n t e 
darr.errali: i m c e m e n t i p-.:h:>!ici ^j&lMi e d. p e r t i n e n z a de l la 
nel .-ettore e a o c c u p a z i o n e opc • _ _ . . . 
m i a . contrat taz ione di c a t e g o r i a 
l ibertà s indacal i . 

Le tre s o s r e t e r i e . al t e r m i n e 

Legjjc S p e c i a l e per la Calabr ia 
e c h e ques t 'u l t ima li i n v e s t a i m 
m e d i a t a m e n t e p e r r e a l i z z a r e le 
oj>cre a.à p r o g r a m m a t e e poi 

de l la ruinav.e . dopo a v e i e r i ie a«Mtur^re . c o n la m a ^ u r . . . c e l e 
\ a t o c h e da p ù r.-.oi l e att iv i tà n t j . l a v o r o a tutt i i f o r e - t a a del-
di sisteir.azioT! i d r a u l i c o f o n - t a i i 
sono fer ire e i i e c o M tr.ii'...»e 
in d a n n o p c - : -.visionila »vj!a 
m o n t a g n a c i ..'>-«'-e e .". d.«ot-

L C a i a b r . a . 
- - c i ò tu c'.v—a r* ~ i'. Me." 

7oc;orno ree «chi le rlu « t;:\ r mi 
partito .r. m a V i a di d e ' e g n e per 

cunaz iono per .tee - e n. m g - a . a ; <,, tratte:-.'.'.: ile! « t o i i f .hi.tn co.i 
di lavoratos i di f.:-.ia la ivi oi.e, i trat to l'o - • 

ei't •.•."!. i r i : i , - ie : i : ite; o-
1 0 i ^a'i. 1.-. ("a—a i>.-- .: Niez / i 'Co: 

io e !r v.tr.o \ir.mn.iMT.: '-.«.-n I 

h a n n o votati» i t i ordine eie. .:i.or 
n o unitario r e ! «, . i ! c tra ;';;'. 
s i chiede" 

- - e i e tutti gì . K..', e Ami".:- | «.he itHT.ino noi M - U O I C s. ,ti 
s trazioni c l v i n g r a n o nel s o r o ! centr ino *i:b.to con le o r g a n i / 
r e de l l e Mstc ,razioni idrciiiino- I ^azioni s indacal i de i lavorator i 
fore>tah ant ic ip ino l 'apertura nei : per la st ipula del c o n t r a l t o di 
lavor i in tutti i bac in i e c a n I ca tegor ia e per d a r e u n a sohi-

o di-ila Pi e v i d e n z a S v i a l e e il 
m i n i s t e r o del l \ g r i c o l t u r a e del 
io F o i o s i e e s a n i . n i n o io oppo: -
t n e di-jitis.zio:.: pi u ho .i tu"ti 
i i..\ o: ..Te: i ix i i : , i . i t i r.o; !.ivo:i 
id-.Tiht •» foresta!" i.i n triti :'•> 
ne v«i;^a i <>rr-;>tt-t.i i n i r e c o 
l . i ie tiiisìa p . e - a . 

i !:i :! n' ir - Icro flt 1 L a v o i o 
o d o ! . ! Pi» v idi uza Soc ia le e f i 
suii-i i f . i v o i e v o i i n e n i e \ p iub . e 

: nvi i:e. pa^arr.fnto ire:i--i e Ce 
j gli as-ei l l l l fa ir i l i . i l i ai t a v o l a t o 
j ri di q u e s t o v o t t o i e « c:o a i u i i e 
I p e r c h è (ì.ì q u a n t o r isulta , n e -
I «un agcr.iv ;o d: compit i no rie 
I r i \ c r e b b e a ! I ' I \ P S e s -,erre;> 

b e a s a n a r e un a l t ra de l l e > p t i e 
q u a z i o m di t r a t t a m e n t o attuai 
m e n t e e»is i»nti t ra i fores ta l i e 
': lavorator i di altri s e t to : ; 

Lo t t e s c g n - t e n e infili» h a n n o 

d o . i - O d' t e . ' « l e lì»" p:Oss,mi 
g:orei un'altra r . i .n .oro p ò - pn-n 
nere : t o - a n . o l.t s:taazu»ne i l e 
intanto S.IT.I matura ta e nel con 
tor.ii>o .nvitar.o i Iavoi. i:oi i lo . «• 
stai i a non f>' MI.SI«* rie!» •-il1»* i v i 
i.i ir ii'iii . . ' ." •'<' i i i i i i i ln.:o » o.i 
tratt i , i le ? » ' ' 
n g a r i z z a z i 
p a i '.t '.» i / . i 

t i er i e c h e da i pross imi giorni 
i 2.500 lavorator i foresta l i de l la 
Fola p r c n i n c i a di C o s e n z a pos­
t a n o t r o v a r e o c c u p a z i o n e : 

— la e l a b o r a z i o n e di un p iano 
p a r l a fores taz ione c a l a b r a c h e 
^ s i c u r i un n o t e v o l e i n c r e m e n t o 

z ione comple ta a l p r o b l e m a del­
la s i s t emaz ione o r g a n i c a de l per­
sona le foroMale. U n p r i m o incon­
t r o potrebbe e s s e r e p r o v o c a t o 
dai prefett i de l la r e g i o n e : 

- c h e la C a s s a per il M e z z o 
giorno, U m i n i v c r o d«l L a v o r o 

i.» i» .taro un e» t 'i 
s l i tr i , . i . l ' i d i . . , ) 
ri-» i.oti"»"" l » oa 

trib-iti s indacal i e . inoltro a fare 
^empi e i n i f<»rto il s indacato , a 
m a n t e n e r e v ivo lo s tato di moni 
l i taz ione de l la c a t e g o r i a e a t e 
n e r e riunioni uni tar ie in tutti i 
post i di l a t o r o e d in tutti i c a 
mimi por d i s c u t e r e il con tenuto 
de l l 'ordine del g i o r n o uni tar io . 

Oloferne Carpino 

t o r o , g l i in t r igh i s c a n d a l o s i , g l i 
e q u i l i b r i p e r i c o l o s i c o n c u i s i 
p r e t e n d e v a di « a m m i n i s t r a r e > 
la c i t t à . 

E* c o s ì v e n u t a c h i a r a m e n t e 
a l l a l u c e — p e r o p e r a di t a l u n i 
e s p o n e n t i d e l l a m a g g i o r a n z a . 
c h e o r m a i m a g g i o r a n z a n o n e r a 
più — l ' e s p l i c i t a a m m i s s i o n e 
d e l l a e s i s t e n z a di a c c o r d i s e g r e ­
ti in b a s e a c u i la c a r i c a di s in 
d a c o . a n c o r a o g g i o c c u p a t a da 
u n d e . s a r e b b e d o v u t a p a s s a r e 
a l l ' a s s e s s o r e m o n a r c h i c o M a s 
sar i d o p o sol i 4 m e s i d e l l a c o 
s t i t u z i o n e d e l l a c o a l i z i o n e : si 
s o n o a v u t e a c c u s e r e c i p r o c h e 
di i n e t t i t u d i n e , di t r a d i m e n t o . 
di v i o l a z i o n e d e l l e l e g g i , di g r a 
vi i r r e g o l a r i t à c o m p i u t e d a g l i 
a m m i n i s t r a t o r i n e l l a a d o z i o n e 
di u n a i n t e r m i n a b i l e s e r i e di 
* d e l i b e r a z i o n i d ' u r g e n z a »: s i è 
a v u t a a n c o r a la c o n f e r m a d e g l i 
a b u s i e d e l l e v i o l a z i o n i con i -
m e s s i ne l s e t t o r e e d i l i z i o , d e l l a 
c o l l u s i o n e f ra a m m i n i s t r a t o r i e 
s p e c u l a t o r i , e c h i p i ù n e h a p iù 
n e m e t t a . 

T u t t o q u e s t o — e il c a p o g r u p ­
po c o n s i l i a r e c o m u n i s t a L e u c c i 
lo ha r i p e t u t a m e n t e r i l e v a t o — 
a v r e b b e d o v u t o i m p o r r e a l l a 
g i u n t a nel s u o c o m p l e s s o , s i n 
d a c o c o m p r e s o , rii p r e s e n t a r e 
i m m e d i a t a m e n t e l e d i m i s s i o n i . 
s e n z a t e r g i v e r s a r e e a g g r a v a r e 
a n c o r a più la s i t u a z i o n e - c ' è 
v o l u t a i n v e c e u n a i n t e r a not 
t a t a fli d i s c u s s i o n i e di pulc in i 
c h e p o r c o n v i n c e r e i s e i a s s e s ­
s o r i . poi d i m i s s i o n a r i , d e l l a l o r o 
i n s o s t e n i b i l e e a n t i d e m o c r a t i c a 
p o s i z i o n e ; il s i n d a c o e i d u e a s ­
s e s s o r i m o n a r c h i c i , i n v e c e , non 
h a n n o v o l u t o i n t e n d e r e r a g i o n i 
n e l l a s p e r a n z a l 'orse di c o m p i e ­
r e i t e n t a t i v i d i c o s t i t u i r e c i a ­
s c u n o p e r p r o p r i o c o n t o u n a 
n u o v a m a g g i o r a n z a , d a u n a po­
s i z i o n e di f o r z a , m a g g i o r a n z a 
c h e p e r a l t r o non c i s e m b r a di 
p o t e r i n t r a v e d e r e n e l l ' a m b i t o 
d e l l a ' d e c e n z a » p o l i t i c a ( s e 
q u e s t a p a r o l a h a a n c o r a u n .sen­
s o a P a l a z z o C a r a f a ) . 

G i à ier i s e r a a l l ' i n i z i o d e l l a 
s e d u t a — c o m i n c i a t a c o n u n ' o r a 
e m e z z o di r i t a r d o p e r v i a d e i 
t e n t a t i v i d e l l ' u l t i m o m o m e n t o —= 
e r a a p p a r s o c h i a r o c h e la m a g ­
g i o r a n z a e r a f a l l i t a . D o p o a l c u ­
n e d i c h i a r a z i o n i d e l s i n d a c o , i l 
m o n a r c h i c o M a s s a r i h a s u b i t o 
s f e r r a t o un a t t a c c o d u r i s s i m o 
c o n t r o la D C e c o n t r o i nume­
rosi t r a n s f u g h i d e l p r o p r i o 
g r u p p o ; fra l e c o s e p iù s i g n i ­
f i c a t i v e . d o p o uve i - c o m p a s s i o ­
n e v o l m e n t e m e n d i c a t o il s u o 
d i r i t t o a d e s s e r e s i n d a c o ^ per ­
c h é ta l i e r a n o g l i a c c o r d i ». h a 
d e n u n c i a t o l ' i n e t t i t u d i n e d e l l a 
g i u n t a a g g i u n g e n d o c h e v. il re­
g o l a m e n t o e d i l i z i o è s t a t o caini.' 
s t a t o d a l p r i m o a l l ' u l t i m o art i 
c o l o . e c h e il !>H T d e l l e de l i ­
b e r a z i o n i d ' u r g e n z a e r a n o c o n ­
tro la l e g g e . 

M a s s a r i ha f a t t o q u i n d i af 
f o r m a z i o n i g i u s t e e di e s t r e m a 
g r a v i t à , a n c h e s e poi c ' è r i m a ­
s t o a s s a i m a l e q u a n d o i s u o i e x 
a m i c i d i m a g g i o r a n z a , g l i h a n ­
n o r i n f a c c i a t o c h e ta l i d e l i b e r a ­
z ion i r e c a v a n o , f ra l e a l t r e , an ­
c h e l a s u a f i r m a , l ' n a l t r o e l e ­
m e n t o s i g n i f i c a t i v o è v e n u t o 
a l l a l u c e e s e r v e a c o n f e r i r e 
a l tr i m o t i v i di d e m e r i t o aUa 
c o a l i z i o n e t e s t ò s f a s c i a t a s i : p e i 
f i n o il MSI a v a l l a v a la m a g 
g i o r a n z a . al p u n t o c h e in p r e c e 
d e n / n q u e l p a r t i t o i n t e r v e n n e 

j p r e s s o WÌ a s s e s s o r e m o n a r c h i ! o 
c h e i n t e n d e v a d i m e t t e r s i al f i n e 

j di f a r l o d o s i - t o t e d a l s u o p r ò 
j P<lSÌtl> 

ì M o l t e a l t r e c o s e s o n o venut i -
j a l la l u c e nel c o r s o d e l l a s e d u t a . 

c o m i l ' a f f a r e d e l l e l o t t i z z a z i o n i 
a b u s i v e e d e l l ' i m p e g n o d e l C o 
m u n e a v a l o r i z z a r e g r a t u i t a 
m e n t e i suo l i di p r i v a t i c i t t a ­
dini l e g a t i a g l i a m m i n i b t r a t o r i . 
e Io s c a n d a l o d e l l e a s s u n z i o n i 
a l l e d i p e n d e n z e d e l C o m u n i - d i 
p a r e n t i e a m i c i d e g l i u o m i n i 
d e l l a a t t u a l e m a g g i o r a n z a , e di 
c iuci la p a s s a t a c o i l i b e r a l i 

L a d i m o s t r a z i o n e p iù e\ i d e n t c 
de l g r a d o e s t r e m o di a b e r r a 
z inne c u i e r a g i u n t a la ooa l i 
z i n n e n i n n a n o rie la sj <"• a \ u * a 
a l l o r q u a n d o il < o n s i ' j l ] . - , f;( 

T a m b u r l a n o ha v o l i n o |« ggc.-c 
il H s t o d e l l ' a i c o . «!o i n u u o r - ' » 
f : a ' d m g t u p m a l i ' r u z i o d e l i a 
i colI.ihoTaZKkllc •>: si e ? s i optato 

c o s i mi din timi n t o v»rgo2nns«» 
in i i n t u f o t r a p r « s « n t o f u n -
« h o la v o l o n t à p o l i t i c a cìi ri 
s o l v e r e gli a n n o s i p r o b l e m i che­
ti av a g i t a n o L e c c e e la s u a cit 
l a d i n a n z a : si r i p a r t i v a n o g l i in 
c a r i c h i , i pos t i di c o m a n d o , gl i 
a s s e s s o r i . 

Alla a s s e n z a d> un p r o g r a m 
m a e di u n a v o l o n t à p o l i t i c a , ai 
c l a m o r o s i s c a n d a l i u r b a n i s t i c o 
« ih ì i z i - d e n u n c i a t i . i n c u t a w.x 
vo l ta d a l u i u p i x c o m u n i s t a -
si s/,[-.o a g i t i u n t e dunque lo an i 
i) / i o n i ni p**» re l e fu i the e i 
t r a c i m i i n t ! i"'« m i t u t t o q u e s t o 
ha do' i t n i t n a t o la r o ' t u r a d i l l a 

HI -.gittut-af./a « spo i .T: , . fJ: ] | 

i nn t iv i t ì a e .: q-.ii s t o p. ,ntn :ni 
p o s s i b i l i . 

Il m e n o d i e sj p o s s a p i c t e t i -
( i erc o g g i è c h e a n c h e il s n i d a 
c o e g l i a s s e s s o r i r i m a s t i in c^ 
r i c a p r e s e n t i n o l e d i m i s s i o n i e 
c h e g l i a u t o r i di t a n t o s c a n d a l o 
a b b i a n o il p u d o r e di ritirarsi in 
b u o n o r d i n e e d e f i n i t i v a m e n t e . 

Eugenio Mance 

Dalla nostra redazione 
LA S P K Z 1 A . 27 

U n a Torte s p i n t a p e r u n a di 
v e r s a p o l i t i c a d e i p u b b l i c i tra 
spor t i c h e p o n g a r i m e d i o a l l a 
g r a v i s s i m a c r i s i c h e ha i m e 
s t i t o q u e s t o e s s e n z i a l e s e r v i 
z i o . s t a s a l e n d o d a l b a s s o e 
in p a r t i c o l a r e d a g l i en t i l o c a l i . 

L ' a l t r a s e r a il C o n s i g l i o c o 
m u n a l e di V e z z a n o L i g u r e s i 
è o c c u p a t o d e l l o s p i n o l o p i o 
b l e n i a m e s s o a n u d o d a i re­
c e n t i s c i o p e r i d e i l a \ o r a t o r i 
d e l l e s o c i e t à in c o n c e s s i o n e , fa 
c e n i l o p r o p r i o un o r d i n e d e l 
g i o r n o p r e s e n t a t o d a un c o n s i 
g l i e r e e r i c h i a m a n d o s i a l l e p i e 
c e d e n t i p i e ^ - di p o s i / i o n e d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i de i la 
v o r a t o r i d e l l e a z i e n d e a u t o l i n e e 
e in c o n c e s s i o n e , l ' i n t e r o c o n 
s e s s o * r i l e v a t o lo s t a t o di di 
s a g i o in i ih ve-rs.i la pu|x i ia 
z inne in c o n s e g u e n z a deti l i s c i o 
| v r i a t t u a t i dal p e r s o n a l e di 
|R'ndo:ite a l lo SCOIMI di o t t e n e r e 
il r i n n o v o del c o n t r a t t o di la 
v o r o e- pei la r i v e n d i c a z i o n e 
eh un t r a t t a m e n t o s a l a r i a l e e 
n o r m a t i v o più c o n f a c e n e a u n a 
v i ta p iù c i v i l e e d i g n i t o s a , p i o 
t e s t a p e r i m a n c a t i o r d i n i a 
f i n e s c i o p e r o chi p a r t e d e l l a 
d i r e z i o n e d e l l a s o c i e t à . S a r s a 
a i p r o p r i d i p e n d e n t i , c o n t r i ­
b u e n d o in tal m o d o a d a g g r a ­
v a r e v i e p p i ù la s i t u a z i o n e di 
d i s a g i o d e i c i t t a d i n i , i ciuali 
r i m a n g o n o d i s o r i e n t a t i p e r l e 
d i s o r d i n a t e p a r t e n z e d e i m e z z i 
c h e non h a n n o p o t u t o r a g g i u n ­
g e r e i c a p o l i n e a di c o r s a ». 

II C o n s i g l i o c o m u n a l e di V e z 

z a n o L i g u r e , i n o l t r e , ha invi 
t a t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e prov in ­
c i a l e a p r o m u o v e r e iniziat ive- e 
a s s u m e r e i m p e g n i p r e c i s i s i n o 
a g i u n g e r e a l l ' a u s p i c a t a p i o 
v i n c i u l i / z a z i o n e de i t r a s p o r t i 
e \ t r a u r b a n i p r o c e d e n d o al 
l ' a c q u i s t o d e l l e az ion i d e l l a s o 
c i e t à a u t o m o b i l i s t i c o S a r s a , e lu­
si è r i v e l a t a c l a m o r o s a m e n t e 
i n a d e m p i e n t e e g e s t e n d o in pri 
v a t i v a il s e r v i z i o . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o approv a 
t o , i n f i n e , fa vot i p e r c h é v e n g a 
al p iù p r e s t o c o n v o c a t a u n a 
c o n f e r e n z a prov inc ia le - sui tra 
spor t i al f i n e di t r o v a r e u n a 
s o l u z i o n e a l l ' a n n o s o e grave-
p r o b l e m a . ( i l i a u m e n t i t . i r i l l a 
ri. la s o p p r e s s i o n e di c o r s e ;h 
i n t e r e l i n e e . 
t a n t o h a n n o 
de i p u b b l i o : 
n i b i l e . 

Pi r un e s a m e eh q u e s t a >i 
tua / . io i i e e | X T ncere- . i re i n a 
c o m u n e l i n e a di a z i o n e , v e n e ' 
eli p o m e r i g g i o 29 a p r i l e a l l e 
o r e Iti n e l l a s a l a d e ! C o n s i g l i o 
c o m u n a l e di L e r i e i si s v o l g e r à 
u n ' a s s e m b l e a di a m m i n i s t r a t o r i 
elei c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a p iù 
d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i a l g i à 
v e p r o b l e m a ch'Ile a u t o l i n e e in 
c o n c e s s i o n e . A l l ' i n c o n t r o , pr» n 
c l e r a n n o p a r t e i s i n d a c i , le 
g i u n t e e i c a p i g r u p p o d e i c o 
m u n i di S a r z a n a . A r c o l a , Li­
r i c i . C a s t e l n u o v o M a g r a . O t t o 
n o v o . S a n t o S t e f a n o M a g r a . 
V e z z a n o L i g u r e . A m e g l i a . Kol 
lo . Molano . C a l i c e . 

I. S. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A H I . 27. 

• M a m o i a d a . O r g o s o l o . O l z a i . 
L a c u m . Li l la : in q u e s t i c i n q u e 
i m p o r t a n t i c o m u n i de l Nuore-
s e le p o p o l a z i o n i s o n o a n c o r a 
u n a vo l ta s c e s e in p i a z z a pe i 

p i o t e s t a r e c o n t r o la i t t soppor 

l a b i l e d i s o c c u p a z i o n e e p e r so l 

l e c i t a l e u n n u o v o p r o g r a m m a 

q u i n q u e n n a l e i n d i r i z z a t o v e r s o 

lo s v i l u p p o e c o n o m i c o s o c i a l e 

d e l l e zone- a g r o p a s t o r a l i . M a 

m o u u l a è p r a t i c a m e n t e i s o l a t a 

Sospeso lo sciopero 

all'Aids di Macomer 
«h d i s s e r v i z i in 

!«'•><) la s i t u a z i o n i 
t i a s f i o i t i n i s o s t e 

Dalla nostra redazione 
C.UiLIAIt l . 27 

1 dipendenti del lo s tab i l imento 
ti ss i le dell ' .Mas di Maeouie i bau 
no MispiM» al l ' t i l inno m o m e n t o lo 
si lopi' io indetto pei oum Le mai-
s t i a n z e ' i battono pei o t l e u e i e 
il t e n o l a i e palpamento dei salari 
e degl i s t ipendi , la cos truz ione 
di un nuovo «• m o d e r n o stabil i­
m e n t o nel la zona industr iale , l'è 
tabulaz ione i d a t tuaz ione di un 
p r o g r a m m a eh sv i luppo. 

Lo scintici o è s ta to t e m p o i a 
n e n m e n t o s o s p e s o dopo c h e il pi e 
s idente de l la ( l imita rec iona le 
on. Dottori ha l i s sato te legraf i 
c a m e n t e la r iunione d e l l e parti 
ix-r il A m a n g i o p io s s in io . Inoltre 
il s i n d a c o di M a c o m e r . al t o n n i n e 
di WÌ incontro con una d e l e g a 
zùwie di opera i , ha c o n v o c a t o 
d ' u m o n z a il consiulu» c o m u n a l e . 

I dipendenti dell' Mas i c i r c a 
duecento , c h e hanno rmotutnmcn 
to m a n i f e s t a t o o s c i o p e r a t o noi 
Uiorni scorsi') son dec i s i a n 

p i e n d e i e l 'azione s indaca l e -«• 
non voi ranno fot iute ni P I I H ' ass i 
d i l a z i o n i c i rca il i ipr i s tmo de l la 
noi m a l e att iv i tà lavorat iva e la 
eor io spo i i sone del le pattili al la 
si arienza IIHIIMII 

La C a m e r a del l aveno il: Ma 
corner in un appel lo in ton i la la 
popolazione c h e la lotta dei Ics 
sili è mot ivata dal lo s ta to falli 
m e n t a l e in cui v iene la sc ia ta l'a 
z ienda II c a p i t a l e az ionar io è | v r 
il !•(">'.' di |>iopi ieta dc l l 'animini 
s traz ione reg iona le , c h e si dis in-
t e t e s s a del la e l i s i del s c t u c e 
toss i l e . Infatt i , non esser.rieu i 
c o m m e s s e di lavoro sulTìcienti. 
il p e r s o n a l e trova o c c u p a z i o n e 
so l tanto un p a i o di c iorni la set 
t i i i iana. 

Le m a e s t r a n z e c h i e d o n o per 
tanto , o l tre al la fine d e l l e d e c u r 
tnzioni sa lar ia l i e al p i e n o orar io 
s e t t imana le , dec i s iv i provved ime l i 
ti por a m m o d e r n a r e la fabbr i ca 
a s s i c u r a n d o n e una Hostieme e c o 
n o m i c a e produtt iva . 

Per rivendicare al loggi civili e la piena occupazione 

Protesta della gente di 
Craco minato dalle frane 

Potenza 

i 

Eletto il 

nuovo Comitato 

regionale del PCI 
L'OTKN/CA. r. 

Ha a v u t o luogo a l'ott nza ì . \ s 
seniblea t e g i o n a l e del pa i t r .o al la 
<liia!e h a n n o p^c-so par te oltre 
c e n t o deìi-gati «ielle Federaz ion i 
di Po'» nza. M a t e ! a e Melfi. | » T 
n r«-ci-are i c o m p ' i dei comunis t i n o J H T C O 
lue ani noli .ut , .a ie siruazior»- IR>' 
t ica •• pei f a ' s e l e 
it-tuonaie d ' i PCI 

d i " ' iuta'»» i 

Dal nostro corrispondente 
M V l ' K K A . 27. 

S f i l a n d o in co i teii ti a l e c a » c 
d i s t i m i e d a l l a l i a n a , la pop, • 
loz ion i di ( " r a t o ha d a t o l inc io 
,ui u n a \ ìv iie» i t i n t e m a n d i 
s t a z i o n e di p i o l i - ' a c o t i ' i o il ,i\ 
sinti-i e - s , eie IT« a l i to , ita j i o v t r 
•i.itivt i lo i i i ' . inai i e iu litio .ni 
oiZCi >i s o n o i l l u s t r a t e i;i« . ip .u i 
rii r i s o l v i ! ' - i pi obli mi a p e r t i 
d a l m o v i m e n t o fi iru.-o r i f iuar 
d a n t e c e - n t m . T i di f a m i j i l i e si 
nistrat»- . 

C e n t i n a i a di p e r s e n e , f ra « in 
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da u r i : n e s s u n o p u ò e n t r a r e 
nel p a e s e ; l e s t r a d e s o n o b l u e 
c a l e , il l a v o r o è f e r i n o , l e 
s c u o l e c h i u s e . 

I lavoratel i i e l e d o n n e di 
Ort ioso lo s o n o in lo t ta d a l l e 5 
di s t a m a n e ' t u t t i , u s c i t i di 
b u o n ' o r a d a l l e c a s e , invece- di 
r e c a r s i in c a m p a g n a , h a n n o 
i m p r o v v i s a t o un r a d u n o n e l l a 
v ia p r i n c i p a l i ' , d a v a n t i a l mu­
n i c i p i o . I p u l l m a n s eh l i n e a e 
d e c i n e di a u t o s o n o r i m a s t e 
b l o c c a t e ; l e d o n n e h a n n o ra.n 
g i u n t o i l u c i l i elei C o m u n e e 
vi si s o n o i s t a l l a t e : «< l'scirp 
mo — h a n n o d e t t o — ( / I /UIK/O 
e ' rena assiali adi dalla iliun 
la it'aionale e dal dovermi c o n 
ti air un proaramma clic un-
raiilisca a tutti imhstmtainen 
te il Incora stabile -

Le s t e s s e s i c n e si r i p e t e v a ­
no <n\ Olzai d m u n i c i p i o o c 
l u p a i o ; i ne t to / i . gl i uffici pub­
bli» I. i bai « un le s a i a c i n e 
s» he a b b a s s a l e ' i m e z z i di tra-
s p o i t n U n n i \ Lil la e L a c o m . 
nitine . le p o p o l a z i o n i h a n n o 
n i a n i l i - s t a t o pi r le s t r a d e , r e 
candi i g r a n d i c a i t e l h e-on l e 
s c r i t t e : <. l ' u u . i u c c u p a z i n n e s i . 
disoe-e-up.izione no H a s t a e-on 
le p r o m e s s e : d a t e c i u n v e r e 
P i a n o di r i n a s c i t a ••. 

La s i t u a z i o n e , c o m e M p u ò 
f a c i l m e n t e d e d u r r e d a l l e s c a r ­
n e n o i e di c r o n a c a , v d r a m 
m a l i c a . 1 s i n d a c i de i cinn,up 
c o m u n i h a n n o i n v i a t o t e l e i i r a n i 
mi a l l e a u t o r i t à p e r c h i e d e r e 
un i n t e r v e n t o u r g e n t e : a l tr i ­
m e n t i . le c o n s e g u e n z e p o t r e b 
b o r o e s s e r e g r a v i . 

F i n d a ier i s e r a , i n g e n t i for 
ze di po l i z ia e- eli c a r a b i n i e r i 
s o n o s t a t e d i ro t ta t i - v e r s o i 
C o m u n i i n t e r e s s a t i a l l a lo t ta 
p e r la r i n a s c i t a . I mi l i t i n o n 
s o n o e n t r a t i n e g l i a b i t a t i : e s s i 
b i v a c c a n o in c a m p a g n a , s i n a 
M a m o i a d a c h e a d O r g o s o l o e 
O l z a i . I t r e p a e s i r i s u l t a n o p r a ­
t i c a m e n t e c i r c o n d a t i . S e m b r a 
s i a s t a t o d i s p o s t o lo s t a t o d ' a s ­
s e d i o : e il tu t to p e r i n t i m i d i r e 
de i l a v o r a t o r i e d e l l o d o n n e 
c h e r i v e n d i c a n o p a c i f i c a m e n t e 
l ' a t t u a z i o n e di m i d e t t a t o c o 
s t i t u z i o n a l e . il d i r i t t o a l l a v o r o . 

Q u e s t a b a t t a g l i a d e m o c r a t i 
c a p e r la r i n a s c i t a v i e n e c o n 
dot ta in l ì a r b a g i a . la z o n a c h e 
di s o l i t o v i e n e r i c o r d a t a q u a n 
d o si v c r i t i c a n o a t t i di b a n d i 
t i s m o . O g g i non s o n o i b a n d i t i 
p r o t a g o n i s t i ' d e l l a ' c r o n a c a di 
O r g o s o l o : s o n o i l a v o r a t o r i , i 
g i o v a n i , le d o n n e . M a la l o r o 
lot ta è c o m p l e t a m e n t e i g n o r a t a 
dai g r a n d i o r g a n i n a z i o n a l i di 
n f o r m a z i o n e : p e r cinesi i gii li­

mil i non l a n o t i z i a il m o v i 
m e n t o u n i t a r i o a u t o n o m i s t i » o 
c h e si s v i l u p p a e si r a f f o r z a 
in B a r b a g i a , c o m e n e l l a i n t e r a 
p r o v i n c i a di N i n n o , i n r f a r 
f a l l i r e i p ian i d e i m o n o p o l i e 
de i g o v e r n a n t i i n t e s i a perp» 
tua re la c o n d i z i o n e si mi c o l o 
n i a l e d e l l a S a r d i - m i a i n t e r n a . 
Anz i , l e lo t te o d i e r n e v e n g o n o 
t a c i u t e di p r o p o s i t o o m i n i m a 
z a t e p e r c h e d a n n o f a s t i d i o o r o 
u n o nel m o m e n t o in cui al C o i 
s i g l i o Ki -g ionn le r i p r e n d e il <!' 
b a t t i t o sul p r o c e l t o di proitr.-i'-i 
m a c) i i i tH|ueniiale d e l l a G : u n t a 
di c e n t r o s i n i s t r a . 
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SASSARI: la DC presenterà una Giunta monocolore 

Il giudizio del PCI sullo 
soluzione doto olio crisi comunale 
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CIKI .uni ta lo la Se^ ic -
tt-ria denunc ia IJ g r a v e respon 
sabi l i tà de l gruppo d i r igente del 
la D C v-is.sare.se per il punto in 
cut è g iunta la cr i s i , per l'at-
t e g g i a m e n t o dei partit i de l c e n 
t r o s i n i s t r a c h e * in d i s p r e g i o a 
ognt norma di c o r r e t t e z i a h a n n o 
d a t o allr t ra t ta t ive un c a r a t t r r r 
es tenuarne • »«&reto. l a s c i a n d o 

'iC.i l «ittt-fl^iau.» i ti 
! *a •'.•!): ;a c'r. a 47 Giorni rial 
i I 'r.iz:o drl'.i < r . ' : IUI-I e ancor . l i 
I ' : ' f . - i f i . : , i i e.' fa' conviK-ar» ! 
j e i n e d i a ' . i n . e ' i t e li CoP.sulho î , 
j p.•!»-'!•.:zza eoi c<:i . i .n:cato e ir l l i 
j Fi U< razione so* .tl is'^ e | , ( . » o .er 
j ! « »:« r.,.;.e ,a i.i : i - ;n i : i s , t ì i i l , tH I 
' C' !'.i I K ' s , , s v . f , , i , i : i o | > i : . e la j 
I ( I I - ' , ' I / , I , I I r!' i - \ i •Ji:;-'a ra e rv ' 
i ! - n - i r i - ' ! , i i l ,-- ^ .',» r;r i ale i.r.i ! 
• H I I . ' M - ' I <- ic ' t |vi-s,-i r i n n nelrre ! 
J il ea:i".:nir:o i n t t l i o t t o -. I 
j « Kvid'iitem-ni».- sfuKtie ai co .n 

jwjrni sex .al iMi — cont inua il 
c o m u n i c a t o — c h e la c a u s a di 
fondo di q u e s t a rottura e d a 
r i cercars i ne l c o m p l e t o d i s fac i ­
m e n t o a cui è giunta la f o r m u l a 
c i c e n t r o s i n i s t r a , f o r m u l a c h e 
c o n s e r t e a l la D C la r icost i tu­
z ione del l 'unità interna pr ima di 
tutto con l'ala «ce lb iana . so t to 
direz ione integral i s ta del l a la do-

< uiT) a-' ci.-'i ««i-i ]>•>-iz.n'ii 
! Ì> cc.o-.na io teisti e n i . i . e «:t 1 ito 
I \ f no u t oral i e nazi<Kia!e in 
• \ a n «^n'i e<f i io- i . i t i e « in vini 
• '*'."itivi • 
I - Lo sio!*unici ' io ciella t r i s ; di 
i S a s ' a r i «• 1̂  v i l u z i o n e the i n e 

]iio;i<i!i^ii':i> « i i ' i f i im. i q u e s t a VO-
oi jiir« :« «• soprat tut to I IO! t.i Ol tio'1 :« «• soprat tut to j] 

ì profondo i i ' sprezzo c h e e s s i h a n 
I -,o dei I'H.'I ni li ai? seyialj*»; o,> 
! < i i|.:« n <K i . i ta i • s,tdi>.?i e «ir'de 
. s tesse istituzioni » : emocrat ic i ic . 
' i - e r t i e ' 1 im.yist , . / iorie c h e il 

g. up;wi de vi.ol e ia ie a! progratn-
I ni.l i lo'iizzaz.fir'i ne l l e zone tu-
j t i s l i c l e s\ '!:p;^i ed i l i z io e ur-
' t ) , i : . | s ' i e o -«•• v i z i o t ' . t ' i i v MTiO. 

«'l'i; «is . / iun< a l i . i i i i ' ir .u i p a h z z a 
ziorie cen tra l e c:e) l a t ' r l din o-
:tra:>o e he si v o ^ h o n o favor i re l e 
in iz iat ive di c a r a t t e r e s p e c u l a ­
t ivo ». 

Dopo a v e r d i m o s t r a t o c h e la 
DC « a s s a r e « c n o n Ò nuewa • 
q u e s t o g e n e r e di operaz ion i tra­
s f o r m i s t e . il c o m u n i c a t o ripro­
pone una nuova un i tà d e l l e for­
ze d e m o c r a t i c h e a t t o r n o a d u n 
p r o g r a m m a un i tar io 

Salvatore tortil i 
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TERNI: grande giornata di lotte ieri per edili e metalmeccanici 

DODICIMILA OPERAI IN SCIOPERO: 
DESERTI ACCIAIERIA E CANTIERI 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 27 

Le fabbriche metalmeccani­
c h e e s iderurgiche, i cantieri 
edili di Terni sono rimasti pa 
ralizzati dallo sciopero dei 12 
mi la operai metallurgici ed 
edili che hanno ripreso la lot­
ta contrattuale, facendo coin­
c idere la data dell 'agitazione 
per sottolineare il carattere co­
m u n e dell'obiettivo che è quel­
lo di battere il blocco contrat­
tuale . * L'ultima volta che ci 
incontrammo, alle 6 del matti­
no, durante l'ultimo sciopero 
era buio. Oggi, alle 6 del matti­
no è già giorno. Ma nella trat­
tativa con la Terni, con lo Sta­
to-padrone non si è fatto 
giorno ». 

Cosi questa mattina ci han­
no accolto i dirigenti s indacali 
e gli operai che picchettavano 
i cancel l i del l 'acciaieria dove 
nessun operaio è entrato in fab 
brica. An/.i, la Terni, per resi 
s tere alla lotta assa i incisiva 
degli operai, diretta unitaria­
mente da CGIL. CISL e UIL. 
ha reso delle gravi misure . 
« / forni sono stati caricali nel­
la nottata, molti operai sono 
stati costretti a rimanere al 
lavoro, per la colata, oltre le 
(i del mattino, addirittura an­
che sino alle IO *. La decis ione 
dell 'azienda è g r a v e per due 
mot iv i : primo, perchè si tratta 
di una iniziativa antisciopero. 
non decisa coi s indacati coi 
quali era stato stabil ito il nu­
mero dei comandat i ; secondo. 
perchè si costr inge l'operaio a 
lavorare oltre le otto ore. s ino 
a 12 ore. impegnandoli in tur 
ni faticosi che possono provo 
c a r e anche incidenti gravi 

Alla Terminoss . invece , dopo 
la protesta dei s indacati , la ri­
sposta operaia, le denunce dei 
parlamentari e del nostro gior­
nale , questa volta la d ire / io 
ne si è guardata bene dal ri­
met tere in pratica le minacce 
antisciopero. La Terni ha as­
sunto un comportamento ne­
ga t ivo anche sul la trattativa 
aperta dalla vertenza azienda­
le . lasciando intendere c h e 
non concederà nulla 

Alla acciaieria ancora non s i 

rispetta l'attuale contratto sca 
(luto, ma per farlo rispettare 
occorre vincere la lotta con 
trattuale in corso: per questo 
l 'agita/ ione contrattuale e la 
vertenza aziendale sono aspet­
ti della s tessa lotta. 

Alberto Provantini 

P E R U G I A . 27 

Alla Perugina lo sc iopero ha 
registrato la partecipazione del 
c irca 35'ó dei lavoratori . 

Si tratta di un dato che . 
tenuto conto delle particolarità 
della fabbrica e del le v icende 
che si verificarono durante la 
passata tornata di sc ioperi , per 
cui da parte padronale si ri­
corse apertamente al la intimi 
dazione nei confronti dei I a \ o 
nitori sino al l icenziamento di 
lino di ess i , indica il ritorno 
dei lavoratori di questa impor­
tante azienda alla lotta per il 
rinnovo de contratto di lavoro. 

NELLA FOTO: Gruppi di 
operai e dirigenti de i tre sin­
dacati di fronte al la Accia ier ia 
subito dopo l'inizio del lo 
sc iopero. 

Spoleto 

Ancora senza presidente 
l'Azienda del turismo 
Il mandato è già scaduto da un anno 

Dal nostro corrispondente 

Per la giusta causa 

Ricevuta in Parlamento 
la delegazione operaia 

SPOLETO. 27 
E' scaduto ormai da circa un 

anno il mandato del Presidente 
dell'Azienda Turismo di Spoleto 
ed ancora non si provvede al 
suo rinnovo. Tutto ciò. è chiaro. 
produce serie disfunzioni ncila 
vita dell'Ente e. comunque, an­
che quanto il Consiglio di Ammi­
nistrazione scaduto riesce a fa­
re può essere sempre inficiato dal 
vizio della illegittimità. Da che 
deriva tale situazione? 

La risposa è semplice: dalla 
corsa al .sottogoverno tra i par­
titi del centrosinistra e nel caso 

presidente regolarmente nomina 
io. anche se dall'alto, come av­
viene tuttora in dispregio di ogni 
elementare prassi democratica. 
o di vedere confermato quello 
attuale che ha certamente più 
esperienza di qualunque altro 
improvvisato candidato. Ma il 
decreto ministeriale non arriva 
e c'è chj dice che. pur essendo 
pacifico il mantenimento dello 
i sta tu quo » al Turismo, con buo­
na pace dei repubblicani, le ac­
que del sottogoverno locale sa­
rebbero ancora agitate per quan­
to si riferisce ad Ospedale ed 
I.-stituti di credito. 

Insomma Spoleto, grazie a ali 
specifico dalla candidatura re i intrichi de] centrosinistra e alla 
pubblica™ alla Presidenza della benevola e s.Ienziosa attesa del 
Azienda sino ad na«i fetido de 
mocristinno. Naturalmente nn:i 
c'è nessun motivo relativo alia 
esperienza o alla rapacità delle 
persone o all'interesse della città. 

C'è solo un criterio di ripar­
tizione della torta anche se co­
si si offende o addirittura si le 
de l'interesso do'la città e del 

l'Knte. Il senso comune, infatti. 
vorrebbe che questo fosse sal-
vaeuardato. ma il centrosinistra. 
nelle sue lotte intestine, non ri­
sparmia colpì bassi e sorprese 
neppure ai suoi fieli. Fu cosi 
quindi che all'improvvisa investi­
tura € conviviale > di un repub­
blicano alla Presidenza della 
Azienda, l'attuale Presidente rea­
gì con una lettera al Ministro 
Corona con cai metteva a dispo­
sizione il suo mandato: ma fu 
.«obito smentito dalla segreteria 
provinciale della DC che eli 
confermò piena fiducia, non so­
lo. ma rese noto m tono di de­
nuncia. alquanti sprezzante, che 
esistevano ' - T : nartiti dol cen­
tro*.ni*tr:i m " ; <~hian nor la ri­
conferma de''." l'Inalo pre.vdcn'o. 

Maretta. <\:*ij;r re'. contro | 
«.nisfra. r «ent"Tenti e 'cnta' -v j 
di placare i - srtet' \ ,i:v>^ti:. 
con la rpir* •> <-»ne d a.tre poi J i> 
trono. \ questi'» --m'o 'a s t u ^ o ! 
ne è quella •"•-.-• iShiarr.-» riet'n J 
«U'in-z-o* ì'A'.cr.da tur.-nr» , 
a?:>etta da un anno di avere un 

le cosiddette autorità di tutela. 
non ha un'Amministrazione co 
mimale, ha all'Azienda di Turi 
-mo una amministrazione scado 
ta da un anno e rischia di trovar­
si in analoga situazione altri en­
ti importanti quali l'Amministra­
zione ospedaliera, di prossima 
scadenza, e tutte le altre animi 
nistrazionj cittadine da tempo 
scadute. 

g. t. 

Episodio di 
maccartismo 

PERUGIA. 27. 
Un grave fatto è accaduto ieri 

a Perugia: per due volte due sot­
tufficiali dei carabinieri, inviati 
dal comando centrale di via M. 
Fanti, si sono recati dal nostro 
compagno Fantoz/.i, responsabile 
del sindacato pensionati presso 
la Camera del Lavoro, chiedendo 
esplicitamente informazioni sul 
congresso provinciale della cate­
goria 

Quello che premeva ai due mi­
liti erano le conclusioni del con­
gresso e i nomi dei delegati che 
parteciperanno al congresso na­
zionale di Modena. 

Naturalmente tali assurde ri­
chieste non venivano soddisfatte 
in quanto non esiste nessuna leg­
g e che prescriva il soddisfaci­
mento di tali obblighi. La cosa 
quindi sembrava dovesse finire 
cosi. Al contrario stamane era 
il compagno Cecchetti. segretario 
provinciale della Camera del La­
voro. che riceveva direttamente 
una telefonata dal Comando con 
la quale lo si invitava ad adem­
piere alle richieste di cui sopra. 
Anche questa volta, però, veniva 
risposto con un netto rifiuto. 

L'episodio, che ha sollevato in­
dignazione fra quanti, lavoratori 
e cittadini ne sono venuti a co­
noscenza. avrà una eco in Parla­
mento dove i parlamentari comu­
nisti presenteranno una interro­
gazione. 

Incontri con gli 
operai spoletini per 

la giusta causa 
SPOLETO. 27. 

La giusta causa nei licenzia­
menti. i problemi della assisten­
za mutualistica e dei fitti sono 
al centro degli incontri con gli 

operai delle fabbriche che ad 
iniziativa del PCI si vanno svol 
gendo in questi giorni in tutto Io 
spoletino. 

Il compagno scn. Alfio Capo 
ni ha parlato nei giorni scorsi 
ai lavoratori della Ghisa Mal­
leabile e del Cotonificio sottoli­
neando la azione che i comuni­
sti stanno conduccndo per assi­
curare concreti contenuti, nel 
senso indicato dalle lotte che da 

anni gli operai italiani portano 
avanti, alla legge per la giusta 
causa. 

Perugia 

I medici contro la ripresa 
dell'assistenza diretta 

TERNI . 27 
Una delegazione unitaria di 

operai delle fabbriche ternane 
è statii ricevuta in Parlamen­
to dai gruppi comunis ta , so­
cial ista e democris t iano , ai 
quali hanno sottolineato la vo­
lontà dei lavoratori ternani di 
ottenere una legge sulla giu­
s ta causa nei l icenziamenti che 
preveda sanzioni tali da sco­
ragg iare il padronato a per­
petrare nuove rappresagl ie . 

Della de legazione f a c e v a n o 
parte lavoratori del PCI, P S I 
e P S I U P e i membri del le 
commiss ioni interne del le mag­
giori fabbriche del Ternano: 
i compagni P a c c a r a e Capo-
tosti della C I del l 'Acciaier ia . 
Urbani del la "CI. del la Poli-
mer , Barbacc ia del la C I . del­
la Bosco , Gandoli del la C I . 
del l 'Elettrocarbonium. Grimani 
del la C I . de l la Siri. Schiara 
de l l 'ENEL. 

/ F O L I G N O . 27 
I meda-i della provincia di 

Vrugì.i non ader iranno all' in 
\ i t o della K.X.OO.MM. per la 
ripresa del l 'ass is tenza diretta . 

La notizia è s tata c o m m o n 
tata s favorevo lmente negli a m 
bienti s indacal i e politici di 
s inistra, i quali met tono in ri­
l ievo c o m e tale dec i s ione , prò 
traendo il d i sag io deg l i ass i ­
stiti . potrebbe indebol ire il lar­
go fronte creatos i nel la popo­
lazione in favore dei medic i e 
contro gli enti mutual is t ic i . 

II comunicato dell 'Ordine de i 
medici , ne l l 'accennare ai mo­
tivi della decis ione, r ibadisce 
la disponibilità per « n a trat­
tativa con gli enti mutualist i 
ci e p*.r ev i tare agli assist it i 
il pagami nto del medico al 
momento d i l la vis i ta deman 

da dieci eiorm e occupato di l le ' r]a all'Ordino s t e s so la firn 
maestranze Al'i riunione *oro , , , f I, r . i p p r 0 5 t n t a r e «,], a s 
Stati invitati i proprietari dell.» . . . . ..'' , S 
azienda e , r a p p r U n t a m . de. ! ^ « ' ^T .'! r imborso n quo 
lavoratori. s t a s ituazione, si ronde par 

Questo è un primo, sia pare t ico lannonte importante un ini 

Gubbio: venerdì 

trattative per 

il cementificio 
PERUGIA. 27. 

Venerdì alle ore 9.30. por ini­
ziativa del prefetto di Perugia 
è stata convocata presso l'ufìic.o 
regionale riei lavoro una riunione 
per la vertenza al cementificio 
« Marna > rii Guhhio che ormai 

piccolo e parziale risultato otte­
nuto dalla pressione esercitata 
dai lavoratori e dalla cittadi 
•anza anche con lo sciopero di 
martedì 19 scorso. Con il prose­
guimento della Ietta altri e più 
tignifìcativi risultati potrano es-
•tre colti. 

pegno dei sindacati a tutti i 
livelli (provinciale. locale, 
commissioni interne) per in­
durre gli enti mutualistici a 
rimborsare gli assistiti trami­
te l'Ordine dei medici o gli 
istituti di patronato. 

Ricordo del 

compagno 

Angelo Costonzi 
ORVIETO. 27. 

II 28 aprile 1944. moriva nel 
campo di Mathausen. esaurito 
dalla barbarie della prigionia, il 
compagno Angelo Costanzi il qua­
le fu catturato dai nazi fascisti 
a Roma. 

Artista del mosaico e delle arti 
figurative. autodidatta, nelle as-
Mdue lt-tture del marxismo e 
leninismo, comprese il proble 
ma del lavoro e della Giustizia 
por le class] lavoiatrici e nel 
MIO cuore nobile e gencro-o ac 
varezzcrà t grandi ideali del so 
i iai ismo della libertà e del prò 
«iies-o. 

Per il trionfa nel socialismo 
non di-dAgnò la lotta Durante la 
guerra, entrato in Roma nelle 
file del movimento clandestino. 
nel novembre 194^ fu arrestato 
e davanti ai fascisti si mostrò 
di carattere fermo e risoluto. Li­
berato. dopo il 25 luglio, ripre­
se la via della lotta. Purtroppo. 
nuovamente arrestato, fu depor­
tato in Germania, dove mori. 

Terni 

Revocata la 
convenzione 
per il gas 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 27. 

Il Consiglio comunale ha de­
nunciato la convenzione con la 
Società privata del gas stipulata 
in periodo fascista, nel 1929. in 
termini svantaggiosi per tutta 
la collettività. I consiglieri del 
PCI. DC. PRI. PSI. PSIUP — 
ventisette presenti — hanno vo­
tato la proposta della Giunta per 
il riscatto della convenzione: se­
condo le norme della convenzio­
ne medesima è già stato inviato 
il preavviso alla società: due 
consiglieri del PL1 e del PSDI. 
si sono astenuti, altri due — i 
fascisti — hanno votato contro. 

Della imitata di questa inizia 
tiva. ha parlato, nella sua rela­
zione. l 'asscssoie ing. Luigi Cor­
radi. 

« La Giunta — ha «letto Cor­
radi — ha ritenuto di proporre 
il riscatto della convenzione per 
tre fattori fondamentali: la di­
minuzione delle tariffe: la esten­
sione della rete distributiva: l'im­
missione in rete del metano. D'al­
tra parte la politica dell'attuale 
Società del gas è davvero as­
surda e dannosa per la colletti­
vità. 

Le tariffe praticate sono tra 
le più alte d'Italia: 52 lire a 
metro cubo per uso domestico e 
.TI lire per riscaldamento contro 
33 36 lire che si pagano in città 
come Roma. Milano. Modena. 
Reggio Emilia. 

Da quattro anni Terni dispo­
ne del metano per una conven­
zione stipulata tra il Comune e 
la Snam. ma questo gas non 
vii ne utilizzato: sj tratta di 10 
mila metri cubi a 9 mila ca lo 
ne . delle quali Si ornai monte pò 
tra di-porro il Comune di Terni 

Vtualmente poro non solo non 
-ì utilizza il metano ma vi sono 
.VfiS famiglie che hanro l'aline 
i M-'u-n'n con 'e condutture del 
uas e no i ne far.ru. uso Parten 
do da questa rcr.ltà — ha pra-o 
sunto l'assessore Corradi — è 
possibile ridurre notevolmente il 
orezzo delle tariffe, passare dalle 
attuali R439 utenze ad oltre là 
mila utenze, immettere in rete 
il metano, un cas preferibile ad 
ocni altro, sotto ogni punto di 
vista >. 

I.a denuncia della convenzione 
porrà comunque il Comune di­
nanzi ad un bivio: o si sceglie 
la strada della municipalizzazio­
ne o si stipula una nuova con­
venzione in cui la società pri­
vata garantisca però gli obbiet­
tivi di fondo: diminuzione delle 
tariffe, immissione del metano. 
estensione e ammodernamento 
della rete distributiva sostituendo 
«.zìi attuali tubi di elusa con altri 
in acciaio. 

a. p. 
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Nozie 
TERNI. 27 

Il collega Floriano Conti si è 
unito in matrimonio con la si­
gnorina Loretta Crescenzi. 

Alla felice coppia giungano gli 
auguri della redazione Ternana 
dell' Unità. 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor­
mazione aggiornata, ve­
rit iera e rispondente agli 
tate recai dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Ce la farà la rinnovata squadra azzurra? 

Da oggi Italia-URSS 
di Coppa « Davis » 

Dal nostro corrispondente 
BOLOGNA. 27. 

La Davis azzurra '66 inizia 
domani (ore 13,110) con Italia-
URSS. nella verde quiete dei 
giardini Margherita. Quanto du­
rerà non sappiamo: al termine 
di queste tre n'ornate di naia 
l'avventura desìi italiani potreb­
be anche risultare di già con­
clusa. Se questo non a\ verrà, 
il risultato, al punto a cui le 
cose stanno, potrà considerarsi 
note\obliente positivo. E' quanto 
ci augureremmo di cuore. ;in 
che pei questa splendida città 
avvezza a dai e agli avvenimenti 
più di \e i s i uno straordinario, ca 
lotoso rilievo. 

Erano da anni del lesto che 
Bologna non ospitava più un in 
tontio di Coppa Davis: l'ultimo 
era stato Itaha-Danimaica. nel 
-52 

Abbiamo ti ovato gli a / n u i i a 
tavola e la loro cordialità ci è 
parsa intrisa da un pizzico di 
pessimismo, perfettamente giusti­
ficato. anche se poi corretto in 
sede di sorteggio. E diremo per­
chè. I sovietici, d'altronde nel­
la loro tranquillità e modestia, 
non lasciavano affatto traspari­
re la consapevolezza del con­
siderevole nuovo margine di pos­
sibilità che si dischiudono loro 
contro una squadra in netta fa­
se di riassestamento. 

Il precedente incontro con la 
URSS, in Coppa Dav is. che eb 
be luogo a Firenze. risale al 
19G2 In quell'occasione il ri­
sultato fu netto ner l'Italia: 5-0. 

Ma allora l'Italia si muoveva 
ancora a quel livello che le 
aveva consentito, anche con una 
base di praticanti relativamente 
ristretta ma con una splendida 
esigua pattuglia di campioni, di 
dominare nettamente il campo 
europeo e di bussare anche alle 
porto dell'Australia nella finalis­
sima della Coppa. In questi quat­
tro anni, purtroppo, la vecchia 
guardia si è completamente 
sciolta. Sirola, che vive a Bo­
logna e che oggi abbiamo rivi­
sto. è ormai un signore florido 
che cerca di parcheggiare la 
macchina cinquanta metri più in 
là del necessario per avere la 
occasione di percorrere a piedi 
almeno quell'esiguo tratto di 
strada. Gli altri, periodicamen­
te. si rifanno vivi per i saluti. 
Rimane Pietrangelo sempre biz­
zoso (con camicie bianche, rica­
mate a fiori) e sempre un po' 
« dio ». Abbiamo dovuto convin­
cercene una volta di più anche 
oggi, vedendolo contro Tacchini 
— anche lui diremmo in discre­
ta condizione — quando alle 14. 
sotto un sole notevolmente cal­
do. i due sono scesi in campo 
per l'ultimo allenamento. Ma sui 
nostri ritorneremo tra breve. 

In questi stessi (piatirò anni 
i sovietici hanno compiuto no­
tevolissimi passi avanti. Sicu­
ramente, nel tennis non hanno 
raggiunto quelle punte di prima­
to su piano mondiale che rag­
giungono in tante altre discipli­
ne. anche perchè mancano tut­
tora, com'è ovvio, di una scuo­
la, ma hanno pur sempre accu­
mulato un bagaglio di esperien­
za notevolissima, affrontando 
con coraggio il mare aperto dei 
grandi tornei internazionali. Tan­
to da potersi oggi presentare a 
Bologna con un margine di pos­
sibilità tali da bilanciare larga­
mente quelle degli italiani. Ai due 
loro ormai tradizionali uomini 
di punta, non fosse che perchè 
da più anni sulla breccia, han­
no del resto aggregato due gio 
vani di notevole valore come Me 
tieveli . e il giovane pi omettente 
Ivanov. potenzialmente forse il 
più dotato. Ed è questa la sor­
presa del sorteggio. Come nu­
mero 2. in questo caso, scende­
rà in campo proprio Ivanov. 

Sul i Centrale > sia Pietrangeli 
sia Tacchini, i soli che siano 
scesi in campo, ei hanno favo­
revolmente impressionato. Pie­

trangeli è magio, come da anni 
non lo avevamo più visto: ma­
gio. sciolto e centrato. Tacchi­
ni. a sua volta, fino a Catania 
in condizioni tutt'altro che buo­
ne. appare fisicamente a posto e 
caricato. Speriamo che nel giro I 
di 24 ore al riscontro della si­
tuazione del campo, tale i calla 
non debba capovolgersi. Purtrop 
pò per i nostri vale sempre ciò 
che un tecnico in vena di spi­
rito ci diceva: fisicamente, mo­
ralmente. ì sovietici sono dei s|. 
lini, mentre i nosti i paiono tan­
te donne incinte. 

11 campo appai e lento e qua! 
che dirigente giudicava il fatto 
come poco favorevole ai nostri. 
Personalmente ciediamo il con 
trario Per un atleta che come 
il nostro numero uno giuoca tilt 
to d'incontro, e molto veloce non 
* mai stato, la conclusione al 
secondo scambio lo espone ine 
viabi lmente alle boi date dell'av­
versario. E' bene dunque sia 
così, specie contro avversari co 
me i sovietici che hanno un 
giuoco violento e un po' fram­
mentano, in genere. Tacchini, 
del resto, che ha bisogno del 
sussidio della condizione piena 
per muoversi ad uno standard 
dignitoso, ci è parso abbia rag­
giunto. ad onta di quel che dice. 
questo livello. 

Il sorteggio, svoltosi alle IH nel­
la Sala Rossa del Comune ha 
dato questo esito: domani, gio 
vedi con inizio alle 13.30 Pie-
trangeli contro Lejus e Tacchini 
contro Ivanov: venerdì con ini­
zio alle 15 30 gli italiani si ri­
servano di comunicare la for­
mazione del tandem azzurro 
un'ora prima dell'incontro inen 
tre i sovietici sellici eranno qua 
si certamente l.ejus-Licaecv". sa­
bato. sempre con inizio alle 13,30 
Pie!rangeli Ivanov e Tacchini-
Lejus. 

Alberto Vignola 
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« N IK » sarà 
di Davis 

ancora l'uomo di punta della squadra azzurra 

Domani sera il match mondiale 

Lopopolo fiducioso: 
•' Batterò Hernandez 

Rino Tommasi, < matcluuakcr.» 
della 1TOS. ha presentato ieri 
alla stampa il pugile Sandro Lo 
popolo che domani sera, sul ring 
del Palazzo dello Sport, affron­
terà Carlo Hernandez JKT il ti­
tolo mondiale dei vvelters junior. 

Rino Tommasi ha esordito af­
fermando che. quella della Itos. 
è stata una prova di coraggio: 
« moiri /latino criticato la ejfet-
illazione dì questo incontro non 
ritenendo Lopopolo all'altezza di 
competere per un titolo mondia­
le. lo sono convinto — ha detto 
Tommasi — die Lopopolo ha tut­
te le carte in regola per essere 
•tin'i\'<i mi iti rum ••Zr -ODO al 

frettatilo sicuro che coli abbia 
buone possibilità per far suo il 
match. Dopo aver visto all'opera 
Hernandez ho rafforzato questa 
mia convinzione, anche perché 
Lopopolo ha sempre dato il meaho 
di se in occasione denti incontri 
decisivi per la sua carriera ». 

Tommasi ha poi rilevato che i 
dirigenti del CONI non hanno con­
cesso l'ileo gratuito del palazzo 
dello Spoit. « Anche per questo 
— ha affermato Tommasi — la 
nostra può dirsi una prova di co 
raunio. In occasione del match 
Burruni Kmqpetch il COSI, tra 

mite l'tny. Podestà, precidente 
della Fl'l. ci assicurò l'uso gra­
tuito del Palasport; in realtà, a 
distanza di un anno da quell'in 
contro, il COSI ci ha ristornato 
solo il ÓU per cento della somma 
da noi versata all'ente per l'af­
fitto dell'impianta, die è del 10 
per cento sull'incasso netto. Per 
le manifestazioni calcistiche — 
ha nlevato Tommasi — Il COSI 
pretende invece solo il .» per 
cento dell'incasso. La risposta ne-
pativa del COSI — ha concluso 
Tommasi — ri «'* pervenuta solo 
il 20 aprile, a due soli giorni di 
distanza dall'incontro ». 

Dal canto suo. Steve Claus. al­
lenatore e manager di Sandro Lo-
IK)|KI1O. ha ribattuto le afferma­
zioni di Carlos Hernandez. ap­
parse sulla stampa. In esse il 
campione del mondo si è vantato 
di poter baitele lo sfidante nel 
giro eli poche ìiprcse: <• lo non 
s-ono abituato a fare simili af­
fermazioni - ha detto Klaus — 
ma ritengo che Sandro Lopopolo 
abbia notevoli />o-,wJ>iJ»fò di suc­
cesso. Il rinvio ricluesto da flrr 
nandez mi ha dapprima sorpreso. 
ma quando ho caputo da Lopopolo 
che eoli aveva appena supi'rato 
un fastidioso male alla gola — 

e di cui non mi aveva fatto cen­
no — Ito ritenuto die il rinvio di 
una settimana, poteva favorire 
anche ti mio amministrato *. 

Sandro Lopopolo. rispondendo 
alle domande rivoltegli dai gior­
nalisti. ha dichiarato di nutrire 
piena fiducia. Egli si è prepa­
rato scrupolosamente per l'in­
contro « più importante » della 
sua carrier,». Ha già affrontato 
con successo pugili più alti di 
lui. come Penleado. Campari. O' 
Connor. Sombnta ed altri, per 
cui non si preoccupa molto della 
differenza di statura tra lui ed 
il campione del mondo. 

Steve Klaus, a chiusura della 
cnnfeienza. ha affermato che 
già lo scoi so anno era stata of­
ferta a Lopopolo l'occasione di 
affrontare Hernandez per il ti­
tolo mondiali', ma che non aveva 
( reiiuto opportuna la trasferta di 
Ln|)o|M)lo in \enezuela: <• A di 
stanza di un anno, (putidi con 
una magdiore esperienza acqui 
sita da Ltjpopolo. e avendo la 
prissih'litù ih cnmixitlerc in Ita­
lia. non mt .••odo lasciato sfuggire 
l'occasione di accettare la nuova 
offerta. Vedrete che Sandro non 
deluderà ». 

I lavori del CIO 

Oggi viene elette 
il vicepresidente 

Per la Praga-Varsavia-Berlino 

Squadra azzurra 
da ritettare ? 

(;..im<r.<i in ;n:n nr:v>n . it ri. 
alia 64 St >>,(ii»- dei CIO d,>p-> 
".e febbrili -:-:hr.e L u m e dei 
ji:omi .-cor.-., e p p u r e as -a i in 
tertv?san:<' per il futuro (k l 
l 'organismo ol impico interna 
zinnale. S: at tendeva la nomi­
na del nuovo v icepres idente del 
Comitato Esecut ivo m a la que­
st ione. dopo un breve s c a m b i o 
di \ e d u t e tra i delegat i è s ta ta 
rinviata. 

P e r la car ica si dà per pro­
babi le la e lez ione di Konstan-
tin Andrianov. i l soviet ico già 
m e m b r o de l l 'Esecut ivo . Egli an­
drebbe ad occupare il posto 
lasc iato l ibero dal l ' inglese lord 

Burghley. 
N'ella matt inata i rappresen 

tanti dei comitat i organizzatori 
dell 'Olimpiade di Città del Mos 
>:co e dei Giochi i n v t r r n h d; 
Grenoble. manifestazioni in 
programma il Wfl. hanno m 
formato il CIO sullo .stato at 
tuale dei lavori. Rnindasie h i 
p»ii informato che oani c o s i 
procede con puntuale precis-o-
ne e c h e quindi i timori solle­
vati da a lcune parti c irca un 
possibi le ritardo nella prepa­
razione di detti Giochi d e v e 
ritenersi infondato. 

A proposito delle pTeoccupa-

| / ;oni (".levate da' ;to t:i«-
j l'altitudine di Citta dt-1 Mes-ii 
! co (ni. 224'» sul livt-llo dei ni.»rt > 
t Brundace ha a c c u r a t o che a 
j p.irte irli eventuali handicap che 
! peseranno su a lcune prove srx.r 

l i ve non v"è ragione di temere 
per la sa lute degl i atleti. Que­
sta opinione sarebbe risultata 
da un approfondito studio ese­
guito d a un'equipe di dieci me­
dici . 

Ne l pomeriggio è stato eletto 
il nuovo segretar io del CIO 
nella persona del l 'olandese JAY. 
Westerhoff. 

p. $. 

Mazzinghi-Leveque 
il 16 o 17 giugno 

MILANO. 27 
Il 16 o ,1 17 cmgno pros-um 

Mazzin^hi incontrerà il francese 
Leveque ai velodromo Vicorelli. 
Sarà in palio il titolo europeo 
dei welters pesanti che I-eveque 
ha recentemente conquistato bat­
tendo a Copenaghen lo svedese 
Horborg. L'accordo «V stato con­
cluso ieri sera, mentre non sono 
stati ancora definiti gli incontri 
erte completeranno la riunione. 

Il XXI (;r,.n Premio della Li 
in lazioi,»- - Trofeo Ales^.indro \ it 
'ad(l!o e or:iim arihiv iato, ma 
I.: -t<ìi!:o:.( t i t i l l i l i ,i continua |X r 
(in !c umiliazioni ri« li.» cor^a 
c.elIT nita varranno anche |>er le 
pr<r~-i:i e Care. 

Per esempio la stolta dilla 
-quadra azzurra che era stata 
fatta da Rimedio al Giro del Pie­
monte. potrebbe essere rivista. 
I meriti che hanno Albonetti. 
Dalla Bona e Guerra per avere 
sempre servito lealmente il club 
azzurro non si discutono. Ma nel 
Liberazione Albonetti è sembrato 
malridotto, mentre gagliarda è 
stata l'azione della riserva Con­
solati quando ha avuto l'incarico 
di dare aiuto ad Albonetti in 
difficoltà Gli azzurri disputeran­
no ancora due gare in Italia Ha 
Coppa Fusar-Poli il 1̂  maggio a 
Romano rii I.ombardia e il .? 
maggio a Meda) prima di par­
tire per Praga e potrebbe acca­
dere che la riserva si conquisti 
il t>osto titolare. 

Nella prossima Praga Varsavia 
Berlino, ciò che è successo al 
e Liberazione » potrcWx» ripeter 
si. se eh azzurri non metteranno 
a frutto la lezione. I loro avver­
sari «i dividono in due categorie; 
quelli che vanno forte (e sono 
pochissimi) e quelli che perdono 
decine di minuti ogni giorno (e 
sono la maggioranza); perciò gli 
azzurri non possono concedersi 
fi lusso di navigare nel mezzo 

i al gruppi t ledendo di poter r*»-
! ciré agli eventuali attacchi an­

che quando quc-ti sono eia stati 
iniziati, perche rimarrebbero ine 
vitdbiluiente in comp.iimia ili lor 
udori the non vogliono e che 
non hanno le i>ossibilita di aiu 
tarli a ricucire gli strappi. 

Bisogna che siano sempre in 
tutti gli attacchi, perché a gente 
come Kvapil e Smolik 'per non 
parlare dei tedeschi e dei sovie­
tici) non potrebbero altrimenti 
opporsi neppure i campioni d*l 
mondo della cento'' chilometri a 
cronometro, come è successo del 
resto nel « Liberazione >. Questa 
probabilmente è la vera ragion* 
della sconfitta degli azzurri nella 
corsa del 25 aprile: sono rimasti 
in compagnia di eente che non 
poteva aiutarli o che r.on vole\a 
aiutarli 

Il piccolo Gal lac i . < he senza 
averne co'pa sj è trovalo « oin 
volto in una polemica e-rei il 
suo esatto piazzamento ne' Gran 
Premio della Liberazione è stato 
l'italiano più fortunato Si è tro 
v'ato nella fuea buona assumendo 
il molo di salvatore deeli a77tirri. 
non ha mai avuto l'obbligo di 
faticare perchè era in posizione 
di difesa, infine col secondo posto 
(che gli è stato aggiudicato) Ti» 
rafforzato la «uà posizione di Ica 
der della classifica del Trofeo 
Stadio. 

• w. 
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Presentate le liste dei candidati per le elezioni amministrative 

IL PCI AL PRIMO POSTO 
I candidati del PCI 
al Comune di Bari 

"I 

A BARI 
| E FOGGIA 
| Nel capoluogo pugliese la lista comunista per il 

Comune è capeggiata dal compagno Reichlin 
Lettera di ringraziamento del Comitato federale 
al compagno on. Assennato che dal 1959 aveva 

guidato il gruppo consiliare del PCI 

Il compagno Al­
fredo Reichlin, 
della Direzione 
nazionale del PCI 
e segretario re­
gionale per la 
Puglia, capolista 
del nostro Par­
tito per le elezio­
ni al Comune di 
Bari 

1) REICHLIN Alfredo, membro della Direzione del PCI, 
segretario regionale per la Puglia 

2) ACCARDI Ernesto, ferroviere 
3) ACQUAFREDDA Emanuele, segret. sindacato enti 

locali 
4) ALLEGRINI Pasquale, edile, segre». Fillea 
5) BALDUCCI Michele, ragioniere 
6) BALENA Lorenzo, dipendente Scarda 
7) BASILE Ugo, Direttore Imposte Dirette, segret. reg. 

Federstatali 
8) BERARDI Biagio, carpentiere 
9) BITETTO Arcangelo, operaio Amnu 

10) BLASI Francesco, impiegato SIP 
11) BOCCASILE Luigi, funzionario FF.SS. 
12) BOVE Giuseppe, operaio Calabrese 
13) BRIGANTE Salvatore, operaio EAAP 
14) BRUNI Antonio, operaio Amtab 
15) CAMPANALE Nicola, operaio Manifattura Tabacchi, 

segretario CI 
16) CARELLA Raniero, impiegato SIP, segretario pro­

vinciale sindacato SIP 
17) CAROLI FRANCAVILLA Anna, insegnante 
18) CASTELLANETA Giuseppe, avvocato 
19) CELLAMARE Nicola, operaio Birra Peroni, indipendente 
20) CESARIO Giuseppe, studente ingegnerìa 
21) DEMATTIA Domenico, edile 
22) DI CECCO Francesco Pasquale, impiegato PP.TT., 

segretario regionale PP.TT. 
23) DI NIELLO Giovanni, operaio 
24) D'ONCHIA Domenico, studente economia e commercio, 

segretario provinciale FGCI 
25) GARGANO Mauro, avvocato 
26) GIACOVELLI Michele, medico 
27) G IANNIN I Mario, presidente regionale 

contadini 
28) FORTUNATO Pietro, segretario FlOM 
29) LONGO Giacinto, segretario regionale sindacato auto­

ferrotranvieri 
30) IACOBELLIS Rocco, edile 
31) IANNONE Pasquale, operaio Sapic 
32) MAIORANO Francesco, esercente (Palese) 
33) MARTELLOTTI Armando, medico, indipendente 
34) MASTRANDREA Antonio, tintore 
35) MONA Giovanni, studente insegneria 
36) NEGLIA Mario, aiuto macchinista FF.SS., segretario 

regionale sindacato FF.SS. 
37) OL IV IERI Luciana, casalinga, indipendente 
38) PALMIERI Dionisio, bancario, segretario regionale 

sindacato bancari 
39) PAPAPIETRO Giovanni, segretario della Federazione 

del PCI 
40) PA PAR ELLA Nicola Luigi, portuale 
41) PAPARELLA Francesco, operaio, indipendente 
42) PAPPAGALLO Vito, pensionato 
43) PETTINATI Vincenza, casalinga 
44) PETRUZZELLI Girolamo, impiegato Stanic 
45) PETRUZZELLI Teresa, ostetrica 
46) PIACENZA Paolo, commerciante 
47) PICCONE Enrico, ingegnere 
48) P INTO Vincenzo, geometra, presidente Associazione 

combattenti e reduci di Bari 
49) RANIERI Domenico, responsabile Commissione operaia 

Federazione del PCI 
50) RUOCCO Eduardo, operaio Pignone Sud 
51) RUGGIERI Gaetano, esercente 
52) SALIANO Antonio, venditore ambulante 
53) SCIONTI Renato, deputato 
54) TESTINI Giuseppe, segretario provinciale Associazione 

artigiani 
55) TR IGGIANI Girolamo, impiegato Enel 
56) TROTOLO Antonio, impiegato PP.TT. 
57) VACCA Giuseppe, assistente universitario 
58) VACCA Vito Michele, venditore ambulante, indipendente 
59) VOLPE Gaetano, avvocato 
60) ZONNO Giacomo, operaio ospedaliero 

Alleanza dei 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 28. 

Il PCI ha presentato questa 
mattina a Bari la lista dei can 
didati per il rinnovo del Con 
silfio comunale. La lista conni 
nista. cui è stato assegnato il 
n. 1. è capeggiata dal compa­
gno AH redo Reichlin. membro 
(iella direzione del PCI e so 
gretario regionale del partito 
per la Puglia, il (piale, con la 
sua piesen/a. sottolinea il 
grande \alore regionale e na 
zionale che assume l<i campa 
gna elettorale a Bari. 

Il compagno Reichlin ha in 
fatti contribuito fortemente al 
l 'elabora/ione di una linea pò 
litica pugliese nella (piale i prò 
blemi della citta capoluogo tro 
\ ano una loro collocazione ori 
ghiaie e robusta. Il suo distol­
to di apertura della campagna 
elettorale, contenente proposte 
politiche per tutte le forze de­
mocratiche della città, ha in 
fatti suscitato vivo interesse 
nell'opinione pubblica. 

Della lista fa parte il coni 
(lagno Giovanni Papapietio. 
membro del CC e segretario 
della federazione comunista ba 
rese. 

Il compagno, on. Mario As­
sennato, che aveva capeggiato 
la lista comunista ininterrotta 
mente dal 1(JÓ2, ha chiesto al 
partito di essere esonerato, que­
sta volta, dalla candidatura per 
cliè gli incarichi parlamentari 
non gli consentono, come lo era 
invece per il (lassato, un in 
tenso ritmo di lavoro in dire 
zinne dei problemi della città. 

II compagno Papapietro, a 
nome del comitato federale, ha 

indirizzato una lettera al com­
pagno Assennato. •-' 11 comitato 
federale — è scritto tra l'altro 
nella lettera — ti ha rivolto un 
ealdo saluto e un ringraziameli 
to non formale per l'opera da 
te svolta a Bari, non solo dal 
1952. data del tuo ingresso a! 
Consiglio comunale, ma da 
molto prima, da quando, meni 
bro della commissione per la 
Costituente, ponesti subito la 
tua grande perizia e prepara 
zinne culturale al servizio del 
partito e della sua politica di 
rinascita, a quando, sottosegre 
(ano al commercio estero, ope 
rasti per restituire a Bari la 
Fiera del Levante ». 

La lettera conclude augurali 
do al compagno on. Assennato 
molti anni ancora di attività al 
servizio del partito negli inca­
richi che gli sono stati ai fidati 
e ai quali assolve degnamente. 

Anche i tre comuni più im­
portanti della provincia, dove 
si vota per il rinnovo del con 
siglio comunale, il PCI ha pre 
scntato la lista dei candidati. 
A Canosa di Puglia, alla lista 
del PCI — che è capeggiata 
dal compagno on. Giuseppe Ma 
tarrese (che è stato già sinda 
co di Canosa) e dal segretario 
del comitato comunale del PCI. 
compagno Savino Basile — è 
stato assegnato il primo posto. 
Il n. 1 è stato anche assegnato 
alla lista del PCI presentata a 
Molfetta con capolista il com­
pagno dott. Sandro Fiore, e a 
Ritonto. Qui la lista è capeg­
giata dai compagni avvocati 
Salvatore Liaci e Pasquale Ma­
rinelli. segretario della sezione 
del PCI di Bitonto. 

i. p. 

I 

I FOGGIA 

I 

La lista del PCI 
per la Provincia 

J 

I Dal nostro corrispondente 
' FOGGIA. 28. 

I Questa mattina, appena pub 
blicati i decreti di convocazio 
ne dei comizi elettorali, il PCI 
ha presentato le liste dei prò 
pri candidati sia per il Consi 
glin provinciale, che per il Con 
siglio comunale del capoluogo 
e di altri grossi centri . Occu 
pando ovunque il primo posto. 

I candidati del nostro parti 
to per il Consiglio provinciale 
Mino i seguenti: Di Stefano Ni 
cola per il collegio di Accadia; 
Pistillo Michele per il collegio 
di Apricena: Rossi Angelo An-

Metallurgici e lavoratori della terra 

70 mila hanno scioperato 
in provincia di Taranto 

[Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 28 

I-a coincidenza dello sciopero 
Inazionale di 48 ore dei metal 
llurgici con Io sciopero prò 

linciale anche esso di 48 oro 
Idei lavoratori della terra ha 
[portato alla lotta circa TO mila 
[lavoratori della prov incia di 
ITaranto. I problemi che inno 
Ivono enormi masse di brac­

cianti. coloni, operai, assegna­
tari sono diversi: dalla riven 

Idicazione del nuovo contratto 
frazionale di lavoro, al salario. 
[alla irrigazione, al migliora 

lento dell'assistenza, all 'ade 
Iguamcnto delle qualifiche ecc. 
JMa di tutti e l'aspirazione a 
l io le r cambiare le cose, co. 
Imunc è la richiesta di affron 
[ ta re e risolvere i problemi p r r 
[c reare nuove e più civili con 
[dizioni di vita e di lavoro. IXÌ 
[si è potuto constatare dai nu 
jinerosi cartelli pomati in corteo 
[dai braccianti, dalle discussiti 
Ini fatte dagli onerai che hanno 
[organizzato i picchetti davanti 
(allo fabbriche, dalla vivacità e 
[dall 'entusiasmo che in questi 
[due giorni hanno chiamato mi­
gliaia di donne e di giovani 
sempre in testa nelle manife-
•tafioni e nella lotta. Questa 

larga e massiccia partecipa­
zione alle due giornate di scio 
pero indette dai sindacati è 
annata molto al di là delle pre-
visioni e delle valutazioni che 
di essa avevano dato ieri le or 
ganizzazioni padronali e gli or­
gani di polizia. Questa matti 
na per esempio, i poliziotti era 
no al gran completo col vice 
questore e alcuni commissari 
in testa davanti al cancello 
dill 'Italsider. Agenti in divisa 
e in borghese hanno fatto del 
loro meglio: dal canto suo la 
direzione dell'azienda aveva 
onerato per tutta la notte * con 
sigliando > le mogli affinchè a 
loro volta esortassero i mariti 
a « non mettere in pericolo il 
pane dei bambini » F. rum par­
liamo di quelle poche decine di 
operai ai quali dopo 48 ore di 
lavoro viene di fatto impedito 
di uscire dalla fabbrica con la 
scusa che non c'è il cambio Per 
raggiungere lo scopo la dire 
zinne dell 'ltalsider sta facendo 
loro persino da mangiare. Ol­
tre alle lettere per le « coman­
date >, altre minacce agli scio­
peranti sono state formulate 
preannunciando multe, sospen 
sioni e licenziamenti al loro 
rientro in fabbrica. 

Kntusiasmante la situazione 
nelle campagne: a Castellano 
ta dove sono entrati in lotta 
anche gli edili, circa 5 mila la 
\ oratori, tra i quali molti asse 
gnalarj di tutta la zona, colti­
vatori diretti col distintivo d« 1 
l'Azione cattolica all'occhiello 
e donne e giovani in motooi 
eletta ranno percorso le vie 
cittadine sotto una pioggia 
scrosciante por poi riunirsi a 
enmiz'o e ascoltare la parola 
del compagno Giuseppe P a p 
palardo. sec re tano della Fé-
derbraccianti provinciale. Co 
si a Manduria: da tutta la zo 
na sono affluiti in piazza, dove 
il compagno F.neide D'Ippolito 
«carotarlo responsabile della 
CCdL ha parlato ai manifestali 
ti. Al termino dei due comizi 
è <=tato approvato l'anpollo per 
l'attuazione del piano di irri 
fazione del quale rinort 'amo il 
te^'o in altra parte del gior 
nalo 

A Grottattlie questa mattina 
si sono ripotute ed estese le 
scene di ieri che videro sfila 
re in corteo 4 mila lavoratori. 
Cortei imponenti anche a Sava. 
Palaciancllo e in altri centri 
della provincia. 

Elio Spadaro 

Ionio per quello di Ascoli Sa-
triano: Crocila Angelo Gucrino 
per quello di Bovino: Gentile 
Domenico per quello di Castel-
nuovo della Daunia - Casalnuo 
vo Montcrotaro; Panico Pa 
squale per quello di Cerigno 
la I: D'Alessandro Gaetano per 
quello di Cerignola II; Mele-
Mario per quello di Foggia I: 
Amoroso Bruno per quello di 
Foggia II; Frisullo Luca Gin 
vanni per quello di Foggia III; 
Kuntze Valentina Maria Emilia 
Clementina in La Porta per 
quello di Foggia IV; Tarulla 
Carmine per quello di Foggia 
V; Di Gioia Mario per quello 
di Lucerà: D'Andrea Nicola per 
quello di Manfredonia I: Ma­
gno Michele per quello di Man­
fredonia II : Del Negro Vito per 
quello di Margherita di Sa­
voia: Campanile Michele per 
quello di Monte S. Angelo: Di 
Biase Luigi per ciucilo di Or 
tanova; Papa Giuseppe per 
quello di Roseto Valfortore:: 
Merla Matteo Luigi per quello 
di San Giovanni Rotondo: Nar-
della Antonio Maria per quel­
lo di S. Marco in I-amis: Ma 
scolo Raffaele per quello di 
San Nicandro Garganico: Be 
rarrii Antonio per quello di 
Sansevcro I: Amoroso Emilio 
Domenico per quello di Sanse 
vero II: Gherla Vincenzo per 
quello di Roseto Valfortore: 
(-lardelli Pasquale per quello di 
Torrema^giore: Vania Savino 

j por quello di Trinitapoli S. Fer 
I dinando di Puglia: Pasqualic 
1 chio Pasouale Michele per 
| quello di Troia: Cannono Pie 

tro por quello di Voco del Gar­
gano: Kuntze Federico per quel 
lo di Vieste. 

I comuni nei quali si vota 
sono: Manfredonia. Foggia. 
Troia. S. Giovanni Rotondo. 
I<chitella. Torremaggiore e 

MATERA 

Condannato il 
venditore di 

licenze magistrali 
Lo chiamavano il « professore dolce vita » • Per ogni 
promozione procurata chiedeva forti somme di denaro 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 28 

Il professor Luigi Sportelli. 
conosciuto negli ambienti sco 
lastici lucani come il « profes­
sor dolce vita >;. è stato con 
dannato a un anno e mezzo di 
reclusione dalla Corte di Ap 
pollo di Potenza per la * ven­
dita delle licenze » che gli ave­
va procurato, duo anni fa. l'ar­
rosto e l'imputazione di con 
cussione. 

Membro interno della coni 
missione por gli osami di Sta 
to presso l'Istituto Magistrale 
di Stato « T. Stigliani » di Ma 
torà dove insegnava pedagogia 
e filosofia, il professor Spor­
telli. durante la sessione autun 
naie del 1!)(M fu arrostato e 
associato nel carcere giiulizia 
rio di Malora su denuncia di 
alcuni familiari di studenti 
ohe sostenevano ali osami di 
abilitazione magistrale e ai 
quali era stata garantita e 
promessa la promozione dietro 
un lauto compenso che — se 
cotulo i denuncianti — andava 
dalle *>(« ali" .'MIO mila lire. 

Lo Sportelli, che durante un 
interrogatorio di tre ore presso 
la questura di Matcra si era 
ostinatamente dichiarato inno­
cente. finì con l 'ammettere di 
essere al centro della « vendita 
delle licenze » o occorse, a suo 
tempo. la visita di un inviato 
del ministero della P I . per ac­
certare se in quel traffico ilio 
cito il prof. Sportelli fosso 
l'anello di una catena o agisse 
per proprio conto Nonostante 
lo aeciico che — paro — il 
professore incriminalo facesse 
contro nhri colleghi o gente 
legata alla scuola, tuttavia 
l'ispettore ministeriale non riu­
scì a venire a capo della so­
spettata organizzazione, per 
cui si arrivò solo alla imputa­
zione dolio Sportelli. 

Contro la decisione del Tri 
bunale di Malora che alcuni 
mesi fa. in sodo di prima istan­
za. riconobbe innocente e assol­
se il professore « dolce vita *. 
è arr ivata la sentenza della 
Corte di Appello di Potenza 
elio ha riconosciuto l'originaria 
imputazione di concussione o 
lo ha condannato a 18 mesi di 
reclusione. 

D. Notarangelo 

S A R D E G N A G?"di "-"»•«•*»«. 
nel Nuorese per il « piano » 

Le donne occupano il 
Comune di Mamoiada 
Arrestati sei lavoratori per « blocco stradale » — Scuole e cantieri 

deserti, negozi e bar chiusi per lo sciopero generale 

Il PCI al primo 

posto per le elezioni 

a Gelatina di Lecce 
LECCE. 28. 

In tre dei cinque comuni della 
provincia di Lecce in cui il pros­
simo 12 giugno si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo del con­
siglio comunale, il PCI ha già 
presentato stamattina le proprie 
liste. 

A Ga'atina, imo fra i maggiori 
centri del Salento. la lista comu­
nista si è piazzata al primo posto 
nella scheda. Anche a Trepuzzi 
il PCI ha conquistato il primo 
posto, mentre a Squinzano il se 
condo 

Si tratta di tre comuni che. su­
perati i diecinvla abitanti, hanno 
diritto a 30 consiglieri. 

Il prof. Luigi Sportelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

La situazione nel Nuorese va 
precipitando. Oggi sono in lotta 
le popolazioni di Mamoiada. 
Orgosolo. Olzai, Lula e Ovacl-
da. Particolarmente a Mamoia­
da si vivo in uno stato di estre­
ma tensione: sei lavoratori 
sono stati tratti in arresto e 
deferiti all 'autorità giudiziaria 
sotto l'accusa di blocco stra­
dale e di danneggiamento di 
automezzi. Nel paese è allluito 
l'intero battaglione mobile dei 
carabinieri, che presidia il con 
tro e particolarmente le zone 
periferiche. 

Nonostante l'imponente spie­
gamento delle forze di polizia. 
e gli arresti , i lavoratori a 
centinaia sostano nello strade. 
manifestano per il lavoro, man­
tengono i posti di blocco. Da 
tre giorni l'attività nel comune 
è completamente paralizzata: 

il traffico è bloccato: le cor­
riere e la macchine private non 
partono: le scuole sono chiuse; 
i negozi e i bar tengono per­
manentemente abbassate le sa­
racinesche: i cantieri riman­
gono deserti per lo sciopero 
generale. Lo donne occupano 
da ieri i locali del municipio 
e a chi tenta di dissuaderle 
da quella forma radicale di 
protosta rispondono che torno 
ranno alle loro case solo quan­
do le autorità regionali e na 
zinnali si saranno impegnate 
ad attuare un programma por 
la piena occupazione stabile. 

« Vengano qui l'assessore al 
la Rinascita on. Soddu e l'as 
sossore ai I.avoii Pubblici ono 
revoli At/eni per i elidersi conto 
del disagio cui sono costrette 
le nostre famiglie. Non c'è la-
voio da mesi. Risogna reali/ 
zare subito il piano di ripa 
scita, per noi. per i sardi. Le 
promesse dei governanti non 

MATERA 

Interrogazione PCI - PSIUP sui 
finanziamenti all'Arias Pesca 

La nave dell'Atlas Pesce in costruzione Molfetta. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 28 

A firma dei senatori comu­
nisti Guanti e Gramegna, e del 
senatore Milillo del PSIUP, è 
stata presentata al Ministero 
della Marina Mercantile una 
interrogazione sul caso della 
società e Atlas-Pesca * da noi 
denunciato alcuni giorni fa. 
alla quale — come si ricor­
derà — sono interessate alcune 
note personalità politiche luca­
ne fra cui il deputato demo 
cristiano Michele Tantalo, l'as­
sessore alla Provincia di Ma 
torà. Carlo Cormio. che ricopre 
anche la carica di direttore 
della sezione dell'Ente di Ri 

forma di Matcra. e il direttore 
generale del Consorzio Indu­
striale « Val Basento ». inge­
gner Gaetano Vigliar, e un al­
tro gruppo di democristiani. 

Nella interrogazione viene 
chiesto di « conoscere quali so­
no i criteri adottati per l'ero­
gazione dei contributi per la 
costruzione di navi da pesca 
ed in particolare per quali ra­
gioni la società per azioni 
« Atlas pesca » di Molfetta. co­
stituita solo in data 8 febbraio 
19C5, pur non avendo alcuna 
esperienza nel campo della pe­
sca. ha celermente goduto di 
forti contributi, mentre nume­
rose socileà di autentici pesca­
tori non sono in grado di poter 

All'aeroporto Punta Raisi 

A Palermo il «TU 104» 
carico di turisti sovietici 
Lo stesso aereo è ripartito nella mattinata con cento tu­
risti siciliani che trascorreranno a Mosca il Primo Maggio 

djc^*,<,i»3 

Sansevero. r. e. 

Sassari: martedì 
elezione del sindaco 

SASSARI. 28 
Il Corwiaho comunale di Sassari 

è stato convocato fer ù l maggio 
alle ore 18 in cessione straordi­
naria. All'odi? figurano 7 punti: 
relazione del sindaco; dimissioni 
dalla carica del consigliere on. 
Pietro Are; surrogazione del con­
sigliere Are con il prof. Giovanni 
Motzo; dimissioni del sindaco e 
presa d'atto: dimissioni della 
giunta e presa d'atto: elezioni 
del sindaco; elezioni della giunta. 

beneficiare dei contributi e del­
le agevolazioni ». 

Come si ricorderà l'Atlas pe­
sca ha beneficiato di un contri­
buto di 228 milioni per la 
costruzione di una nave da 
pesca oceanica attualmente in 
costruzione nei cantieri <r Tat-
toli » di Molfetta. nave di sei­
cento tonnellate tutta costruita 
in ferro il cui costo si aggira 

intorno al miliardo di lire, men­
tre decine di cooperative di 
pescatori autentici o di piccoli 
armatori non riescono ad otto-
nere nessun contributo per la 
costruzione di navi oceaniche. 

Questo caso, da noi portato 
all'attenzione dello popolazioni 
lucano, ha suscitato grande in 
dignaziono in tutti gli ambienti. 
fra gli assegnatari del Meta 
pontino, nel ceto medio, fra gli 
artigiani e i commercianti, ne­
gli ambienti politici democra­
tici. Congratulazioni, compiaci 
menti, parole di soddisfazione 
da parto di centinaia di citta­
dini vengono indirizzate por 
telefono, por iscritto, con v isito 
o con altri modi agli uffici della 
nostra federazione di partito 
e del nostro corrispondente. 
A sottolineare il successo di 
questa campagna è il gran 
numero di copie dell'Unità 
- - circa 201)0 — diffuso in più 
del normale in occasione della 
pubblicazione del servizio in 
cui si denunciava questo 
T scandalo » che vede implicati 
i più noti personaggi della De 
mocrazia cristiana materana. 

d. n. 

Un « TU 104 » carico di turisti sovietici è atterrato stamane all'aeroporto di Punta Raisi ripar­
tendo nella tarda mattinata con 100 turisti siciliani che trascorreranno a Mosca il 1. Maggio. 
Contemporaneamente un e llìuscin 11 » è partito, sempre per Mosca, da Catania con altri 
100 turisti siciliani. Nella foto: la comitiva dei turisti sovietici all'aeroporto di Punta Raisi 
di Palermo 

Hanno scioperato 

al 9 0 % le 

tabacchine 

di Matera 
MATKRA. 28. 

Accogliendo 1 appello dei tre 
s:ndaca'.i provinciali — CGIL. 
CISL e UH- — le tabacchine di­
pendenti del Consorzio agrano 
di Matera hanno scioperato al 
95 por cento per chiedere l'inizio 

| immediato delle trattative con 
; l'APTI per il rinnovo del con-
• tratto nazionale. 
; Nell'assemblea unitaria svolta-
' si nella Camera comunale del 
] lavoro di Matera. le tabacchine 

hanno votato un ordine del gior­
no in cui vengono avanzate altre 

i richieste come la concessione 

I dei sussidio straordinario di di­
soccupazione per 180 giorni al­
l'anno, l'immediata definizione 

I della vertenza medico-mutue, la 
costruzione di industrie nel ca­
poluogo per la lavorazione del 
tabacco e la fabbricazione delle 
sigarette. 

possono riempirci lo stomaco »: 
è la risposta che le donne — as­
serragliate nel comune — han­
no dato al questore di Nuoro. 
il quale pretendeva che uscis­
sero tutte, con i loro figlioletti, 
dall'ufficio pubblico. 

Quando, servendosi di auto 
gru. di elicotteri e di altri 
mozzi, forzo di (Milizia e cara­
binieri hanno intrapreso un'a­
zione combinata per rimuovere 
alcuni blocchi stradali, si sono 
trovati di fronte a oltre due 
mila persone, l'operazione anti­
blocco stradale è stata imme­
diatamente sospesa. 

Il momento, come si vedo, e 
estremamente teso, pesante. 
Rasi a una scintilla perché l'in 
ceiulio scoppi: così i sindaci 
hanno telegrafato al presidente 
della Giunta regionale on. Dot­
tori, elio non si è fatto ve 
doro da questo parti nò ha 
ritenuto opportuno dare garan­
zie in merito allo prospettive 
della programmazione regiona­
le Proprio in questi giorni 
all'assemblea sarda è stato ri 
presentato dalla nuova Giunta 
di centrosinistra il vecchio pia­
no quinquennale di rinascita 
Non c'è nulla di nuovo: gli 
stessi indirizzi, lo slosso faci­
litazioni per i monopoli, la stos 
sa linea antiautonomistica che 
trascura e sacrifica le zone 
interno dell'isola. 

Questo piano, così come è 
concepito, rappresenta una sfi­
da per la Sardegna, per le 
popolazioni del nuorese, che si 
battono con coraggio in nome 
della rinascita. 

Giuseppe Podda 

Intervento 

di Cardia 

sul piano 

quinquennale 

sardo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 
Mentre proseguono le manife­

stazioni contro il programma 
quinquennale della giunta di cen­
trosinistra. in molti centri del 
Nuorese. il Consiglio regionale ha 
ripreso il dibattito sul piano. TI 
compagno Umberto Cardia, pre­
sidente del gruppo comunista e 
segretario regionale del PCI, 
prendendo ]>er primo la parola, 
ha denunciato il gravissimo stato 
di tensione esistente oggi nel-
l'iso'a. 

Attraverso le lotte in corso nel 
Nuore-e. la rappresentanza regio­
nale stessa è chiamata a ripren­
dere la fiducia nella prospettiva 
di rinascita. Un qualificato diri­
gente di uno dei partiti della 
maggioranza ha scritto che la 
Sardegna è arrivata al punto cri­
tico della sua storia moderna. 
Si comincia ad ammettere, da 
parte dello stesso presidente re­
gionale Dettori. che la po'itica 
del centrosinistra non conduce a 
porre il problema meridionale co­
me problema centrale del paese 
senza, peraltro, che la giunta in­
traveda la necessità di una lotta 
contro il controsinistra nazionale. 
la cui politica è la minaccia più 
grave per la Sardegna. Occorre 
che tutto le forze autonomistiche 
operanti nell'Isola — sia che ab­
biano una struttura solo regio­
nale sia che risultino inserite in 
strutture politiche nazionali — si 
rendano conto della necessità di 
questa lotta, perchè il riformismo 
del centrosinistra come il rifor­
mismo desìi inizi del secolo è 
orientato ne) s^nso antimeridio­
nale e antisardo per rafforzare 
!e strutture del capitalo monopo-
Iisitco. 

Vi sono va' tappeto diversi pro­
blemi: Carhonia. intervento delle 
partecipazioni statali, piano ver­
de. piano azzurro, organici co­
munali. Per la soluzione di questi 
problemi, non si deve stare sul 
terreno di una vertenza o di una 
azione episodica, saltuaria, ste­
nle di risultati. L'azione dello 
Stato e delle classi dominanti si 
cvo!ae seguendo una linea orga­
nica che tende a una program­
mazione concertata per fini eco­
nomici e sociali ben precisi, che 
contrastano con i fini e g'i inte­
ro-si della Sardegna. 

Il programma quinquennale pro­
posto dalla giunta — ha detto 
con forza il compagno Cardia — 
è da respingere e da modificare 
radicalmente. Il piano deve pren­
dere le mos*e dall'agricoltura e 
dalla pastorizia, rompendo il bloc­
co feroce del regime proprie­
tario esistente in Sardegna. Lo 
terre a pascolo occupano i due 
terzi del-'Isola e potrebbero dare 
un prodotto a breve termine di 
due o tre volte superiore, potreb­
bero dare occupazione e diventare 
teatro d'una rivoluzione moderna. 

Concludendo, il compagno Car­
dia ha affermato che la Sardegna 
ha bisogno non di questa maggio­
ranza e di questa formula di 
centrosinistra, ma di uno schie­
ramento radicalmente nuovo, che 
nasca da un riesame critico co­
mune della situaziore e che si 
porua di fronte al governo e al 
pae :e in modo distinto e auto­
nomo. poggiando sulla più ampia 
unità dei lavoratori e del popolo 
sardo. Perchè ciò sia possibflQk 
il PCI respinge il program™ 
quinquennale e il terzo progrJ^> 
ma esecutivo chiedendone ~~ 
dicale modifica. 
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